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P2: polemica 
tra giudici 
romani 
e milanesi 


i( Morteledì 24 giugno 1981-/.L. 400 


All* Procura di Milano ai ita atudiando il modo di avi. 
taro il riaehio di un Inaabbiamonto dalla Inchiesta sulla 
P2: rischio che aarobba molto eonslstanta sa andasse In 
porto l’oparazlona di • avocazione » fatta scattare da al¬ 
cuni magistrati romani. I giudici milanesi hanno aperto 
una dura polemica con II soetituto procuratore Sica, che 
si è autoproclamato unico compatente sulle carte di Gel- 
II. In Lombardia sono In corso ben sei Inchieste suH'af- 
fare P2, e non c’è nessuna norma a nessun motivo che 
impongano la loro aospanslona. A PAG. 4 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il giudìzio del compagno Berlinguer sul risultato complessivo del voto 









Calano DC e destra 


Il voto nei Comuni superiori a 5 mila abitanti 


percorribile 


n discorso alla manifestazione di piazza San Giovanni 
Declino della « centralità » de - L’avanzata del PSI > Re¬ 
stano i rischi di logoramento dei sistema democratico 


LISTE 

PCI 

DC 

PSI 

MSI 

PRI 

PSDI 

PLI 

PDUP 

DP 

PLI-PSDI 

PLI-PRI 

Altri 


Comunali 


DIffer. sulle i Differ. sulle | DIffer. sulle 


regionali '80 ) politiche '79 | Comunay '76 


1 . 096.435 

1 . 031.012 

458.474 

218.155 

126.269 

194.792 

91.964 

422 

30.689 

‘839 

92.453 


+ 1,1 
- 1,8 
+ 2,2 
~ 2.8 
+ 0,4 
+ 0,7 
+ 1,5 
- 1,3 
- 0,2 


+ 2,3 


+ 2,0 

— 3,9 
+ 4.2 
- 1,1 
+ 0,7 
+ 2.4 
+ 0,4 
- 1,0 

— 0.5 


+ 1,7 


- 1,7 
- 2,8 
+ 3,7 
- 1,9 
- 0,1 
+ 1,3 
+ 1,2 

— 0,5 


+ 0,8 


XtOMA — Nel suo discorso 
a San Giovanni — dove ieri 
pomeriggio si è festeggiata 
la vittoria del PCI per il 
Campidoglio — il compagno 
Enrico Berlinguer ha svi¬ 
luppato uno stringato ragio¬ 
namento politico sul signifi¬ 
cato c sul peso del voto del 
21 giugno. 

Innanzitutto il successo del 
PCI. Spicca il risultato di 
Roma — in Provincia e al 
Campidoglio — che rappre¬ 
senta una vittoria dì incal¬ 
colabile portata nazionale e 
con un rilievo e una riso¬ 
nanza internazionali. Picco¬ 
li e Galloni possono mini¬ 
mizzare quanto vogliono, ciò 
che resta è che la capita¬ 
le della Repubblica italiana 
è diretta e rimarrà diretta 
da una amministrazione po¬ 
polare e di sinistra, e che 
il primo partito a Roma è 
11 PCI. E* questo un ev«ito 
storico di cui resterà memo¬ 
ria nelle generazioni futu¬ 
re, ma di cui è giusto che 
editano con soddisfazione e 
fierezza di essere protag^ 
niste le generazioni presenti. 

E oltre Roma, c’è Genova, 
die è un altro centro de¬ 
cisivo nella vita nazionale, 
e c’è il dato che emerge dal 
calcolo medio dei voti otte^ 
nuli dal PCI nei capoluoghi 
di provincia e nei comuni 
superiori ai 5 mila abitanti 
compresi i capoluoghi: un 
dato — il 32,8 per cento — 
del quale, non per caso, nes¬ 
suno parla. Esso dimostra 
che non solo il PCI non è 
in declino, ma die ha pro¬ 
vato di essere un partito 
che. se non tocca ancora la 
punta eccezionale del ’76. è 
in costante ripresa rispetto 
alle elezioni politiche e am¬ 
ministrative tenutesi dal ’79 
in poi, e supera la DC. 

Espressa questa valutazio¬ 
ne che possiamo definire 
preliminare, e che riguarda 
il voto nel suo complesso, 
Berlinguer è passato a un 
secondo punto. Ci sono cer¬ 
tamente. ha detto, diversi 
risultati di segno opposto a 
quel dato di fondo, specie 
nel Mezzogiorno, e anche 
dei punti neri come, per 
esempio, Bari. Ora le ragio¬ 
ni dei successi e degli in¬ 
successi saranno esaminate 
dagli organi dirigenti del 
PCI, e con estrema atten¬ 
zione e franchezza. Si vedrà, 
luogo per luogo, quanto pos¬ 
sono avere influito, in sen¬ 
so positivo o negativo. le 
caratteristiche del partito, il 
suo orientamento politico, le 
sue capacità di proposta e 
di iniziativa. la qualità dei 
suoi dirigenti, i suoi modi 
di lavorare e i suoi raooor- 
ti con le masse. E prende¬ 
remo, ha detto il Segreta¬ 
rio del PCI, tutte le misure 
necessarie per correggere e 
cambiare quello die non va. 

Questo è un compito tan¬ 
to più indispensabile c pos- 
.sibile, in quanto è dai suc¬ 
cessi e dal risultato com¬ 
plessivo che sì trac la con¬ 
clusione che il nostro par¬ 
tito è una forza vìva e vi¬ 
tale, capace di crescere an¬ 
cora, di risolvere i problemi 
e di fare tante cose nuove 
che introducono dei camlna- 
mentj nel modo di governa¬ 
re le città e nel modo di 
vivere e di pensare della 
gente. 

E ora la valutazione de! 
risultati della DC per la 
quale le cose stanno ben 
diversamente che per il PCI. 
In alcune località e regioni 
la DC continua a « tenere ». 
Ma in grandi città come Ro¬ 
ma e Genova — e come già 
era avvenuto un anno fa a 
Torino, Bologna, Firenze, 
Napoli, Venezia e in altri 
centri — la DC continua ad 
andare indietro e in talune 

u. b. 
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La crisi della centralità 
democristiana non è più 
solo un dato politico: co¬ 
mincia a tradursi, sempre 
più. nette cifre elettorali. 
E’ questa ^indicazione di 
maggior rilievo emersa 
dalle elezioni di domenica 
scorsa, il fatto che ha in¬ 
dotto motti osservatori a 
parlare di * svolta-*. Ed è 
significativo che ciò av¬ 
venga dopo che tre go 
verni a direzione de han¬ 
no fatto miseramente nau¬ 
fragio in meno di due ati- 
ni. a poco più di un mese 
di distanza dalla netta 
sconfitta nel referendum, 
in coincidenza col primo 
tentativo di formare un 
governo affidato a un non 
democristiano che abbia 
buone possibilità, dopo 35 
anni, di giungere positi¬ 
vamente in porto. 

Nel risultato elettorale 
democristiano del 21-22 
giugno due dati appaiono 
politicamente molto signi¬ 
ficativi. anche più della 
flessione registrata sia ri¬ 
spetto alle elezioni del 
1979 (quasi il 4 per cento 
dei voti in meno nel Co¬ 
muni con più di 5000 abi¬ 
tanti) sia rispetto alle ele¬ 
zioni del 1976 (quasi il 3 


n naufragio della 
DC del «preambolo» 


per cento in meno, sem¬ 
pre in tali Comuni). ' 

Il primo dato e la con¬ 
ferma della crescente dif¬ 
ficoltà per la DC — già 
emersa nelle amministra¬ 
tive dello scorso anno — 
rispetto ai problemi di go¬ 
verno di realtà complesse 
come le grandi aree me¬ 
tropolitane e nei rapporti 
con gii strati più mobili « 
più dinamici della popola¬ 
zione. La scesa in campo 
a Roma di un candidato 
come Galloni voleva rap¬ 
presentare a questo ri¬ 
guardo una sfida, era di¬ 
retta a dimostrare la ca¬ 
pacità della DC di essere 
' forza competitiva anche 
sul terreno di una visione 
moderna e avanzata del¬ 
l’amministrazione della 
grande città. La sfida è 
stata clamorosamente per¬ 
duta. i^uesVulteriore e più 
marcato arretramento del 


voto ' democristiano nelle 
maggiori città italiane 
(compresa anche Bari, va 
notato, e con la sola ec¬ 
cezione della Sicilia, dove 
la macchina dello stato as 
sistemiate sembra ancora 
onnipotente) è la manife- 
ttasione evidente di una 
reale crisi di egemonia. 

Il secondo dato riguar¬ 
da la formazione alta sini¬ 
stra della DC di un’area 
elettorale assai estesa, suf¬ 
ficiente per delincare la 
possibilità di maggiorante 
di governo diverse da 
quetU imperniate tal par¬ 
tito democristiano. Ricor¬ 
do le polemiche suscitate, 
negli anni 60, daU’ipotesl 
allora avanzata da Giorgio 
Amendola circa la possi-. 
bilità che Varea dei partiti 
dal PCI sino al FRI, che 
aveva, allora, circa il 45 
per cento dei voti, potes¬ 
se giungere sino al 50 per 


cento. Nelle elezioni di do¬ 
menica scorsa PCI e PSI, 
PSDI e PRI hanno supe¬ 
rato largamente tale livel¬ 
lo. giungendo complessiva 
mente al 56.1 per cento 
dei voti (contro appena il 
30.3 alla DC): mentre nel 
1979 non avevano raggiun¬ 
to il 47 per cento e nelle 
regionali dello scorso an¬ 
no erano rimasti al 52.9. 
Naturalmente non sotto¬ 
valuto. nel ricordare que¬ 
ste cifre, le-profonde divi¬ 
sioni politiche che esisto¬ 
no nell’area dei partiti 
€ laici e ài sinistra» e 
quindi la complessità dei 
problemi che si pongono 
perché si possa realmente 
giungere alla costituzione 
di un’alternativa di gover¬ 
no. Ho però voluto met¬ 
tere in evidenza il rilievo 
dello spostamento di voti 
verso sinistra che c’è sta¬ 
to in questi ultimi due 


anni; e quindi il fatto che 
anche dal punto di vista 
della geografia elettorale 
la Democrazia cristiana 
ha perduto la posizione di 
€ centralità*. 

Alla base di questa ac¬ 
celerazione del declino del¬ 
l’egemonia democristiana 
c’è — come causa ravvici¬ 
nata — la scelta compiu¬ 
ta all’uUimo congresso 
della DC dalla cosiddetta 
€ maggioranza del pream¬ 
bolo*. Come acutamente 
ha scritto Pietro Scoppo¬ 
la sul t Giorno *. proprio 
alla vigilia del voto, quel¬ 
la scelta si è rivelata co¬ 
me un € tremendo boome¬ 
rang * che si è ritorto 
contro tutta la DC e il suo 
stesso gruppo dirigente. 
I fautori del preambolo 
si erano infatti illusi di 
tirar fuori la DC dalle 
difficoltà politiche degli 
ultimi anni tornando a 
fare leva sufi’anticomu¬ 
nismo. accentuando la 
caratterizzazione del loro 
partito come moderno 
partito conservatore di 
stampo europeo (sulla li- 

Giuseppe Chiarante 

(Segue in ultima) 


I,a tabella riaMiinl>ia de) loto nel comuni con più di 
5.000 abitan*.! mette chiaramente in risalto i due fenomeni 
salienti: l’ancirumento della DC e lo spostamento a si¬ 
nistra. L'uno e l'altro fenomeno, anzi, risultano i più 
marcati che ntai si siano kcrificati nel confronto fra eie- 
jtioni ra\\icin.Uc (in questo caso, in raffronto alle poli¬ 
tiche del ’79 e alle regionali dell’BO). 

Si os«cn'i la sequenza del \oto DC negli ultimi cinque 
anni: .'13.6% nel 1976. 3t,7 nel 1979, 32,6 nel 1980, 30,8 
nel 1981. Quest’ultimo è un minimo storico. Questo ar¬ 
retramento delia DC — contrarianienlo a quanto accaduti» 
in oltre occasioni — è liuto affluito a sinistra. Infatti, 
assieme alla caduta della DC si registra anche quella del 
MSI, piir’essa costante noi quinquennio ma particolarmcn- 
le pronunciata (— 2,8) neiriiltlmn anno. 

Kd ecco il riscontro a sinistra. Se si considera liiUo 
Pinsicnie delle forze che si collocano alla sinistra della 
DC, il balzo non è solo nello ma assume nn significato 
qualitativo di portata storica: lo schieramento laico di 
sinistra, infatti, si è portalo su una schiacciante maggio¬ 
ranza assoluta. Con un’avanzata del 9.3% sulle politiche 
j del 1979 e del 4,4 sulle regionali deìrantio scorso, questo 
schieramento ha toccato il 36,1%. 

Se si restringe l’analisi ai partiti di sinistra che si 
richiamano direttamente a] movimento operaio (PCI, PSI, 
PDUP), la sequenza risulta altrettanto positiva, fino a 
raegiungerc il massimo storico del 46,5 contro il 44,5 del 
1976, il 41,3 del 1979 e il 44,5 dell’anno scorso. 

Elemento caratteristico di questa espansione dell’area 
alla sinistra della DC è una visibile finidità del voto che 
ha un po’ modificato la composizione dello schieramento. 
In sostanza, l’avanzala non è stata nnifomie per tutti e 
quattro i p.'irtili di sinistra, ma è stata più pronunciata 
per I socialisti. In tal modo c’è un accrescimento anche 
rel.ilivo della coinponenle non comunista; così mentre fino 
al 197) il PCI contribuiva al a serbatoio » laico di sinistra 
per il (ì5%. oggi questo contributo si aggira sul 60% fesat- 
tamenle il 32,8% del PCI a fronte del 23,3 di PSI-P5DI- 
PRl). Nel valutare questa riduzione della forbice si deve 
tener conto che è tradizionale un incremento dei partiti 
intermedi nelle elezioni amministrative rispetto a quelle 
politiche. 


La lista dei ministri 


Spadolini vuole 
varare sidiato 
il nuovo governo 

« Sì » di PSI, PSDI • PLI al programma 
La fiducia su una « mozione motivata » 


Il consiglio comunale di Ba¬ 
ri cace dalle elezioni del 21 e 
22 giugno profondamente caiii- 
bialo rispetto al '76. E’ netta 
raffermaz.ione eorialisla. che 
rasenta il raddoppio dei voli e 
dei «eggi {-r 10,7 per cento e 
1.1 seggi) rispetto al '76; al¬ 
trettanto netto è il succcs«o 
del PSDI che con il -f- .5.3 
per cento pas-a da 3 a 7 con¬ 
siglieri. I.a DC subisce un 
forte calo: perde, infatti, il 
2.2% su! *76 e passa da 24 
a 21 consiglieri. Perde anche 
H M5I che va da 6 a 4 seggi. 
Secco è il ridimensionamento 
del PCI che perde 6 seggi 
passando da 16 a 10 conri- 
glierì e il 9 per cento dei 
v€»ti rispetto al *76. 

A Bari, dunque, e’è stala 
ima grande flaidiià elettorale. 
Decine di migliaia di elettori 
hanno riversalo i loro voti sa 
partiti diversi da quelli suf¬ 
fragati anche nelle più re¬ 
centi con^ult.-izinni. Emerge 
dai risultali, e qne«ta può es- 


Bari cambia, ma 
perché U PCI arretra? 


sere una prima osservazione, 
una situazione in forte movi¬ 
mento, che ha mutato in pro¬ 
fondità il quadro polìtico cit¬ 
tadino. 

L’arretramento del PCI è 
il fatto grave e preoccupante 
che balza agli occhi. Il PCI 
retrocede rispetto a tulle le 
consuliarionì politiche ed am¬ 
ministrativa e ritorna ai li¬ 
velli del ’7I. toma così ad 
essere il terzo partito della 
città. Questo risultalo è tanto 
più grave perché si accompa¬ 
gna ad un forte calo della DC 
e della destra e ad uno spo¬ 
stamento a sinistra delras.«e 
polìtico cittadino. Tutto il 
panilo dev^ essere chiamalo 


ora ad una discussione seria 
e critica per comprendere gU 
errori, le insufficienze e per 
compiere scelte cooseguenii. 

II quadro che si presenta 
ad una prima indagine è quel¬ 
lo di un arretramento omo¬ 
geneo io tutta la città e pres¬ 
so tutte le fasce sociali, sia 
nei quartieri centrali con pre¬ 
valente insediamento di ceti 
interroedL aia in quelli peri¬ 
ferici 4 popolari, anche in 
quelle realtà che oonsidera- 
vamo stabilmente eoniptista- 
te al nostro partito. Si è ma¬ 
nifestato con fona «n distac¬ 
co complessivo del partito 
dalla realtà e dalle aprale che 
nella società barwa si anda¬ 


vano determinando. Tutto ciò 
è ancora più grave se sì con¬ 
sidera qoello che Bari rap¬ 
presenta per U Mezzogiorno 
a se si guarda a come il ri- 
fullato si distacchi anche da 
quello complessivo meridit^ 
naie. 

Già dalle consultazioni paa- 
sale erano emersi elementi 
che andavano in questa di- 
rezioDe c che abbiamo sotto¬ 
valutato. I risultali del *79 a 
deirSO indicavano una pro¬ 
gressiva ed intensa perdita dei 
rapporti tra PCI e società ba¬ 
rese, in una situazione che 
già mostrava una tenàcnr* a 
penalizzare la DC e una cre¬ 
scente influenza del PSI • 


delle altre forze intermedie. 
Tulio questo in una città in 
cui si alternavano elementi di 
sviluppo della coscienza civi¬ 
le (nel referendum suIFabor- 
to il g no a si è attestato stil¬ 
la media nazionale) con i'of- 
fuscarsi delle pnwpetlive per 
l'incertezza delle condizioni 
di viu e di lavoro, delermi- 
lute dalTavanzata della crisi. 
Abbiamo sviluppato un in¬ 
tenso lavoro per definire una 
piaitaforma programmatica, 
che però non è riuscita a 
camminare tulle gambe . del¬ 
la gente ed ha finito per di¬ 
ventare poco credibile. Il 
grande impegno posto dai no- 
tiri militanti c dalle noetre 
organizaanoni in questa set¬ 
timana non è rìnseito ad at¬ 
tenuare la capacità di pene¬ 
trazione degli altri partiti 
presso il nostro stesso elet¬ 
torato allraverso un grande 

Vìfo Angìuli 

(Segue in ultima) 


ROM.A — H governo Spadolini 
nascerà sabato prossimo? 11 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricato vorrebbe farcela: al 
massnno — ha fatto sapere — 
potrebbe presentare la lista 
dei nuovi ministri nella gior¬ 
nata dì domenica. Che vuole 
chiudere al più presto egli 
L’ha ribadito anche ieri sera, 
concludendo con una dichiara¬ 
zione Ut serie delle consulta¬ 
zioni con ì partiti governativi 
(poco prima sì era incontrato 
con i socialisti, e poi con i so- 
cialdeasocratici ed i liberali). 
La oecessitA di stringere è 
dettata, per SpadolinL non so¬ 
lo dagli impegni presi a suo 
tempo; si tratta soprattutto di 
evitare contraccdpi per un ri¬ 
sultato elettorale non indtdore. 
che ha visto il calo della DC 
accompagnato dal succe.sso 
socialista e dei laici. Nessu¬ 
no dei partiti coinvolti nella 
trattativa ba posto ostacoli 
insormontabili, tutti anzi han¬ 
no approvato in linea di mas¬ 
sima la bozza programmatica 
di SpadolinL in attesa dello 
scontro sulla divisione dei mi¬ 
nisteri (previsto venertfl in 


! una riunione riservata dei se¬ 
gretari dei cinque partiti). 

Via libera, ma per quale so¬ 
luzione? Tanto nei corridoi 
democristiani quanto in quel¬ 
li socialisti, sì parla apóta- 
mente dì governo a termine. 
Clii gli dà fiato fino ad ot¬ 
tobre o novembre, e chi i»e- 
vede una durata appraa più 
lunga: fino a febbraio-marzo, 
in vista dì una nuova rottu¬ 
ra destinata con tutta pnÀa- 
bilità — si dice ~ a sbocca¬ 
re nelle elezioni politiche an¬ 
ticipate. Ovviamente, oessu- 
iM sostiene a viso aperto te¬ 
si come queste. ^ Spadol^ 
cerca <B - approfittame - per 
prospettare ai cinque partiti 
qualche vìncolo io più. 

(Segue in ultima pagina) 


Dirazione PCI 

La Direzione ilol PCI è 
convocata por fflovodi 25 
aito oro 9M- 


Tutta la sinistra rappresentata nell'esecutivo di Mitteirand 

Quattro comunisti nel governo in Francia 

Sono i ministri dei trasporti, sanità, riforma dell’amministrazione e formatone 
professionale • L’accordo con coi il PCF aderisce al pjogramma presidenziale 


OGGI 


dopo che non aveva mai voluto comporire 


Dal nostro corrispondento 

P.àRIGl — I comunisti sono 
da ieri al governo in Fran¬ 
cia. assieme ai socialisti e 
ai rappresentandi dì tutte le 
componenti della sinistra. Av¬ 
viene dopo 34 anni. Attorno 
al ^ande tavolo del consi¬ 
glio dei ministri, die si rhi- 
I nirà og^ all’Elìseo sótto la 
presidenza di Mitterrand c 
I del premier Mauroy. ci saran¬ 
no anche quattro comunisti: 
Charles Fiterman. mendiro 
deirUfficio politico e oggi 
ministro di stato (l’equivalen- 
i te di vice [Residente del con- 
I sigilo, incarico che nella nuo¬ 
va compagine di Mauroy è 
stato assegnato ai rappresen¬ 
tanti delle maggiori compo¬ 
nenti della .sinistra e delle 
correnti del PS) t responsa¬ 


bile del dicastero dei traspor¬ 
ti; Jacques Rahte ministro 
della sanità. l'economisUi Ani- 
cet Le Pors, ministro per la 
funzione pubblica e la riforma 
dell'amministraziane, Marcel 
RigouL ministro per la for¬ 
mazione professionale. 

n secondo governo Mauroy 
risulta nelle grandi linee con¬ 
fermato nella sua precedente 
formazione. Escono sei mini¬ 
stri, quattro dei quali sono 
rimpiazzati, ovviamente, dai 
nuovi ministri comunisti. Nei 
posti — chiave — interno, e- 
steri ed economia e finanze — 
no riconfermati Cheysson • 
DekMTs. Due altri mutamenti 
importanti riguardano i dica¬ 
steri deli'in^stria c della 
giustizia. Joxe sarà, molto 
pn^abilmente. 11 nuovo capo 
dei deputati socialisti. lascia 


il ministero delEìndustria a 
Dreyfus, die fu già presiden¬ 
te della Renault e ne ammi¬ 
nistrò la nazionalizzazione. La 
sua lunga carriera di esperto 
e dirig^ite d'azienda sembre¬ 
rebbe qualificarlo per gli im¬ 
portanti compiti die il suo di- 
cast^o avrà neH’awiare c 
portone in porto le nazionaliz¬ 
zazioni di alcuni settori-chiave 
deirindustria previsti nel pro¬ 
gramma dì Mitterrand. Il ra¬ 
dicale Faune è sostituito alla 
giustizia da uno dd più noti 
avvocati francesi. Badinter, 
uno dei |iiù conseguenti avver¬ 
sari della itttge Peyrefitte c si 
carezza e libertà > c tra i più 
aitivi sostenitori della campa¬ 
gna per l’abolizione della pena 
di morte e la democratìzzazio 
ne ddla giustizia. II ministro 
dei traspórti Meimaz, sosti¬ 


tuito dal comunista Fiterman. 
è designato dal partito socia¬ 
lista come presidente della 
nuova Assemblea nazionale. 

AI di là deli’tmportonza e 
della quantità degli incaridil 
di governo (sulla quale c'è 
stata una lunga c animato 
trattativa tra Marchais e il 
primo ministro Mauroy a Pa¬ 
lazzo Matignon mentre il CC 
del PCF era riunito per rati¬ 
ficare l’accordo di governo 
redatto lunedì notte) pare per¬ 
fino superfluo sottolineare che 
ci si trova dinanzi ad un fatr 
to storico. Ad esso guarda 
tutto la sinistra europea c 
anche i^ù lontano. L’occasio¬ 
ne è certamente storica per 
la sinistra francese che è riu- 

Franco Fabiani 

(S«gu€ in ultima pagina) 


■ERI. com’era naturate. 

ci starno riempiti la 
testa di dichiarazioni di 
esponenti di partito sul- 
Fesiio dtìle elezioni di do¬ 
menica e, tutto sommato, 
abbiamo capito che sarà 
meglio attendere ancora 
qualche giorno per farci 
una idea precisa di come 
sono andate le cose e so¬ 
prattutto delle conseguen¬ 
ze che ne derivemnno. Ma 
colui che ei è apparto 
fin da ora U pfà ponderar 
to e U più veritiero è sen¬ 
za dubbio U segretario de¬ 
mocristiano on. Piccoli, 
non tanto per avere affer¬ 
mato che mha perso sol¬ 
tanto Berlinguer », quan¬ 
to per avere pronmn/tìato 
nel corso di una breve tn- 
tervista concessa a Mi¬ 
riam Mafai (e comparsa 
su eia Repubblica » di ie¬ 
ri) una piccola frase che 
ci ha riempito di emozio¬ 
ne. L’on. Piccoli ha detto 
tra Faltro: «C’è net par¬ 
tito una grande e vlgoro- 
•a volontà di preaenia.. ». 

Ora noi abbiamo molte 
volte criticato — anche 


aspramente — i dirigenti 
democnsttani per inciti 
motivi, la più parte igno- 
bilt. che ora vorremmo 
esimerci dal ripetere, tan¬ 
to sono evidenti e risapu¬ 
ti. ma crediamo di non 
avere mai taciuto che la 
DC. quanto a presenza, si 
è sempre tenuta pudica¬ 
mente in disparte, rifiu¬ 
tandosi, ogni volta che te 
è stato possibile, di farsi 
avanti e di comparire. A 
tacere del governo dove in 
35 anni e passa t stata 
sempre trascinata a forza, 
non volente o riluttante, 
nessuno può dimenticare 
gii sforzi che sono stati 
fatti per farle occupare 
una presidenza in un en¬ 
te pubblico o privato, dal¬ 
le aziende statali alle 
banche, dalle associazioni 
di beneficenza agli orga¬ 
nismi sportivi, dagli isti¬ 
tuti ospedalieri a quelli di 
ricreazione, dai complessi 
turistici ai comitati di cul¬ 
tura. Avete mai sentito 
parlare di una quaMvo- 
glia presidenza ambita da 
un democristiano, ottenu¬ 


ta da un democristiano, 
esercitata da un democri¬ 
stiano? A elle cosa crede¬ 
te che vada attribuito il 
disastro subito dalla DC 
net grandi centri come 
Roma e Genova se non al 
fatto che questo partito, 
praticamente, non vi si i 
mai sentito nominare, al 
punto che molti elettori 
ne ignoravano addirittura 
l’esistenza? 

Ma adesso — come ha 
detto Fon, Piccoli — si 
nota nello scudocrociato 
una voglia vigorosa e nuo¬ 
va di vincere, costi quel 
che costi, la Umidezza, ìa 
ritrosia, U pudore antichL 
Era tempo. Si sta per for¬ 
mare un nnovo governo? 
Vedrete la DC cJie cosa 
sarebbe capace non di 
pretendere, ma di rifiu¬ 
tare. Scommettiamo che 
non vorrebbe neanche un 
ministro? Eppure a suo 
nuòvo orgoglio la soster¬ 
rà e ne chiederà qualcu¬ 
no. ma dopo tanti anni di 
astinenza chi potrà darle 
torto? 

Portebraccta 


I settanta 

anni del 
compagno 

Gian Carlo 
Paìetta 



ROMA — In occasione dei 
70 anni del compagno Gian 
Carlo Pajetta. il compagno 
Enrico Berlinguer gli ha in¬ 
viato il seguente telegram¬ 
ma: - < Ti ' giungano l’augurio 
affettuosissimo e Tabbraccio 
fraterno di tutti ì compagni 
per i .70 anni della tua stra¬ 
ordinaria vita di irriducibile 
militante antifciscista. di com¬ 
battente rivoluzionario, di 
protagonista prestigioso di 
tante battaglie deH'Italia de¬ 
mocratica e repubblicana, di 
dirigente comunista che ha 
saputo portare in tutto il 
mcfido il suo impegno leale e 
franco per la solidarietà in- 
temazionalisto e per la bbt- 
razione dei popoli. 

11 PGI. nella sua lotto per 
dare una guida tuiova ad un 
paese rionovato, può indicare 
con orgoglio di quale tempra 
(W^ca e moorale sono fatU 
òómunisti come te die ogni 
gkimo, senza rassegnarsi efi 
fronte alle difficoltà, ricon¬ 
quistano sul campo 2 dirit¬ 
to di essere legittìml rappre¬ 
sentanti della classe operaia 
e del popdo. 

Possa il nostro paitito gio¬ 
varsi ancora per mdti turni 
della tua guida. 

Ti abtoaccio, Enrico Ber¬ 
linguer >. 

Di Gian Carlo Pajetta — 
in questo suo complean¬ 
no — scrivo non senza im¬ 
barazzo, perché non vorrei 
ferire la sua sostanziale di¬ 
screzione (che, al di là di 
ógni diversa apparenza, è 
suo atteggiamento profon¬ 
do) e il suo buon gusto, 
né vorrei, rievocando tale 
ricorrenza, contribuire a 
sollevare in lui — congiun¬ 
to ad una grande tnalinco- 
nia — un tumulto di ri¬ 
cordi di lotte, di eroismi, 
di sacrifici, di fratelli. e 
compagni caduti, di uomi¬ 
ni che tutta la loro vita 
hanno dato e consumato 
nel combattere contro U fa¬ 
scismo, la reazione e la 
conservazione per la cau¬ 
sa del riscatto dei lavora¬ 
tori, della libertà dell’Italia 
e del socialismo: net mili¬ 
tare nel Partito comunista 
italiano. / ricordi di tanti 
secessi ma anche di delu¬ 
sioni e di amarezze, che 
tuttavia non hanno mai in¬ 
debolito o appannato le sue 
certezze di fondo, la sua 
fede: che sono le certezze 
e la fede di tanti milioni 
di comunisti, di lavoratori, 
di cittadini italiani, e. nel 
mondo, di masse stermina¬ 
te di uomini che lottano per 
la giusti^ la libertà e la 
pace. 

Insamma (mi si perdoni¬ 
no le mie contraddizioni) 
mi è caro ricordare il com¬ 
pleanno di Gian Carlo Pajet¬ 
ta e fargli gli auguri — 
davvero affettuosi — a no- 
■ me di tutto il Partito (e 
mi sento onorato nel far¬ 
lo); ma nel tempo stesso 
sono consapevole di qiuui- 
to una tale ricorrenza evo¬ 
chi l’esperienza di una vi¬ 
ta così ricca e sofferta, 
profondamente ^rtecipe di 
tm grande movimento sto¬ 
rico, liberatore e progres¬ 
sista, che è avanzato attra¬ 
verso un cammino aspro a 
drammatico, aprendo nuo- ' 
ve vie al progressp umano; 
ima esf^rievza che Gian 
Carlo ricorda' e vive con 
giusto orgoglio e con cri- 
ttea consapevolezza; con la 
coscienza del valore im¬ 
menso di un glande patri¬ 
monio e dei suoi limiti, e 
nel tempo stesso con men¬ 
te ed animo vigìH e proto- 

Paolo Bufalini 

(Segue in ultima pagina) 
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Ora proseguirà con maggior vigore lo sforzo per realizzare una metropoli moderna, aperta alle speranze della gente 


Il voto di Roma, letto 
nella sua dinamica com¬ 
plessiva, dà una indicazio¬ 
ne netta e chiara. Al de¬ 
clino e alla sconfitta della 
DC e del MSI corrisponde 
un generale spostamento a 
sinistra che investe tutti 
i partiti di sinistra e laici. 
La DC non solo non rag¬ 
giunge l’obiettivo del . sor¬ 
passo » che si era assegna¬ 
to con l’on. Galloni, ma 
vede crescere il suo distac¬ 
co dal PCI al di là di ogni 
previsione. 

Il • risultato del nostro 
partito — oltre il '76 — 
è già di per sé straordi¬ 
nario. Ma misurato con la 
flessione della 'DC e della 
destra nonché con Vavan- 
rata del PSI e degli altri 
partiti che hanno governa¬ 
to con noi (PSDI e PRI), 
ocgnista tin valore ancora 
più grande. Il verdetto elet¬ 
torale non poteva dunque 
essere più perentorio. Il 
governo delle sinistre in 
Campidoglio esce rafforza¬ 
to da questa nuova e dif¬ 
ficile prova. 

Il significato più genui¬ 
no e più profondo di que¬ 
sto voto è soprattutto qui, 
nella volontà del popolo ro¬ 
mano di continuare con la 
giunta di sinistra. La no¬ 
stra non è una vittoria di 
parte né la vittoria di una 


Quando vota PCI 

» % » • / . ^ 

una delle 

capitali del mondo 


• parte sola. Dalle forze del 
cambiamentp. laiche e cat¬ 
toliche, ' vierie un incorag¬ 
giamento a proseguire sul¬ 
la strada intrapresa perché 
già oggi Roma è una cit¬ 
tà migliore e una capita¬ 
le diversa. Ha vinto la Ro¬ 
ma migliore. 

La riflessione dovrà far¬ 
si più attenta e scrupolo- 
' sa. Il voto della capitale 
conferma i segnali che ven¬ 
gono da altre città italiane 
e fuori d’Italia, soprattut¬ 
to dalla Francia. Si con¬ 
ferma che anche in un pe¬ 
riodo di crisi e di stagna¬ 
zione economica e di dif¬ 
ficoltà nei rapporti inter¬ 
nazionali. la sinistra rifor¬ 
matrice può governare nel 
segno della modernità che 
è richiesta dai tempi, ga¬ 
rantendo cioè sviluppo e, 
contemporaneamente, pro¬ 
gresso civile. 

Le grandi aree metropo¬ 


litane sono, probabilmente, 
il luogo dove la crisi mon¬ 
diale esprime, nel modo 
più radicale, l’esigenza di 
conquistare una nuova 
« produttività » della socie¬ 
tà. E di conquistarla su 
una linea che rifiuta scel¬ 
te autoritarie e di destra 
e intraprende, con corag¬ 
gio, la via di una riforma 
che non può non essere 
anche una riforma intel¬ 
lettuale e morale capace 
di misurarsi con i proces¬ 
si di liberazione che inve¬ 
stono non solo nuovi po¬ 
poli e nuovi continenti ma, 
all’interno delle società svi- 
lunpnte. le grandi masse 
lavoratrici, le donne, i gio¬ 
vani. nuove schiere di in- 
tett/>ftunl! e di tecnici. 

Forse non si è valutato 
ancora abbastanza un dato: 
dalle grandi città italiane 
governate dalle sinistre 
■— non in funzione anti¬ 
democristiana come lamen¬ 


ta Von. Andreotti ma con 
la DC all’opposizione su una 
linea che è da auspicare 
meno distruttiva e più co¬ 
struttiva — viene all’inte¬ 
ro paese qualcosa di più 
di un messaggio di spe¬ 
ranza. C’è la prova della 
maturità della alternativa 
al sistema di potere del¬ 
la DC. 

C’è da aggiungere che, 
soprattutto per il nostro 
partito, questa vittoria non 
era scontata, non era nel¬ 
la logica delle cose. Si so¬ 
no letteralmente rovesciate 
le tendenze che, pur con¬ 
trastate, si registrarono an¬ 
cora un anno fa nelle ele¬ 
zioni regionali. Rispetto al 
1980 solo tre partiti sono 
andati avanti: il PCI C + 
4,2%), il PSI e il PRI (me¬ 
no di un punto). La fles¬ 
sione del 6% delle elezioni 
politiche del 1979 è sem¬ 
pre più lontana. C’è pro¬ 


babilmente da dire che in 
' una società sempre più et- < 
vilmente matura non ci so¬ 
no, per nessuno, rendite di 
posizione sulle quali atte¬ 
starsi 

Questo vale anche per 
noi. Non dimentichiamo che 
se abbiamo potuto, insieme 
; ad altre forze di sinistra 
e democratiche governare 
! < naturalmente > dal Cam¬ 
pidoglio, lo ' dobbiamo al ‘ 
fatto che davvero veniamo 
da lontano- Non avremmo 
‘ potuto concorrere a gover¬ 
nare Roma senza la nostra 
elaborazione strategica, sen¬ 
za aver affrontato prima 
grandi questioni, come 
quella del Mezzogiorno, 
quella femminile, quella 
cattolica, quella del rappor¬ 
to tra democrazia e socia¬ 
lismo, quella del ruolo del¬ 
le forze di sinistra e pro¬ 
gressiste in Europa. ■ 

Tutto ciò non può esse¬ 
re dimenticato nemmeno 
per un istante. Resta tut¬ 
tavia il fatto che tutte le 
forze del cambiamento ope¬ 
rano più che mai in cam¬ 
po aperto e che ci trovia¬ 
mo di fronte ad un paese 
non solo disnosto ma pron¬ 
to a cambiare. Sta a noi 
essere all’altezza di questa 
nvmm chiamata di resnon- 
sabiìità 


Luigi Petroselli 


La politica delle sinistre ha conquistato nuovi strati sociali 

Genova, mai così in basso la DC 

I * 

Lo scudo crociato precipita al 22,5% mentre il PCI raggiunge il 39,6%, la percentuale più alta nel¬ 
le grandi città - Le scelte nuove della Giunta di sinistra - Possibile riaprire il discorso per la Regione 


, Dal nostro inviato 

GENOVA — Da Genova si se¬ 
gnala un {K-imato: il PCI con 
il 39.6®>ò tocca la percentuale 
più alta fra le città medie e 
grandi (sopra i 500.000 abitan¬ 
ti) ; mentre la DC tocca il 
suo limite più basso (22.5'fl). 
solo ri,4 in più rispetto al li¬ 
mite storico raggiunto nelle 
elezioni comunali del ’-lG. E* un 
primata significativo che. te¬ 
stimonia sia la profonda cri- 
•si. che attraversa il sistema 
di potere democristiano nelle 
grandi ^u:ee urbane, sia so¬ 
prattutto la capacità delle for¬ 
ze di sinistra unite di presen¬ 
tarsi come una reale alterna¬ 
tiva di governo. 

L'esaltante avanzata del '76.* 
r< eccezionalità » di quel ri¬ 
sultato elettorale qui a Geno¬ 
va, come a Roma e l’anno 
scorso negli altri gramdi cen¬ 
tri italiani, è ora diventata 

< normalità >; la sostanza po¬ 
litica di quel risultato non è 
mutata, il PCI è il pruno par¬ 
tito cittadino, una forza di go¬ 
verno ormai consolidata, la 
forza su cui poggiare ogni ipo¬ 
tesi di cambiamento. Una 

< normalità > di governo con¬ 
quistata qui a Genova, insie¬ 


me ai compagni socialisti, gra¬ 
zie ad un’azione politica te¬ 
nace che ha saputo delineare 
per la città una prospettiva 
di sviluppo nella quale si so¬ 
no riconosciuti anche nuovi 
strati sociali. 

€ La crisi della DC sotto- 
linea Roberto Speciale, segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista — è profonda, perché 
hanno subito ^^uri colpi sia U- 
sisUiaia d! ' alleanze poIiticHir* 
sia il'bloded ‘socialè"'Ju'*fcuF H" 
partito di Piccoli fondava il 
suo pote^e^, E’ il declino di 
un sistema di potere in cui i 
partiti della sinistra sono in¬ 
tervenuti attivamente, propo¬ 
nendo e realizzando aitemaU- ' 
ve crediMi. Di fronte al venir 
meno di un blocco sociale che 
vedeva nella DC, a livello na¬ 
zionale. la forza mediatrice 
degli interessi dei gruppi ar¬ 
matoriali. petrolieri, dei setto¬ 
ri legati alla .^endita del porto 
e. a Uv^o locale, una forza 
di governo che lasciasse via 
libera alla proprietà immobi¬ 
liare. delle aree e ai costrut¬ 
tori edili, la sinistra ha gioca¬ 
to ima carta vincente: ha sa¬ 
puto produrre un’altra idea di 
Genova. In che senso? 


cE’ venuto avanti in que¬ 
sti anni — aggiunge Roberto 
Speciale — un blocco sodale- 
politico div'érso che si è le¬ 
gato alla classe operaia. Si 
tratta di tecnici, lavoratori au¬ 
tonomi, imprenditori che chie¬ 
devano uno sviluppo basato 
sulla professionalità, . sulla 
tecnologia, svincolato dalle 
sorti della rendita cui la DC 
afflava, la funzionet.di au-, 
mento del sistema di potere.- 
NpUa>, stessa .rborgbesia le 
scelte democristiane sacrifi¬ 
cavano rimprenditorialità più 
dinamica, die cercava nel Co¬ 
mune un punto di riferimento 
valido, un soggetto capace di 
programmare, di sostenere 
uno sviluppo produttivo». 

PCI e PSI hanno saputo da¬ 
re risposte anche a queste 
esigenze. Accanto alla difesà 
degli strati cittadini più de¬ 
boli. al potenziamento dei ser¬ 
vizi sociali, alla creazione di 
migliaia di nuovi appartamen¬ 
ti, al recupero del centro stori¬ 
co. la giunta di sinistra ha sa¬ 
puto mettere in moto investi¬ 
menti che tra pubblid e {^va¬ 
ti toccano ì mille miliardi, ha 
creato nuove aree attrezzate 
per lo sviluppo di attività in¬ 


dustriali e artigianaU. 

Su queste basi si è anche 
aperta la strada per un nuo¬ 
vo sistema di alleanze tra le 
forze politiche. PSDI e Pili 
hanno via ria acquistato una 
maggiore aukmomla dalla DC. 
accentuata anche dall’azione 
positiva condotta da PCI e 
PSI al governo della dttà. 
«Significativo a questo pro¬ 
posito — aggiunge -Boberto 
Spedale è l’att^glainento 
che socialdemocratìd • repub» 
blicani hanno tenuto in con¬ 
siglio comunale, prendendo le 
distanze dall’oppc»izlone pre¬ 
concetta condotùi dalla DC e 
contribuendo, con l’astensione 
o il voto a favore, ad alcune 
scelte decisive della giunta, 
come il PRG ed il bibuxdd». 

Lo stesso successo del PSI. 
che ha avuto quattro con.si- 
glieri in più. qui a Genova ha 
un significato ben preciso e 
univoco: è un partito che ha 
raccolto voti dopo una cam¬ 
pagna elettorale condotta sen¬ 
za ambiguità, per la riconfer¬ 
ma della giunta di sinistra. 

D’altra parte il risultato dJ 
Genova riapre il discorso an¬ 
che per la Regione, dove la 
giunta laica minoritaria è di- 


missionaria dopo un anno tra¬ 
vagliato di crisi e dì immobi¬ 
lismo. Se con la DC non si 
può più governare, è indispen¬ 
sabile trasferire alla Regione 
la stabib’tà e l’effidenza 
mostrata dalla giunta del ca¬ 
poluogo. «Si può ora aprir» 

— afferma Roberto Spedale 

— un discorso per una giunta 

regionale di sinistra e di pro¬ 
gresso. . fondata àull’oUean» 
tra I^Cr ft-PSl e àpertà a're- 
pubblicani/ socùddemocrafld 
e a tutte quelle forze che so¬ 
no disponibili per un pro¬ 
gramma di rinnovamento che 
escluda la DC. Il fatto che i 
partiti laici intermedi siano 
rimasti fermi rispetto alle ele¬ 
zioni regionali dello scorso 
anno, toglie forza e credibi¬ 
lità a qualsiasi ipotesi dì pen¬ 
tapartito D di giunta laica mi¬ 
noritaria. Per la DC. arrocca¬ 
ta su vecchie visioni e inca¬ 
pace di confrontarsi con le 
novità di Genova e della Li¬ 
guria, Io stare all’opposizione 
può rappresentare l’occasio¬ 
ne per una riflessione seria e 
per avviare un reale rinno¬ 
vamento ». ‘ 

Bruno Cavagnola 


Il voto siciliano presenta 
alcune caraUenslwhe parti¬ 
colari, anche rispetto ai vo¬ 
to meridionale, che convie¬ 
ne sottolineare. La DC ar¬ 
retra rispetto al 1979 ed al 
1980 di 2 punti, ma tiene 
sul ’76 e perde solo un seg¬ 
gio. La DC in Sicilia con¬ 
tinua. quindi, a mantenere 
una grande forza elettorale 
anche se. dopo dieci anni 
di continue avanzate, comin¬ 
cia ad arretrare. 

Il PCI non arretra rispet¬ 
to alle ultime elezioni, man¬ 
tiene sostanzialmente il ri¬ 
sultato delle politiche e del¬ 
le provinciali (quasi egua¬ 
li). ma non recupera rispet¬ 
to al risultato del 1976. Non 
ci sono crolli come in altre 
zone del Mezzogiorno, ma 
non ci si stacca dai livelli 
toccati nel 1979 e nel 1980; 
non c’è insomma quella net¬ 
ta ripresa che pure ci si 
aspettava. 

Il PSI va avanti di 4 pun¬ 
ti rispetto al 1976, ma sol¬ 
tanto dello 0,4 rispetto alle 
provinciali; il PSI cioè non 
ha ricevuto spinte ulteriori 
m avanti in questa campa- 
gna elettorale regionale, l’ 
effetto Mitterrand ha giova¬ 
to poco. 

I partiti laici si rafforza¬ 
no. anche per effetto degli 
apparentamenti; il MSI ar¬ 
retra sensibilmente, perden¬ 
do 3 seggi 

II quadro generale è quel¬ 
lo di uno spostamento ver¬ 
so la sinistra ed i laici, di 
un indebolimento del cen¬ 
tro-destra: ma lo spostamen¬ 
to a sinistra avviene in ter¬ 
mini « moderati ». cioè verso 
U PSI ed i parliti laici, men¬ 
tre nelle città del centro- 
Nord lo spostamento a sini¬ 
stra è segnato più nettamen 
ie dall’avanzata del PCI. 
Rimane il fatto che un’area 
di contestazione. certamente 
rarieoata. alla DC si è raf¬ 
forzata e che l’area di si¬ 
nistra e laica ottime 46 seg- 


Un voto che ha indebolito il centro-destra 

Sicilia: che peso avrà lo 
spostamento a sinistra 
in termini «moderati»? 


gì, la maggioranza all’ARS. 
Non sappiamo come tutto 
ciò si tramuterà nei futuri 
rapporti polii tei e di gover¬ 
no nel parlamento siciliano; 
ma è certo che i giochi del¬ 
la DC sono divenuti più dif¬ 
ficili, che la sua centralità 
può essere messa in discus¬ 
sione e che una più artico¬ 
lata dialettica può essere 
aperta, se il PSI ed i par¬ 
titi laici vorranno tenere con¬ 
to della forza dello schiera¬ 
mento dei 46 deputati. 

E’ certo che la tematica 
nostra di una alfernaUva de¬ 
mocratica ed autonomista al 
sistema di potere della DC 
rimane valida, sia nei con¬ 
tenuti di rinnovamento pro¬ 
fondo della regione, sìa an¬ 
che in un possibile schiera¬ 
mento. ET chiaro che la co¬ 
struzione di un’atfemativa si 
collega strettamente ad un’ 
azione nella società siciliana 
per la creazione di un nuo- 
Fo ed avanzato blocco so¬ 
ciale. 

Ma altre considerazioni 
vanno fatte su questi risul¬ 
tati. La forza della sinistra 
(PCI e PSD rimane stazio¬ 
naria, anche se modificata 
al suo interno, e la DC per¬ 
de turno che a livello na¬ 
zionale. Ciò è dovuto in pri¬ 
mo luogo al fatto che la 
sinistra non si i presentata 
unita nella compagna elet¬ 


torale; che il PSI ha pun¬ 
tato più sul sorpasso al PCI 
che a spostare voti nel cam¬ 
po democristiano: che il PSI 
in tutta la sua campagna 
elettorale ha considerato im¬ 
possibile scalzare la DC dal¬ 
la sua posizione centrale (è 
nota la frase di Lauricella 
« Chiedere l'alternativa alla 
DC è chiedere che il sole 
sorga da Occidente*). 

Questa posizione ha av¬ 
vantaggiato la DC presen¬ 
tandola all’elettorato come 
inamovibile ed inattaccabi¬ 
le. ha indebolito la sinistra 
e fatto apparire non credi¬ 
bile la proposta d’alterna 
fica del PCI. Ciò ha fatto 
5 Ì che motti elettori che han 
no abbandonato la DC si so 
no fermati a metà strada, 
scegliendo quanto apparit?a 
« realistico », vista la posi¬ 
zione socùdista dì rinuncia. 
Molti voti che potevano ve¬ 
nire a sinistra ed anche al 
PCI si sono fermati a me¬ 
tà strada, in particolare sui 
laici. 

In secondo luogo, non va 
dimenticata nella spiegazio¬ 
ne del voto DC eif anche 
del PRI e PSDI, l’uso spre¬ 
giudicato e talvolta illegale 
della potente macchina di 
potere regionale, che ha rag- 
giunto in questa elezione pun¬ 
te parossistiche e che ha 
certamente condizionaio la 


libertà dèi voto. 

Venendo al voto del PC! 
si rivelano grosse differen¬ 
ziazioni all’interno tra pro¬ 
vincia e provincia ed aU’in- 
temo détte stesse province: 
esaltante il successo di Ra¬ 
gusa che dimostra che dove 
la struttura economica e so¬ 
ciale è equilibrata ed U mo¬ 
vimento popolare ed il PCI 
hanno guidato i processi di 
sviluppo, la forza elettorale 
del PCI continua a crescere 
oltre il 1976. e cresce an¬ 
che il PSI. Buona la ripre¬ 
sa a CaltanisseUa, con un 
ritorno dei PCI al primo po¬ 
sto a Gda; a Messina, spe¬ 
cie nel capoluogo, anche se 
nei Nebrodi si è avuto un 
calo; in queste province .si 
va sopra le politiche e le 
provinciali. 

Discreto il risultato di 
Agrigento, dove si mantiene 
i livello dette potitiehe e 
delle provinciali, negativo 
invece il voto di Siracusa. 
Catania, Trapani, dove si va 
indietro o si stenta a tenere 
i già basso risultato delle 
elezioni provinciali, e si per¬ 
de sulle politiche. Negativo 
tt risultato di Palermo, do¬ 
ve si perde un punto sulle 
provinciali, anche se si con¬ 
ferma mezzo punto in più 
sulle politiche. 

Il risultato, che va amdiz- 


zato luogo per luogo, con¬ 
ferma che nonostante certi 
miglioramenti nel lavoro di 
massa del partito e nono¬ 
stante tt generoso impegno 
di un gran numero di com¬ 
pagni, anche venuti da al¬ 
tre regioni (Tlialia. i proble¬ 
mi di organizzazione m di 
struttura del partito, di ca¬ 
pacità di costruzione di un 
movimento organizzato e di 
una rete democratica, ri¬ 
mangono aperti e che tt la¬ 
voro da compiere è grande. 

Le astensioni e le schede 
bianche riguardano anche 
noi. Quando in migliaia di 
schede annullate si è scrit¬ 
to < Vogliamo l’acqua*, ciò 
mette in luce non solo l’in¬ 
capacità dei gruppi domi¬ 
nanti di governo, ma anche 
la nostra deboiezza ed inca¬ 
pacità nàV organizzare le 
lotte popolaru . 

I primi elementi di ripre- 
sa della capacità di collega¬ 
mento di massa e di costru¬ 
zione di • un Tnovimento or¬ 
ganizzato panno approfouditì 
e sono Tasse deiTìmpegno 
di tutti t gruppi dirigenti nei 
prossimi annL 

A conclusione, un discor¬ 
so va ricotto atte altre for¬ 
ze politiche siciliane: tutte 
le forze democratiche ed au- 
tonomisfe hanno sottolineato 
in questa campagna eletto¬ 
rale la necessità di mante¬ 
nere un rapporto costruttivo 
con n PCI indipendentemen¬ 
te dalle varie collocazioni dì 
. maggioranza e dì opposizio¬ 
ne. Ebbene, tt primo segno 
di questa volontà costrutti¬ 
va è quello di confermare al 
PCI. secondo partito delTiso- 
la, Vincarko detta presiden¬ 
za deU’ARS tenuta in que¬ 
sti cinque anni, per ricono¬ 
scimento unanime, con gran- 
' de dignità, imparzialità e re¬ 
spiro culturale da due co¬ 
munisti. 

Gianni Parisi 


■/. 


Il voto parla chiaro: Roosa 
ora è cooibiata davvero 

Più forti e più saldi il PCI e i partiti della giunta di sinistra - Nelle zone po¬ 
polari massiccia affluenza - Si sfalda il blocco della DC • Anche il MSI perde 



ROMA — « L’Italia ~ diceva 
Taltra sera un compagno 
mentre la festa in via delle 
Botteghe Oscure stava per co¬ 
minciare — ha oggi una ca¬ 
pitale diversa ». Li per 11 po¬ 
chi gU hanno dato retta. La 
sensazione che l’c 81 » fosse 
né più né meno che il replay 
della «grande vittoria» dd 
*76 era diffusa. In Campido¬ 
glio '«arebSero^loniati-fa -go^ 
verhare"’gli*steSsi partiticeli 
la’) vecbhìà» d^gifivàbzX è!’ 
magari, gli stessi uomini. Ep¬ 
pure, più lo si guarda con 
attenzione più questo dato 
elettorale appare «diverso», 
ricco di sorprese. 

I quattro partiti che hanno 
sostenuto la giunta Petrosel- 
E (PCI, PSI, PSDI e PRI) 
guadagnano tutti in percen¬ 
tuale e tutti, salvo i repub¬ 
blicani. anche in seggi: più 
« uno » i comunisti, pCù < due » 
i socialisti, più «uno» ì so¬ 
cialdemocratici. L’c area del 
consenso» che, nel ’76. supe¬ 
rava di poco il 50 per cento 
sfiora oggi 3 55 per cento 
dei voti. Un’indicazioDe diùa- 
,ra. ma forse meno stxtren- 
dente della contemporanea, 
inarrestabile frana de. € 

Nel 76 il PCI aveva con¬ 
quistato il primato cittadino 
sull’onda di una avanzata che 
in alcune zone aveva raggiun¬ 
to anche C dieci, i dodici pun¬ 
ti in percentuale. Ma. allo¬ 
ra. la DC non era uscita « nu¬ 
mericamente » sconfitta, n 
suo 33.1 rappresentava un ot¬ 
timo risultato. 

H blocco di forze, econo¬ 
miche. sociali. « oilturali » 
che da sempre a Roma si 
era riconosciuto nella Demo¬ 
crazia cristiana era andato in 
minoranza più per la capaci¬ 
tà delle sinistre (anzi dei so¬ 
li comunisti) di racc^liere 
e aggregare 1 frutti di tant 
anni di battaglie di opposizio¬ 
ne (per la casa, per le bor¬ 
gate. per i servizi) che per 
una sua debolezza Interna, 
per « consimzione ». Tanto che 
proprio mentre cedeva, dopo 
trent’anni. il Campidoglio, la 
DC si permetteva il lusso di 
guadagnare qualche punto 
non tanto nei quartieri di 
ceto medio, quanto in quelli 
popolari. . - - ' : 

DI quel blocco dì fora co¬ 
sa resta oggi? Poco. La DC 
in soli cinque anni di «oppo- 
, stzCone > ai è ri tro vato nella 
, capit^ senza idee, sema ag¬ 
ganci e senza voti. Scende 
sotto il 30 pn* cento deC vo¬ 
ti. esattamente al 29.6. Per¬ 
de due consigliai comunali, 
ne ho sei in meno dei comu¬ 
nisti. Perde nelle borgate do¬ 
ve il rilancio del «clienteli¬ 
smo» vecchia maniera non é 
riuscito, perde nei quartieri 
popolari dove la «protesto» 
contro la giunta rossa non 
ha pagato, perde con il fred¬ 
do distacco dei suoi elettori 
nei quartieri di ceto medio. 

A Roma non v! sono dubbi: 
r assenteismo Tha pesante¬ 
mente penalizzata. NeQa af¬ 
fluenza alle urne tra il cen¬ 
tro storico e la pe^eria c’è 
una differenza di dieci punti. 
Nrile ione tradizionaliiwnte 
«bianche» della città al è 
votato di meno, in* queDe 
«rosse» di più. E co^ men¬ 
tre le forze di sinistra raccol¬ 
gono tutti o quasi i loro voti 
del 76, e i sociaÈsti anche 
di più. le loro percentuali sal¬ 
gono anche grave (ma non 
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solo) al noQ-voto di molti ex¬ 
elettori de, 

C3ie cosa è successo? E’ 
successo che è stata vinta una 
grande scommessa. Nella ca¬ 
pitale del Paese ramministra- 
zione comunale negli anni dei 
sindaci de, negli anni dei Cioc- 
cetti, dei Darida, del Caltagi- 
rone non è mai stata solo una 
<ammìnisteazione comunale», 
n ^Campidoglio era S centro 
"degli affair, delle-'cmi^ra-ven- 
*'ditié, deHe^èliéntde. dSlo « svi¬ 
luppo » (se cosi vogliamo chia¬ 
mario) drila dttà. 'Pitto, me¬ 
no H centro politico, essendo 
da sempre una dependance di 
piazza del G^ o di palazzo 
Chigi. 

La DC ha sp^to fino al- 
rultimo die la «macchina» 
fosse ormai talmente corrotta 
da essere inservibile per qual¬ 
siasi altro uso. Nei primi due, 
tre anni di amministrazione 
democratica infatti sì è fati¬ 
cato non poco. Ed invece a 
saltare è stata lei, U suo si¬ 
stema, la sua « idea » di Ro¬ 
ma. Privata della testa, e del¬ 
le leve del potere, la DC ro¬ 
mana ha mostrato la corda, 
ha perso progressivamente 
terreno e credibilità anche 


presso quegli imprenditori, 
mezzi moderni e mezzi anni 
’50, che abbondano nei «ter¬ 
ziario» della capitale. 

La scommessa che gli elet¬ 
tori hanno voluto predare è 
stata: «& possibile uno sviluppo 
un progresso per Roma senza 
la speculazione, senza le r«i- 
dite parassitarie. senza le rac- 
oomandaziooi per trovare un 
posto da -usciere? ». La rispo¬ 
sta del voto è «si». Ma, an¬ 
che qui la dìiferenza con il 'TS 
è sostanziale. Allora si trat¬ 
tava di una «speranza», di 
una apertura di credito. Òggi 
si tratto di una «certezza», 
di un programma già avviato. 

C’è ima concretezza, una 
«solidità» nd voto di dome¬ 
nica della capitale da non sot¬ 
tovalutare. La gente ha giudi¬ 
cato sulla base delle cose fat¬ 
te e non fatte, sul < imma » 
e sul « dopo » e su un domani 
a portata fli mano. Ma anche 
vii^versa. Le cose faitte (e 
quelle non fatte) hanno modi¬ 
ficato la realtà sociale della 
dttà e. quindi, il voto. 

A Roma è tutta la destra a 
perdere, non sob la DC. D 
Movimento sociale patio un 
consigliere e perde per la pri¬ 


ma volta, e a favore dd PSI, 
la posizione di terzo partito 
dttadino. Anche questo toma 
nei conti. Non abbiamo sem¬ 
pre detto che i neofascisti so¬ 
no stati per anni a Roma (ma 
anche altrove) la forza di ri¬ 
serva, anche se «estrema», 
del sistema di potere de? Ri¬ 
dotto questo ai mìnimi termi¬ 
ni, anche i) peso delle «riser¬ 
ve ari rkhice. . 

Domenica scorsa rispetto al. 
*76 DC e MSI hanno perso nel¬ 
la capitale 5 punti. Le 
stre ne hànno guadagnati 4, 
Una equaziODe sai^Hcistioe? 
Forse, ma rende l’idea 'di 
quanto questa città sia cam¬ 
biata. Cambiata nelle sue , 
strutture profonde, non sdo 
negli «umori» dettorali. «Al¬ 
tri cinque anni — diceva lu¬ 
nedi sera ui compagno asses¬ 
sore un po’ per giooo e un 
po’ sul serio — e saremo co¬ 
me Bologna ». No. non sarà 
la «stessa cosa», ma anche 
questo rende l’id^. 

Alberto Cortese 

NEILLA FOTO: un momen to 
delle gronde manifestazione di 
ieri con Berlinguer a piazza 
San Giovanni 


IL VOTO PER I CONSIGLI COMUNALI 
di Roma, Genova, Bari, Foggia, Ascoli 


Sono cresciute ancora 
le schede nulle e bianche 

I voti non validi oscillano tra U 4,1% a Genova e il 6,3%' 
in Sicilia - n 7,9% di voti nulli a Foggia, a Roma il 7,2% 


ROMA — Insieme all’aumento ddìe astensioni 
che sono salite al 19.9 per cento ddl’detto- 
rato. in questa tornata amministrativa è an¬ 
cora aumentato U numero dd voti ntdli e delle 
schede tùanche. Questa tendenza, in assenza 
di un dato generale, emerge dai rìsutteti ddle 
regionali siciliane, dalle provinciali dì Roma 
e Foggia e dalle comunali ddle città capo¬ 
luogo. I voti non validi (conqirRMlendo le 
schede bianche) osdllano tra il 4,1% dd vo¬ 
tanti a Genova e il 6,3% dd votanti in Siri- 
lia. In pravinda di Foggia i voti nuDi sono 
sUti il 7,9% (di cui 4,5% schede biaoche), 
in quella di Roma il 7,2% (di cui 3,2% bien- 
che). 

La percentuale è inferiore nette comunali, 
ma in genere è più alta di tutte le derionì 
degli anni scarsi. A Roma è 5.3% (2.2% Inan¬ 
che). ad Ascoli dd 5% Inancbe). a 

Bari 4.9% (1.9% bianche), a Foggia 4.6% 
(2% bianche), a Genova 4,1% (^ bianche). 
Per dare un'idea della tendenza, si può ri¬ 
cordare ohe il numero dd voti non validi, per 
eaempio a Roma, fu pari dl’1.6% dei votanti 
nd 1976 e di ebra il 3% nette elezióni poli¬ 
tiche dd 1979. Un aumento, diauiue, accom¬ 
pagnalo dalla craacHa dette ast an e i oiii ella aU- 


voita nella capitale sono salite al 16,9%. - < 

A (ìenova nel 1976 il numero dei voti non . 
validi fu complessivamente ddl’1,9% (sul 91% 
di votanti), sali nel 19T9 al 3.47% e nelle re- ‘ 
gionali del 1960 toccò il 5.2% (su 87.1% dì : 
votanti). Ora è sceso al 4.1%. ma su una per- • 
centuale di votanti che à è sensibilmente ab¬ 
bassata (Ù.Ì%). I 

Dal 1976 ad oggi, i voti non validi som * 
passati ad Asooli dal 3% al 5%. a Bari dal { 
2A% al 4.9%, a poggia dal 2,5% al 4,6%. 
Ndle elezioni provinciali, sempre m confronto * 
ai 76 sono cresciuti a Foggia dal 4% al 7,9%, * 
a Roma dal 2.5% al 7.2%, nelle regionali si- 
ciliane dal 3.9% al 6.3% (di cui 1.7% bianche). 
I<a inddeRza delle astensioni e dd voti nuói 
è tale che deve essere tenuta prréente ndla 
vahitaziooe dd risultati. Gli spoatamenti di 
voti in percentuale da un partito aU’altro spes¬ 
so non onìspondooo ad wa effettiva espan- 
aione di consensi. ”*■ 

Pto esempio, a Roma rispetto alle ultima 
dazioni (regionati *80) il PQ è l’unico partito 
^_?.**^**«*'*®****"**® realmente voti (oltre 
53 iriW. gli «Itti ne hanno perso, a in- 
ootóKiMe da^ DC (circa 60 mila), salvo 
E *1* ^ ottenuto circa mille in niù 

(da 174,734 è passato a 175.432). ^ 


I 




S*'-' 

i' < 




i A» 




V L . '* 

N * I , ì- .Jrn' 


, / 
. r 








* fi. 


























H •, 




* iT >•«'■<»" Ti\ • -.-♦w • 




•*»••«>«,** >d»-V •» fi • •■>*»f*F.f| 


^^••f^f. V. 


. ' ' , « . r» • l'f' l ', ! .. ', ' ' V ' ' 






Mercoledì 24 giugno 1981 


FATTI EiDEE 


■ ' > ‘'r' - 


.:* « * i* ^ 


I settant^anni di Gian Carlo Fajetta 

4 :NuIìo> e il comuniSmo italiano 


Esattamente vent'anni fa ero nel salone di Bot¬ 
teghe Oscure dove si festeggiavano i 50 anni di Gian 
Carlo Pai etto. E’ difficile dimenticare quella scena., 
Invece di rispondere agli auguri (di Togliatti, mi ' 
pare) Pajetta dette sfogo a tutti i suoi umori esi¬ 
stenziali, a tutte le sue tristezze. In modo quasi in¬ 
fantile si ribellava all’idea di varcare la soglia del 
mezzo secolo. Rivelava tutto il suo essere, ciò che 

10 rende così inafferabile: un « toius poUticus », ad¬ 
dirittura un filosofo della storia (fin quasi al giu- . 
stificazionismo, al dirti che tutto ciò che è reale è 
razionale) ma che. al tempo stesso, è un * politico » 
che tende a leggere le cose attraverso se stesso e 
che può compromettere ogni calcolo per il gusto di 
una uscita personale. 

Perciò è molto azzardato scrivere di lui. Voglio 
solo fargli gli auguri a nome di quella variegata 
schiera che lavorando a//’Unità lo ha incrociato tan¬ 
to, tutti i giorni, o quasi, da quando la redazione 
stava in due stanze in via del Tritone e lui venne 
a trovarci, magro come un teschio, con la barba 
lunga e gli occhi febbricitanti, appena giunto a Roma 
dal nord ancora occupato. Chi era questo Nullo? 
Spano me lo presentò come uno dei grandi capi del 
movimento partigiano. Credo che pochi come noi 
hanno avuto con lui un legame tanto profondo: fino, 
in certi giorni, a detestarlo. 

Intanto questo giornale è anche opera sua. Ma 
. non solo nel senso che ne è stato per anni il diret¬ 
tore. Più in generale. Più nel senso che lui, insieme ' 
con Ingrao, Gricco, Alleata, Togliatti (più di tutti) 
ha contribuito a formare lo spirito collettivo, l'ethos. 
i pregi e i difetti (il gusto di parlare in prima per¬ 
sona, il non aspettare sempre la direttiva, la pre- 
sunzione anche, il sentirsi tela marina del partito») 
di una redazione, molto militante ma anche molto 
redazione di un giornale. Ma qui sfioriamo un tema 
grosso, quello del segreto del successo del comuni¬ 
Smo italiano, su cui oggi converrebbe tornare a ri¬ 
flettere con molta spregiudicatezza. Quanta di quella 
vitalità si è esaurita? E, d’altra parte, di fronte ai 
mutamenti sconvolgenti, non solo politici ma cultu¬ 
rali, e perfino antropologici, del paese, non è pro¬ 
prio da quel tipo di esperienza che bisogna riparti¬ 
re, da quel misto di realismo^ e di utopia, da quel 
próiettarsl in avanti tenendo i piedi in tutte le pie¬ 
ghe della società italiana, da quel fare politica non 
solo con le istituzioni, non solo con l’organizzazione, 
e nemmeno come pensano troppi politologi di si¬ 
nistra con il « mercato politico », ma interpretando 
tutta la nuova politicità del .sodate? Scrivendo di 
Pajetta viene voglia di parlare di queste cose. E forse 
è il miglior complimento. -, ,, 

Già un veterano a 30 anni 

Quando l’Italia, e il partito, riconquistano la laro 
libertà il poco più che trentenne Pajetta era già un 
veterano. Metà della .sua vita era trascorsa nella 
lotta clandestina, nel carcere, nella guerra partigia¬ 
no. Era uno di quelli che venivano da lontano. Nel- 
Tatù ro polo già del comuniSmo questo siptificava qual¬ 
cosa di molto preciso: un personale dirigente carico 
di esperienza e di singolari qualità politiche, morali, 
umane, ma anche segnato da una lunga estranea¬ 
zione dalla realtà dell’Italia e degli italiani. Giunsero 
a noi come uomini trtitici, i depositati- di una " Indi- : 
sctuibile verità. Era la loro .fòrza ma anche la loro 
debolezza. Molti sùffrirÒno nelTimpatiò boi problèmi 
nuovi di un paese sconvolto dal fascismo e dalla 
guerra. 

Pajetta piombò su quello scenario come un affa¬ 
mato. Si buttò alla conoscenza spasmodica delle cose, 
degli Uomini, dei moti dell’animo popolare, dei gio¬ 
vani Istantaneamente fu nostro contemporaneo, di 
noi che non sapevamo quasi nulla del suo Comin- 
tem ma che sapevamo tutto su come l’Italia stava 
cambiando la pelle e l’anima, di come moriva final¬ 
mente l’Italietta e nasceva un paese moderno. Il 
peso delle sofferenze vissute e della giovinezza sa¬ 
crificata si trasfigurava in lui nel bisogtto quasi mor¬ 
boso. vitalistico di ricerca e di inventiva. La sorte 
Io aveva posto alTintertw di una ristretta aristocra¬ 
zia politica. Ne aveva l’orgoglio ma non si fece forte 
di quella corazza. Scelse un’altra dimensione, quella 
della politica di massa, del vivere tutto alTintemp 
del crogiuolo in cui si formava quelTinedito feno¬ 
meno nazionale-culturale-morale che era il « popolo 
comunista». 

11 rigore e Vimmaginazione 

Nullo noti si arrabbierà se dico che alla costru¬ 
zione del partito nuovo egli ha dato non solo e non 
tanto un contributo di elaborazione della f linea », 
quanto l'affermazione di un modo d’essere del par¬ 
tito come ricettore dei bisogni e degli umori della 
gente da incanalare sul terreno della razionalità e 
della iniziativa politica. Si andava ad ascoltare Pa- 
jetta per sentire esprimere le cose che ciascuno por¬ 
tava dentro, con in più quel tocco di sarcasmo verso 
Vavversario e di iconoclastia verso se stessi che ha 
. fatto di lui un personaggio stranissimo della vita 
politica italiana: un fazioso ma non un settario, il 
più aperto alla frequentazione degli avversari pur 
essendo il più sfacciato esaltatore dell’orgoglio 
, comunista. 

Queste cose sento il bisogno di dire oggi II fatto 
che egli fu tra coloro che dettero il maggior apporto 
' al definirsi del volto, del linguaggio, perfino degli 
stilemi del partito. Che fu il costruttore della stai 
propaganda, intesa nel senso più largo di settso co¬ 
mune, di co.scienza popolare, di critica di massa. E 
non voglio tanto rievocare quei pezzi di bravura che 
furono le sue campagne elettorali. Penso, piuttosto, 
a quanto di stabile uscì dal suo lavoro: una stampa 
comunista di massa, le feste dellVniia. l editoria. 
Non furono sempre successi, ma il te,ssuto s e radi- 
cato, resta uno dei fatti grandi che fa diversa TItalia. 

Ed è proprio in questa costruzione che Pajetta 
ha espresso quella che a me sembra la sua qualità 
più peculiare: quell’intreccio di comimìsmo e di ita¬ 
lianità, di severità rivoluzionaria e di azzardo del¬ 
l’immaginazione che ce lo hanno fatto vedere come 
un risorgimentale moderno: grande volontarismo ma 
anche un forte filo di congiunzione con la storia, 
con la cultura, con i tic di un’Italia da lui vissuta 
quasi come complesso di affetti. E con in più l’intol¬ 
leranza tipica dei forti moralistL 

Vultima generazione di comunisti ha conosciuto 
un Pajetta soprattutto impegnato sulle questioni m- 
temazionalL Quest’uomo formatosi agli ideali e ai 
miti del terzintemazionalismo, che ha vissuto vitto¬ 
rie e sconfitte bi ogni parte della Terra, che ha 
consumato nella propria mente e nel proprio animo 
tutti i drammi del comuniSmo mondiale, questo in¬ 
ternazionalista che sente come propria ogni causa 
di liberazione, ha coltivato gelosamente l’orgoglio 
delTautonomia e della diversità del comuniSmo ita¬ 
liano. Il ragazzo del Liceo D’Azeglio ha cercato emn- 
pagni in ogni angolo della Terra. Ma non ha tolle¬ 
rato padrotti o protettori. Forse questo gli è costato 
più pena di quanto non sia capitato ai militanti delle 
. generazioni successive alla sua. Non lo so: ma forse ■ 
questo è il pensiero che più lo rattrista in queste 
ore in cui ripensa la sua vita. Noi non possiamo dir¬ 
gli nulla di consolatorio. Possiamo solo abbracciarlo 
augurandogli di continuare a vivere come ha vissuto 
finora, ancora per tanti e tanti anni. 

Alfredo Reichlin 




Quel giorno che Pajetta, «Nullo», 
uno dei grandi capi del 
movimento partigiano, 
entrò nella redazione dell’Unità 
di cui divenne direttore 
Assieme a Togliatti, Grieco, 
Ingrao, Alicata, contribuì a 
definirne un nuovo volto 
Dal Liceo D’Azeglio ; 

alle « missioni » di 
politica internazionale 
in ogni luogo del mondo 
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Botta e risposta a Torino tra Giampaolo Pansa, Lietta Tornabuonì e Gian 
Carlo Pajetta • Ne è venuto fuori un autoritratto assai poco ufficiale... 


Dai nostro inviato 

TORINO — Celebrare senza 
celebrazioni, questo era il 
problema. i comunisti di 
Torino l’hanno affrontato con 
esemplare prudenza, pubbli¬ 
camente rivendicando — per 
bocca del segretario di fede¬ 
razione Renzo • Gianotti — 
il . c diritto di temere > le 
possibili (o probabili) rea¬ 
zioni del festeggiato: troppe 
note — dopo una così lunga 
frequentazione — e troppo 
caukiche. per esser prese 
alla leggera. 

Poco più tardi, del resto. 
Io stesso Pajetta a\Tebbe 
confermato l'assoluta fonda¬ 
tezza di questi timori: per 
lui, ha subito precisato ieri 
sera, niente pasticcini e nien¬ 
te brindisi. 

E allora? Tolti analcoolici 
e pasticcini (che verranno 
comunque surrettiziamente 
serviti a fine manifestazio¬ 
ne). escluso ogni ricorso al¬ 
la retorica ufficiale (a lui 
più indigesta del peggior 
analcoolico). ha preso corpo 
un'idea; quella di una pub^ 


blica intervista affidata alla 
perizia dì due « grandi fir¬ 
me > del giornalismo italiano. 
Lietta Tomabuoni e Giam¬ 
paolo Pausa, ieri non poco 
combattute tra i’affetto che 
portano al personaggio e la 
professionale esigenza di ve¬ 
stire i panni dei provocatori. 
Il luogo: l'Unione Culturide 
a Palazzo Carignano. L’am¬ 
biente: aifollatissimp e calo¬ 
roso. Ed anche, com'era del 
resto ovvio, decisamente ca¬ 
salingo. . Ne sono scaturite 
due ore e mezzo di dialogo 
fitto e spumeggiante, tra po¬ 
litico e cprivato». Lungo il 
filo di un'ironia che solo chi 
ha vissuto seriamente, chi 
ha le carte in regola con la 
propria -esistenza, può per¬ 
mettersi di spendere 
Mamma Elvira, l'adole¬ 
scenza. i! primo Impegno po¬ 
litico, il liceo D'Azeglio, il 
carcere. Una sola volta, gli 
dice Pausa, U ho visto con 
gli occhi lucidi. Fu quando, 
nel corso di un'intervista 
sulla politica estera, mi mo¬ 
strasti la foto di una «don¬ 


na bellissima ». quella di 
tua madre. Che cosa ha rap¬ 
presentato per te tua ma¬ 
dre. che cosa ti ha insegna¬ 
to? « Mi ha insegnato a vi¬ 
vere in modo da non dover¬ 
mene vergognare. Mi ha in¬ 
segnato il senso della storia, 
che tutti siamo nella storia 
anche quando andiamo al- 
Tosieria. Mi ha insegnato a 
vivere gli anni del carcere 
come anni di vita. Ed anche 
un po’ di faziosità mi ha in¬ 
segnato. Che bisognava trat¬ 
tar bene i socialisti, ad esem¬ 
pio. l’ho imparato dopo, r non 
senza fatica, dal partito ». 

Già, il partito. Quando, co¬ 
me e perché abbia deciso di 
diventare comunista. Pajet¬ 
ta non sa dire. Lui è un « fi¬ 
glio dell'oratorio» ed ha co¬ 
minciato H dove si trovava, 
a Borgo San Paolo. Ma già 
prima, quando era in quarta 
elementare, aveva fatto in 
tempo a partecipare, diser¬ 
tando le lezìOTii, allo sciope¬ 
ro generale del '19. ADa FCÌCI 
si iscrìsse a 14 anni, ma do¬ 
po la prima riunione cui par¬ 


tecipò. Torganizzazione ven¬ 
ne sciolta causa entrata in 
clandestinità. Dunque, gli 
chiede inascoltato Pansa. tu 
non ti iscrivesti giovanissi¬ 
mo alla direzione del PCI? 
Ppovocaziwie non raccolta. 

Poi. il D’Azeglio, Un am¬ 
biente che la repressione fa¬ 
scista aveva spoliticizzato, 
spinto > alla rassegnazione. 
« Prima . dell'espulsione — 
racconta — feci un solo re¬ 
clutato: Alberto Gimburg, il 
fratello di Natalia. Cerano 
in quella scuola molti allievi 
che poi sarebbero diventati 
importanti, nel bene e nel 
male ». Uno. che allora face¬ 
va per la seconda volta la 
prima liceo, Pajetta lo avreb¬ 
be reincontrato a Monteci¬ 
torio nelle vesti di deputato 
liberale. Non ha resistito. La 
prima volta che lo ha senti¬ 
to intervenire lo ha interrot¬ 
to gridando: < Taci tu, ripe¬ 
tente », affermazione abba¬ 
stanza gratuita, ammette og¬ 
gi visto die anche lui era 
uno studente piuttosto svo¬ 
gliato. 


«In carcere studiavamo più che a scuola» 


La scuola dell'insorgente 
fascismo non gli lasciò co¬ 
munque il tempo di ritrovare 
il gusto per lo studio e la 
disciplina. Lo espulse. Pri¬ 
ma per il ritrovamento di 
un volantino, poi per il rifiu¬ 
to di esibirsi nel saluto ro¬ 
mano di fronte al professore 
di ginnastica. Comincia, a 
diverse riprese, la vita nel 
carcere. Quando lo libere¬ 
ranno. neH'agosto del '43. 
avrà più di dieci anni da met¬ 
tere nel conto. 

Era dura, gli chiede Liet¬ 
ta TornabwHii. la vita nel 
carcere? Sì. dura, soprattut¬ 
to a causa della sua prete¬ 
sa di imporre ai detenuti po¬ 
litici che si trovavano con 
lui a Civitavecchia un rigo- 
roiso impegno di studio e di 
preparazione politica, «Tan¬ 
fo duro, dice, da far rim¬ 
piangere a molti gli este¬ 
nuanti esercizi fisici cui ve¬ 
nivano obbligati ogni matti¬ 
na. Ma i comunisti in car¬ 
cere ci stavano a quel modo. 

« Non ero un grande inse¬ 
gnante. roorda Pajetta. ed 
avevo anche allievi piutto¬ 
sto refrattari. Una oolta 
(stavamo studiando la rivo¬ 
luzione francese) provai a 
chiedere a bruciapelo: "Chi 
creano ì giacobini?’’. "Dei 
frati", mi risposero. Sconfor¬ 
tante. Eppure serviva. Ricor¬ 


do un compagno reggiano che 
mi disse: "Spero proprio che 
anche ttuìc fratello possa ve¬ 
nire qui a studiare". Si era 
dimenticato di essere in una 
prigione > 

L la Russia, chiede anco- , 
ra la Tornabuooi, cosa pro¬ 
vasti la prima volta che an 
casti in Russia? 

* Un ricordo rapido, un 
btere viaggio tra una pri- 
gionta. ì’esilio, e poi un’al¬ 
tra priffionia. E una sensa¬ 
zione precisa, materiafe. 
Guardorr un càbero, consta 
tare che esìsteva, che le sue 
radici erano piantate nel 
terrero del primo paese so¬ 
cialista. Capire che tutto 
quello era vero. Dopo si po¬ 
teva tornare in carcere tran¬ 
quilli. E prima o poi. Io sa¬ 
pevamo, sarebbe capitato di 
nuovo. Poi allora c’era un 
grande vantaggio. Si poteva- 
nr attribuire allo zarìsmo 
lUtte le cose che non anda- 
tano ed al socialismo tutte 
quelle che funzionavano. Og¬ 
gi è diverso V. 

E ancora, gli anni della Re¬ 
sistenza. PajtHta si commuo- 
vt — un attimo appena — 
parlando della morte del fra-. 
tcllo. Gaspare, caduto in 
combattimento nel '44, ma 
subito ritrova la vena del- 
l'autofronie. Ricorda di come 
«ai inventò» d’essere vice- 


comandante delle brigate 
Garibaldi, poiché anche que- - 
sto era la resistenza: im¬ 
maginazione al potere. La 
sua azione più riuscita? Fu 
— racconta — quando evi¬ 
tò a Battista Santhià (pre¬ 
sente ien alle sue spalle, 
dietro il palco) d’essere pro¬ 
cessato. Aveva scritto a Lon- 
go una lunga lettera nel 5 U 0 
semicomprensibile c italia¬ 
no-piemontese », 
cQuella lettera, comunque, a 
quanto potei intuire — rac¬ 
conta Pajetta —. era piena 
di insulti. Mi offersi di met¬ 
terla in bella copia e la cam¬ 
biai un pochino ». La mis¬ 
sione fu felicemente compiu¬ 
ta; Santhià si salvò dalle 
ire di Lriigo. 

E oggi? I due intervista¬ 
tori f.'tnno uno sforzo per 
rìnv^dire la sua fama di 
«maldicente», sia pure — 
come Pajetta stesso sì af¬ 
fretta a precisare — soltan¬ 
to < a tempo libero ». quan 
do non è impegnato In un al¬ 
tro e Ijen più sedo esercizio: 
quello della crìtica politica. 
Bene allara. gli dice Pansa. 
ne hai qualcuna da rivolge¬ 
re a] tuo attuale segretario? 

€ Berlinguer è segretario 
generale ed io faccio parte 
della Direzione. E’ qui che 
gli rivolgo le mie critiche >. 

E sul piano personale? 


« Ne avevo qualcuna, ma 
non ce l’ho : più da quando 
recentemente, alla televisio¬ 
ne, Vho visto persino sorrì¬ 
dere ». 

Perché non scrivi anche tu 
Una tua bk^rafia? 

* Forse non ho ancora f 
età. E poi ho p(mra di scri¬ 
verne uTUj peggiore di quel¬ 
la di Amendola. Bella dav¬ 
vero. So che alcuni oggi, so¬ 
no insofferenti nei confronti 
di questa memorialistica. Dì- 
pcndenj dal fatto che. loro, 
non nonno nulla di interes¬ 
sante da raccontare ». 

Qual è secondo te, oggi II 
perìcolo maggiore per il 
pa? 

«Che le miserie degli al¬ 
tri f iniscano per intaccarlo ». 

E qual è D pericolo più 
grosso per te personalmente, 
per Tuorw Gian Cario 
Pajetta? 

« Non accorgermi di In¬ 
vecchiare. A tutti, con l’ac- 
crescersì del peso degli an¬ 
ni e déll’esp^ienza capita, a 
volte di migliorare, a me 
no>. 

Massimo Cavallini 


NELLA FOTO: PaJeNa con 
Longo, Casfutta • Infra* 
nella radatlona dali'Unitè.' 
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Qui a fianeot Mllltrrand. Sot¬ 
to, Ronald Rtagan: un ttml- 
biio « amico amorlcano » por 
l'Europa. . . 


Un articolo di 
André Fontaine 
sul quotidiano 
di Parigi 

TT^ iJ- .MI _ 

«ju lueiiuuu 

problema di 
politica estera 
suscita in 
Francia la 
riflessione, in 
Italia, invece, 
il servilismo 
il pensiero a 
sovranità limitata 
di certi nostri 
politici e filosofi 

Qualche giorno fa (11 17 
giugno, per TesaUezza) un 
, editoorlalìsta di « Le Mon¬ 
de », André Fontidne. ha 
analizzato con molta tran¬ 
quillità le ' poGsibli conse¬ 
guenze della sfida francese 
a Ronald Reagan. signore 
dell’Occidente. In questa 
analisi la posizione della 
Francia, che ha osato sof¬ 
fiare da sinistra nelle pro¬ 
prie vele anziché esporle al 
ciclone atlantico di destra, 
viene presentata fredda¬ 
mente come un Interessan¬ 
te pendant potiticp • della 
Polonia, che da oltre un 
anno sta elevando una sfi¬ 
da simmetrica alla signoria 
d'Oriente. 

Fontaine abbozza inci¬ 
dentalmente una suggesti¬ 
va teorìa deU'equilibrio pa¬ 
cifico in Europa. «E* proi¬ 
bito pensare», si chiede, 
«che il duplice consolida¬ 
mento delle esperienze in 
corso a Varsavia e a Pari¬ 
gi finisca per materializza¬ 
re la distensione nel nostro 
Continente? ». E risponde: 
«La partecipazione al po¬ 
tere À qualche comunista 
al di qua della cortina di 
ferro e di qualche non-co- 
munista dall'altra parte, 
metterebbe una buona dose 
di piombo nelle ah della 
guerra fredda ». 

E’ una tesi interessante. 
Più importante è però il 
tonò con cui viene esposta. 
I giudizi di Fontaine pos¬ 
sono essere più o meno con¬ 
divisibili. ma sono il Erut¬ 
to di un pensiero sovrano 
chs valuta i problemi per 
come gli appaiono, senza 
aspettare che rimbalzino 
sul muro degU interessi o 
del pregiudizi sltrui. Que¬ 
sta sovranità mentale è 
ben rappresentata anche 
al di fuori della Francia, se 
. è vero che lo ' stesso 
Schmldt ha scrìtto recen- 
mente in un suo libro: 
< Nei caso che gli interessi 
per la sicurezza dell*Euiopa 
e degli Stati ^ Uniti non 
collimino, il governo fede¬ 
rale ha Tobbligo di farlo 
notare alla Casa Bfim^ 
se non vuole diventarne 
vassallo ». 

Le classi dirìgenti più 
rappresentative deH’Occi- 
dente europeo non hanno 
dunque l’abitudine di leg¬ 
gere U destino del proprio 
paese sulla faccia dei go¬ 
vernanti americani, di de^ 
durre ciò che conviene al¬ 
la Francia o alla Germania 
dairespressione di Reagan. 
dai sopraccigli di Haig o 
dalla fronte di Frledznan. 
Valutano, ovviamente, e 
confrontano anche U giudi¬ 
zio altrui, ma non lo adot¬ 
tano come fonte del pro¬ 
prio. 

Un identico problema (la 
esigenza di un ricambio, 
l’avvento della sinistra al 
potere e Tinserimento dei 
comunisti nel governo) sti¬ 
mola In Francia la rifles¬ 
sione, e scatena In Italia 
il servilismo- Là si riflette, 
si vaglia, si ragiona Qui si 
parte in processione per 
Washington, st Intonano 
glaculatorìe penitensialL e 
si aspettano ansiosamente 






istruzioni. Per dirigere il 
ministero degli Esteri, e 
anche il governo, non oc¬ 
corre da noi conoscere né 
l’Italia né il mondo. Basta 
conoscere gli attachés del- 
Tambasclata USA e avere 
imparato ad interpretare 
anche le loro smorfie. 

Dispiace constatare come 
questa superstizione non 
sia esclusivamente clerica¬ 
le. Essa è ampiamente pra¬ 
ticata dal laici. Né è un 
vezzo esclusivo delia vitu¬ 
perata. classe politica. In¬ 
fatti capita spesso di udire 
esortazioni alTlnchino pro¬ 
prio da autorevoli esponen¬ 
ti df quella società civile 
che ama contrapporre il 
suo alto grado di cultura, 
di efficienza, di occidenta- 
lità. al levantinismo della 
società politica- Qualche 
giorno fa, un filosofo italia¬ 
no (non del peggiori), un 
’ filosofo molto laico e molto 
occidentale, aveva invece 
concluso in ginocchio da¬ 
vanti al no di Reagan un 
tortuoso ragionamento sul¬ 
la-necessità di affidare le 
nostre speranze di rlacatto 
dagli scandali proprio al 
partm e alle forze politi¬ 


che che le hanno fin qui 
calpestate. «I comimisti». 
aveva detto questo filosofo. 

< devono smetterla di aspi¬ 
rare al governo. Gli USA 
non lo permettono ». 

Ci si può chiedere perxihé 
la « razionalità occfdenta- ' 
le» finisca cosi spesso. In 
Italia, per immolare la ra¬ 
gione non all’Occidente ma 
alla Casa Bianca, mentre 
nel cuore dell’Europa av¬ 
viene U contrario. La rl^xv 
sta non è fatale. Certo non 
■è la Force de Frappe ato¬ 
mica che infonde di^mltà e 
sovranità alla Francia. là 
vera Force de Frappe é 
nella sua cultura, neUà sua 
storia, nella storia e nella 
cultura della classe dirì¬ 
gente francese. . 

Ma la domonda è forse 
mal posta. In fondo l’at¬ 
teggiamento francese non 
ha bisogno di spiegazioni. 
E’ normale. E* l’atteggia¬ 
mento italiano che deve es¬ 
sere spiegato, perché non 
ha francamente riscontri 
nel mondo. Se da noi i ix>- 
litici (Clericali o laici) non 
solo si comportano servil¬ 
mente ma ostentano il loro 
servilismo, vuol dire che 
indossare la livrea è un se¬ 
gnale particolarmente gra¬ 
dito ad una parte del cit- 
tedlnL 

Il messaggio potrebbe es¬ 
sere questo: chi ha più da 
temere (o da perdere) daL 
rinstaurazione dello Stato 
che non dalla perpetmizlo- 
ne della mafia, chi ^ A 
creato una nicchia redditi¬ 
zia nella mostruosa azthl- 
tettura d^ disordine, etii 
ha capito che il segreto 
per c(HTompere e per ricat¬ 
tare sta innanzitutto net 
lasciarsi corrmnpere • ri¬ 
cattare. chi sa che il cidto 
superstizioso dell’Occidente 
è la migliore garanzia per 
continuare affare delle no¬ 
stre istituzioni un pittore¬ 
sco bazar orientale, riflet¬ 
ta. Servire dei servi, che 
oltretutto obbediscono ad 
un padrone lontano, è il 
modo migliore per difènde¬ 
re la libe^ dei i^oprl co- 
modL " . 

Pietro Longo, che ha chie¬ 
sto voti agli elettori riven¬ 
dicando la sua prerogativa 
di protagonista polltieo 
dello mandalo P3. conosce 
bene le sottigliezze À que¬ 
sto messaggio, e sm;>rattttt' 
to sa a chi indirizzarlo. 

La K e la mafia sono 
problemi complessi proprio 
a causa di questo Incastro, 
che crea II perpetuum mo¬ 
bile della corruzione Italia¬ 
na. Per non fare una poli¬ 
tica Interna, e cioè per la¬ 
sciar fare alle corporazioni 
maf'^^se, occorre Innanzi¬ 
tutto non fare una politica 
estera, e cioè lasciar fare 
all’America. E viceversa. 

Se questa è la struttura 
orientale del potere, che 
prospera sotto 11 culto del- 
rOccidente, Spadolini do¬ 
vrebbe sapere che per ri¬ 
solvere la questione mora¬ 
le non basterà rìaffemart 
la fedeltà atlantica. 

Savtrio Vortent 
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VITA ITALIANA 


E* polemica aperta con la Procura romana 

I giudici di Milano: «No 
ull'uvocazione per la P2» 

Nessuna norma giustifica la trasmissione di tutti gli atti nella capitale 
Sei inchieste sono in corso a Milano e Brescia (e per ora continueranno) 


MILANO — Le inchieste su 
Licio Celli probabilmente non 
rùnarranno ferme, malgrado 
l’intralcio frapposto dal sosti¬ 
tuto procuratore romano Do¬ 
menico Sioa die su tutte ha 
rivendicato la sua competen¬ 
za. Alla Procura della Re¬ 
pubblica dì Milano, si sta 
studiando il modo di evitare 
9 Uoooo delle delicatissime 
indagini, inevitabile nel caso 
di ricorso alla Cassazione. 

Come è noto, nel documen¬ 
to di nove pagine inviato a 
Milano 9 sostituto procura¬ 
tore Sica si autoproclama 
competente e c ordina » ai 
suol colleghi la riunione di 
tutti i processi nelle sue ma¬ 
ni. L’ordine riguarda le 
istniUorle su Celli in corso a 
Milano e l’inchiesta aperta a 
Brescia (generata dalle carte 
di Celli) relativa ad interfe¬ 
renze e deviazioni per sal¬ 
vare 9 banchiere Roberto 
Calvi d^e conseguenze del¬ 
la colossale esportazione di 
oapitab. NeU’inchiesta sono 
coinvolti l’ex vic^ presidente 
del consiglio superiore della 
magistratura. ZlUetti. e 9 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di M9ano Mauro 
Oresti. 

■ Ieri aUa Procura della Re¬ 
pubblica si sono riuniti tutti 
i magistrati titolari delie sei 
inchieste su GeUi, coordinati 
daH’aggiunto Bruno Siclari 
che ha seguito fin da9’inizio 
la vicenda. Era presente an¬ 
che raggiunto Oscar Lanzi. 
E’ stato fatto notare, fra l’al¬ 
to). che 9 documento di Sica 
non appare affatto persua¬ 


sivo nelle motivazioni e che 
il sostituto procuratore ro¬ 
mano nel suo viaggio a Mi¬ 
lano di una decina di giorni 
fa si era ben guardato dal 
soUevare il problema. Ap¬ 
pare legittimo. Insomma. 9 
sospetto di una pievarica- 
zàone. 

Il documento di Sica parte 
di U’inchiesta suU’assassinio 
Ptcorelli (marzo 1979) per 
ran.meiìtare che i documenti 
relaiivi a Licio Celli e alla 
P2 erano stati trovati fin da 
allora. Pecordli aveva infat¬ 
ti un appunto da cui risidtava 
che t Celli era stato officia¬ 
to per interferire nella no¬ 
mina del comandante genera¬ 
le deH’Arma dei Carabinieri 
e che la massoneria-voleya il 
processo a carico di Vito Mi- 
ceH per consentirgli dì attac¬ 
care pubblicamente l’on. Giu¬ 
lio .Andreotti ». 

Nel documento di Sica però 
non si spiega come mai ta9 
elementi vennero lasciati dor¬ 
mire da lui stesso per tre 
anni. Né si spiega come mai 
è stata lasciata in « area di 
parcheggio » un’inchiesta re¬ 
lativa aU’ex vice-presidente 
del C^siglio superiore della 
magistratura. 9 democristia¬ 
no Ugo Zilletti (inquisito an¬ 
che a Brescia per l’ipotesi 
di corruzione) per un suo in- 
teressamente in un procedi- 
naento a carico di apparte¬ 
nenti al consiglio di ammini¬ 
strazione deU’Italcasse'. 

Solo dopo che i giudici 
istruttori milanesi Tm^e e 
(Colombo — scoperti i rappor¬ 


ti fra Celli e Sindona e il 
coordinamento attuato dalla 
loggia P2 nel fako rapimento 
del bancarottiere — seque¬ 
strarono parte di im archivio 
di Celli, il sostituto Sica si 
rammentò delle carte trova¬ 
te nello studio PectMneHi. 

La riunione di tutte le In¬ 
chieste e il loro accentramen¬ 
to a Roma sl profUa, cosi, 
come un preoccupante inter¬ 
vento che avrebbe l’effetto di 
bloccare o svuotare le inda¬ 
gini avviate dai magistrati 
milanesi. 

Da Milano, dunque, si pro¬ 
fila un « no » secco aUa ri¬ 
chiesta di riunione delle in¬ 
chieste; anche da Bescla si 
prevede una risposta nega¬ 
tiva. Per quanto riguarda 
quest’ultima città è da no¬ 
tare, oltretutto, che la com¬ 
petenza è stabilita per leg¬ 
ge, visto che vi è ^ inda¬ 
gare su eventuali reati com¬ 
piuti da magistrati milanesi 
e Brescia è la sede distret¬ 
tuale piò ncina. 

Anche a Brescia il documen¬ 
to di Sica è stalo letto ctane 
un tentativo di bloccare l’in¬ 
chiesta che v-ede sotto accusa, 
oltre a Roberto Calvi e Li¬ 
cio (jelll anche Ugo Zilletti 
per l’ipotesi di corruzione e 
Mauro (Sresti per l’ipotesL. 
di violazione di segreto ‘Istrut¬ 
torio e interesse privato. 

Sia a Milano che a Bre¬ 
scia non sfugge 9 senso di 
alcune decisioni significative 
prese da* Sica nell’ambito del¬ 
le inchieste da lui aperte sul¬ 


la P2. Il nuigistrato romano, 
fra l’altro, ha ipotizzato il 
reato di truffa (riguarda i 
bene patrimoniali) di cui sa¬ 
rebbero « vittime » tutti 1 n(V 
tabill che risultano neU’elen- 
co della società segreta P2: 
ha ipotizzato inoltre il reato 
di violenza privata * subi¬ 
ta» da quei politici (in mo¬ 
do particolare esponenti del¬ 
la-DC) che hanno concluso 
' * accordi > finiti nelle mani 
di Celli; Infine ha aperto 
addirittura un’istruttoria in 
seguito a denuncia di ZiUet- 
t{ nei confronti di Celli per 
millantato credito. 

Insomma. quella di Sica 
appare come una ragnatela 
di iniziative prese con lo sco¬ 
po di offrire una comoda via 
d’uscCta a molti nomi <ec- 
ceUenti » coinvolti nell’affare 
P2. 

Dal documento del giudice 
romano, infine, emerge chia¬ 
ro 9 tentativo di mettere le 
mani sull’inchiesta aperta a 
Milano (sempre per le carte 
trovate a GJelU) relativa a tan¬ 
genti che sarebbero state pa¬ 
gate daU’ENT ad uomini po¬ 
litici. L’inchiesta - è attual¬ 
mente aperta a carico, del vi- 
cefM‘esldente deU’ENI. Leo¬ 
nardo DI Donna (PSD per I 
reati di peculato, corruzione 
e interesse privato. Comuni¬ 
cazioni gitidiziarie sono state 
inviate ad un altro dirigente 
deU’ENI, Fiorlo Fiorini e al 
socialista Claudio MarteUi. 

m. m. 



Esce Cerbi ma l'IRI 
tace sugli altri P2 

ROMA — Il consiglio di amministrazione della società c Con¬ 
dotte d’Acqua » ha ratificato ieri le dimissioni di Loris Cerbi, 
un tempo ubmo della finanza vaticana e recentemente rie- 
ìTìerso aBe crcnache come uìenìbro della P2 di Celli. La 
« (indotte > venne ceduta dalla finanza vaticana all’lRI. me¬ 
diatore Sindona, fra il 1971 e 9 1972. che la inquadrò nel grup¬ 
po costruzioni (Italstat). al momento in cui declinava — con 
la fine del saccheggio urbanistico di Roma — la fase più 
selvaggia deUa spe^azione immobiliare. 

L’IRI ereditò cosi anche Loris Corbi, presidente-amministra¬ 
tore tuttofare, che ha presieduto anche la fase di espansione 
aU’estero: ultima impresa, l’acquisizione di ingenti appalti in 
Iran (porto di Bandar Abbas). t cui esiti sono ora incerti. 

Il comunicato della società fa riferimento a due lettere 
di dimissioni di Corbi. Il fatto deU’appartenenza alla P2 del 
manager non sarebbe stato sollevato (enon era necessario» 
si precisa). In questo modo TIRI evita ancora una volta di 
sanzionare rincompatibilità fra incarichi di grande rUievo 
pubblico e fiduciari con l’appartenenza alla loggia incrimi¬ 
nata. 


L'ex gran maestro della massonerìa è imputato | Il comandante dei CC morto nel TI 


Inchiesta sulle tangenti: 
interrogato Lino Salvini 

L’indagine della procura fiorentina risale al ’76 - Sen¬ 
tito anche l’ìng. Siniscalchi» espulso dalla massoneria 


Roma: sequestrati i diari 
del generale Enrico Mino 

Annotazioni di incontri con personaggi imputati nell’in¬ 
chiesta sulla P2 - li caso Pecorelli - Interrogato Labruna 


Al processo 
Calvi ancora 
protagonisti 
i testimoni 

MILANO — Ancora i te¬ 
stimoni protagonisti al 
processo centro Roberto i 
C^vi ed altri nove finan¬ 
zieri per esportazicne 
clandestina di valuta. Il 
primo teste ascoltato ie¬ 
ri è stato U consulente 
civilista di Giuseppe Za- 
non di Vaigiurata (uno 
degli imputati latitanti), 
avvocato Paolo PeirarL 

Ferrari ha confermato 
le dichiarazioni rese al 
tribunale dall'imputato 
mediante una lettera con¬ 
segnata nei giorni scorsi 
dal suo legale avvocato 
Taccone. In particolare, 
il testimone ha spiegato, 
neUa sua qtialitA di com¬ 
ponente il comitato diret¬ 
tivo del sindacato «cen¬ 
trale» — gruppo Zanon 
per il controllo delle « To¬ 
ro Assicurazioni», che la 
«Centrale» non ha mal 
violato 1 patti tra i due 
gruppi, poiché nulla vie¬ 
tava alia società finan¬ 
ziaria presieduta da CTal- 
vi di acquisire altre azio¬ 
ni «Toro». 

E* stato quindi sentito 
uno del testimoni. Ser¬ 
gio Lamacchia, direttore 
di sede addetto alla di¬ 
rezione centrale dri Ban¬ 
co Ambrosiano dal gen¬ 
naio 1972. Lamacchia ha 
precisato che. contraria¬ 
mente a quanto chiesto¬ 
gli. non si occupa all’in¬ 
terno dell’istituto di cre¬ 
dito delle aperture di con¬ 
ti ooTTcntl o della con¬ 
cessione di fidi. «11 mio 
compito — ha precisato 
Lamacchia — è di rice¬ 
vere gli ufficiali di poli¬ 
zia giudiziaria in caso di 
richieste o di sequestn». 

n te.stimone ha aggiun¬ 
to di essere venuto a co¬ 
noscenza dei due conti 
correnti con fidejussione 
di Anna Bonomi aperti 
presso il Banco Ainbro- 
siano a nome Marinoni 
solo al momento del se¬ 
questro (secondo l’accu¬ 
sa. Marinoni sarebbe solo 
un prestanome della Bo¬ 
nomi. ed attarverso ! due 
conti sarebbero passati l 
proventi di una delle due 
operazioni Ulecite conte¬ 
state agli imputati, quel¬ 
la relativa alla compra- 
vendita di arioni del « Cre¬ 
dito Varesino»). «Non 
sono stato lo — ha p<9 
detto Lamacchia — ad 
aprire il conto. Forse il 
responsabile di allora dei 
conti correnti, attuMe di¬ 
rettore della sede di Mi¬ 
lano del Banco Ambro¬ 
siano. Cinquini, ne può sa¬ 
pere quakjoaa». 


FIRENZE — Lino Salvini, 
l’ex gran maestro del Grande 
Oriente d'Italia, è stato inter¬ 
rogato in tutta segretezza co¬ 
me imputato in un’inchiesta 
deUa procura di Firenze. Si 
indaga, dal ’76. su tangenti 
prese da esponenti della mas- 
sonarla per far concedere^ap- 
palti, licenze e finanziamenti 
da istituti di credito. Nulla è 
trapelato daU'interrogatorio 
del gran maestro se non che 
«per alcune sue risposte non 
sono necessari nuovi accerta¬ 
menti per altre d », come ha 
dichiarato 9 giudice istrutto¬ 
re Rosario Minna. 

Nulla avrebbe a che fare 
questa inchiesta con queUa 
Àdia loggia P2. In questo 9 
magistrato è stato chiarissi¬ 
mo; « (^esta inchiesta non 
riguarda nè la loggia P2. nè 
la massonerìa, ma alcune per¬ 
sone ed alcuni fatti erbe sa¬ 
rebbero avvenuti a Firenze. 
E' mia intenzione cdiìarire 
esclusivamente queste circo¬ 
stanze». Ma (piali sono que¬ 
ste circostanze? L*int«roga- 
tivo non ha avuto risposta e 
0 magistrato si è chiuso die¬ 
tro 9 segreto istniUorio. 


Torna anche in questa vi¬ 
cenda il nome deU’onniiaesen- 
te Licùo GeUi, neUa singolare 
veste, di « testimone d’acxni- 
sa», ma diffìcilmente 9 c;apo 
della loggia P2. ricercato per 
ben altri reati, si presenterà 
a deporre. 

Ieri è stato anche concluso 
il lungo interrogatorio deìl’in- 
gegner Leonardo Siniscalchi, 
l’ex massone che con le sue 
accuse ha portato la loggia 
P2 sotto 9 tiro deUa magistra¬ 
tura. L’ingegnere, che è stato 
sentito alla laresenza del pub¬ 
blico ministero Tanì. ha con¬ 
segnato ai magistrati copia 
cieì documenti, da lui già in¬ 
viati ned *79. a vari organi di 
stampa e ad altri magistrati 
italiani. 

L'istruttoria, che è passata 
a Minna dal marzo scorso «si 
presenta fluida e difficilmente 
potrà essere conclusa prima 
(iella primavera del prossi¬ 
mo anno». Oltre a Salvini e 
Siniscalchi sono stati interro¬ 
gati anche l’ex sindaco so¬ 
cialista di Massa Carrara 
Ermenegildo Benedetti, e- 
spulso come Sinis(;al(;hi. dal 
Grande Oriente d'Italia. 


ROMA — Rispunta li no¬ 
me del generale Enrico 
Mino nelle indagini sulla 
P2 e sulTassassinio del gior¬ 
nalista Carmine Pecorelli. 
n sostituto procuratore 
Sica nei giorni scorsi ha 
fatto sequestrare ' alcuni 
diari personali dell’alto uf¬ 
ficiale. che era comandan¬ 
te generale dell’Arma dei 
carabinieri quando. U 31 ot¬ 
tobre del 1977, mori preci¬ 
pitando in elicottero sul- 
[‘Aspromonte. In quel dia¬ 
ri sono annotati meticolo¬ 
samente in(tontri e colloqui 
con personaggi che figura¬ 
no imputati nell'inchiesta 
sulla P2. Da qui l'interesse 
del magistrato. C'è poi da 
aggiungere che U generale 
Mino era in stretta amici¬ 
zia con Lido Gtelli, anche 
se il suo nome non figura 
nel famoso elenco dei 962 
iscritti alla Loggia P2. 

Le inchieste sulla orga¬ 
nizzazione segreta di Geli! 
e suU'uccislone del giorna¬ 
lista che dirigeva la rivista 
scandalistica « OP » ap¬ 
paiono intimamente colle¬ 
gate dopo che il colonnel¬ 
lo del Sid Antonio Vlezzer 
e Io stesso Gelll sono stati 


formalmente ln(Bziati an¬ 
che per omicidio, com’era 
stato del resto anticipato 
alcune settimane fa. 

Il nome del defunto ge¬ 
nerale Mino era stato già 
fatto al giudice Sica dal 
generale Maletti, ex capo 
dell ufficio < D > del Sid, 
quando fu interrogato per¬ 
chè indiziato di avere avu¬ 
to una parte nel trafuga¬ 
mento del famoso fascico¬ 
lo < M-Fo-Biali » (scandalo 
del petroli, corruzione del 
vertice della Finanza, P2) 
che dalle cassefortl del Sid 
fini helle mani del giorna¬ 
lista Pecorelli. Per difen¬ 
dersi, Maletti affermò che 
il direttore di <OF> gli 
era stato presentato dal 
generale Mino, durante 
una cena a casa di que¬ 
st'ultimo. 

Cosa rivelano i diari per¬ 
sonali del generale Mino? 
Per ora non ci sono indi¬ 
screzioni. Il sostituto pro¬ 
curatore Sica ieri mattina, 
parlando con 1 giornalistU 
si è soffermato soltanto 
sulla spinosa questione del 
conflitto di competenza tra 
Roma e Milano per le 
Inchieste sulla P2. cercan¬ 


do di minimizzare 1 termi¬ 
ni della controversia. 

Sempre ieri mattina, si è 
presentato al giudice Sica 
il capitano del Sid Antonio 
Labnma, imputato nell'in¬ 
dagine sulla P2. chiedendo 
spontaneamente di essere 
interrogato. H colloquio 
con il magistrato, che si è 
svolto alla presenza del- 
Tavvoceto Rinaldo Taddei, 
è stato piuttosto breve. 
«M: ritengo innocente — 
ha detto Labnma uscendo 
daU’ufficio di Sica — e per 
il momento il magistrato 
non mi ha rivolto precise 
contestazioni >- 

Nel prossimi giorni sa¬ 
ranno interrogaU al palaz¬ 
zo di giustizia tutti gli 
altri imputati, fra 1 quali 
figurano l’ex segretario ge¬ 
nerale della Camera Fran¬ 
cesco Cosenti no, l'ex presi¬ 
dente della Crr (Compa¬ 
gnia Italia Turismo) Fa¬ 
brizio Trecca, l’ex generale 
dei carabinieri Franco Pic¬ 
chiotti e TammiragUo Mar 
rio Casardi. ex capo del 
Sid, il quale, però, deve ri¬ 
spondere solo del trafuga¬ 
mento del fascicolo « M-Fo- 
Biall ». 


Partono (forse) domani per Romo e pei proseguiranno per Reggio Calabria 

I «guerrieri» di Riace lasciaao Fireoze 

1 dne bronzi saranno esposti al Quirinale per quindici giorni a partire da lunedi prossimo 29 giugno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « Grazie Bron¬ 
zi >. Adesso partono davvero 
e Firenze non può fare altro 
che salutare ccdorosimenle le 
due statue che, improvvisa¬ 
mente^ hanno attirato tutta 
Vattenzione del mondo arti¬ 
stico su di loro collezionando 
un invidiabile record di pre¬ 
senza di circa 500 mila pe¬ 
sane. Sarà difficile per i fio¬ 
rentini dimenticare Ù mistero 
di quei volti, austeri, silenzio¬ 
si, dignitosi, sovrani mentre 
inforno a loro si scatenava la 
bagarre: dalla disputa sulla 
loro definitiva sistemazione al¬ 
le speculazioni sulla loro im¬ 
magine. dai sit-in della gen¬ 
te alle proteste dei custodi 
per Vinsufficienza degli orga- 
Itici. 

Se oggi è certamente Tal 
fimo giorno di esposizione a 
Firenze, regna un certo mi- 
stero sulle modalità di trasfe- 
\ rimenta a Roma, dove te due 
statue saranno esposte al Qui¬ 
rinale dal 29 giugno al 12 lu¬ 


glio, e alla successiva tappa | 
per la Calabria. j 

Gli amministratori fiorenti- | 
ni e calabresi, durante una 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri mattina nei locali dell'A- 
zienda Autonoma di Turismo, 
non hanno voluto specificare 
la data precisa di partenza, 
anche se pore probabile che 
avvenga domani, giovedì. 

J due bronzi (che pesano 
3 quintali ciascuno) non so¬ 
no stati assicurati per U viag¬ 
gio. contrariamente a quan¬ 
to si pensava. Saranno tra¬ 
sportati su camion speciali e 
scortati da un numero impre¬ 
cisato di carabinieri e polizia. 

C’è grande euforia tra gli 
amministratori calabresi per 
il rimpatrio dette due opere 
d’arte che. giustamente, ritor¬ 
nano ora a casa loro, nella 
terra, davanti a quel mare- 
materna che per secoli li ha 
gelosamente custoditi e dal 
quàle sono emersi una calda 
giornata di agosto del '72. 

A Reggio tutto è pronto per 


ospitarli: è stata allestita 
una sala di 22 metri per lì 
nel Museo Nazionale della 
Magna Grecia, che si spera 
per Voccaskme possa essere 
accessibile più di quanto ora 
non sia; sono già in circola¬ 
zione depliant, disegni e ri¬ 
viste che portano Teffige dei 
due mirabili prodotti dell’ar¬ 
te bronzistica greca. A Firen¬ 
ze resta invece rimpronta ar¬ 
tistica di rivitalizzazione e ra- 
lorizzazione dei due capolavo¬ 
ri. Arrivarono a Firenze nel 
'75 e per cinque anni sono 
stati € curati» alla perfezio¬ 
ne dai due restauratori Ren¬ 
zo Giochetti e SdUberlo For¬ 
migli, con l’attenzione e la 
partecipazione di tutto il Cen¬ 
tro di restauro archeologico 
della SoprmtendenziM, 
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Poi la mostra, ape^ un 
po' in sordina il 16 dicembre 
dello scorso anno, e U suc¬ 
cesso immediato di critica e 
di pubblico che ha trasforma¬ 
to i due Guerrieri in un caso 
artistico, forse U più impor¬ 
tante degli ultimi anni. 

Sarà ora difficile scordare 
quell’angolo di Piazza Santis¬ 
sima Annunziata cosi come 
si é presentato negli ultimi 
mesi: code a non finire, giap¬ 
ponesi Vicino ad africani, rus¬ 
si ad americani, comitive 
chiassose a studiosi pensosi 
ed assorti. 

Ma non e’é amarezza nel 
salutare i Bronzi: come mar¬ 
ziani a ritroso, sbarcati tm- 
inrovvisamente nel ventesimo 
secolo, a loro spetta ora 9 
compito di risollevare tf peso 
di una cultura, come quella 
meridionale, troppo dimentica¬ 
ta e bistrattata. 

Marco Farrari 


Si spezza il cavo 
e uccide due 
marittimi 

PORTOFINO — Un mozzo 
ed un tecnico soiK> nzorti 
questa sera In un incidente 
avvenuto a bordo della nave 
oceanografica « Maria Pao¬ 
lina». in navigazione a) lar¬ 
go del promontorio di porto- 
fina 

Sono Maazimiliano 8(9tiano 
Lena, là anni, e Bruno Mat- 
teucct. 42 anni entrambi del¬ 
la Spezia. ■ I due marittimi 
sono stati inveetiti da un ca¬ 
vo di acciaio spazatoel du¬ 
rante la manovra per issare 
un ancorotto a borda 
Lo spesaona del cavo ha 
colpito come una frusta alla 
testa 1 due marinai che sono 
morti sol colpa I corpi dei 
due marittimi sono stati por¬ 
tati a tana eoa un motosca¬ 
fo a eoi con un'ainiMilanra 
sono nati timaportatl aU’obi- 
torio di Santa Margherita 
Llfura. 
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Le loro ipotesi hanno 
bisogno di tornare al 
protezionismo autarchico? 

Caro direttore. > 

Ju//’Unità de! 12 giugno è apparsa per 
tutta Finterà uitima pagina un’inserzione 
pubblicitaria a cura aelt Associazione Na¬ 
zionale fra le industrie Automobilistiche. 
Lo slogan finale, se così si può definire, era 
questo: •Guida italiano per non mandare a 
piedi l'industria dell'auto in Italia». 

Ma bene! Dopo decenni di strapotere e- 
conomico. politico e culturale. FIAT in te¬ 
sta naturalmente, attraverso il quale essi 
hanno imposto al Paese le scelte per loro 
. più confacenti ed agli utenti hanno propina¬ 
to i tipi di vettura per loro più lucrosi go- 
. dendo. almeno all'inizio, di un quasi mono¬ 
polio. questi signori ora fanno appello ad 
una sorta dì •solidarietà nazionale» nei 
tentativo di raddrizzare la barca traballan¬ 
te dell'industria automobilistica nostrana. 

Ma, tanto per fare un solo esempio, come 
spiegano che dopo anni di enfatizzazione 
da parte della loro pubblicistica su di un 
presunto •gusto» degli 'automobilisti ita¬ 
liani ed una ritenuta affezione alla •linea 
italiana», circolano nel nostro Paese centi¬ 
naia di migliala di auto come le Dyane o le 
R4 che non corrispondono certo a canoni 
estetici ma che danno invece concrete rispo¬ 
ste di economicità e praticità ai bisogni di 
larghissime fasce di utenti? Questi acqui¬ 
renti \ùd altri che nufifìo scelto auto -stra¬ 
niere») sono secondo loro del traditori della 
Patria? E sono forse loro, gli Agnelli, i De 
Tomaso e compagnia, la Patria? È troppo 
facile, quando fa comodo, farsi scudo dei 
posti di lavoro minacciati. 

Il fatto è, invece, che più della capacità e 
lungimiranza imprenditoriale te loro ipote- 
st;dt sviluppo pi^uttivo hanno bisogno dì 
una qualche forma di ritorno, aggiornata e 
corretta, al protezionismo autar^ico, rifa¬ 
cendosi nostalgicamente a tempi, remoti o 
meno, in cui tutto ciò veniva graziosamente 
accordato. 

Lungi da me il pensare che il discorso 
sull'industria dell'auto sta facile e sempli¬ 
ce. tutt'altro, ma credo che abbiamo il do¬ 
vere come comunisti di respingere la dema¬ 
gogia e gli alibi di chi porta la maggiore 
responsabilità delle difficoltà del settore. 

ERNESTO TORRASSA 
(Genova) 


C’è bisogno di vittime 
per riscoprire 
il «senso detrumano»? 

Cara Unità, 

la straziante tràgedia di 'Vèrmlfilno hec 
purtroppo confenAato il tenore Si nostre 
mtdichepreoccupazioni. Se a tanti le riprese 
televisive hanno suscitato emozioni e per¬ 
messo di recuperare sentimenti di amore, 
noi abbiamo spento i televisori. Non perchè 
temessimo la realtà, ma più semplicemente 
perchè davvero disertante era il volto che 
ad essa si cercava di dare. Una vicenda che 
si presentava come documento-verità, in ef¬ 
fetti non è riuscita a sottrarsi al fascino di 
quella che oggi sembra una prerogativa im- [ 
pellente della società contemporanea: cava¬ 
re la sensazione da tutto, a qualsiasi costo. 

Perciò un avvenimento che ha lacerato il 
cuore di chiunque per la sua pietosa parti -. 
eolarità e soprattutto per le inconscie e col¬ 
pevoli antitesi che conteneva: l'tnnocenxa 
dei bambini e la violenza esercitata su di 
toro dagli adulti, la fratellanza e la sponta¬ 
neità dei piccoli e l’arrogante asprezza alla 
ricerca del potere che invece permea i gran¬ 
di ece.. si è tramutato in una baraonda col¬ 
lettiva con tanto di protagonisti e di spetta- 
torL 

La canalizzazione dei sentimenti, la cat¬ 
tura del consenso sono tecniche collaudate 
con successo già net periodo fascista. La 
psicologia di massa e la ricerca di presunti 
imperativi morali per mezzo dei quali sof¬ 
focare il malumore e nascondere gli scon¬ 
quassi creati dalle contraddizioni del siste¬ 
ma politico, sono elementi che dimostrano 
la sua abilità nel servirsi soprattutto di e- 
venti dolorosi per utilizzarli a proprio van¬ 
taggio. 

Non vogliamo scoprire niente; abbiamo 
vissuto un dramma che ci ha lasciato atto¬ 
niti perchè in sostanza ha evidenziato una 
volta di più la miseria di un’epoca che tanto 
avanzata poi non è. riacchè per sentirsi 
tranquilla ha ancora bisogno ai immolare 
liturgicamente delle vittime per riscoprire 
con ipocrisia il •senso deWumano». 

ERNESTO FORASSI e MARCO PANIERI 
per un gruppo di aderenti al Ci(oc4o 
culturale Ansaldo (Milano) 

Dìstiinaiio 

Caro direttore. 

è vergognoso, è disumano, è incredibile, 
che tramite etere si possa 'permettere che 
uno straziasi dramma quale quello del 
piccolo Alfredo Rampi invada milioni e mi¬ 
lioni di famiglie italiane, per tante, tantissi- 
me — trO|^ — ore, carpendo quel senti¬ 
mento di pietà che in tutti è vivo e preseniel 
Tur nel rispetto del diritto di informazione 
che deve essere inviolabile e tutelato. 

È stato scandaloso •strumentaHzxnre»- 
la vicenda del piccolo Alfredo. 

Spero che il nostro partito factim gli op¬ 
portuni passi presso chi di competenze per 
protestare vivamente contro questo metodo 
che in realtà è disumano e ingiusto. 

DANIELE BIFFONI 
(Prato • Fircam) 

Angelo è invitato 
a Riva del Garda 

Cara Unità. 

vorrei che facessi pervenire ad Angelo U- 
cheri queste poche righe di riconoscimento: 
•l miei bambini, mia moglie ed io abbiamo 
vissuto con grande emozione quella dram¬ 
matica vicendci. in particolere quando la 
televisione ci fece vedere che re ti stavi im¬ 
mettendo in quel terribile cunicolo; ma la 
passionedi vedere Alfredo in superfìcie era 
tele che forse non ci rendevamo conto della 
grande impresa che stavi compiendo. 

•Con queste poche parole voglio espri¬ 
mere. a nome delle nria famiglia e mie pér- 
eonalt, le più-sincere congratulaziani, un 


affettuoso riconoscimento; tu hai fatto più 
ai quanto potevi, il riconoscimento per 
quanto hai fatto in quelle condizioni, è tota¬ 
le: non ho altre parole per dimostrartelo. 

•Colgo l’occasione per invitarti a Riva 
del Garda a passare qualche giorno di ferie 
a casa mia, se vorrai accettare questo mo¬ 
desto invito per dopo il 15 agosto: conside¬ 
rato che questa è una zona climatica che fa 
molto bene alla tua malattia. 

SERGIO PRANDI 
(Riva del Garda - Trento) 


Ogni compagno segnali 
In base airesperìenza 
dello scorso anno 

Caro direttore, 

desidero sottolineare anch'io l'importan¬ 
za della lettera di R. Righetti pubblicata su 
questa rubrica a proposito della diffusione 
rfe//’Unità net luoghi di villeggiatura. Ogni 
compagno, in base alla propria esperienza 
dello scorso anno, dovrebbe segnalare i po¬ 
sti di mare, montagna e i campeggi in modo ■ 
particolare, dove l’Unità non arrivava o le 
copie erano insufficienti. 

Personalmente ho potuto constatare che 
a Ventatene, l’tsoletta al largo di Gaeta 
(circa 350 ab., 1500-2000 persone nei mesi 
estivi) arrivavano soltanto una dozzina dì 
copie del nostro giornale, e tutte vendute in 
un baleno. 

È però necessario che le sezioni^ d’intesa 
con i responsabili provinciali di stampa e 
propaganda, avviino un lavoro di ricogni¬ 
zione zona per zona e non solo limitatamen¬ 
te ai periodi estivi. Ci sono, infatti, paesi 
del Mezzoriórno (potrei citarne nell’entro- 
terrà calabrese) dove il PCI raccoglie il 
45-50% del consensi elettorali, ma nell'ar¬ 
co dell'intero anno non arriva nemmeno 
una copia (/«//'Unità. 

Sono convinto che se i compagni riservas¬ 
sero un po' del loro lavoro a questi •minu¬ 
ti» problemi organizzativi, TUnità potrebbe 
coniare su altre migliaia di nuovi lettori. 

O.D.T. 

(Roma) 


Posizione. manichea? 

Cara Unità, 

devo esprimervi il dissenso, mìo e di al¬ 
cuni compagni, al modo con cui avete impo¬ 
stato la questione della Polonia. 

Mi sembra che sia unti posizione schema¬ 
tica, manichea: tutto il bene è dalla parte 
del •Rinnovamento», tutto il male dalla 
parte dei sovietici e dei cosiddetti •conser¬ 
vatori», che sono poi dei compagni comuni» 
sii come noi, preoccupati e non del tutto a 
.torio — direi — degli sviluppi della Situo- • 
zionejdel loro Paese. . ", 

; Che così ragionino i gtomall borghesi f ' 
propagandisti delta RAI-TV, gli americani ‘ 
ni, si può capire: tutti costoro vorrebbero 
ridurre a zero il potere socialista in Polo¬ 
nia. per poi mettere l’URSS di fronte al - 
bMo: o tollerare lo sfaldamento del Patto 
di Varsavia (e quindi subire una disfatta 
storica senza colpo ferire), o intervenire a- 
lienandosi la simpatia dei popoli europet^ 

Mi sembra che la nostra posizione do¬ 
vrebbe essere diversa: cioè sì alle correzioni 
degli errori, sì alla maggiore articolazione 
democratica del potere, ma no alle pretese 
di •Solidamosc» e della Chiesa di impa¬ 
dronirsi del potere, riducendo il governo e il 
POUF al ruolo di ostaggL 

MARIO MASIRONI , 
' (B(9ogna) 


Le forze antìsocialiste: 
semmai motivo in più 


per il rinnovamento 


CaraUnìth. . . ^ 

netta lettera inviata al PGUP dal Comi¬ 
tato entrale del Partito comunista sovieti¬ 
co si esortano i dirigenti polacchi a difende- 
■ re il marxismo-leninismo e lo Stato sociali¬ 
sta. Ma essere marxisti e leninisti significa 
stare dalla parte della classe operaia e di¬ 
fenderne gli interessi; Stato socialista si¬ 
gnifica poi uno Stato in cui la classe ope¬ 
raia (nei fatti e non a parole) è al potere. 

Ora. se gli operai polacchi sono stati co-' 
stretti a protestare, scioperare, occupare le 
fabbriche, creare un sindacato alternativo a 
quello ufficiale, vuol dire che qualcosa non 
quadrava già prima che spuntassero i vari 
Walesa; vuol dire che le violazioni del mar¬ 
xismo-leninismo avvenivano fin dal tempo 
in cui, apparentemente, tutto era •tranquil¬ 
lo». 

Giunte le cose a questo punto, non ri sono 
alternative al rinnovamento. Dalla leitera 
suddetta pore di capire che i dirigenti po¬ 
lacchi. per riacquistare la fiducia piena dei 
sovietici, dovrebbero soltanto usare il pu¬ 
gno di ferro e non cedere un palmo di più 
alle richieste operaie. Sarebbe questo, per il 
' PCUS. il marxismo-leninismo? Questo il 
modo per ristabilire la fiducia della classe 
operaia polacca nel partito? 

E' senz’altro vero che in Polonia agiscono 
forze antisocialiste, ma questo è senunai un 
motivo in più perché sia il POUF a promuo¬ 
vere e guidare il necessario rinnovamento. 

GIANCARLO lACCHINI 
(Pesaro) 


n fatto non sussiste 

Caro direttore. 

l'Unità del 29 maggio scorso ha dato no¬ 
tizia della sentenza al processo Cappello 
sullo •scandalo» di Parma con un articolo 
intitolato «Fu corruzione impropria. Par* 
ma; ridotte tutte le pene per le aree dello 
scandalo». Questo titolo, a nostro petrere, 
non metteva sufficientemente in rilievo il 
fatto che la Corte et Appello di Bologna a- 
vrva assolto 7 dei iS imputati, di ad 5 
perchè «9 fatto non sussiste» e che —. fra 
questi ultimi — c’era anche farchitetto to¬ 
rinese Franco Berlanda. comunista. Abbia¬ 
mo perciò sentito l’esigenza di sottoHneara, 
con questa lettera, tassoluzione piena del 
compagno Berlanda. un compagno che non 
■ ha mai perso la nostra stima anche quando 
il suo nome è stato coinvolto — ed ora la 
sentenza d'appello gii rende pienamente 
giustizia — nello •zcandalo» di Parma. 

IL DIRETTIVO 

DEUA 13* SEZ. PCI «VALENZANO» 
, (Torino) 
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A Torino operazione della Digos blocca un tentativo di riorganizzazione dei terroristi » pm ai processo di pl q Torino 

_ .. . - ---- --^ ^ A A A A 

Armi, un covo, sette arrestati 


Colpita una nuova colonna br 

f 

Tra il materiale ritrovato una dettagliata « schedatura » di banche che do¬ 
vevano evidentemente essere assaltate per procurarsi un autofinanziamento 



le V V; ■ 


Marina Premoll 


Tarasila Colonna 


TORINO — L’operazione che 
nei giorni scorsi ha portato 
in carcere sette presunti ter¬ 
roristi è stata illustrata ieri 
dal dirigente della Digos to¬ 
rinese Filippo Fiorello. Qual¬ 
che notizia era già trapelata 
sui giornali, ad esempio l’ar¬ 
resto a Biella di Cesare Mai¬ 
no e Marina temoli, ma il 
quadro completo è stato trac¬ 
ciato solo ieri a lavoro pra¬ 
ticamente concluso. Questo il 
risultato, oltre ai sette incar¬ 
cerati: tre altri gimmni iden¬ 
tificati e ricercati, la scoper¬ 
ta di un covo, il recupero di 
molte armi, Ì1 sequestro di 
abbondante documentazione 
tra cui la schedatura di un 
c«itìnaio di filiali bancarie di 
Torino e provincia. 

In questo archivio era se¬ 
gnato di tutto, dadl’ubicazione 
clegli sportelli ai sist«ni di 
blindatura e di allarme, dalla 
vigilanza al numero dei dipen¬ 
denti, dall’afflusso dei clienti 
al presumibile giro d’affari 
delia finale. E’ probabile, al¬ 


la luce del ritrovam«ìto. che 
il gruppo stesse per dare 3 
via ad im’imponente opera¬ 
zione di autofinanziamento, ra¬ 
pinando le banche schedate. 
Sì ritiene, inoltre, che gli ar¬ 
restati e i latitanti gravitasse¬ 
ro nell’area delle c Brigate 
rosse * che da mesi cercano 
a Torino di riorganizzare la 
< colonna > distrutta lo scorso 
anno dalle rivelazioni di Pa¬ 
trizio PecL. 

Il colpo della Digos dovreb¬ 
be avere fermato pò* un po’ 
qu^a ambizione, ma ogni ot¬ 
timismo è comunque fuori luo¬ 
go. Lunedi, infatti, ad arresti 
avvenuti, un volantino sul se¬ 
questro Sandrucci, in mano 
alle Br da alcune settimane, 
è stato ritrovato alla Fiat Mi- 
rafiori. 

L'operazione della Digos ha 
preso il via il 10 giugno scor¬ 
so quando furono arrestati a 
Torino Paolo Fogagnola, 22 
anni, e Teresita Colonna in 
Duo. 37 anni. Il giovane era 
' ricercato dalla magistratura 


milanese per fatti di terrori¬ 
smo. e aveva in tasca la Pi¬ 
stola rapinata ad un vigile di 
Collegno (Torino) due anni fa. 

Nel corso delle indagini gli 
inquirenti prendono contatto 
con la Digos di Firenze, si 
scambiano informazioni e il 
13 riescono a localizzare una 
base in un residence dt via 
Cercenasco 17. nel quartiere 
di Mirafiori. Dentro si trova¬ 
no 4 brandine, due divise da 
vigile urbano rubate a CoUe- 
gno insieme alla pistola se¬ 
questrata a Fogagnola. una 
macchina da scrivere senza 
però la testina rotante, gli ar¬ 
chivi sulle banche e carte di 
identità in bianco con le istru¬ 
zioni per compilarle. 

L’archi\no sulle banche ci 
preoccupa — ha detto Ieri Fio¬ 
rello — al fini della sicurezza 
sarebbe bene che gli istituti 
di credito, da soli o consor¬ 
ziati. si dotassero di blinda- 
ture efficienti per evitare ra¬ 
pine. 


GII affittuari del covo sono 
identificati in Michela Sciar- 
ra. 19 anni, pettinatrice, Raf¬ 
faele De Siasi, 32 anni, stu¬ 
dente operaio. FeEce Duò, 33 
anni, manto di Teresita Co¬ 
lonna e Mainx) Marchetto. 23 
anni, carpentiere. Quest’ulti¬ 
mo viene arrestato due giorni 
dopo, mentre gli altri sono ri- 
oeroatì. 

Contemporaneamente, e sia- 
nv) a lunedi 15, la polizia di 
Biella e di VerceUi arresta 
sulla strada tra Ivrea e Biel¬ 
la. Cesare Maino e Marina 
Premoli, entrambi quaranten¬ 
ni. originari di Genova, noti 
come « politici ». Maino face¬ 
va parte della banda XXII 
ottobre, la cui liberazione 
chiesero le Br all'epoca del 
sequestro Sossi. I due erano 
armati e attraverso i docu¬ 
menti in loro possesso si ac¬ 
certa che erano partiti pro¬ 
prio dalla base di via Cerce¬ 
nasco. 

Prima dell*arresto Maino e 
la Premoll avevano consegna¬ 



Danlele Tarasco 

to due valigie a due giovani a 
bordo di una vecchia auto co¬ 
lor amaranto. I posti di bloc¬ 
co danno esito e gli agenti 
fermano una Renault 4 ama¬ 
ranto con a bordo Roberto 
Cornacchia. 21 anni e Danie¬ 
le Tarasco. 28 anni. Cornac¬ 
chia. lo scorso anno, era sta¬ 
to arrestato perché nella tom¬ 
ba di famiglia erano state 
rinvenute numerose armi. Egli 


Roberto Cornacchia 

aveva sostenuto che si trat¬ 
tava di una < provocazione > 
e fu condannato ma posto su¬ 
bito in libertà. 

Cornacchia e Tarasco, in¬ 
terrogati, negano ogni adde¬ 
bito ma tracce di terra sul¬ 
l’auto e una vanga trovata 
nel baule con evidenti segni 
di scavo recenti, danno il via 
ad una minuziosa ricerca nei 
terreni circostanti la zona 


Danneggiato con uno bomba un carro M113 alla Spezia 

Attentato di br oirOto Meloro 
la più grande fabbrica d'armi 

Un commando terrorista è riuscito a penetrare nello stabilimento collocando 
due cariche nel parcheggio dei carri - Trovati volantini sul sequestro Taliercio 


Dai nostro corrispondente 

LA SPEZIA — La stnittu- 
ra In acciaio di un carro 
cingolato M 113 danneggia¬ 
ta, i vetri delle abitazioni 
vicine e del reparti in fran¬ 
tumi, una carica esplosiva 
rinvenuta intatta: sono U- 
bllanclo della puma azio¬ 
ne .terroristica delle Briga¬ 
te rosse alla Spezia. L’at- ! 
tentato è avvenuto alla 
oro Melara, la più gros¬ 
sa fabbrica di materiale 
bellico in Italia, 2.600 di¬ 
pendenti e più di un mi¬ 
gliaio tra militari e lavo¬ 
ratori di ditte d’appalto. 

Alle 22.30 della notte 
scorsa durante un forte 
temporale gli abitanti del¬ 
la zona hanno avvertito 
una esplosione mentre uno 
spostamento d’aria distrug¬ 
geva i vetri delle case vi¬ 
cine. Immediatamente av¬ 
vertiti gli agenti della 
Squadra mobile hanno su¬ 
bito trovato, nel viadotto 
autostradale che passa al- 
l’aitezza dello stabilimen¬ 
to, due mezzi corazzati 
spostati rispetto alla colon¬ 
na in cui dovevano essere 
disposti, situata vicino al 
muro divisorio tra POTO e 
Io stabilimento della San 
Giorgio. Sulla corsia sono 
stati poi rinvenuti, ad una 
altezza di oltre dieci metri 
rispetto al terreno circo¬ 
stante un pezzo della la¬ 
miera d'acciaio che forma 
la struttma del mezzi cin¬ 
golati ed una corda lunga 
circa cinque metri appesa 
al viadotto stesso. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti. gli attentatori han¬ 
no portato alTintemo dello 


stabilimento due cariche 
di plastico da un chilo e 
mezzo runa collegate con 
un congegno a tempo. II 
timer ha però funzionato 
solo parzialmente e sola¬ 
mente una delle due cari¬ 
che poste sopra le. sc.ocche 
(la struttura metallica) è 
esplosa danneggiando se¬ 
riamente un M113, un mez¬ 
zo cingolato per 11 traspor¬ 
to truppe. Accanto al luo¬ 
go dell’esplosione gli atten¬ 
tatori hanno lasciato un > 
pacco di volantini delle Br 
già diffusi e relativi al se¬ 
questro del dirigente della 
Montedison di Porto Mar- 
ghera, ing. Taliercio, e 
alla situazione nelle fab¬ 
briche. 

Si tratta di un episodio 
allarmante in quanto ri¬ 
propone l’ipotesi della pre¬ 


senza nello Spezzino quan¬ 
to meno di un nucleo di 
fiancheggiatori delle Br. 
La tesi è tanto più credi¬ 
bile in quanto gli inqui¬ 
renti sono quasi certi che 
l’attentato è stato eseguito 
all*intemo deU'OTO Mela¬ 
ra da qualcuno éspèrto del 
luogo. La corda -trovata 
sull’autostrada non sareb¬ 
be infatti in grado di reg¬ 
gere il peso di un uomo 
lasciando inoltre tra li suo 
termine e 11 terreno un sal¬ 
to di cinque metri. La 
presenza, oltre ai guardia¬ 
ni, di un sistema d’allar¬ 
me con fotocellule e teleca¬ 
mere, di una pattuglia della 
< Lince » e la costante sor¬ 
veglianza da parte dei ca¬ 
rabinieri, rende pressoc- 
ché impossibile l’Ipotesi di 
un’azione notturna da par- 


Solo pubblicità Pauto 
promessa? Luì lì denuncia 

PALERMO — LI ha presi In parola, è sempre Intenzionato I 
ed andare fino ki fondo. Il cittadino palermitano. Michele | 
Di Marco, alla vista della pubblicità apparsa su quotidiani ! 
e settimanali: cChi compra un ”wind surf’ svrà un’auto i 
compresa nel prezzo», ha accettato il suggerimento. 

Si è recato dal concessionario dell'auto pretendendo 11 
mantenimento c deH’impegno » e, quando il commerciante è | 
caduto dalle nuvole, non si è dato per vinto. Dopo aver 
sbattuto la porta del negozio, è tornato a casa a mettere 
nero su bianco la richiesta dell’auto omaggio. La General ! 
Motors — considerandola pretesa di un buontempone — non I 
si è fatta viva. 

A questo punto DI Marco — spazientito anche perché in¬ 
tanto l’equivoco annuncio continuava ad essere pubblicato 
dai giornali — ha inviato alla ditta una regolare diffida. la 
General Motors ha replicato a sua volta con un’altra diffida 
minacciando di «ritenerlo» responsabile di ogni pregiudizio 
che potesse essere ricevuto dalia casa. 


te di un commando di ter¬ 
roristi provenienti da fuori. 

Immediata è stata la rea¬ 
zione dei lavoratori e del¬ 
le forze democratiche; le 
maestranze deU’OTO Me¬ 
lara hanno effettuato una 
fermala .\,dl m§ez’ora^^(|gUa 
10',àÒ alle Ili' còni una af¬ 
follatissima assemblea da 
cui è scaturito un docu¬ 
mento concordato dal Con¬ 
siglio di fabbrica, dal Co¬ 
mitato unitario antifasci¬ 
sta'e dalla segreteria pro¬ 
vinciale della FLM In cui 
si afferma che « l’atto com¬ 
piuto aU’interno della OTO 
Melara, ha ricordato se 
mal ve ne fosse stato bi¬ 
sogno, che di fronte al 
terrorismo non si può ab¬ 
bassare la guardia: con 
questa consapevolezza 1 la¬ 
voratori della OTO si Im¬ 
pegnano a mantenere viva 
e costante una vigilanza e 
una discussione democra¬ 
tica capace di togliere gli 
spazi di cultura da cui trae 
alimento II terrorismo ». 

« Siamo probabilmente 
di fronte — affermano 
gli Investigatori — ad un 
gruppo di fiancheggiatori 
locali delle Br che. con que¬ 
sta ed altre azioni (dal 
più recenti ritrovamenti 
di volantini all ’ ancora 
oscuro blitz tentato al Cen¬ 
tro elaborazione dati del 
Da Passano) stanno ad¬ 
destrandosi: ne sarebbero 
prova l danni limitati che. 
malgrado l’elevato quanti¬ 
tativo di esplosivo a dispo¬ 
sizione, sono riusciti a cau¬ 
sare». 



Appelli ai brigatisti 
deUa famìglia di Peci 

r 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Due lettere dalla fami¬ 
glia Peci, tma della madre di Roberto, la seconda della 
moglie Antonietta che è in attesa di un figlio sono state 
rese note ieri. Ambedue rivolgono un messaggio che vuole 
arrivare in qualche modo al covo br nel quale Roberto Ped 
è rinchiuso. 

La madre Amelia ha scritto proprio al terroristi: «Sono 
la mamma di Roberto mi rivolgo a tutti voi, u<unini delle 
Brigate rosse, in ginocchio». E dice nel suo appello la 
signora: «Vi supplico, ridateitó mio figlio». B conclude: 
«Roberto aspetta di vedere suo figlio volete togliergli anche 
questo? Mio figlio non è come tanti altri che hanno avuto 
tutto dalia vita, anzi non ha avuto nulla. Ha soltanto lavo¬ 
rato duramente». 

La minile di Roberto, invece, ha scritto direttamente al 
marito prigioniero delle Br dall’ll giugno. «Purtroppo U 
destino ha voluto che, per un po’ di tempo, noi non fos¬ 
simo Insieme», gli dice. «Non so niente di te e questo mi 
reca un gran dolore. Chiedo a voi che lo tenete di non 
essere cattivi. Lui ha aiutato tutto e tutti sempre con la sua 
buona fede perché credeva In quello che faceva. Non è mal 
stato una spia. Non può ora pagare con la vita la vendetta 
che volete fare su di lui». 

Poi Antonietta Peci toma a rivolgersi al marito: «Caro 
Roberto», gli scrive, «ti prego, cerca di parlare con loro e 
dì difenderti, di spiegate tetto: sono due anni che viviamo 
di queste paure, una volta dall’una e poi dall'altra parte. 
Spero ti facciano leggere questa lettera», conclude la 
moglie di Roberto Ped nel suo appello, c^ie ti sarà di 
conforto ». 


La pioggia ha impedito l'inizio dei lavori 


Un unico gruppo negli attentati a Vinci e De Vita? 


ROM.A — Rinviato dì dodici 
ore rinizio dello scavo del 
nuovo pozzo che consentirà 
ai vìgili dei fuoco dì rag¬ 
giungere il corpicino di Al¬ 
fredo Rampi- Il rinvio è sta¬ 
to determinato dalia pioggia 
torrenziale che «li è abbattu¬ 
ta ieri sera su Vermicino ral- 
lentarrdo la fase preliminare 
dei lavori e sopratutto im¬ 
pedito il movimento dei mez¬ 
zi pesanti dì trivellazione. E 
quindi i lavori avranno inì¬ 
zio solo stamattina. Le copw- 
tiire «a tetto» realizzate dai 
vigili del fuoco sia sul pozzo 
artesiano in ari è precipitato 
il bandiìno come in queUo pa¬ 
rallelo da cui si tentò il sai- 
vantaggio. hanno impedito T 
infiltrazione di acqua piovana 
e di detriti che avrebbero po¬ 
tuto fingere lì corpo facen¬ 
dolo precipitare nella falda 
d’acqua. 

Ieri mattina i vìgili ed i 
tecnici hanno avviato I* 
di installazione per e.ssere In 
grado di iniziare i lavori di 
scavo nel corso della serata. 


Secondo una previsione di 
lavoro il nuovo pozzo che 
verrà realizzato a dodici me¬ 
tri di distanza dal pozzo ar- 
te.siano. potrebbe essere ulti¬ 
mato nel giro di 5 o 6 giorni. 
Conclusa la trivellazione sino 
a quota 6.5 metri di profon 
dità i tecnici effettueranno 
ma galleria laterale, di un 
metro di altezza, di forma 
ellìttica per avere maggiore 
resistenza di carico, sino 
a sfoodaru la parete del poz¬ 
zo artesiano, sbucando sotto 
il corpo di Alfredo. 

Per i lavori di scavo di 
questo pozzo 1 vigili del fuo¬ 
co useranno la stessa trìv^ 
lattice con la quale perfora¬ 
rono il terreno di Vermicino 
parallelamente al punto dove 
venne inghiottito il bambino. 
Come utensili da taglio sono 
previste le stesse punte ado¬ 
perate per l’emergenza fra 
cui una di «diamanti» (sca¬ 
glie) capace di perforare 
qualsiasi tipo dj terreno. 

Intanto sul fronte dell’jn- 
chiesta giudiziaria non oi so¬ 


no da segnalare novità di 
rilievo. I sostituti procuratori 
Giancarlo .Armati e Francesco 
Nitto Palma che la dirigono 
aspettano prima di chiuder¬ 
la che si recuperi il corpi- 
dno di Alfredo. Saranno, 
poi. i risultati dell'autopsia 
a dire la parola finale. Sono 
cadute completamente, co¬ 
munque. tutte le ip^esi di un 
mostruoso gesto criminale. Il 
piccolo Alfredo — è questo 
l’orientamento dei giudici — 
è precipitato nel pozzo per 
3 cedànento delle due assi 
messe a protezione dello 
stretto cunicolo. Dopo la ca¬ 
duta. Alfredo Ciampi è sve¬ 
nuto ed è rimasto intontito 
per qualche tempo. Verso le 
21 il proprietario del terreno 
Amedeo Pisegna, che non 
s’è accorto di nulla, ha co¬ 
perto 3 pozzo con Un bidone 
schiacciato e sf è allontana¬ 
lo. Per il momento, comun¬ 
que. quest’ultimo resta in 
carcere: il auo difensore non 
ha ancora inoltrato istanza d] 
libertà provvisoria. 


ROMA — Vi sono ormai po¬ 
chi dubbi: almeno due dei tre 
attentati compiuti dalle Br ve¬ 
nerdì scorso nella capitale so¬ 
no opera dello stesso coro- 
mando brigatista. Con una 
medesima pistola infatti i ter¬ 
roristi hanno sparato a Pri- 
mavalle (uccidendo il vice¬ 
questore Vinci e ferendo gra¬ 
vemente il suo agente Volto) 
e in viale Mazzini prendendo 
di mira, ma senza conseguen¬ 
ze, l’awDcato Antonio De Vi¬ 
ta, legale di Ped. A queste 
conclusioni gli inquirenti so¬ 
no giunti d^ il primo re¬ 
sponso dei periti. Non si sa, 
naturalmente, se il commando 
fosse composto, in tutti gli 
elementi, dalle stesse persone 
ma alcune avrebbero sicura¬ 
mente partedpato ad entram¬ 
bi gli agguati. 

Corrisponderebbero anche le 
testimonianze, phittosto pred- 
se. su alcuni dei terroristi 
che hanno pai^ipato ai due 
attentati. Ieri la Questura di 
Roma ha diffuso gli identikit 
di tre persone, un uomo • due 


donne, sospettate per le due 
imprese br. L’uomo è un gio¬ 
vane dairapparentc età di 25- 
30 anni, alto un metro e T5. 
di corporatura snella con ca¬ 
pelli castani e lisa. Si tratta 
di uno dei terroristi che han¬ 
no sparato a Vinci fingendo 
di vendere giornali. E’ un 
giovane che parla con uno 
spiccato accento siciliano. 

Una donna che avrebbe 
pi^rtedpato al ferimento del- 
Tawocato De Vita, avrebbe 
un età apparente di almeno 
40 anni, corporatura robusta, 
altezza media. La donna sa- 
reMie stata notata a bordo di 
una 123 parcheggiata vicino 
allo studio del legale ed è la 
terrorista ferita dall’avvocato 
De Vita. Infine un’altra don¬ 
na ha corpewatura snella, vi¬ 
so a schema poligonale, car¬ 
nagione saira, dall'apparente 
età di 30-35 anni. E’ stata 
notata a una stazione del 
metrò mentre raccoglieva un 
pacco depositato ai suoi piedi 
da un giovane. Non si sa. tut¬ 
tavia, a quale dei due atten¬ 


tati la donna arrebbe parte¬ 
cipato. 

Sui pos^Oi nomi del cona¬ 
mando gli inquirenti per ora 
non si sbOanciano. N^on è sta¬ 
to ancor? fornito il nome del 
giovane, hi stato di fermo 
dall’altro ieri, e raggiunto da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per il duplice agguato di 
venenfi. Intanto preoocopanti 
notìzie sulla rìorganizzazkne 
a vari livelli deUe Br fun¬ 
gono anche dalla Germania. 

Le indagini sull'attentato 
contro 0 ministro ddI’Aasia 
Heinz Herbert Karry ha por¬ 
tato al r l tro v a mei ile di in^ 
che confermano contatti re¬ 
centi tra i gruppi terroristici 
tedeschi e le Br. La polizia 
federale ha infatti operato in 
questi giorni una pòquislzio- 
ne in un appartamento di 
Friincoforte nri quale hanno 
vissuto i tei r or Isti tedeschi 
Joachim Kelin e Wilfried Boe- 
se. Nell'abitaziane è stato riii> 
venuto n materiale che rive¬ 
la resistenza dì contatti ope¬ 
rativi con le Br. 


■V • * 


Mario Marchetto 








Celar* Maino 

dell'arresto. Sabato due vali¬ 
gie sepolte vicino a Magnano 
(e cioè sulla strada da Ivrea 
a Biella) vengono portate al¬ 
la luce dagli agenti. Conten¬ 
gono 2 pistole. 3000 cartuc¬ 
ce, carte d’identità in bian¬ 
co — come quelle del covo 
torinese — targhe e docu¬ 
menti. 

Massimo Mavaracchio 


Commemorato 
li giudice 
Mario Amato 
ucciso 
dai Nor 


ROMA — L’aftsasslnlo del 
«ostituta procuratore Ma¬ 
rio Amato, avvenuto un 
anno fa ad opera di un 
commando dei NAR, è 
stato ricordato ieri nel 
corso di una breve ceri¬ 
monia evoltasi alla Pro¬ 
cura di Roma. Presenti 
il procuratore generale 
Franz 8eeti, il procurato- 
ro, SMIa ' rapubbliea Gai- 
lucci, il ' capo deli’ufffeio 
ieteuzieno Emeete Cudil- 
lo • tutti i sostituti pro¬ 
curatori. Nella ricorrenza 
è stato lette un documen¬ 
to redatte dai suoi colld- 
fhi, nel qual* *i sottoli¬ 
nea la perdita « di un a- 
mice» e di «un collega», 
« affabile, modesto e ri¬ 
servato ». 

«A distanza di un an¬ 
no, vedendo gli sviluppi 
di quelle indagini, che 
con tanto solitario Impe¬ 
gno egli aveva intrapreso 

^ si afferma nel te¬ 
tto — poeeiamo veramen¬ 
te comprender* la seria- 
tà, l'importanza * la de- 
diziono compieta dei euo 
lavoro, affrontato con sen¬ 
so profondo di giustizie 
• con tutta l’onestà del 
suo limpido animo». 

I magistrati Guardata. 
Giordano, D’Ambrosio, 
Macchia a Cataldo che 
hanno ereditato le Inchie- 
ato di Amato, sono riu¬ 
sciti a far arrestar# cir¬ 
ca ISO presunti terroristi 
di destra appartenenti a 
Terza PeeUiona e ai NAR; 
sene stati svelati i no¬ 
mi dei kitlere degli omi¬ 
cidi di Walter Rossi. Ivo 
Zini. Roberto Scielabba, 
nonché gli assassini del 
neo fascista di Terza Po- 
aiziona Pamcci ucciso dai 
NAR perché definita un 
« delatera a infama ». 

Seno stati Infine Indi¬ 
viduati I killer di Amate. 


Assassinii e rapine 
poi Donat Cattin 
chiese un periodo 
di «riflessione» 

Dal nostro inviato 

TORINO — Avevano anche uno statuto quelli di Prima linea, a 
l’articolo 10 diceva proprio così: « I gruppi di fuoco hanno 
Vobbltgo di garantire il massimo livello teorico e pratico di 
volume di fuoco e capacità d’attacco ». Nei cinque anni d’at¬ 
tività, questa banda applicò ripetutamente questa direttiva. Il 
« massimo volume di fuoco ». infatti, venne portato contro ma¬ 
gistrati, poliziotti, dirigenti industriali, uno studente che non 
c’entrava niente con i < progetti » e i « percorsi » deU’organìt- 
zazione. il proprietario di un locale ritenuto a torto un « dela¬ 
tore >, uno che aveva ruotato attorno alla organizzazione e che 
venne considerato un € infame ». A lui, una mattina, a Mila¬ 
no, venne applicato il comma 7 (« misure speciali >) dell’art. 28 
di quello statuto, una copia del quale è stata sequestrata nel 
t covo » milanese di vìa Lorenteggio. 

Di questo e di altri documenti ha parlato ieri U PM Al¬ 
berto Bernardi, sviluppando la sua requisitoria. L’anno di mas¬ 
sima espansione di questa organizzazione terroristica — ha 
detto Bernardi — è stato il 1979, che fu però anche l’anno del¬ 
la crisi, proprio per vìa di alcuni omicidi particolarmente fe¬ 
roci e « inidili » (Emanuele Jurilli, Carmine Cìvitate, ad esem¬ 
pio) che provocarono polemiche e contrasti all’interno di PL. 

Il 1979 è anche l’anno di distacco da PL di Marco Donat 
Cattin. La sua uscita venne annunciata il 9-10 settembre nel 
corso di una riunione che si tenne a Bordighera. « Alberto » 
(era questo il nome di battaglia di Marco Donat Cattin) non 
uscì tuttavia dall’organizzazione eversiva perché contrario al¬ 
la lotta armata. Tutto il contrario. Marco Donat Cattin, dopo 
aver detto che non condivideva più le linee strategiche-opera- 
Uve di PL. sbattè sì In porta ma dette subito vita od una se¬ 
conda banda armata, quella denominata « Per il comuniSmo ». 

Attorno a questa banda, capeggiata da Marco Donat Cattin 
a da Massimo Prandi, si riunirono una cinquantina di leso¬ 
ne di diverse città: Torino. Firenze. Padova, Brescia, Milano. 
Questa banda, per motivi sicuramente non previsti (le confes¬ 
sioni di Peci. Zedda, Sandalo) non ebbe lunga vita. Non mancò, 
tuttavia, in questo breve periodo, di portare a termine alme¬ 
no cinque rapine che fruttarono all’incirca 50 milioni. Un col¬ 
po assai più grosso (una rapina da un miliardo e mezzo) era 
stato messo in cantiere a Brescia, ma non fu portato a com¬ 
pimento. 

Donat Cattin e Prandi avevano teorizzato un periodo di 
€ riflessione », per poi riprendere slancio e dare vita ad una 
più efficace e sofisticata offensiva. La nuova banda si propo¬ 
neva di creare strutture logistiche all’estero, dalle quali par¬ 
tire per operare in Italia. Nel periodo della cosiddetta <ri- 
\ flessione ». fra una rapina e l’altra, vennero tenute anche due 
riunioni a livello nazionale, una a Firenze e l'altra in Val d'A(^ 
sta. Poi le deposizioni di Sandalo e gli ordini di cattura obbli¬ 
garono Marco Donat Cattin e altri alla fuga in Francia. 

Uno di questi fuggiaschi (Paolo Salvi) si costituì, disso¬ 
ciandosi dalla lotta armata, il 1. luglio dell’anno scorso. A se¬ 
guito delle sue dichiarazioni vennero arrestati, in Francia, set¬ 
te componenti della banda. Infine, a Parigi, venne catturato 
anche Marco Donai Cattin. Interrogato dai giudici inquirenti, 
il giovane figlio dell’ex vicesegretario della DC. ha fin^ col 
confermare le deposizioni di altri e con l’ammettere di aver 
partecipato alle cinque rapine, nonché alla raccolta di armi 
e munizioni. Di ben altro, d’altronde, deve rispondere Marco 
Donat Cattin, don^ridéro^-o;^,: dolche lui.^come. Sandalo e al¬ 
tri, un € infame* dai cavi dt’Prima linea, l quali, nen’uUhfM 
gabbia, hanno sonito ieri, ostentando sorrisi, la requisitoria 
del PM Bernardi. 

Del tutto inutile cercare in loro un qualche turbamento per 
le implacabili accuse. Eppure parecchi di loro hanno sparato 
e ucciso. Uomini come Sandalo sono riusciti ad uscire da quél 
tunnel infernale, confessando le proxrrie responsabilità. « Ab¬ 
biamo sbagliato tutto — ha dichiarato Sandalo — dobbiamo am¬ 
metterlo con dignità e coraggio ». Ma i capi di PL (i Laronga, 
i Bignami, le Ronconi) si animano soltanto per gridare « in¬ 
fame» a chi ha avuto il coraggio di collaborare con la ghi- 
stizia. Minacciano e premono per ottenere che alcuni si pen¬ 
tono di essersi pentiti. B se non fossero stati arrestati (a tan¬ 
to più deve et^sere aoprezzato H contributo dato da Sandalo 
e da altri per sgominare la banda), pùtfola in pugno, segui¬ 
terebbero sicuramente a sparare e a uccidere. 

Ibìo Paolucci 


Moro: la Procura valuterà 
le deposizioni di Rossellini 


ROMA — I verbali delle due 
deposizioni di Renzo Rossel- 
Ulni. direttore di «Radio cit¬ 
tà futura» alla CkKnxulsfilo- 
ne Moro saranno trasmessi 
alla magistratura « per quan¬ 
to di sua competenza», cioè 
per verificare eventuali iix>- 
tesl di reato. La decisione 
è stata presa dalia stessa 
Commissione d’inchiesta al 
termine della seconda depo¬ 
sizione di Rossellini, che era 
stato già ascoltato nei primi 
di giugno. La Commi^'/ie 
ha deciso di inviare I ver¬ 
bali al magistrato perché 
non è rimasta convinta del¬ 
la veisione data da Rossel¬ 
lini per quanto riguarda una 
«circostanza chiave»: cioè la 


famosa trasmissione di cRa^ 
dio città futura» che avreb¬ 
be annunciato con tm’ora di 
anticipo il r£q>imento di Moro. 

Rossellini ha negato che 
Tanittente abbia mai fatto 
un tale annuncio. Non risal¬ 
ta peraltro che la questura 
o 1 servizi segreti abbiano 
registrato le trasmissioni di 
« Radio città futura » la mat¬ 
tina del 16 marzo *78. orila 
fascia oraria tra le 8 e lei 
9. Con Tinterrogatorio di Roe- 
sellini la Commissione Moro 
ha concluso U sup;riemento 
di indagine e dedicherà le 
prossime sedute aH’esame del¬ 
la relazione concluriva. che 
dovrebbe essere presentata 
al Parlamento entro luglio. 


Ancora un ritardo n Vermicino: lino stessa arma usata dalle Br 
ali scavi cominciano solo oggi negli agguati di venerdì a Romo 


Chiòunasso 

quest'anno sì vede da lontaiio 

(a una volta tanto ci guadagna la séhito) 








Quatta Iniziativa, sviluppata con 
il contributo di Adriano Celantano, 
promuova la vendita di magliette Asso 
il cui ricavato netto sarà integralmanta 
devoluto atrAssodazìone Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
che opera da 16 anni per la raccolta 
e la distribuzione di fondi 
agli istituti italiani di ricerca. 
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La segreteria Cgìl~CìsUUilper un*azione «immediata» sulla scala mobile 

Risposta dura alla Confindustria 

« Inaccettabile » e « provocatoria » la disdetta dell’accordo del ’75 - Il direttivo unitario deciderà lo 
sciopero generale - Cadono gli ostacoli Cisl alla consultazione? - Riunione con la FLM sulla FIAT 



Industriali: maschera 
arrogante, per coprire 
le divisioni interne? 


« Falchi » e 
« colombe » 
arrivano alla 
decisione di 
oggi dopo un 
serrato scontro 
interno - Agnelli 
capofila della 
linea dello 
scontro 
Le posizioni 
diverse di 
De Benedetti 
e Artom 
Merloni 
si destreggia: 

«t Non vogliamo 
lo scontro 
col sindacato yt 


Oggi si riunisce il direttivo della Confindustria per deci- 
dere intorno alla proposta di d sdetta della scala 
mobile lanciata dall’ala dura del fronte imprenditoriale. 
E’ difficile prevedere i risultati di un confronto che 
appena pochi giorni fa sembrava segnare la netta preva¬ 
lenza dei € falchi >. Negli ultimi tempi si sono tuttavia 
accentuati gli inviti alla cautela, segnalando una diffe¬ 
renziazione consistente alVinterno dell’organizzazione pa¬ 
dronale. 

L'attacco della Confindustria viene da lontano. Era stato 
preparato con una serie di iniziative guidate da Mandelll 
e concentrate sidla esplicita volontà di denunciare la vali¬ 
dità degli accordi firmati nel 1975 sulla scala mobUe. In 
verità la denuncia della scala mobile rappresentava solo uno 
degli elementi, nemmeno il più significativo, della volontà 
di rivincita del padronato: infatti da tempo j dirigenti 
confndustrialì insistevano sulla necessità di rinegoziare 
le strutture del costo del lavóro per abbassarlo e ricon¬ 
quistare la competitività dell’industria italiana. 

La Federmeccanica decideva unilateralmente di ’ non 
applicare la riduzione d’oraria prevista nel contraUo del 
metalmeccanici. E’ l’espressione chiara di un attacco € poli¬ 
tico*. La Confindustria manifestamente mostrava di voler 
cogliere un momento di dialettica e anche di divisione del 
sindacato per imporre una linea dura di scontro e di 
« rivincita ■ 

Già allora tra gli imprenditori vi era chi non si dimo¬ 
strava troppo convinto di un tentativo fragile e miope di 
seguire un indirizzo di scontro col sindacato. Non è di 
oggi, ma di alcune settimane or sono, l’esplodere di con¬ 
trapposizioni aperte all’interno dell'organizzazione degli im¬ 
prenditori: quando Merloni, Mandelli e altri proposero di 
disdettare gli accordi stdla scala mobile. De Benedetti, 
Pirelli, Schimberni e ben tre vice presidenti della Con- 


fhtdusirla (Artom, Orlando e Abete) manifestarono le loro 
riserve e denunciarono I pericoli dell’operazione, annun¬ 
ciando la dissociazione delle loro responsabilità dalle int* 
ziative tMl’ala dura del padroni. 

Ma le dichiarazioni di Agnelli favorevoli alla linea dei 
falchi spingevano avanti la volontà di scontro, cosi come 
gli atteggiamenti della Confcommercio e della Confapi. 
Le decisovi ferme e unitarie delle organizzazioni sinda¬ 
cali rendevano meno sicuri gli imprenditori: ciò traspa¬ 
riva esplicitamente sulle pagine del giornale confindustriale 
che, dopo avere ospitato gli articoli più aspri di MortiUaro, 
cominciava a tirare l remi in barca, affermando la strana 
tesi che i sindacati avevano male interpretato le ragioni 
di una disdetta della scala mobile, dando motivazioni poli¬ 
tiche ad una azione di carattere puramente tecnico. 

Su questa linea si sono ora attestati anche i < falchi > 
della Ó)nfindustria, preoccupati tra l’altro di dare l’impres¬ 
sione di volere silurare il tentativo di Spadolini di costi¬ 
tuire il primo governo guidato da un laico. 

Ma una via di uscita per i falchi spintisi^ troppo in 
avanti viene proposta dal presidente deU’Intersind Massa¬ 
cesi (spostiamo consensualmente i termini della disdetta di 
sei mesi) e dall’ex ministro dell’Industria Prodi. Questi ha 
spiegato r autorevolmente * agli industriali che il cos^ per 
unità di prodotto in Italia non è competitivo con quello 
dei paesi avanzati nonostante da noi ci sia il più basso 
costo del lavoro: di qui la proposta di Prodi di affrtmtare 
il problema drila. rnmppiiliijiià della nostra industria sul 
terreno della produttività e non su quello della scala mobile. 

I falchi, che appena ieri apparivano arroganti e sicuri, 
cominciano a mostrare insicurezze e perplessità. A Firenze, 
al convegno organizzato dalla Federmeccanica, Merloni si 
destreggia: *Non vogliamo abolire, ma correggere il mec- 
canistno déUe indicizzazioni, non vogliamo la guerra contro 
U sindacato, che tuttavia — lamenta Merloni — non ha 
finora dimostrato disponìbUUà a trattare sul costo globale 
del lavoro*. 

Meloni pare nascondere gli artigli, ma ci pensa Romiti 
a chiarire gli obiettici confindustriali, non limitati soltanto 
alla scola móbUe: « Per migliorare la presenza sui mercati 
in termini di competltivUà, in questa fase, è inevitabile 
che i riflessi suU’oceupazione possano essere anche nega¬ 
tivi, dobbiamo muoverci tutti in una prospettiva di medio 
e lungo termine s. 

E* su tale linea che la Confindustria vuole trattare cól 
sindacato? 

a. m. 


Napoli: Foschi aveva promesso 12.500 posti 
ma ieri ha fatto dire che si era sbagliato 

t 

Deludente conferenza stampa del sottosegretario Zito - Sono 185 le persone avviate al lavoro > Gere- 
micca: «Il disimpegno continua a caratterizzare Fazione del govèrno» - I disoccupati sono 368.000 


NAPOLI — Al disoccupati 
napoletani il ministro Foschi, 
a nome del Governo Forla- 
ni, aveva promesso niente¬ 
meno che 12.500 posti di la¬ 
voro entro la fine di giugno. 
Dal giorno in cui fu preso 
questo impegno sono pas¬ 
sati due mesi e fino ad ora 
dal nuovo « listone * dei 
senza-lavoro sono state av¬ 
viate verso un impiego sol¬ 
tanto 185 persone. Una cifra 
assolutamente ridicola sulla 
quale, inoltre, pesa in ma¬ 
niera preoccupante la totale 
assenza di un qualsivoglia 
programma del Governo per 
un organico piano straordi¬ 
nario del lavoro per NapolL 
Tanto il numero delle per¬ 
sone avviate al lavoro quan¬ 
to 1 non-programmi del go¬ 
verno sono venuti fuori Ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa che 11 
sottosegretario al lavoro, Si- 
sinio Zito fche è anche pre¬ 
sidente della commissione 
regionale deirimpiego) ha 
tenuto al Circolo della Stam¬ 
pa. Una conferenza franca¬ 
mente deludente perché ha 
confermato — al di là del 
buon lavoro svolto per la 
riorganizzazione della gra¬ 
duatoria del disoccupati — 
Tassoluta assenza della vo¬ 
lontà del Governo, nella sua 


totali^ di affrontare le 
questioni della disoccupazio¬ 
ne e dello sviluppo di Napoli 
e della Campania.' 

Del resto nel corso dell’in¬ 
contro con 1 glomallsU 6 
stato lo stesso sottosegre¬ 
tario Zito a fornire \ma se¬ 
rie di dati che da soli dicono 
a che livelli sia ormai giunta 
una situazione che era già 
difficile prima dei terremoto. 
Nella sola città di Napoli i 
disoccupati Iscrittisi alla 
nuova lista del collocamen¬ 
to sono 110 mila; di questi 
oltre la metà (56 mila) sono 
giovani 

Questa cifra, già altissima, 
raggiunge vette vertiginose 
se ai disoccupati della città 
di Napoli si sommano quelli 
della provincia (228 mila in 
tutto) e se si guarda il to¬ 
tale regionale: 368 mila per¬ 
sone senm. un lavoro. 

A fronte di queste dram¬ 
matiche cifre sono come det¬ 
to. 185 le persone avviate fi¬ 
no ad al lavoro. E 1 

12500 posti promessi da Fo¬ 
schi e dal ciovemo? a ET ve¬ 
ro — ha detto Zito — ab¬ 
biamo sbagliato le previsionL 
Abbiamo peccato di ottimi¬ 
smo Però è chiaro che quei 
posti non doveva inventarti 
11 ministero del lavoro. Per 
Napoli occorre un impregno 


generale, di tutti gli enti lo¬ 
cali e del governo nel suo in¬ 
sieme ». Ed è proprio l’as¬ 
senza di un impegno compies- 
sivo che fa guardare con 
preoccupazione al futuro 
« L'aspetto più inquietan¬ 
te di tutta questa vicenda — 
dice il compagno Andrea Ge- 
remicca. assessore alla pro- 
grammsLzione del oomune di 
Napoli — è proprio U disim¬ 
pegno che continua a carat¬ 
terizzare razione del Gover¬ 
no nei confronti detta Que¬ 
stione-Napoli. Qui, a Mini¬ 
stero del Lavoro c’entra poco 
o nulla. Ha operato con suf¬ 
ficiente solerzia netta fase di 
riorganizzazione del colloca¬ 
mento, ma ora tocca al Go¬ 
verno nel suo insieme, al mi¬ 
nistero dell’industria, a quel¬ 
lo dette partecipazioni statati 
elaborare e presentare un 
piano che. ponendosi l’obiet- 
tivo detto sviluppo di Napoli 
e detta Campania, dia lavoro 
atte centinaia di migliaia di 
disoccupati detta nostra re¬ 
gione, Ed è chiaro che que¬ 
sto piano non può far leva 
soltanto sulla fase detta rico¬ 
struzione e, in parttcoìaTe, 
sulle opere che deve portare 
a compimento il comune di 
Napoli ». 

r. lì. 


Convegno CGIL-CISL-VIL 
sulle zone terremotate 

ROMA — Convegno nazionale, domani e dopodomani a 
Napoli, per le aree terremotate. Lo hanno organizzato 
— nell’Aula Magna del Politecnico — la federazione 
CGIL-CISL-UIL, le organizzazioni regionali e di catego¬ 
ria di Campanm e Basilicata. Le relazioni saranno te¬ 
nute — domani alle 9.30 — da Silvano Ridi, segretario 
regione CXjIL della Campania e da Ambruso. segretario 
re^onale CISL ddla Bancata; è prevista una comuni¬ 
cazione dì Sergio Monticelli, responsabile del centro stu¬ 
di UIL della Campania. Nel corso del convegno inter¬ 
verranno Kmio Trentin, Paolo Sartori e Giorgio Live- 
rani. 

Perché il cmvegno. al quale il movinKoto sindacale 
conta portare oltre 500 partecipanti? Sì pa^ dalla 
considerazione che Temergenza — a sette mesi dal ter¬ 
remoto — rimane gravissima a Napoli e in tutta l’area 
colpita. Si ritiene che 1 tre nodi della situazione — 
«nergenza. ricostruzione, rinascita — scontino ancora 
gravissime inadempienze. Si sottolinea, infine, die tutto 
{'apparato produttivo delle due regioni colpite subisce 
continui e gravi colf», mentre il confronto realizzato dal 
sindacato con l’Agenzia delia Confindustria non ha messo 
finora in luce nessun impegno preciso su concreti pro¬ 
grammi di investimento. 

Dunque il movimento sindacale rivendica rurgcnza di 
una verifica politica del governo, dei partiti, delle isti¬ 
tuzioni per recuperare rapidamente il terroio perduto 


Contadine, artigiane e commercianti: 
come madri valgono meno della metà 


Si è interrotto ancora una 
svolta U cammino della propo¬ 
sta di legge del gruppo comu¬ 
nista (presentata fin dal set¬ 
tembre del 1979 e giunta già 
con notevole ritardo in Com¬ 
missione) riguardante le 
nuove norme relative alla in¬ 
dennità di maternità per col¬ 
tivatrici dirette, lavoratrici 
art.giane ed esercenti attivi¬ 
tà commerciali. 

Riaffermando l’urgenza dri 
provvedimento e l’impegno 
comunista. vogHamo ritorna 
re su alcuni aspetti dell’as¬ 
surda disparità della donna 
nétte campagne e del^ lavo¬ 
ratrice autonoma e richiama 
re ogni forza democratica al 
disatteso prvblema di una ef¬ 
fettiva polìtica per la parità 
detta donna e detta lavora¬ 
trice. 

La legge 1204 del 1971 (mi¬ 
gliorata poi successivamente 
dalla legge 903 di parità del 
1977) rappresenta già rispet¬ 
to atta precedente legislazio¬ 
ne di tutela detta maternità 
un’innovazione, in particola¬ 
re per VampHomento detta 


sfera di applicabilità del di¬ 
ritto. e per il tentativo di pa¬ 
rificare le differenti catego¬ 
rie di lavoratrici. Ma lascia 
irrisólio U problema della 
condizione di maternità delle 
lavoratrici autonome, le quali 
percepiscono, così come pre¬ 
visto nel 1971, nd 1981 un as¬ 
segno di L. 50.000! 

La norma si distacca tal¬ 
mente dalia reàlià e dai bi¬ 
sogni delle donne, e dalle vi¬ 
cende economiche e moneta¬ 
rie di questi anni, che le Re¬ 
gioni già da lungo tempo (si 
pensi all’Emilia, alla Tosca¬ 
na, al Piemonte, atta Ligu¬ 
ria) intervengono per integra¬ 
re e per sanare almeno in 
parie questa disparità. 

Mentre è avanzata, certo 
sotto la pressione di una bat¬ 
taglia politica, tutta una le- 
gbtlazione che si muove in 
direzione dett’affermazione 
del colore delia parità, della 
dignità della persona umana, 
della promozione e tutela so¬ 
ciale detta maternità, i dav- 
i vero ineomprensibtte che non 
ì ei sia stata una iniziativa del 


governo e poi ci si impunti di 
fronte alla nostra proposta, 
che intende sanare proprio 
per le donne delle cctmpagne 
e quindi per le lavoratrici piò 
emarginate, unanuca ingiu¬ 
stizia. 

Certo non appare strano e 
non del tutto incomprensibi¬ 
le, se si guarda atta politica 
dd governo e della DC nel 
settore agricolo, se si pensa 
al segno che la DC ha co¬ 
luto dare in questa Vili le¬ 
gislatura anche in direzione 
dell’occupazione femminile, 
con la stretta ec o no m i c a, i 
provvedimenti recessivi, le 
proposte demagogiche e mor¬ 
tificanti di una politica * as¬ 
sistenziale*. cosi si dice, per 
la donna e per la famiglia. > 

La condizione della donna 
Vétte campagne. la lotta a fe- 
T.omeni corna quetti deil’iirter- 
mediazione neD’aociamento 
dalla mano d’opera aorieola, 
il tcaporalato* nette regioni 
meridionali, richiedono ben 
altra rolonfè polìtica, ben ol¬ 
irà polìtica economica. I* 
proprio att’intemo della no¬ 


stra complessiva Iniziativa po¬ 
litica e parlamentare che an¬ 
che l’adeguamento deU’asse- 
gno atte coltivatrici dirette e 
alle lavoratrici autonome, tro¬ 
va una ragione d’essere non 
solo sociale, ma economica e 
democratica più complessi¬ 
va. 

Si tratta di un intervento le¬ 
gislativo organico, che si 
muove nett’ambUo detta rifor¬ 
ma sanitaria e prevideTéziale e 
indhìidtta neWINPS i sog¬ 


getta che gestisce, eroga e 
controlla l’attuazione del prov¬ 
vedimento. Vf si prevede una 
indennità, così come per le al¬ 
tre categorie di lavoratrici, 
pari aU’80 per cento del red¬ 
dito giornaliero o del salario 
minimo previsto, con una re¬ 
visione automatica del mecca¬ 
nismo, e attraverso una con¬ 
tribuzione detto Stato e dette 
categorie interessate. 

Anna Casfalli 

dep. della Comznis. Lavoro 


Per i controllori di volo 
USA paghe più alte del 10% 

NEW YORK — I oontrollorl di volo amerioanl (17500) hanno 
vinto la vertenza contrattuale, i loro stipendi (quello annuo 
minimo è di oltre 24 milioni di lire Italiane) saranno aumen- 
tati mediajnente del 10 per cento. La spesa complessiva 
annua per far fronte agli aumenti è stata calcolata hi 39.0 
milioni di dollari. 

L’ecoocdo è stato raggiunto poche ore prima che 1 con¬ 
trollori Iniziassero U preannunclatò sciopero di protesta che 
sarebbe stato ad oltranxa e avrebbe potuto portare alla para¬ 
lisi pressoché completa dell’Intenso traffico aereo statu¬ 
nitense. 


ROMA — La Ck>nfindustria 
è avvertita. La segreteria 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil ha ieri deciso un’azione 
< immediata > dei lavoratori 
se oggi il consiglio direttivo 
dell’organizzazione degli im¬ 
prenditori privati dovesse di¬ 
sdire l’accordo del *75 sulla 
scala mobile. Una scelta che 
il sindacato giudica « inac¬ 
cettabile », dal « carattere 
provocatorio». Con maggiore 
attenzione è stata valutata 
ia differenziazione dell’Inter- 
sind, l’organizzazione delle 
imprese pubbliche, anche se 
— afferma la nota della se¬ 
greteria unitaria _ qwsta 
differenza c non può limitarsi 
ad un puro rinvio». 

Dal sindacato quindi, è ar¬ 
rivata una risposta risoluta 
alla sfida degli imprenditori, 
i quali, forse, cantavano pro¬ 
prio sulle difficoltà che le 
differenziazioni su un inter¬ 
vento per 11 < raffreAlamen- 
to» della scala mobile hanno 
provocato airintemo della 
Federazione G^. Cisl. Uil. 
Una nuova riunione della se¬ 
greteria avrà luogo all’indo¬ 
mani della formalizzazione 
della denuncia deH’intesa da 
parte della Confindustria. 
Sarà poi il direttivo unitario, 
già convocato per il 2 luglio, 
a scegliere le forme e le mo¬ 
dalità della lotta. Ieri, in se¬ 
greteria. si è parlato di uno 
sciopero generale dell’indu¬ 
stria. fra rs e il 10 luglio. E 
non è da escludere che l'inl- 
ziativa sia anche più ampia, 
coinvolgendo tutte le catego¬ 
rie interessate, nel caso che 
le organizzazioni padronali 
dell’agricoltura ■ e del com¬ 
mercio dovessero seguire le 
orme della (Confindustria. 

Sarà una mobilitazione in 
positìTO, nel senso che so¬ 
sterrà — afferma il docu¬ 
mento sindacale — le propo¬ 
ste della Federazione unita 
ria contro rinflazione, per la 
difesa del potere d’acqtrfsto 
delle retribuzioni e delle pul¬ 
sioni, per la realizzazione 
delle scelte di Montecatini 
(comprese quelle relative al¬ 
le liquidazioni), per ii pieno 
rispetto degH ' impegni con-' 
trattual! e per le indispensa¬ 
bili nusure contro n drenag¬ 
gio fiscale. E, insieme, sarà 
portata avanti la lotto nei 
grandi gruppi industriali 
(ieri c’è stata una riunione 
tra la segreteria unitaria e 
la FLM stU nuovo attacco al¬ 
la Fiat), perchè siano rispet¬ 
tati gli accordi e avviata la 
programmazione di settore. 

Si tratta di obiettivi che 
coinvolgono anche il gover¬ 
no e dìe debbono camminare 
di pari passo con la lotta al- 
rinflazione e alla recessione. 
La loro portata impone quin¬ 
di. il superamento dei con¬ 
trasti bitemi che hanno pa¬ 
ralizzato per 3 mesi rint«*a 
iniziativa della Federazione 
unitaria. 

Fino a qualche giorno fa 
la Cisl si mostrava restia ad 
aprire la consultazione. Ieri, 
p^, il segretario confede¬ 
rale Del Piano ha' sostenu¬ 
to che occorre raccogliere il 
parere dei lavoratori entro il 
mese di luglio. Su cosa? Con 
un proprio documento la Cisl 
accusa gH imivendìtori di 
«comportamento provocatorio 
e strumeotale». La mossa 
della C^onfiodustria ha evi¬ 
dentemente taesso in diffi- 
cdtà questa organizzazione 
che ha dato un aperto soste¬ 
gno all’ipotesi di un inter¬ 
vento sulla scala mobile per 
« raffreddare > il suo mec¬ 
canismo. n docum^ito della 
Cisl rilancia la < proposta 
complessiva per un patto con¬ 
tro raiflazione », ma senza 
insistere sulla scala mobile. 
E (torniti, dal canto suo. ha 
sostenuto che « il carattere 
della ptattaforma deve ooo- 
•entire la programmazione 
del tosso di nflazzone ». 
Niente di più e niente di 
meno. E questo è im dibat¬ 
tito comune, oggi come ìerL 

Un invito a «superare le 
attuali divisioni» è, intanto 
venuto dalla Federazknie dei 
lavoratori tessili riie ha de¬ 
nunciato come l’atteggianKn- 
to «oltranzista» della Con- 
findustria iwinti. in realtà, 
ad «indebolire» il movimen¬ 
to sindacale. Andie la FLM 
è intervenuto sul primo atto 
di rottura compiuto dalla 
(tonfapi (piccola industria), 
rilevando come « obiettiva- 
'mente> dimostri «la volon¬ 
tà di condizionare in modo 
negativo B quadro pt^co». 
La scelta ddla (tonfapt ha 
già avuto una prima rìspoeda 
A lotta, ieri ci sono state as¬ 
semblee a Torino e a Bcéo- 
gna e la FLM ha proclama¬ 
to scioperi e iniziative cH pro¬ 
testa. 

L'ìsolameDio della Gonfln- 
dustria è co n fermato anche 
da una dìchiaraziane del pre- 
I sldente Mia Federazione del 
dirigenti di aziende Industria¬ 
li. Fomadarì: la denuncia 
dell’acoardo sulla acala ino* 
bile — ha affermato — è 
«inutHa e con tr oprod uc ente». 

p.c. 


Forse un compromesso 
fra agenti e banche 
per gestire la borsa 


ROMA — Una limitata riapertura M mercato 
azionario a termine, cioè dei contratti a sca- 
deiiza futura, è stato ieri sera l’oggetto di 
trattative fra la CkMnmissione controllo socie¬ 
tà e borse (CONSOB), presi^uta da Guido 
Rossi ed una rappresentanza degli agenti di 
cambio. La decisione della CONSOB di am¬ 
mettere soltanto contrattazioni per contanti, 
adottata dalla CONSOB dopo il primo crollo 
delle azioni, ha infatti limitato il mercato pri¬ 
ma ai soli venditori — pochi, poiché i più 
restano in attesa — e poi lasciato la capa¬ 
cità effettiva di comprare, in un mercato di¬ 
sertato dai possessori di captali liquidi, alle 
sole banche. 

Non a caso le consultazicmi della CONSOB 
*ono iniziate, lunedì, proprio dai 
tanti delle banche (resj^nsablli degli «uffici 
titoli »). Nella riunione tenuta all*ABI non sem- 
' brano siano emersi elementi che vadano al 
di là di un semplice contenimento delle sol¬ 
lecitazioni al ribasso. Si è detto, per indi¬ 
screzione. che la volontà delle banche in que¬ 
sto momento è di vedere scendere la quota¬ 
zione ad un liv^o ancora più basso. Le ban¬ 
che. insomma, si sai^bero poste una quota¬ 
zione-obiettivo non ancora raggiunte. Viene 
chiamata in causa la Banca d’Italia per le 
responsabilità che ha nella regolazione del 
credito agli operatori e nella disciplina della 
politica bancaria. 

n contrasto, alla fine, è sid molo della Bor¬ 


sa valOTi. Ieri all’assemblea dell’Associazione 
nazionale fra le società per azioni (ASSONI- 
ME) il presidente Emanuele Dubini (gruppo 
Pirelli) ha chiesto che le condizioni operative 
della Borsa vengano anzitutto modificate dal- 
restemo; allargamento del numero di società 
quotate; autorizzazione ad emettere azioni di 
risparmio (senza diritto di voto ma con utile 
garantito) anche a società non quotate. Erano 
presenti tre ministri (Pandolfl. Reviglio, Da- 
rida) ma non sono venute fuori proposte. 

Del rapporto investim«iti-risparmjo si è oc¬ 
cupato anche Mario Sarcinelli direttore della 
Banca d’Italia, parlando a Milano ad un con¬ 
vegno sul leasing (affjtto di attrezzature). I 
contratti di affitto sono passati da 40 mila 
o Rn mila, ma, avverte Sarcinelli. le banche 
non devono usarli come una alternativa al 
credito (per superarne i lìmiti). Dovrebbero 
anche in questo caso chiamare i privati ri¬ 
sparmiatori a sottoscrivere i capitali con cer- 
tfficati di risparmio o titoli speciali. 

La Federazione del credito ' ad«^te alla 
CGIL in una nota stigmatizza la mancanza 
'di seri controlli sul fimzionamento della Borsa. 
Le banche, dice la FIDAC-CGIL, hanno egual¬ 
mente aiutato forme di speculazione di cui 
ora si paga il costo. Clhie^ quindi iHia ge¬ 
stione trasparente, capace di indirizzare il 
risparmio produzione anche tramite la 
borsa. 

Nella foto: la Borsa di Milano 


MILANO — La rovinosa ca¬ 
tena dei ribassi, ha segna¬ 
to ieri in Borsa una bat¬ 
tuta di arresto. H listino )ia 
perso circa l’un per cento 
(indice MIB), ma in un con¬ 
testo di scambi in lieve au¬ 
mento e con ima ripresa 
della domanda, nel finale 
della seduta e soprattutto 
nei dopollstino, che ha per¬ 
messo una correzione ai più 
recenti traumatici ribassi. 
Banche e operatori lstituaio> 
nali.- sembrano aver riconsi¬ 
derato la* loro posizione di- 
ostilità preconcetta al prov-. 
vedimento della Consob, per 
cui è bastato qualche volen¬ 
teroso intervento, o sempli¬ 
cemente non lasciar cadere 
le vendite nel vuoto, per im¬ 
pedire altre rotture nel prez¬ 
zi,'' che sembravano dell- 
nearsi anche ieri mattina 
quando all’inizio alcuni titoli 
sono stati ancora rinviati 
per eccessivo ribasso. 

Se questa condotta più re¬ 
sponsabile fosse stata se¬ 
guita anche nelle due prò- 
cedenti sedute, probabilmen¬ 
te sarebbero stati risparmia¬ 
ti ri listino alcuni di quei 


Qualcuno torna 
n comprare 
Ribasso frenato 


rovinosi crolli cui abbiamo 
assistito e i cui danni in 
termine di allarme fra i ri- 
siiar^atori sono ^stati evi-, 
dènti se è'vero che" banche e 
uffici di agenti di eambio 
sono'Stati in questi giorni 
tempestati di telefonate di 
clientL 

In un contesto di scambi 
cosi povero non era difficile 
guidare 1 movimenti del li- 
stina Prevarrà finalmente il 
senso di collaborazione con 
la Ctonsob (specialmente da 
parte delle banche, che per 
principio hanno Tobbligo di 
tutelare ai meglio i rispar¬ 
mi investiti dalla clientela), 
il provvedimento di compra¬ 
vendita solo per contanti è 
stato dettato dalla necessità 
di impedire che il panico del 


«martedì nero» si propa¬ 
gasse, dalla speculazione ai 
rispanniatori con danni in¬ 
calcolabili? 

L’incontro deH'altro Ieri 
della Consob con esponenti 
dell’ABI sembra si sia con¬ 
cluso con un nulla di fatto. 

Un altro «show down» la 
Consob Io ha avuto Ieri con 
i dirigenti degli agenti di 
cambio di tutte le piazze 
d’Italia, un’occasione per 
chiarire .1 rispettivi ptmti di 
-vista, ma anche quali pro¬ 
blemi immediati sono da af¬ 
frontare per ridare un mi¬ 
nimo di elasticità ri merca¬ 
to, senza ricadere negli ec¬ 
cessi che hanno pmtato al¬ 
l’attuale blocca 

Si tratta di imbrigUare le 
forme più -guastatrìci che 
speculatori grandi e piccoli 
utilizzano ri solo scopo di 
tosare i risparmiatori, sìsl 
con vendite allo scoperto che 
con compere rialziste me¬ 
diante l'utilizzo dei .riporti 
e che prolungate hanno por¬ 
tato alla presente situazione 
di collasso. 

r. g. 
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Minicrociere in ferry boat sul grande fiume 

Festa sul Po pensando 


i suoi tanti 


uTTrTiTT 


Un modo per riscoprire Tantica tradizione del ritrovarsi sulle sponde - Un’oc¬ 
casione per allargare il dibattito sul recupero e Tutilizzazione della via d’acqua 


^ Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Tra 1 maggiori protagonisti ci sarà senz’altro 
«Todaro», un barcone veneziano bianco e blue, ex ferryboat, 
di 38 metri per 11. 150 twìnellate di stazza. Nei mesi di luglio 
e agosto farà la spola su e giù per il Po. da Pavia alla foce, 
con due erodere giornaliere per 300 passeggeri, di tre ore 
l’una; su! suo pontone un ristorante, una pista da ballo con 
orchestrina e una piccola libreria (solo pubblicazioni riguar¬ 
danti i fiinni). 

Grazie anche a «Todaro> per due mesi il Po diventerà 
«il Po di festa t-: una festa lunga centinaia di diilometri che 
raccogli«*à e unirà, le decine e decuie di feste deU’l/nità che 
si affacciano ogni anno sugli argini de! grande fiume. Si ripro¬ 
porrà quindi l’antica e popolare tradizione del ritrovarsi sul 
Po, del far festa accanto alle sue acque. 

.Certo, la suggestione dei luo^i e dei ricordi avrà la sua 
parte per quello che il grande fiume ha rappresentato per la 
storia d'Italia, ma e il Po di festa > non è nato per essere un 
revival, un «aniarcord>. Il grande fiume passa tro^i guai: non 
si può stare sulle sue sponde a c<mtemplare i suoi mali. Sono 
i guai di un'espansione econtmiica basata negli anni ‘50 e 60 
sullo spreco delle risffl-se e sulle videnze arrecate all’ambiente, 
quasi che l’attività produttiva deH’uoTno potesse divorare senza 
limiti una natura inerte, senza diritti e senza leggi. Cosi andie 
il Pi ha subito i colpi di uno sviluppo caotico e patito le in¬ 
curie della non-programmazione dei governi demoCTistiani. 

- «Il Po di festa v diviene quindi l’occasione per affrontare 
1 temi deH’ambiente legandoli ai problemi dello sviluppo di 
un’area come quella del bacino del Po che raccoglie oltre 22 
milioni di abitanti, il 70 per cento della produzione industriale 
del paese, il 60 per cento del patrimonio zootecnico e agricolo. 
«Si tratta di temi non nuovi — jM-ecisa Remo Vellani, pirasi- 
dente nazionale dell’associazitme amici dell’Unifà —. ma con 
riniziativà che prende avvio quest’anno, e che \’CTTà rìprc^xista 
anche nei prossimi, vogliamo fìsMie un preciso momento di 
riflessione, di impegno e di lavoro per tutto il partito >. 

Si tratta quin^ di cominciare a discutere in modo nuovo 
del Po. delle sue risorse e della Icffo utilizzazione al servizio del¬ 
l’intero paese. «Sono temi — aggiunge Vellani — che vogliamo 
portare tlai cenvegni specializzati alla discussione di grandi 
masse popolari. E la festa dell’Unità si ripropeme in questa 
occasione, ancora una volta, come uno strumento politico in¬ 
dispensabile per aprire un dialogo di meissa, per portare e rac- 
a^liere tra ia gente idee e proposte >. 

Si parlerà allora dell’abbassamento dell’alveo del fiume pro¬ 
vocato da una pratica dissennata di escavazione di sabbia e 
ghiaia, di come salvaguardare la rita e la natura del mera¬ 
viglioso delta. L’unico non protetto tra quelli dei grandi fiumi 
europei. Si discuterà deirutilizzazione razionale delle acque per 
gli-usi civili, industriali e per rirrìgazione dei cannpi; di come 
rendere economica e competitiva l’utilizzazione del Po come via 
flmiale rispetto al trasporto delle merci su gomma, più costoso 
ed inquinante. 

Si tratta di problemi complessi la cui salutone è resa an- 
ocra più difficile dai conflitti di competenze e di poteri dei vari 
organi preposti al governo del Po e delle sue risffl^. 

I comunisti si sono impanati non solo ad eJaborarc un 
quadrò organk» dì pr( 5 }òste e s<^urioni «ranno presem 
tate in un prossimo convegno nazionale, ma aiK^ a suscitare 
IBI vasto movimento di lotta e di opinione. < Il Po di festa » ha 
l’ambizione di essere ì’innesoo di un nuovo confronto con le 
altre fcffze politiche e sociali, con le istituzioni, con 3 ricco 
associazionismo ambientale e sportivo che si è s\^uppato in¬ 
torno al fiume. 

« n Po di festa i si pone anche questo obiettivo pctìtk» di 
foTKk) e lo fa recuperando anche la storia, il folklore e le tra- 
diziom legate al grande fiume. 

b. e. 
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Gestione straordinaria per il nucleare 

i 

La centrale di Caorso 
entrerà in funzione 
rautunno prossimo? 

G.B. Zorzoli, responsabile della politica energetica per il PCI, 
durante una conferenza stampa dà una risposta affermativa 

Dal nostro Inviato 

PIACENZA — « SI. certo: la centrale di Caorso può riprendere a funzionare in no- 
vembre. Ma non facciamoci molte illusioni. Bisogna rimboccarsi le maniche e pro¬ 
durre uno sforzo * eccezionale, altrimenti le occasioni per rimediare agli errori ri¬ 
marranno sulla carta e Caorso resterà f erma >. Cosi Giovan Battista Zorzoli, con¬ 
sigliere del CNEN e responsabile della po litica energetica del PCI sintetizza In una 
conferenza stamna il giudizio sulla vlcen da che ha condotto prima al blocco della 

centrale poi alla'creazione. 
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Lo annuncia la Tirrenia 

Sardegna : per le ferie 
più posti sulle navi 

NAPOLI — Ogni anno nel periodi di ferie, si fanno difficili 
i viaggi via mare per e dalla Sardegna per reccesslva ressa 
del passeggeri. Quest’anno — secondo informazioni della Tir¬ 
renia — la situazione dovrebbe essere meno pesante. Infatti, 
dal 24 luglio al 10 agosto, giorni caldi per andare in Sarde¬ 
gna, c’è possibilità di trovare posti sulle navi delia Tirrenia. : 
Lo annuncia la compagnia di navigazione che avvisa anche 

I viaggiatori che da Genova per Olbia sono esauriti i posti 
per l giorni 31 luglio e 1. agosto mentre per rorto Torres, 
sempre da Genova, sono esauriti i i)assaggl per il 31 luglio 
e 1*1 e 2 agosto, per Cagliari sono esauriti i posti nelle navi 
in partenza dal porto ligure il 27, 29 e 31 luglio e il 1. agosto. 

Da Civitavecchia invece un solo giorno è « completo » 
quello del 31 luglio, mentre da Napoli sono esatirltl i pas¬ 
saggi per il giorno 2 agosto. H tratto più «libero» è quello 
Civitavecchia - Olbia dove nel periodo di ferie o|)ereranno 
quattro navi della Tirrenia oltre a quelle dalle Ferrovie dello 
Stato. 

Per non attendere invano, agli imbarchi viene consigliato 
di rivolgersi ai centri di prenotazione che possono garantire 

II posto e l passaggi auto e di farlo al più presto anche perché 
si va verso li pienone. 


Ancora sconosciuta l'origine 
del mole che affligge il Papa 


CITTA’ DEL V.ATICANO - A 
quasi quattro giorni dal rico¬ 
vero di Giovanni Paolo II al 
Policlinico Gemelli non si co¬ 
nosce ancora la cau.sa che lo 
rende febbricitante e. depres¬ 
so. Gli esami radiografici, 
delle urine e del sangue finora 
eseguiti, non hanno offerto ai 
medici indicazioni tali da po¬ 
tere, diagnosticare con certez¬ 
za la natura del male. Si pen¬ 
sava che ieri, dopo il con¬ 
sueto consulto delle ore 13, 
fosse emesso un bollettino me¬ 
dico chiarificatore, e Invece 
‘tutto è stato rinviato. Forse 
oggi si saprà di più. 


Con il passare dei giorni, 
perciò si ripropongono le più 
svariate ipotesi che sembra¬ 
va fossero state allontanate 
dalla dichiarazione del porta¬ 


fino due bollettini al giorno 
per illustrare il decorso post¬ 
operatorio del Papa e i vari 
medici curanti rilasciavano 
con facilità dichiarazioni e in¬ 


voce vaticano. .Questi si è W- terviste. Forse se oggi sono re-. 


mìtato a dire che fl Papa^sof- 
fre l una - « infiammazione 
pleuropolmonare desh^ e che 
va migliorando. Non ha però 
detto qual è la \’era causa (un 
virus, un’infezione?) perchè 
nulla di più ha potuto sapere 
dai medici — ha precisato 
ieri. 

Perchè tanto silenzio? Ep¬ 
pure, dopo l’intervento chi¬ 
rurgico, venivano emessi per¬ 


di medici intemarionali cosi 
come fu fatto dopo l’interven- 
to chirurgico, qualora entro 
oggi il quadro clinico non do¬ 
vesse risultare chiaro. - 

Ndla stanza del Papa, as- 


stii a parlare è pmshè non j sistitn cornea, sempre'dal ^ 


vogliono avventurarsi in dft- 
diiarazioni che potrebbero es¬ 
sere smentite dai fatti? Ma è 
proprio questo atteggiamento 
riservato che spinge l’opinio¬ 
ne pubblica, non s<rio italiana, 
a porsi m^te domande e che 
rende inquieto il -vertice va¬ 
ticano. 

Sembra che cl sia già chi 
ha prospettato un consulto 


gretario Don Stànislaò Dià- 
wisz è stato ammesso ieri per 
pochi minuti solo il segreta¬ 
rio di stato cardinale Casa- 
roli. L’arcivescovo • melfita, 
mons. Capucci. che pure Si 
è recato al Gemelli, si è li¬ 
mitato solo ad assumere in¬ 
formazioni. 

al. t. 
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Da giorni notiziari ridotti 

RAI: s’inasprisce 
la vertenza 
tra GRl e azienda 
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ROMA — n ORI continua a 
mandare in onda notiziari ri- 
dottiT^ letti dagli speaker. I 
giornalisti — da un paio di 
settimane oramai — sono im¬ 
pegnati in una estenuante 
vertehza ^ con la direzione 
aziendale e garantiscono sol¬ 
tanto il minimo di informa- 
alone indispensabUe per óo- 
TOOGO senso di responsabilità 
e di rispetto — come hanno 
precisato più volte — verso 
gli ascoltatori. 

I problemi posti dalla re¬ 
dazione del GBl sono noti: 
c’è un progetto comprfessivo 
di ristrutturazione della Te¬ 
stata che non va avanti per¬ 
ché la direzione aziendale 
non -vuole affrontare U nodo 
dei due nuovi vice-direttori 
designati dal direttore Aldo 
Rizzo con il consenso dei 
giornalisti; vi sono carenze 
di uomini (organici a rango 
ridotto) e di mezzi tecnici 
(parte dei quali fatiscenti). 
La situazione si è det«iora- 
ta sempre più sino a quando 
il comitato di redazione — 
il cui operato è stato piena¬ 
mente approvato in riunioni 
svoltesi in questi giorni — 
ha proclamato lo stato di 
agiUudmie a tempo indeter¬ 
minato. Poiché alla protesta 
dei giornalisti s’era aggiunto 
uno sciopero dei tecnici (an- 
ch’essi lamentano problemi di 
organici e di mezzi obsoleti) 
s’è coreo il rischio che tutti 
1 OR saltassero proprio quan¬ 
do dovevano essere trasmessi 
I dati sulle elezioni. La situa¬ 
zione si è sbloccata dopo al¬ 
cuni Incontri tra 1 glomali- 
atf e tecnici al termine dei 
quali questi ultimi hanno re¬ 
vocato lo sciopero. 

Per gli uni e gli altri ne- 
•ce difficile, comunque, per- 
rino avviare una trattativa 
seria con l’azienda. J diri¬ 
genti deU’ufftcio affari sin¬ 
dacali con i tecnici non a- 
vrebbero voluto neanche par¬ 
lare. L'inoontro c’è stato 
quando il comitato di reda¬ 
zione del ORI ha fatto sape¬ 
re che im gesto del genere 
sarebbe stato interpretato co¬ 
me un atto ostile nei confron¬ 
ti della stessa redazione. Il 


comitato ha avuto, invece, 
lunedi un secondo incontro 
con il vice-direttore genera¬ 
le alla radiofonia, Biagio 
Agnes. giudicato interlocuto¬ 
rio. La trattativa riprenderà 
giovedì della prossima setti¬ 
mana; oggi è festa a Roma 
— San Giovanni — e pare 
che la circostanza debba far 
saltare una serie di impegni: 
per questa settimana non è 
stato convocato neanche il 
consiglio di amministrazione 
sebbene non gli manchino i 
problemi da affrontare. In 
realtà emerge sempre più evi¬ 
dente l’intenrione di settori 
de di andare di rinvio in rin- 
-vio (magari sino al prossimo 
autunno) pur di non affron¬ 
tare il problema delle vice- 
dìrezi<mi al GRl e poterne 
fare merce di scambio in una 
trattativa globale per U rias¬ 
setto complessivo delle Te- 
state; due delle quali (TOl e 
GR2) scalo senza direttore 
per le faccende della P2. 

In azienda crescono inve¬ 
ce i segnali di malcontento. 
Al GRl — dove non si ^In¬ 
de un nuovo sciopero di 24 
ore — arrivano attestati di 
sclidaiietà; si diffonde il ma¬ 
lumore anche nelle sedi: l’al¬ 
tra sera qurila di Cceenza ha 
interrotto il lavoro per la 
mancanza di mezzi tecnici. 

La vicenda ha avuto una 
coda polemica anche nella 
rubrica delle lettere di Re¬ 
pubblica. n capo dril*afflcÌo 
stampa delia RAI, nUmisa- 
no. ha scritto per spiegare 
che la nomina di due nuovi 
vice-direttori al ORI com¬ 
porta problemi complessi e 
delicati sui quali non esisto¬ 
no pregiudiziali di principio. 
In sostanza il segnale che ri¬ 
lancia l’azienda sembra esse¬ 
re questo: dovrete aspettare 
ancora. Ha replicato secca¬ 
mente il direttore Rizzo: non 
ho agito né per artfitrlo né 
per capriccio: I vloe-dlrettofri 
li ho designati 6 mesi fa (un 
temoo sufficiente >- pare die 
voglia dire — per r is olvere 
problemi oompIeBsl'e delica¬ 
ti); e da 8 mesi aspetto che 
mi venga dato li direttore al 
supporto amrainlstrativoi 


da parte del ministro del¬ 
l’Industria Pandolfi, di una 
sorta di « commissariamen¬ 
to > per la gestione straor¬ 
dinaria degli impianti, nel 
periodo necessario alla loro 
revisione ed al loro control¬ 
lo. unificando gli sforzi 
deirENEL, dell’Ansaldo e 
del CNEN. 

Gli impegni di Pandolfi 
sono giudicati positivi: « Se 
saranno rispettati — dice 
ancora Zorzoli — Caorso 
potrà essere pronta a fun¬ 
zionare nel momento della 
massima richiesta di ener¬ 
gia elettrica e potrà, con 
affidabilità .ragionevole, 
essere in grado di contri¬ 
buire ad evitare il ricorso 
ai ‘’black invernali >. 

Nei fatti, la centrale nu¬ 
cleare piacentina è diven¬ 
tata im banco di prova 
delle capacità nazionali 
(ENEL. CNEN e industria 
del settore) di costruire e 
gestire queste macchine so¬ 
fisticate e complesse: se 
fallisse ne risentirebbe 
in termini negativi il fu¬ 
turo programma nucleare: 

« Quando noi ponemmo — 
aggiunge Zorzoli — l’esi¬ 
genza di un programma 
nucleare limitato e control¬ 
lato, lo facemmo perchè 
coìivinti che occorrono i 
tempi necessari affinché il 
Paese si adegui anche dal 
punto di vista delle risorse 
professionali s. 

Il che . vuol dire che 1’ 
ENEL, oggi, da solo non è 
In grado di gestire 11 risa¬ 
namento della centrale di 
Caorso. Allora l’ente di Sta¬ 
to non ha gli uomini capa¬ 
ci di «cavalcare la Ugre 
del nucleare? ». « No,_non è 
questo —spiega Zorzoli — 
ma l’ENEL deve operare 
in un modo diverso, uscire 
dalla burocratizzazione e 
dalle lottizzazioni per va¬ 
lorizzare invece tutte le 
professionalità interne. Per 
gestire il nucleare occorro¬ 
no gruppi dirigenti con ca¬ 
pacità tecniche, ma anche 
con sensibilità verso i 
rapporti con il personale 
e gli enti locali >. 

Se già l’ENEL avesse ope¬ 
rato iu questo senso sei 
mesi fa, forèe oggi avreb¬ 
be evitato il blocco della 
centrale da parte del 
CNEN, il quale, per troppo 
tempo inascoltato, ha lan¬ 
ciato i suoi « messaggi > 
critici. 

L’esperienza di Caorso. 
con tutti 1 suoi segnali ne¬ 
gativi, è diventata preziosa 
per il proseguimento del 
programma nucleare. Oggi 
che se ne conoscono gli er¬ 
rori. questi stessi errori 
possono evitarsi per le cen¬ 
trali di Montalto e le altre 
previste. €Caotso è parti¬ 
ta nel disinteresse genera¬ 
le, ma ora cè la netta sen¬ 
sazione che se.l’impresa di 
Montalto di Castro non 
avrà risultati migliori, l’in¬ 
dustria nucleare nasdonale 
potrà chiudere i battenti ». 

Queste considerazioni 
tuttavia ■ non sono suffi¬ 
cienti a garantire il nostro 
futuro energetico- « O si 
andrà finalmente aUa ri¬ 
forma deWENEL e del 
CNEN, aUa separazione, da 
Quest’uttimo dell’autorità 
di controllo e sicurezza nu¬ 
cleare, e si creerà quel Mi¬ 
nistero deWEnergia da più. 
parti richiesto, oppure noi 
crediamo che sarà molto 
difficile costruire centrali ' 
nuclearL Non solo: sarà 
quasi impossibile costruire 
qualunque tipo di centrale 
elettrica ». 

n test di Gaofiso, duneme, 
è decisivo per la credibilità 
dell'ENEL e per la stessa 
possibilità del Paese di rea¬ 
lizzare nn progetto energe¬ 
tica di affrancamento dal 
petrolio, basato suU’aiHtroc- 
cio graduale e bilanciato 
alle diverse fonti energe¬ 
tiche. Idea, quest’ultima 
che è del PCI, ma che si 
sta estendendo ad altre for¬ 
ze politiche e ad altri pae- 
ai, come la Francia, che 
sembravano invece aver 
fatto dell’opzione nuclea¬ 
re .l’unica concreta alterna¬ 
tiva al petrolio. 

Zorzoli esprime una no¬ 
ta di ottimismo: *ENEL, 
CNEN, industria nazionale 
hanno le risorse tecniche 
ed umane per risanare 
Caorso 'e per progettare in 
modo più Corretto e garan¬ 
tista te 'future macchine e- 
ìettrUfhe. Quel che è impor¬ 
tante è non perdere più 
tempo prezioso*. 

Ino Isoli! 
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SITUAZIONE —- il centro di bassa pressione localiziato sulla nostra 
penisola continua a mantenere condizioni di tempo prevalentemente per¬ 
turbato. Tale depressione iniatti mantiene attiva una circolazione di aria 
fredda umida ed instabile che contrasta In quota con aria più calda di : 
origine mediterranea. 

PREVISIONI — Su tutta ia regioni della penisola • sulle Isole condizioni , 
generalizzate di tempo estremamente variabile caratterizzato a tratti da 
■ddansamenti nuvolosi anche Imponenti « Sssociatl a piovaschi o tempo¬ 
rali, a tratti da schiarite più o meta» ampie. Queste ultime, durante ^ 
Il corso della giornata, dovrebbero essere più ampie e più consistenti 
sulla regióni nord occidentsll, sulla fascia tirrenica centrale. La nuvolo¬ 
sità e le precipitazioni andranno gradualmente intensificandosi sulle 
glonl meridionali. La temperatura si mantiena ovunque Inferiore ai li¬ 
velli stagionali. 

Sìrio 


democrazia 

oggi 


IN QUESTO NUMERO: 

Editoriale: Lo stato democratico e la comizlone del 
potere • Giovanni Naccari: Piano triennale, strumenti 
di programmazione, democrazia • Fabio Ponzo: Diri¬ 
genza: una funzione pubblica o un incarico fiduciario? 
> Giulio Venuti: Spesa pubblica e controlli • Antonio 
De Angelit: Quale- ordinamento per le autonomie lo¬ 
cali • Bruno Vettralno: Verso il secondo congresso 
della federazione della funzione pubblica > Documen¬ 
tazione: Il disegno di legge per il riordinamento del 
ministero del bilancio e della programmazione eco¬ 
nomica •II. consiglio aifperioro della ptAblica ammi* 
.nistrazioné sulle autonomi^ locali - li-progetto del 
Consiglio nazionale delle rieetohe suirinformatlca nel¬ 
la pubblica amministrazione. 
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Provincia di Torino 


Avviso di gare d'appalto 
Ocitazìoiii private 

La Provincia di Torino tndioe le sottoelencate giro d’ap¬ 
palto mediante licitazioni private: 

1) S.P. n. 85 di Caluso. Sistemazione ed ampliamento fra 
le sezìfMii 30 e 79. - 

Importo a base di gara: L. 2(3.7(10.000. 

3) SJ*. n. 162 di Rorà. Ricostruzione muro di sostegno afia 
progr. km. 5,500. 

Importo a base di gara: L. 47.7OOD00. 

3) SuP. n. 54 di Agfilè • Vlalfrè. Sistemazione tratto di 
strada compreso fra la frazione Si Maria di AgUè a 
Vialfré capoluogo. 

Importo a base di gara: L. 147.800.000.. 

4) SJ*. n. 48 di Bibordone. Ricostruzione muri di sostegno 
ed allargamento della sede viabile a tratti saltuari. 
Importo e base di gara: L. 140.000.000. 

5) SJ*. n. 198 di Villar Dom. Dalla SA 84 ad Almese > 
Villardora SA 24. Ricarica difese a Valle del ponte 

- sulla Dora Riparia. - - 
Importo a base di gare: I*. lia4S0L00a 
Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segrete (x>n 
le modalità di cui all’alt. 1 lettera a) della legge 3 febbraio 
1973 n. 14 (con il metodo di cui all’arL 73 lettere c) dri 
. RD. 23 maggio 1934 n. 827 e con il precedimento previsto 
dal successivo art. 78 - commi 1.. 2. e 3.). 

Entro U termine di giorni 15 dalla data del presente av. 
viso. le Imprese interessate agli appalti potranno far per¬ 
venire la propria richiesta di invito alle gare (in carta 
legale da Ure 2.000) alTUfflcio Contratti dalla Provincia 
- Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d’invito non vincolerà In 
alcun modo l’Amministrazione. 

Torino B. 33 giugno 198L 

n Presiderìte delta Giunta 
protrinciaje 

Doti, EUGENIO MACCARI 


AMMINISTRAZIONE 
PROYINCIAIE DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà 
quanto prima una licitazione privata con accet¬ 
tazione di offerte anche in aumento per l'ap- 
palfo dei lavori edili di ristrutturazione e re¬ 
stauro conservativo del « Ponte degli Sbirri * 
in Osmacchlo. L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 2.595. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con 
le modalità di cui airart. 1 - lett. a) della Legge 
2-2-1973 n. 14. 

Gli Interessati, con domanda in carta da bollo 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di 
essere Invitati entro 15 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE Ugo Manoto 
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PAQi 8 TÙriitA 
La scomparsa M Zarah Lèander 


SPEnACOU 


Diva del nazismo 


m 


L’attrice e cantante svedese ebbe il suo momento 
di fortuna come un surrogato di Marlene Dietrich 



I Mercoledì 24 giugno 1981 

\ - ‘ ' 

Interessante rassegna su una cinematografia sconosciuta 

La carica dei Settecento 
n cinema chiamato India 

E’ quella che ha preso il via ieri a Verona - Una produzione vertiginosa: 750 
film realizzati lo scorso anno - Dalle opere tradizionali alle denunce sociali 


■TOCCOIMA L'altrtc* • cantini* avedess (ma 
attiva aoprattuto nel pa«sl ^1 lingua germanica) Za- ' 
raii L^ander è morta Ieri mattinai a cagullo di un* 
emorragia cerehrale, che l'aveva colta il mese aeorio 
caaatr* racltawa, la teatro, nella commedia di Ingmar 

« Da quando la mitica Mar- i 
lene Dietrich si era trasferi¬ 
ta negli Stati Uniti, i produt¬ 
tori tedeschi avevano tentato 
in tutti i modi di trovarne 
un surrogato. Zarah Leon- 
der... sembrava il tipo adatto 
a colmare il vuoto... Non solo 
possedeva una voce di con¬ 
tralto dai toni rochi e inten¬ 
si, ma veniva anche dalla 
Svezia, patria di un'altra 
grande attrice degli schermi: 

Greta Garbo...» 

Così scrive Cinzia Roma¬ 
ni. nel suo accurato e illu¬ 
stratissimo volume Le dive 
del Terzo Reich, fresco di 
stampa (Gremese editore, 

Roma). E aggiunge che, 
stando alle memorie della 
Leander, U ministro delta 
propaganda, Goebbels, non 
avrebbe visto di buon occhio, 
sull'inizio, il lancio di una 
straniera come sleading la- 

du » deil'VFA. Ipotesi con- ,, « , . » u i j 

traddetta dal fatto che un'al- ^ «Orice Zarah Leander 

tra svedese, Kristina Sóder- 
hatm. divenuta moglie del muovendo pure 

na^tlssimo Veit Harlan, sa- ainava i primi 

rebberusurtasen^proble^ ce cinerAatogr 

neaoiim^ del divisi^ hi- g^o grande mt 

tifano. Per non dire dell un- tuna. a Berlina 

gherese Marika Rokk (forse > 42 - nel pieno 

la più popolare, sul versante preferì tomars 

comico-erotico) « della ceco- ciò che non I 
slovacca Lida Baarova, dalle ostracismo 
splendide fattezze, per la qua- gr> in veriodo 1 
le proprio GoebbeU avrebbe gi^ negli Anni 
perso la testa (solo metafo- schermo, la sce 
ricamente. purtroppo). , ^ rv'Vnne 

Come che sta. Zarah Leon- 
der. la quale aveva comin- ^niente recupe 
ciato, in patria e altrove, Dei suoi fili 
neWoperetta e nel varietà, genere da aut 



muovendo pure in terra scan¬ 
dinava i primi passi di attri¬ 
ce cinematografica, ebbe U 
suo grande momento di for¬ 
tuna. a Berlino, fra il '36 e il 
'42: nel pieno della guerra, 
preferì tornarsene in Svezia, 
ciò che non la sottrasse a 
un ostracismo peraltro blan¬ 
do. in periodo postbellico. Ma 
già negli Anni Cinquanta lo 
schermo, la scena e in segui¬ 
to la TV' l'avevano tranquil¬ 
lamente recuperata. 

Dei suoi fBm, firmati in 
genere da autori mediocris- 


■argman « SoitM di una notte d'oatata >. Zarah 
Leander (Hedberg, all’anagrafe) ara nata II 15 mano 
1907 tacendo altro fonti, nai 1900 >— ad aveva 
aaiunte, in arte. Il cegnema dal primo mirHo, attore 
anche lui. 


stmi, come Cari Froelich, che 
la diresse in Casa paterna 
(dal testo di Hermann Su- 
dermann), si possono ricor¬ 
dare un paio di titoli. La pri¬ 
gioniera di Sidney e La Ha¬ 
banera. opera entrambi del 
danese Detlef Sierck (1900- 
1962), poi emigrato dalla Ger¬ 
mania negli Stati Uniti e ri¬ 
battezzatosi Douglas Sirk: 
nome sotto U quale avrebbe 
dato il meglio di sè. Le tra¬ 
me scélte o adattate per la 
Leander erano, quasi sempre, 
di goffo impianto melodram¬ 
matico o romanzesco, e la¬ 
sciavano adeguato spazio alle 
sue esibizioni canore. Il mo¬ 
tivo dell’Habanera cui s'im¬ 
prontava la sua prova più. 
famosa ebbe, ad esempio, lar¬ 
go e durevole successo. Non 
stupirà, dunque, di ritrovare 
il mito di quella Dietrich au¬ 
tarchica rinverdito nel ro¬ 
manzo delVargenttno Manuel 
Putg n bacio della donna 
ragno, e soprattutto nell'ela¬ 
borazione teatrale fattane di 
recente in Italia. 

K Miscela di esotismo nor¬ 
dico e di algida sensualità », ' 
Zarah Leander, anche se lér 
sue corresponsabilità politi¬ 
che dirette furono scarse, 
rappresentò del resto abba¬ 
stanza bene, all’epoca, il lato 
« borghese » — anche nelle 
forme — del regime nazista, 
la sua componente letteraria 
tardo-romantica, il suo senti¬ 
mentalismo uggioso ed tpo- 
crito. 


ag. sa. 


Tredloesimo appuntamento 
déUa seconda metà dì giugno 
a Verona • roalizzazdone di 
Un tenace sogno di Pietro 
Barzisa, direttore della Set¬ 
timana cinematografica Inter¬ 
nazionale: una rassegna mo¬ 
nografica sul dnema dell'In¬ 
dia, la imma in Italia. La ma¬ 
nifestazione 1 ^ avuto inizio 
ieri sera e si può ben dire che 
al frequentatori sarà rivelato 
qualche frammento di un con¬ 
tinente sconosciuto. 

Necessariamente solo qual- 
ché frammento: da un lato 
un ventaglio degli ultiral fUm. 
in cui non mancherà Gli e- 
marginati (1977) di Mrinal 
Sen. che nel ’ titolo originale 
suonerebbe Una storia di vil¬ 
laggio; dall'altro una piccola 
antologia del regista indiano 
pdù prestigioso. Satyajit Ray, 
con otto film tra i venticin¬ 
que girati in ventidnque an¬ 
ni. In una settimana, e cono¬ 
scendo un poco le difficoltà 
ohe non saranno mancate dal¬ 
l'India, non si ixiteva fare di 
più. ... 

TaU difficoltà saranno a tut¬ 
ti comprensibili quando si di¬ 
rà che lo stesso Satyajit Ray. 
cineasta baigdese e autenU- 
•:a glórià nazionale <se non al¬ 
tro per i numerosi premi vin¬ 
ti in Cadente, tra cui il Leo¬ 
ne d'oro veneziano del '57 per 
Aparajito), è praticamente, 
anche lui, tm cemarginato» 
in patria: 1 suoi film, parlati 
in bengali, sono ignoti al 
grande pubblico indiano che 


parla altre lìngue. Uno sdo, 
I giocatori di scacchi del *77. 
sima conquista Inglese nell* 
lOttocento tra Tindifferenza dei 
signorotti locali, ha avuto una 
circolazione più vasta Ma ri 
regista ha dovuto aooettare 
la lingua dominante, l'hindi, 
e anche im classico attore 
britannico cerne Richard At- 
tenborough nd rado di un 
ufficiale colonialista. 

Come si presenta, comples¬ 
sivamente, il cinema indiano 
alla soglia degli anni Ottanta? 
Anzitutto con la vertiginosa 
cifra di 750 fihn realizzati lo 
anno scorso. Fin dalla met^à 
dd decennio precedente, quan¬ 
do aveva superato quota cin¬ 
quecento, era quantitativa¬ 
mente il primo del mondo. Ma 
oggi il suo primato è addi¬ 
rittura irraggiungibile. A dò 
va subito ccmtrapposto U nu¬ 
mero delle sale, die non toc¬ 
ca ancora le diecimila unità, 
per una popolazione di sei¬ 
cento ntilioni. In più. circa im 
terzo vanno considerate unità 
ambulanti. 

Dato che la coooorrenza te¬ 
levisiva o non esiste, o non 
è affatto minacciosa. 0 cine¬ 
ma rimane runico nutrimen¬ 
to per le masse povere. E Io 
è nella sua confezione trad- 
zionale di melodramma can¬ 
tato e danzato, colorato e mi¬ 
tologico, con divi assai popo¬ 
lari e nessun riferimento al¬ 
la realtà concreta. Tale è il 
tipico film hindi commerda- 
le, prodotto a Bombay e <fi- 



Una scena di cAparajito» di Satyajit Jiay «, In alto, « Dadar Kirti » di Tarun Majumdar 


stribuito in una novantina di 
paesi d'Asia e d'Africa (e an¬ 
che in Gran Bretagna dove 
c’è un* minoranza indiana 
consiatmite). 

Questo tipo di dnema te, 
come s’è detto, ma sua tra¬ 
dizione che resiste, e che non 
può essere liquidata troppo 
facilmente. Tanto più che lo 
spettacolo è talvolta confe¬ 
zionato e coreografato con 
grandi mezzi e molta abilità, 
con dementi folcloristici sug¬ 
gestivi e musiche trascinanti. 
*Da un tale universo — scri¬ 
ve una frequentatrìce oed- 
dentale — si esce debordanti 
d'entusiasmo ■ d'energìa, e 


pronti a danzare anche noi ». 
Figurarsi gli indiani. 

Ma la novità di rilievo de- 
^ ultimi teuìU è un'altra. 
E' dbe questo dnema non ri¬ 
sulta in aumento, bensì in 
diminuzione. La sua produzio¬ 
ne. cioè, è diminuita a favo¬ 
re dei film regionali del Sud 
e dell’altra capitale del d- 
nema. che è Madras. B qui 
occorre un’ulteriore informa¬ 
zione € linguistica ». 

Esìstono, (k^. l’hindi e fl 
bengali, altre Hngue dd dne¬ 
ma indiano. C’è il tamil della 
produzione di Madras, distri¬ 
buita anche in Malesia, a Sin¬ 
gapore, a Ceylon (oggi Sri 



ÌCINEMAPRIME 


Riccardo Freda 
l’horror con un 
po’ dì hostàl^à 





Unnnquadratura di «Murder ebsesiton» di Freda 

IfURlHSR OB BB Ba iON — Regista: Rìocaxtlo Freda. Inter¬ 
preti: Stefano PatriH Martine Brochaid, Laura Gemser, 
Anito Strindberg, Silvia Dìonioio, Henry Gorcìn. Fotografia: 
Cristiano Pogonj. Musiche di Bach e Listz eseguite da 
Franco Mannina Horror. Italiano. 1981. 


Quando h 2. porb et odfeWviie^ 
pensa sempre all’individuo. 

iWZonussi IjOOO persone non sono uno^mossarma reskinòlXXX) ìrKJhtkluì. 

E tutti ÌKinno esigenze che ckrvono venir rópeHofe fbft:k3 qucncb b GitvKb Z si occupa coBeftMfd^ 
b fa pensando con partiGolare attenzione a queste esigenze, in nxxb cki goroitire il mossinrK) di 
di comodità ad ogni singob utentaRscgli alberghi, b mense^ gli ospedali, le caserme e qualsiasi altro tipo di oomunìKt 
ZoiK^ produce dogli impianti frigoriferi alle unità di ootturadaì sistemi perb distribuziorie 
di pasti oi grandi impiantì per il lavaggio ddb stoviglie^ dai distributori automatìd di dimentì e bevande ai sistemi 
integratì per 3 la>rag^ asciugature^ stiratura e piegatufo de!b biancheria: tutti prodotti deia rnassirTìo 
• funzionalità ed offiddbilltò, sempre dldfezzo dei più complessi problemi g^tìondi ed orgonizzotìvi. 

Andie in questo settore le innovazioni consentite dor'labw-hGw’’elettTairHGO Zònussi influenzano 
iTKsIfo positìvornenfe b qudità tecridog'ica e taffidabìlità di ogr^ tbo di impianta 
H settore cdlettìvitd ZorHJSSì bvorb per migliaio dì aziende e cornunifà in tutto 
il inonda Goé: per milioni e milioni d individu.Zcinussi é anche questa 



ry.V' Ik'iH 


genie che lavora per b genie 


Oonrerm uEclra fimato Robert Hamftton (uik> dei tanti 
pecudoniml «Inglesi» di Riccardo Freda) questo Murder 
obseesion ma ali’ulUmo mamento, quael come tardivo zl- 
aazeimento. to paternità Itollana ha avuto giustiria. I mo¬ 
tivi probebUmente, attnoo tutti clamora ohe ha. ae- 
eompegnato to rteooperto d( questo singolare artigiano del 
etoema fantaatioo (poptAare, certo, ma d’antica qualità) 
che a 72 anni si è ritrovato d’im sol colpo dietro to mao- 
china da presa, al eentro di due < personali » (Roma e Cat- 
toUoa) e autore di un Mbro di memorie che innescherà più 
d'ona polemica. 

Ploniexe del genere horror, maestro (insieme a Itorio 
Bava) di geniali trooehl «eoonomici», sostenitore accanito 
di un etnema della fantasia a del mistero che non si limiti 
a riprodurre piattamente il terrore quotidiano Riooardo 
Froda sto eonoeoendo dunque il suo momento di gloria: 
ma luL vecchio saggio tm^rmeabile al detrattori di ieri 
a agji incensatori di oóL continua per la sua strada, , la¬ 
vorando e statvendo come ha sempre fatto. Ne è una pio- 
va, af^xmm querio Murder obsetston che esce ora aogli 
adienni cinematografici eonfaeo tra 1 mille horror driia 
stagione oativa. 

Intendiamoci; Murder óbeeetion (girato da Freda dopo 
un sllefulo di 12 armi) è un clasaìco film di «aerle B», 
leallmato sseoodo tutte le regole del tàrilliiit eomaseroiale: 

un ptf* di seaso, molta viriensa, la gtatta aoapenae a 
quello sfondo demonlseo-paianonnale che da qte^*^ tem¬ 
po va par la ma ggior e . VogUamo dira tnangmna, che Froda 
non ri è costrutto un monumento adoosso; ma ha « agglor. 
nato» appena il oensoeto mestiere. 

La vicenda è presto detto. Michael un affennato attore 
di horror, torna dopo 15 anni daCa madre Glenda. un^enig. 
jnatlca bellena sfiorito che vive in un tetro maniero in¬ 
sieme airaltrettanto tetro maggioidomo Oliver. Michael 
è convinto di esaere vittima di rapt^K omicidi (la madre 
gU fece credere di arar ucciso il pathe muriclsta), tanto 
Che airatrivo drilà fidansata Deborah e degli aniici-col- 
leghl comlnriano ad accadere strane cosa. Prima rumori, 
acquili, e acrIechioUi notturni, poi singolari coineidenBe e 
tnflne Feapiorione della follia omicida. Tutto parrebbe in. 
ooipare II po ve ro Michael, ma la sorpresa finale (si sa., 
le mamme sono sempre le mamme) rimette le cose a po¬ 
sta O qnasL 

Realtmto In tutta economia In un^potetlea campagna 
lendlneee. Murder oteesrioa è — per ammiSBlonc dello 
giamo Freda — un tàrflZfag basato i^.ù soiratmoaferm a aol 
pwannaggl dba non sgjgÉa effettL Non a caaOk 1 momenti 
mlfllorl dri film — al di là della atortelia ^uttaato bi- 
solsa che aaembla riti esoterici • oomplesei freudiani — 
ririedono nriia rappree e nUalone di quèll’impalpabile ter- 
roiu (eocTldol gelidi, ombre furtive, inquadrature in con- 
trotaoe) che scuote il caririto. Qui le trovate visive di 
Fteda sono pioooU gioielli di maestria, non c’è che dire. 

Dove iaveoe rimpeto visionarlo reclama il aangua d'esto- 
nuante incubo di Silvia Dionisio, tra teschi piangenti, ero- 
ri infuocate, mummie bavose a messe nere) al finisce fran¬ 
camente eon il aorridera un po’. Del resto un signorile di- 
stoeco tm oaoeàlo e nuova (ovvero tra dlaloghL musiriia. 
eotori soli a fteda e obblighi «alla meda») sembra attra- 
vereare tutto 11 film, con il lisnltato di fondere spesso non ■ 
felicemente Io scuaido attonito del maggioidonio alla tet- 
tlna sempre agusclante delia Dionisio. Un’inquadratura ri 
sembra però da manuale: ed è quella blasfema Pietà fi¬ 
nale, sospesa tra Michelangelo e Caravaggio dove la pit- 
riva ri prende «l’ocfOiUom rivineito sui Oinema. - 

mi. an. 


Lanka) e in Africa orientale 
tra gli Immigrati. C'è il iele- 
gu di Hyderabad. capitale dd- 
l’Andhra Pràdesh. C’è la lin¬ 
gua kannada di Bangaloire, 
capitale del Mysore che ha 
ripreso l’antico nome di Kar- 
nataka, noto negli anni Set¬ 
tanta come il «paradiso dei 
cineasti». E c'è infine il ma- 
layalam parlato nel Kerala, 
che è lo Stato più a sinistra 
e più politicizzato dell’intera 
Unione. Mentre dunque il 
Bengala, invaso dai film hin¬ 
di nonostante sia la patria di 
Satyajit Ray e di Mrinal Sen. 
è minacciato di strangola¬ 
mento, la vera novità anche 


culturale consiste appunto nel 
crescente sviluppo produttivo 
delle diverse lingue regiona¬ 
li e più precisamente meri¬ 
dionali. In quel record di 750 
film annui, ne ricopre forse 
k metà. • 

Ecco perché questo cinema, 
del quale ri sono in passato 
« intrawisti » non più di tre 
film (Due ettari di terra di 
Bimal Roy, Due occhi 9 do¬ 
dici mani di Shantarara. e il 
già citato Aparajito ovvero 
L’invitto), non può essere ci- 
tre ignorato dal pubblico ita¬ 
liano. Già è una vergogna che 
di Satyajit Ray. una persona¬ 
lità di rilevanza mondiale, 
non si canosoa nemmeno la 
« trilogia di Apu », che è pre¬ 
sente a Verona, e della quale 
Aparajito costituiva soltanto 
il secóndo atto. 

n primo, Pather Panchali 
ovvero II lamento del sentie¬ 
ro, rivelò iirternarionalmente 
il regista a CJannea nel 1956 
(in precedenza 11 film era 
stato respinto a Vetiezia). Il 
terzo. Il mondo di Apu, fu gi¬ 
rato solo dopo un altro ca¬ 
polavoro, che si chiama Jol- 
saghar cioè La sala da mu¬ 
sica. In esso l'autore dà an¬ 
che prova di uno squisito 
senso musicale, (hù volte ri¬ 
badito in seguito. Ma soprat¬ 
tutto cjffre un quadro della 
decadenza aristocratica, di 
funebre perfezione. Sarebbe 
piaciuto a Visconti, te l’a- 
ve^ visto. 

Uscito da una famiglia di 
letterati e artisti, romanzie¬ 
re, grafico e, a riia volta, 

1 musicista raffinatissimo, al¬ 
lievo del filosofo Tagore (cui 
rese omaggio in diverse 00 - 
oasiont coi suoi film), Satya¬ 
jit Ray venne al cinema sot¬ 
to il triplice influsso del neo 
realismo italiano, di Jean Re- 
noir die allora girava in In¬ 
dia, e della trilogia gorldaMi 
di DonsJtoJ. Ma studiò mol- 
tiasimo anche 11 cinema ame¬ 
ricano • più tardi (piello giap* 
popese. Una yoRa però 
sè^ e tJb 'sguardo inaiano ri^: 
spetta,- lo sguardo oeeidenta-^ 
le uccider. E’ una cosa che 
aveva caidto Renoir girando 
n fiume, e die avreWie ca¬ 
pito anche Roseellini girando 
India. Ma. che viene conto- 
stata In patria proprio a hiL 
Satyajit Ray. 

Si allude alla contestazioDe 
che n cinema di Ray ha ali¬ 
mentato in registi e critld in¬ 
diani « di sinistra ». esatta¬ 
mente come quello di Be^- 
man In Svezia. L’alternativa 
bengalese a Ray è infatti 
rappresentata da Mrinal Sen, 
il quale affronta in modo più 
diretto, meno < rispettoso ». 
temi quali la disoccupazione. 
^ sdoperl operai, la mise¬ 
ria metropeUtana. la repres¬ 
sione. contro le sinistre, le 
manovre dd capitalismo o. 
come nel film Gli emargìna- 
H, lo afnittamento in cam- 
pagna. 

D’altronde, negU anid Set¬ 
tanta, il dnema indiano è 
stato in movimaito anche sot¬ 
to U profilo politico e aodalé. 
Si è dovuto occupare, e ooo. 
solo attraverso Topera di un 
documeitarista come SuUi- 
dev (scomparso purtroppo T 
anno scorso), di lacerabili e 
tragedie quali la guerra dd 
Bangla Desh o la spartiztono 
tra India e Pakistan, ma an¬ 
che della oooifizioDe iteoste- 
nfldle della donna, dd tabù 
familiazi e religiaBL delle di- 
visioni e tngiariizle di casto, 
della represskne dii regime. 
Per quanto riguarda il cine¬ 
ma. quest’ultiina è stata es 9 - 
dtata anche attraverso l’ina- 
sprimento di una censura già 
draconiana suDe questioni ses¬ 
suali come su quelle ideolo- 
gjOte. 

Si è avuta la caduta di In¬ 
dirà Gandhi, si è avuta la sua 
rinascita. Certo fl cinema te 
doconientato e rispecdiiato la 
sitqazkme prima, durante • 
dopa IndBra GamM ri (B- 
chìnra una fervente ammira¬ 
trice di Satyzjìt Ray e vor¬ 
rebbe commissiooargli m 
film su suo padre, fl Pandhìt 
Nehru. che finora fl resiste 
ha rifiutato. 

Ecjco in che senso Roy non 
è «politico». Ma l’c^jera sua 
è un vasto e jmpressiooaitte 
affresco .sufllndia di ieri co¬ 
me su quella <£ oggL n rap¬ 
porto è stretto perché R 17 
non si arresta al lirismo, co¬ 
inè non ri è arresteto alla di¬ 
logia di Apu che potè san- 
brare in^ustamente contem¬ 
plativa e passiva, col suo do¬ 
lore «elenio». 

‘ Peccato che a Verona man¬ 
chi Chandata, ovvero La don¬ 
na sola, il fite che il regista 
preferisce, àia ri capirà egual¬ 
mente che, come In tutti i d- 
neasU che valgono, anche to 
Satyajit Ray la figura centra¬ 
le, la più sensibile e avanza¬ 
to. è quella femminile. Ed è 
una figura attiva, un punto 
di riferimento di assoluta bd- 
lezza, con una dignità e ima 
forza che possono dare anco¬ 
ra fiducia. 




V' V" 




Ugo CaiTrd^fìi 
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SPETTACOLI 


Trionfale esecuzione della « Messa » nell’anfiteatro dì Epidauro 

-.,. , - - N . ■ , ■ . ., , ■_ 

La Scala conquista Atene 
28 mila mani per Verdi 

Grande successo per Abbado» 1 cori, Torchestra e i quattro solisti — Qua¬ 
si una festa appassionata — Tra la gente assiepata sugli spalti del teatro 



Nostro servizio 

EPIDAURO. (Atene) — Se¬ 
condo un antico proverbio, la 
Grecia vinta da^ forza con¬ 
quistò Roma con Tarte. Altri 
tempi. Ora il più antico e il 
più vasto dei teatri greci o- 
spita la Scala e quattordici¬ 
mila spettatori applaudcmo la 
Messa dì Verdi, Abbado. l 
cori, l’orchestra e 1 solisti 
di quattro nazioni. Un trion¬ 
fo quasi ittia rivincita — 
non senaa qualche grazio¬ 
sa incongruenza. Inevitabile 
quando 11 confronto avviene 
a distanza di secoli. 

Guardiamo il pubblico. Una 
marea di gente, giunta da A- 
tene e dai dintorni come due- 
milatrecento anni or sono, 
quando PoUcleto II giovane 
oostnii questo mirabile anfi¬ 
teatro, incassato nella monta¬ 
gna. non lontano da Micene 
e da Corinto. A quell'epoca, 
Epidauro era una località sa¬ 
cra, dove si V’Onerava Elscula- 
pio. il dio guaritore, figlio di 


Apollo. Gli antichi veidvano 
qui a cercare la salute e. poi¬ 
ché lo spirito e il corpo do¬ 
vevano essere uniti, trovava¬ 
no, oltre al tempio, piscine, 
gimiasil e U teatro per le ga¬ 
re animali di recitazione e di 
canto. 

Per le strade scoscese, tra 
1 monti del Pdeponneso, lun¬ 
go la coste, giungeva la pro¬ 
cessione dei carri, dei caval¬ 
li, delle portantine dove 1 ric¬ 
chi si facevano pcitare dagli 
schiavi. Scmo. più o meno, le 
medesime strade che atóia- 
mo percorso anche noi. 

Gli oleandri, gli olivi, i pi¬ 
ni mediterranei campeggia¬ 
no nello splendido panorama 
di terra rossa, di dossi inten¬ 
samente verdi e di mare lu¬ 
cente sotto 11 gran sole. I co¬ 
lori della Grecia. Ma ora le 
strade sono asfaltate, percor¬ 
se da macchine veloci, mentre 
il mite asinelio nero bruca 
ai margini. Airarrivo. la pro¬ 
spettiva die si spalanca è 


quella di migliala di auto e di 
corriere (oofi’aria condlziiona- 
ta): un nwe di metallo fi- 
nalmrate immobile, in attesa 
di accendesTsi e di ripartire a 
notte alta. 

Questa è la nostra civiltà, 
ftfto meno prodigiosa del tea¬ 
tro di Poljcleto die ai sdiìu- 
de accanto. La costruziono ò 
davvero stupefacente, con le 
dnquantasel gradinate circo¬ 
lari che ri elevano a venta¬ 
glio. divenendo sempre più 
ampie e fitte di gente. 

Pensate all'Arena di Vero¬ 
na. aperta al lati e Incasto¬ 
nata tra il verde degli albe¬ 
ri che fanno corona. Un mo¬ 
numento eccelso della civile 
kìdustriosità di un popolo che, 
a qudl’epoca, contava forse 
la metà della popolazione di 
Milano e neppure un centesi¬ 
mo delle sue ricchezze e dei 
suoi mez:zi. (Eppure a Mila¬ 
no non si costruisce un tea¬ 
tro da un secolo. A riprova 
che c’è "ualcosa di sbagliato 


nei nostro mondo!). 

Ma non perdiamoci ki ri¬ 
flessioni e torniamo allo 
speittacdo annunciato da un 
colpo di gong e dagli applau¬ 
si scroscianti di 28.(KX) mani 
die salutano rorchesfcra, 11 co¬ 
ro. Abbado e 1 quattro aoU- 
stl: l’americana Shiriey Ver¬ 
rei, la russa EÌena Obraztso- 
vu. 11 bulgaro Nicolai Ghiuse- 
lev e il nostro Antonio Sava- 
stano. 

Si spengono le luci, i fari 
altissimi illuminano soltanto 
il palco, e comincia il concer¬ 
to verxiiano. Qui. a pensarci, 
emergerebbe un’altra incon¬ 
gruità; si tratta di una mes¬ 
sa da morto, singolarmente 
spaesata in questa Epidauro 
in cui si veneravano la salu¬ 
te e la vita. Esculapio, medi¬ 
co e dio. guariva. La Messa 
di V«:di annuncia Invece i 
terrori della morte • invoca 
la pace. 

La contraddizione, però, è 
sofltanto amiarente. Sotto le •- 


Il 1. luglio concerto a Milano 

Scende in 
piazza il 
sindacato 
cantautori 


MILANO — Franco Battiato. Riccardo Ckicdante. Pino Da¬ 
niele. Giorgio Gaber, Gino Paoli. Roberto Veodùoni e An- 
tondlo Venditti (in ordine alfabetico, come è giusto che sia 
quando si tratta di cast cosi impegnativi) si esibiranno 
gratuitamente a Milano, in piazza del Duomo, la sera di 
ntm»!edi primo luglio. Ckme mai tanta abbondanza di bei 
nomi in una sola serata* per ^unta gratis? GeHosia del- 
l’assessare Aghlna nei confronti di Nlcolmi? Registraziona 
dì un doppio LP « dal vìvo » U cui ricavato verrà devduto 
eccetera eccetera? 

Niente di tutio questo. SI tratta a la notizia non è da 
poco — del primo «atto pubblico» deU’Asaociaziane ita- 
uana oanpositori a autori, un nuovo organismo che si pro¬ 
pone dì tutelare ^ int^^essi degli iscritti alla SIAE in 
forme adeguate al- nuovo, tumultuoso sviluppo dei settore. 
Una sorta di sindacato dei cantautori, insamma, che con 
11 concertone di piazza del Duomo (organizzato d’accordo 
con il (Comune) si prt^xzne un doppio scopo; pubblicizzare 
gli intenti deH’Assocìazione e — attraverso la congrua cifra 
versata dall'enrttente Cernale 5 per l’acquisto dei diritti 
televisivi — rutofìnanzaare II neonato organismo. 

Da notare (tanto per esaurire subito le argomentazioni 



sploslonl terrificanti del Dies 
irne, tra il clangore delle 
trombe, i colpi dei timpani e 
delb grancassa che risuona- 
no meravigliosamente nella 
conca di pietra, vi è tutto il 
mondo verdiano nato da] Ri¬ 
sorgimento; e un mondo die, 
in questa Messa cosi poco 
cattolica, va all’a&salto del 
cielo e della terra con l’im- 
peto dì Manrico e di Azucena. 

Sarà Tambiente a suggerir¬ 
lo, ma aH’improwiso mi ap¬ 
pare ancor più netta l'auten- 
tìca laicità della messa ver¬ 
diana: ultimo atto di una sa¬ 
ga di eroi romantici e otto¬ 
centeschi. continuazione e co- 
ronam«ito di innumeri storie 
d'amore e di morte di «li è 
intessuta la mitologia di tut¬ 
ti i popdli. Questa greca in 
particolare: a podii diilome- 
tri da qui non sorge Micene, 
con la tomba efi Agamenno¬ 
ne ucciso dalla consorte al 
ritorno dalla gu«Ta di Troia? 
Un stretto che più «verdia- 




no > non ri può immaginare. - 

I conti tornano, come con¬ 
ferma il felice incontro tra le 
masse ddla Scala disposte 
neH’orcbeslra e il pubblico 
giunto in pellegrinaggio arti¬ 
stico da ogni parte della Gre¬ 
cia. La cwipaìEnrione è imme¬ 
diata e la serata ri chiude In 
una festa appassionata. Poi, 
all’uscita, serrata in un’abito 
rosso fiamma, riconosciamo la 
bellissima Irene Papas, erede 
di ima classicità che non ha 
finito di rinnovarsi. Un in¬ 
contro felice che conclude 
simbolicamente la serata in¬ 
dimenticabile. 

In tal modo, la tournée del¬ 
la Scala — dopo aver tocca¬ 
to Di^esda. Praga. Budapest 
e Sofia — si conclude nd mi¬ 
gliore del modi lasciando agli 
scal^erl. stanchi ma soddi¬ 
sfatti. Il ricordo del più bri 
trionfo nei più bel teatro del 
mondo. 

Rubens Tedeschi 


mm 











polcnnche) che la RAI. Intopellata dai promotori della 
manifestazione, ha risposto di non essere ki grado di tra¬ 
smettere «in diretta* l’intera serata, e soprattutto ha of¬ 
ferto una cifra (la terza parte dB quanto offre Camde 5) 
reputata irrisOTia dagli axtbti. L’enmsàma occasione per¬ 
duta. dunque, da parte dell'ente teìevÌBÌvo di Stato. E’ 
un’oocasiooe d’oro, perché tanti artisti in up joeipo^toio^'hkn 
sono cosa di tutti i gìonii. Gì sarrizbe da db l ader e éHa RAI- 
se la Gondola d’Oro dS Venezia o il Disco ^ l’estate di 
Saint Vincent (manifestazioni skuraznente meno valide dal 
punto di vista artìstico e apettacoiare) oaetano meno di 
quanto TAssociazioDe d^U autori ha chiesto per cedete i 
diritti della serata milanese. Ma tant’è: H risidtato. ancora 
una volta, è che remittenza privata si è dimostrata più in¬ 
traprendente anche ae. non avendo diritto — per legge — a 
trasmettere la serata in diretta su tutto territ«io nazio¬ 
nale. sicuramente I telespettatori disporranno di un servivo 
meno efficiente e cwnpleto dì qurilo che avrebbe potuto 
allestire la RAI. 

Bassatido ad argomenti più specifici, va detto che l’in¬ 
tento della nuova Associazione ci sembra, come suol dirsi, 
lodevole: la SLAE, in conseguenza dri gigantesco sviluppo 


dei sistani di riproduzione e diffusione dei prodotti d’autora 
(basti pensare all’emittenza radiofonica e televisiva pri¬ 
vata). non è più in grado di tutelare gli Interessi di chi 
scrive canzoni. Se a questo ri aggiunge che le case disoo- 
gnJMae — che ararmi «cumulano* nel novantanove per 
cento dei oasi i ruoìH di industriaH del disco e <£ editori — 
'taciassano gli autori con gabeSe sempre meno giustìAcabai • 
àenqnre «pacronlstichc, è ftmdè' capM «11911 di 

diversnsima coUooazioae culturale (e politica) abbiano de¬ 
ciso di unire le proptie forte per difendere ^ ìnteresri d 
categoria e la propria identità ptofeasionale. 

Detto questo, non resta che a^iungere che rin ri gfo- 
verà della situazione è il pubblico milaneBe che, la sera 
dei primo luglio, potrà ascoltare gratis una buona fetta 
drila migliore musioa italiana. Con 1 patixcinio dri Co¬ 
mune e la benediziane di tutti quei cantautori che. per « ir- 
rinunciatnli impe^ precedentemente contratti *. non po¬ 
tranno 3iten’’enire e affideranno ad altri illustri coUeghi 
il compito di « portare avanti il discorso *. 

Michele Serra 

NELLE FOTO: Battiato, Paoli, Gabar e VtcchlonI 


« Il sogno delValtro »; un racconto del mistero in TV 

Magia nera nella Londra dell’800 


n caso del fu Mr. Elve- 
sham di ff.G. Wells narra, 
con la dimessa precisione di 
un referto e con Venigma- 
tica levità della favola alle¬ 
gorica, la vicenda di un po~ 
vero studente londinese che, 
grazie ad un atto notorio e 
all’ingestione di un farma¬ 
co misterioso, eredita da un 
vecchio dotto e ricchissimo, 
insieme alla sua ingente for¬ 
tuna ed al suo nome. Vin- 
volucro della sua gracile e 
moribonda persona. Un bi¬ 
glietto del vecchio, brusca¬ 
mente dileguatosi indossan¬ 
do il suo giovane corpo, per¬ 
suade lo studente tù suici¬ 
dio. Lo studente, decrepito, 
si avvelena con « assoluta 
naturalezza *. Ma lo stesso 
giorno U vecchio-giovane 
muore in un incidente di 
carrozza. L’intera aàone si 
svolge negli interni di una 
Londra vittoriana minuzio¬ 
samente plausibile; le moda- 
lità dei rapporti fra i due 


non trasgrediscono mai i ca¬ 
noni di una ovattata, deco¬ 
rosissima privacy. 

NelUonesto intento di ad¬ 
ditare il significato di que¬ 
sto racconto mirabile — in¬ 
cluso nella serie televisiva 
I giochi del diavolo (Storie 
fantastiche dell’Ottocento) 
sotto il titolo n sogno del¬ 
l’altro —, i materiali criti¬ 
co-informativi della Rai-tv 
incorrono più d’una volta 
nella categoria pa5se.partout 
deWs identità », alludendo al 
rxmclamatissimo dramma del¬ 
la sua perdita presunta e sem¬ 
pre presumibile. E" da temere 
che — quel che è peggio — 
vi incorrerà anche la malat- 
ienta udienza di più di .un 
telespettatore. 

La fatica di Giovanna Ga¬ 
gliardo, responsabile a tutti 
gli effetti fsceneggiatura e 
regia) della trascrizione elet¬ 
tronica di Mr. Elvesham fin 
onda stasera sulla Rete Due, 
ore 2040, francamente non 


merita questa distratta abbre¬ 
viazione concettuale. Metten¬ 
do in opera espedienti tecni¬ 
ci abbastanza sofisticati ma, 
soprattutto, abbandonandosi 
al piacere lucido e febbrile di 
assecondare Vambiguità vita¬ 
le dei segni e delle figure del¬ 
la favola, Giovanna Gagliar¬ 
do si è guardata bene dalla 
pretesa di condensare VaUe- 
goria in una sigla categoriale, 
di « recensire » un tessuto nar¬ 
rativo multiplo e visionario. 

ji J caratteri allegorici », 
scrive Thomas De Quincey, 
«si collocano in uno spazio 
intermedio fra le realtà as¬ 
solute della vita umana e 
le pure astrazioni del pen¬ 
siero logico ». La Gagliardo 
si è mossa appunto in quel¬ 
lo spazio intermedio, semmai 
con uno scrupolo didattico 
di troppo nel tenere distin¬ 
ti, grazie a un doppio reper¬ 
torio figurativo, i due piani 
della « proposizione astratta » 
e del s racconto reàUstico»; 


ma senza imporsi e senza Im¬ 
porre mai gerarchie interpre. 
tative, applicandosi al detta¬ 
glio linguistico con la tensio¬ 
ne e l’avidità delTentomologo. 

Dopotutto, tn questa deiioa- 
tissima opera di trascrizione, 
un compito primario le in¬ 
combeva: demandare allo 
spettatore il compito di capi¬ 
re da sé che cosa c significa ■ 
questa storia mirabilmente 
atroce e quotidiana. Cioè di 
riraccontarsela, di étaborare 
una propria eontro-favola, 
una estrema oontro-aUegoria 
personale. Assecondata nel 
modo migliore dalle inquie¬ 
tanti prestazioni di due at¬ 
tori come José Quaglio « Ste¬ 
fano Madia. Giovanna Ga¬ 
gliardo lo ha assolto nel mo¬ 
do. forse, migliore. Certo, nel- 
Vunico. 

Cioè nel modo più sermpo- 
ìosamente imprevedlbUe. 
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Ser. I Stcfaiw Madie e Jsek Qaaglie ntf «Segna MKeltrea 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


OSE: Ludwig van Beethoven (rep. ultima puntata) 
Arura. viaggio nelia medicina tibetana (4. p.) 
TELEGIORNALE 

MÙGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David 
OGGI AL PARLAMENTO 
OSE: Bdanualetto di conversazione incese 
STORIA-SPETTACOLO - «Quebec (1759)* 

IL TRENINO 

DOCTOR WHO - < La vendetta dei clbernlanl » (1. p.) • 
TG1 FLASH 

BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 

SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 

OSE: DIMENSIONE APERTA - «Creatività e linguag. 

glo deH’infanzla » 

I PROBLEMI DEL SIO. ROSSI, di Luisa Rlvelli 
CRONACHE ITALIANE 

MEDICI DI NOTTE > «Medicina personale» con Ca¬ 
therine Allegret e Agnes Chateau (1. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «Colpo alla 
francese», con Robert Stack, Shelly Novack 
QUARK: Viaggi nel mondo della scienza, di Piero Angela 
MERCOLEDÌ' SPORT • Al termine: TELEGIORNALE • 
OGGI AL PARLAMENTO 


1«40 OSE: STORIA SCIENZA E LEGGENDA DEL MERCU¬ 
RIO (L p.) 

14 « IL POMERIGGIO» 

14,10 KINGSTON: DOSSIER PAURA: «tJna partita a scac¬ 
chi ». con Raymond Burr, Art Hindle e Pamela Bensley 
1SZ5 OSE: L’UOMO E LA TERRA - «La fauna Iberica» 

17 T02 - FLASH 

17,30 RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI . « Anche 
le gabbie hanno le ali» (L parte) 

1t OSE: LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: GRAN BRE¬ 
TAGNA 

IMO DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 
IMO LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «La casa di Hyde 
Street», regia di Walter Orauman. 

1t.45 T02 TELEGIORNALE 

20,40 I GIOCHI DEL DIAVOLO - «H sogno dell’altro» (VI) 
regia di Tomaso Sherman, con Anna Nogara, Alfredo Pea 
21A0 GIOCHI SENZA FRONTIERE liti 
23.15 TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 


□ TV 3 


□ TV 2 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Napoli e 

zone collugate 

12.30 T02 • PRO E CONTRO - « Per Una cultura a più voci a 
13 102 ORE TREDICI 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per NapoU 
1M6 INVITO A TEATRO: ’O SCARFALIETTO con Renato 
Fattore, Patrizia Capuano, Maria Basile. 

1t TOl 

IMS VENTANNI AL DUEMILA • • Interriste con Biro Lom- 
baidinl» (12. p.) 

10.08 OSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (8. p.) 

MAO JOHN OARFIELO: LA FORZA DI UN VOLTO: «Bo 

amato un fuorilegge» (1961). Regia di John Berry. In¬ 
terpreti: John Qarfield e Shelley Wlntera 
MAO TOl ... 

22A1 ROCKONCERTOi «Live Wlre» 


GIORNALI RADIO: 7. A 13. 
19 GRl FLASH: 10. 12. 14, 
15. 17, 21, 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7,20, MO. 10.03, 
12,03, 13,20, lAOS, 17,(0, 19. 20, 
21.03. 22A0. 23.03. ORE A 6.54. 
A^ A40: La oomblnzricme 
musicale; A44: Ieri al Parla¬ 
mento; 7.15: GRl lavoro; 
9. 1A05: Radioanch’io 11; 11: 
Quattro quarti; 1A05: Il pia¬ 
neta cantautore; 12,30: Via 
Asiago tenda; 13A6: Master; 
14.30: Llbrodlacoteca; 1A06: 
Erreplono; 1(1,10: Rally; 16^: 
Di bocca In bocca; 17J)5: 
Patchwork; 1A36: Caterina di 
Russia (IL); 19A0: Una sto¬ 
ria dri jazz; 20: «B portie¬ 
re»; 2045: Intervallo musi¬ 
cale; 20,48: Impressioni dal 
vero; 21,06: Premio 33; 2140: 
La clessidra; 22: Tre voci, tre 
stili; 2240: Europa con ooL 


□ Radio 3 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: AOA A3A 
740. A30. 94A 114a 1240.1340. 
1640. 1740. 1A30. 1940. 224a 
ORE 6. A08, 645. 7.0A 74A A48: 
I giorni (al termine atnteet 


dei programmi); 9.06; «La 
donna povera» (A); A22. 15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR3; 1142: Le mille can¬ 
zoni; 12.1A 14: TTasmlsalonl 
regionali; 12.45: Corradodue; 
1A41: Sound-track; 1540: 
GR2 economia; 1640; Dlsco- 
riub; 1742: « Mastro don Ge- 
su^do» (al termine «Le ove 
della musica»); 1A32: La vite 
comincia a 00 anni; 1340: 
Spedale GR2 coltura; 1947: 
il dialogo; 20.40: Spazio X; 
as, 2240: Mllanonotte. 


GIORNALI RADIO: A4A 9.4A 
ll,4A 1A4A lAlA 1A4A 204A 
234A ORE 6: Quotidiana Ra- 
.diotre; 64A AIA 1A45; n con¬ 
certo dd mattino; 740: Pri¬ 
ma pagina; 10: Noi. voi, loro 
donna; 11,46: Succede In Ita¬ 
lia; 12: Pomeriggio mozlcale; 
15,18: OR 3 coltura; 1540: Un 
certo discorso; 17: L’arte In 
questione; 1740: opuMAn 
(musica e attualità); 21: Vie 
della nuova mualea (Aconesr- 
to); 22.40: Pagine da L’Idiota, 
di P. Dostojevskl; 23: Il Jan; 
23.40: n racconto di mena- 
notte. 
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A SAN FELICE CIRCEO 

Musicisti 
italiani e 
sovietici: 
un concerto 
per anime 

« gemelle » 

. ' / 

Dal nostro inviato 

SAN FELICE CIRCEO — Una 
Romanzetto di Gofxredo Pe- 
trassi, in prima esecuzione 
assoluta, ha concluso la se¬ 
rie di concerti che nell'Ab¬ 
bazia di Possanova ha af¬ 
fiancato l'Incontro di stu¬ 
dio sulla mualea contempo¬ 
ranee, italiana e sovietica. 
Si è chiuso, naturalmente, 
anche l’Incontro, ma intanto 
vediamo le musiche dalle 
qu^ sembrano derivare buo¬ 
ne poeslbilità d'intese. 

La serie ded concerti, al¬ 
meno per quanto riguardava 
la presenza italiana, aveva in¬ 
sieme un pregio e un difet¬ 
to. Il primo si configura nel¬ 
la prevalente partecipazione 
di giovanissimi compositori, 
per cui — ecco il difetto — 
c’è stato im salto di genera¬ 
zioni tra le opposte esperien¬ 
ze musicali. Quindi, non si 
può parlare di confronto e 
sarà da valutare la proposta 
di Aldo Clementi di pimtare 
cioè, per 1 futuri incontri del 
genere (a San Felice Circeo 
ti sono svolti. Prima di que¬ 
sto italo-fiovletico. gli Incon¬ 
tri Italo^Jolacco e itaio-fran- 
oese) KUll’« opera prima» di 
giovan£sÌmi di entrambe le 
parti. Tenuto conto di que¬ 
sto divario generazionale, di- 
Temnio che proprio in virtù 
di esso, sembrano possibili 
alcune prospettive d’Intesa. 

Fetrassi è un’eccezione: la 
sua. prodigiosa freschezza e 
giovinezza musicale sta per 
suo conto, e dà lezioni a Ro¬ 
vani e ad anzianL La Roman- 
zetta per flauto e pianofor¬ 
te (Iloberto Fabbiìciani e 
Carlo Alberto Neri), parte 
capricciosa e spavalda, si in¬ 
fila In mHle ardue e speri¬ 
colate situazioni. 

E* tm bagliore Isolato, ma 
pure c’è ntil’awlo della So¬ 
nata per viol<mcolIo e piano¬ 
forte di Edvard Miizojan una 
attenzione e quasi una «ten¬ 
tazione » di fare qualcosa 
«alla Petrassi». E c’è. nel- 
VAttentato a Lenin — orato¬ 
rio composto da Karen Ka- 
eòaturian ntì 1970 — quella 
«nuova essenza della musi¬ 
oa» — messa del resto in 
ervìdenza da Rlmma Kosace- 
va, musioologA che ha Ulu- 
strato ^ anzd Settanta 
la muzlm idriètica — capato 
di questo tormen¬ 

tato e drammatico affresco 
musicale In quei ribollimen¬ 
ti sonori che hanno in Luigi 
Nono una tentione di analoga 
violenza fonica. Un Quartet¬ 
to di Ivan Karatdz lascia 
acorgere Tintelllgenza di im 
« apprendista stregone » che 
sa lì fatto suo. non diversa- 
mente che Lepo Sumera, mu¬ 
sicista Ironico e sornione, dti 
quale un brano per due pia- 
nofOTti svela pure qualche 
analogia con una composi¬ 
zione di Giuseppe Giuliano, 
portate al successo da Bru¬ 
no Canino, che mescola suo¬ 
ni dal vivo a suoni re^strati. 

Un’aperturs a nuovi climi 
sonori si avverte In un ciclo 
di canti su versi di Esento, 
messi In musica da Alexandr 
FJai^ovski e stupendamente 
Inteipreteti dal soprano Ni- 
na Lebedeva. Cbaìjan Miras- 
Zade. musicista azerbeigiano. 
rimescola n magma sinfonico 
tenendo presente Stravtotid. 
mentre altri non disdegnano 
la acia iqierte da Prokofiev, 
Bclostakovic, Bcriabln e Mia- 
skovskL Sono apparse ben ra¬ 
dicate nel suono le composi¬ 
zioni di Nicolai Peiko, An¬ 
drei Eshpal, Gaziza Zubano- 
va. compositrice del Kazaki¬ 
stan. Blrvan Calaev ha, in¬ 
vece, rivendicato la fierezza 
e rautonomla di quelle po- 
poIazkmL Intonando lui stes¬ 
so una serie di Canti dei 
LeJttsi. ricchi di fascinose 
risonanze. t 

Questi oompotitorl sovieti¬ 
ci semplificano molto le co¬ 
se: si mettono al pianoforte 
e suonano o accompagnano 
con strepitosa bravura. Ale- 
aandr Ciaikovxkl ha sgranato 
formidabilmente una sua 
Fantasia pianistica, ed è ve¬ 
nuta to iwlmo plano l’arte 
violinistica di Edvard Orse. > 

Nei confronti ck Ila sangui¬ 
gna musioa del sovietici, le 
pagine dei nostri autori non 
sono aembiate- affatto asan- 
gut né pas^ dei loro araba- 
achl preziosi e dlfficiU. Ban- 
. no avuto, anzL un peso che 
aazà decisivo nella memeuia 
musicale sorietica. Bono mu¬ 
siche che arriochlsoono il 
paesaggio sonoro, cui dà una 
- parUoolaie oonnotezkxie un 
brano di Ada Gentile, musi- 
ciste in tranquilla ma «toe- 
aoiabile» ascesa. Diciamo di 
Mizty, una composizione che 
celebra 1 suoni di un flauto 
a di un eorno. induglantl a 
lungo nello acrutersi e soppe- 
aarsL quasi superstUI o ante¬ 
signani di misteriosi mondi 
•onori Una buona pagina. 
Intorno alla quale roetterem- 
no in rilievo una novità di 
Armando Oentiluocl. Oh vo- 
^ehe mi sfuggi, per flauto 
(Fabbrlelaal). 

Altrettanto valide a ugual¬ 
mente applaudite sono state 
le novità di Ftancesoo Pernii¬ 
si (Aemnthis), di Ftoaario Ma- 
rlfllano (un Impromptu, 
Uocoato su forbite eleganze), 
di Okmpaolo Testoni (Sere¬ 
nata), Enrico Renna (Fer- 
mentmM),.JMea Mosca fCa- 
daques), nonché le composi- 
zkmi di Donatonl (Argot). 
Sclarrino (Canio degli spee- 
ckL per voce a pianoforte). 
Aldo CkanenU (uno Studio 
per violino, tromba e clari¬ 
netto flmlinte al 1967. mal 
aseguito finora, a ancora ner- 
vooo e brillante). 

Erasmo ValantB | 


Tèngìo d’estate 
ten^o di grandi letture 

i grandi libri 

260 voluiru __ 

A Abelardo 

AHieii Band 

/% Alain-Foumler 

/-% Antologia Palatina ■ • Bennetl 

JA-Apuleio l“^Bp<?caoClO 


A Abelardo 
AKieii 

/ m Alain-Foumler 

Antologia Palatina 
À,. .JA.. Apuleio 
Ariosto 
Aristofane 
Austen 


Calandra 
C^apuana . 

C Cardued 
Canon 
Ci^asanova 
Castiglione 
Cattaneo 
^ Catullo 
^ Cechov 
CemySevskfl 
Cervantes 
Conrad 
Constant 
Cooper 
. Crane 


Balzac 
Bandi 
-V-^Baudéiafre 
I M Bennett 
■--^Boccaoclo 
H ■ Boiardo 
JL^Boito 

a Brontft 
E Brontd 
Buber 
Bulgakov 


D’Annunzio 

Danto 

—m —^Da Ponto 
I \Defoe 
I ■DeQuInce/ 
■ M De Roberto 

. J.. De Sanctl» 

Dickens 

Diderot 

Dostoevski} 


la grande collana economica 

•Ellisse* 

Nuova collana taorlca 

diretta da Massimo Cacclarl « Qlagìo Da Giovanni 

Carlo Donolo Franco Fichera 
IL GOVERNO DEBOLE 

Forme e limili 

delta razionalità politica 

4, pp. 304. L 11.000 

Nicola AiicielìG 
LA RAGIONE POLITICA 

Saggio sull'Intelletto europeo 

5, pp. 248. L 9.500 

/ primi tìtoli della collana 

1. Max Vfetoer, Saggi sulla dottrina della scienza, pp. )(X)(VI-164, 
L 7.500 2. Economia e Istituzioni del New Deal (a cu¬ 
ra di Anna Duso), pp. XL-164. L 7.500 3. Pietro Bar- 

cellonajOltrel^Stat^oclale^p^OO^^TjOO^^^^^^ 

a> - 


i Gabriele Turi 

sii fascismD e il consenso 

I degli intellettuali 

;i rapporti tra intellettuali 
I italiani e regime fascista 
attraverso tre signifillative 
• imprese editoriali: 
r«Encìclopedia Italiana», 
j l’editore Formìggini, le 
origini delia casa ecìitrice 
, Einaudi 



Arcangelo Leone de Castrìs 

Egemonia e fascismo 

Il problema degli Intefiettual 
negli anni Trenta 

Le forme e i momenti dell 
grande cultura delia crisi 
europea sviluppata dentro 
e attorno ai fascismi storie 
negli anni Venti e Trenta 

A, F. Formìggini 
un editore del Novecenti 
a cura di Luigi Balsamo 
e Rertto Ci’em^Kìto , ' 
Un pàriVfama ricco g ^ 
articolato della vita 
culturale italiana nel primi 
decenni del Novecento 


il Mulino 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI HRENZE. 

_ VI» 8 - WAIWZZ 

AVVISO DI GARA 

L'IiHliiM AutMDWO p«r !• Cam P»p»l»ri Mia Provtnda di F t rw a » 
indirà qmnto priina I« Mvuanti licimionl privata par l'appalto dW 
lavori di manuTaraiona • riMnamants dai aaguenti Immobili poeti im 

1) riKINZI • Vta P. Pantani n. 12t Vta Viani im. 25 « 81 • 
Via Toicicoda n. SS; Via dall’Aivfnvrotse nn. 113/1 +12; VI» 
ZanaNa mu 20 4> 4«; MMa AlaardI tm. 32 ♦ M • Vie 
GezzoM nn. 23 + 27; Via A. Dal Ontanlo nn. l4/8 -«-11. 
SIGMA • Via XX Settambra n. 41. 

Import* • baaa d’atta p r a ao ot* L, 227,400.009. 

2) gORGO SAN LORENZO • Via Don Mirmmi nn. 8-7-AA-ie. 
VICCMIO • Via 1. Marno n. 2. 

I m part» a baM d’atta p»a» ft * L. 1S0.700.000, 

3) SAN OODINZO • Fm. Caata^^* D’Andrta - Via Rasflon* Mta 
mari 71-73 a Fmz. Casata. 

I mpatto ■ bow d’aa^ p paam i t * l. 7Z.S00.0OO. 

4) PRATO • LocaErtS c San Glurto • . Via GardcfVa a Oaranl. 
i m porto » ba aa d'atta praaoat* L. 53.000.000. 

Par i’agsiudkariona dai lavori al procadar» al tana! daii'afA 1 
dalla Ugva 2-2-1973 n. 14. 

La Impiota lu tai a aort a, con do m anda in carta {agata Indtriaati « 
guacto Ente, possono chladara di assara invitata aHa gara antro 
IO (diaci) flomi dalla data di pubWkaalono dal pra w w ta urém, 

IL PRESIDENTE, OUvIaro Cartiadl 


UNITA' SANITARIA LOCAU N. 9 

VMa Amaodoia, 2 - 42100 REGGIO EMILIIA 

Al sensi dellA legge 30-8-1961 n. 113, questa unità SAUltozla 
locale bidloe bandk) di gara a Uciteziane private per la 
fomituia di frutta a verdura fresca relativa al periodo 
dal 14(L19ei al 304LI962. 

Le domande di partecipezlone dovranno penrenba a qoo- 
•te unità aanitaria locale entro il giorno 11 lugUo I9HL 
Per tnfonnazloni rivolgerEf al senrizto economato ed M»> 
prowigionamenti dell'unità aenlterte hxaJe n. 9 . telta 
fono 0522/90000. 

JL FRBSIDBNTB - Giovanni CflIerM 


UNITA' SANITARIA LOCAIE N. 9 

VMa Amaoda l a, 2 - 42100 REGGIO BMHJIA 

Ai senti della loige 304-19B1 n. 113, questa unità aanltailu 
locale Indice bando di gara a Ucttazione ixlvmte per la 
fornitola di olio combuctibile rektUva al periodo toi 
1-10-1981 al 30^962. 

domanda di pazteelpaalacw dovranno pezvunira a qata 
•te unità aanitaria locale entro U giomo undici luglio 1Ì8L 
Per tofomwzMHH rtvolgenl ai servizio 
ed approwiglonamenU deU\mità sanitaria locale il 9 . 
telefono 0622/90000. 

IL FRESmoms . Ofevannl drierM 


COMUNE DI SAVONA 

ts 

lAPPelto M lavori di rifacimento del manto Utumlnoeo 

^ svolgerà a teiminl àsi* 

C) - lOCTO 24-1973. n. lir 
Importa a booo di goroi l. INlOMPO 
I« Irapiooe Intareeeate poeeono chiedere di neanre Invilato 

Ihdlrlzmte a) oopi un o 
M (teflp l») - entro 30 giorni daOa data 

aLveno, U 80 maggio IfOl 

IL BBORCrAlllO OBNmAtJi w anarkam 

Dati. ■. onfDACO 

nuw. a. ■awaoeftittG Doti C. Zanalll 
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La sinistra chiomata a governare per il progresso della città 

I 

San Giovanni in festa: 


fl «sorpasso» vero 
è quello dei comunisti 
sui risultati del ’76 

La manifestazione con il compagno Berlinguer, il sindaco Petro- 
selli, il vicepresidente della Provincia Angiolo Marroni, il segre¬ 
tario della federazione Sandro Morelli e Lidia Menapace del Pdup 




«Villa Certosa; 71.7 per 
cento Il risultato è scritto 
bello e chiaro su uno dei tanti 
striscioni che i compagni han¬ 
no portato ieri a San Giovan¬ 
ni. La piercentuale dei voti 
comunisti nella « borgata > 
accanto a Torpignattara è 
senz'altro una delle più esal¬ 
tanti delia città. « Abbiamo su¬ 
perato del 12% i \-oti presi nel 
19^/6 > chiariscono orgogliosi 
i compagni di Villa Certosa. 
Le elezioni del 1976 sono il 
termine di paragone più dif¬ 
fuso per misurcire tutto il va¬ 
lore di questa meravigliosa 
affermazione del nostro par¬ 
tito e della giunta romana. 

Mancano pochi minuti alle 
18 e sta per imziare la gran¬ 
de tradizionale testa di piazza 
San Giovanni, con Berlinguer. - 
Si mtrecciano Ira i compagni, 
tra la gente che arriva a 
grandi gnappi. a coppie, alla 
spicciolata i commeali, le im¬ 
pressioni. le diiacchiere. gli 
auguri, i complimenti, i ri¬ 
chiami di gioia. Ala tutti ricor¬ 
dano il 19(6, a piazza San Gio¬ 
vanni. E’ un anno che ha un 
significato partticolare nei ri¬ 
cordi di tutti i comiunsti. Fu 
allora die conquistammo ’ la 
giunta rossa a Roma, fu allo¬ 
ra die cera l’onda lunga e 
straordinaria dell’avanzata del 
nostro partito e delle sinstre. 
Per questo in tutte le saz.oni 
hanno preparato cartalli e 
striscioni con su scntte_ le. 
cifre del sorpassò del 1^6^Be 
si è-andati oltre quell’anno- 
vuol proprio dire che è una 
grande vittoria. 

C«nmcia a parlare il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione. Anche 
lui cita il 1976 per dire di un 
altro grande risultato o.tenu- 
to insieme a quello della ca¬ 
pitale, quello di CoUeferro. A 
CollefeiTO — dice — andiamo 
avanti di a punti, e guada¬ 
gniamo due seggi rispetto al 
1976. Complessivamente — ag¬ 
giunge fra gli applausi — tut¬ 
te le forze di sinistra avan¬ 
zano di 10 punti rispetto al 
1979. In appena un anno ab¬ 
biamo costruito un gra.ide re¬ 
cupero; avanziamo del 4,2% 
sui risultati dell'80. Il compa¬ 
gno Morelli ha appena il tem¬ 
po di accennare i risultati 
più significativi che la piazza 
si risvegba e applaude. Or¬ 
mali come ha votato la gente 
lo sanno tutti, non è ccwne ieri 
sera quando tutti aspettavano 
col fiato sospesa davanti alla 
televisione, nei seggi, sotto 
Botteghe Oscure la certezza 
della vittoria, dopo la prima 
^ gioia dei primi risultati, posi¬ 
tivi. ma auìcora insicuri. 

< A Tufelio — racconta un 
gruf^ di giovanissimi com¬ 
pagni — abbiamo recuperato 
sul 1976. siamo mollo soddi¬ 
sfatti ^. «Qui a Roma è an¬ 
data proprio bene » dice una 
ragazza delI’.Alberone. avvi¬ 
cinandosi al gruppo. < E noi 
a Cinecittà siamo oltre il 38 
per cento, aggiunge a volo 
un anziano compagno di quel 
quartiere che ha già comin¬ 
ciato a vendere i biglietti del 
festival deU’l/nifò. 

Lo striscione di Genzano è 
in prima fila dava.iti al pal¬ 
co dove sono saliti tra gli al¬ 
tri Luciamo lama. Lidia Me- 
napacc, il segretario reg.ona- 
le Maurizio Ferrara, il vice- 
presidente della giunta regio¬ 
nale Paolo Ciofì, quello della 
provincia .Angiolo Marroni, e 
dov’è. naturalmente, il com¬ 
pagno lAiigi Petroselli insieme 
a Berlinguer. A Genzano. i 
comunisti hanno preso il 61%, 
fllustra il cartello < E a Ca¬ 
stel Gandolfo — dice .Angiolo 
Marroni che ha intanto preso 
la parola — per la priroa_vol¬ 
ta siamo arrivati al 51%. 
Straordinaria avanzata anche 
a Lanuvio. a Piano Romano, 
Campagnano; a Carpinete an¬ 
diamo addirittura avanti del 
10 per cento. E’ chiaro — ag¬ 
giunge Marroni — che le pro¬ 
spettive di una giunta di si¬ 
nistra alla Pnyvincia escono 
rafforzate La De, la lascer^ 
mo ancora a studiare e a^ ri¬ 
flettere. dai banchi dell’op¬ 
posizione, almento per altri 
cinque anni. Quello di Ieri è 
un voto che premia 3 bwn 
governo, l’onestà, la stabilità, 
una vittoria della intelligen- 
ta e del fatigresso ». 


Intanto, nella piazza qual¬ 
cuno fa già i conti dei seggi 
conquistati nelle circoscri¬ 
zioni; «Nella terza — di¬ 
ce Maurizio — abbiamo pre¬ 
so sette seggi, ma è ancora 
ufficioso. Penosa — aggiunge 
— che anche Democrazia Pro¬ 
letaria ne ha conquistati for¬ 
se due. Sono convinto — di¬ 
ce — che è stala premiata 
anche la politica culturale 
del Pei. Nel mio seggio an¬ 
che qualche liberale ha vuota¬ 
to Nicolini ». « Per me — di¬ 
ce. Paolo di San Lorenzo — 
è stata premiata raltemativa 
di sinistra. Quando facciamo 
una battaglia chiara contro 
la DC, i risultati si vedono. 
Abbiamo detto un chiaro no 
a GaUoni e all’eventuale ri¬ 
torno di una giunta con la DC 
nella capitale ». 

«Sono pr^rio felice dei ri¬ 
sultati — dice sorridendo una 
signora di mezza età. di Tor¬ 
re Angela — perchè abbiamo 
lottato tanto ». Che cosa vi 
aspettate nella borgata dalla 
prossima amministrazione co¬ 
munale? « Ma veramente — 
risponde — il Comune ha già 
fatto tanto che possiamo dire 
di avere tutto». Forse non 


sarà del lutto vero, ma bi¬ 
sogna scusarla, è un momento 
di particolare gioia. 

« Al quartiere Italia siamo 
sul 35 per cento — dice un 
altro giovane compagno —, ma 
io ne ero sicuro, me Taspetta- 
vo. L’ha dimostrato anche il 
dato nazionale. Dove si go¬ 
verna. andiamo avanti ». 

Tocca ora al sindaco par¬ 
lare. e arriva un altro degli 
applausi affettuosi che da ie¬ 
ri sera lo rincorrono ormai 
p^ tutta la città ». La nostra 
— dice Petroselli — non è 
una vittoria di una parte. Tut¬ 
te le forze che hanno lavora¬ 
to con noi hanno visto pre¬ 
miata la loro scelta. Sappia¬ 
mo di essere espressione di 
un vasto mondo della sinistra, 
un mondo di lavoratori, di don¬ 
ne. di giovani, di tecnici, di 
laici, di cattolici. La Roma che 
ha vinto è la parte migliore 
della città. E adesso dobbia¬ 
mo dare forza e speranza a 
questa Roma che voiole cam¬ 
biare. La sinistra, come con¬ 
ferma questo \oto. è stata 
chiamata a governare per lo 
sviluppo e il progresso civi¬ 
le. .A Roma c’è molto da fare. 
Questo risultato — ha com¬ 


mentato Petroselli a San Gio¬ 
vanni — non era scontato. 
Un anno fa c’era una grande 
incertezza politica. Oggi inve¬ 
ce questa tendenza si è rove¬ 
sciata. E sono andati avanti, 
rispetto all’anno scorso, il 
Pei, i socialisti, i repubblica¬ 
ni, il Psdi ». 

Un giudizio condiviso dalla 
compàgnà Lidia Menapace, 
del Pdup. che ha parlato ap¬ 
pena dopo il sindaco e prima 
del di.scorso di Berlinguer. Li¬ 
dia Menapace ha commenta¬ 
to positivamente raccordo po¬ 
litico con il Pei e i risultati 
raggiunti, un’esperienza uni¬ 
taria — ha detto — che ha 
significato ricchezza e non api- 
pi attimento. Parlando della 
giunta comunale ha osserva¬ 
to che i cittadini, dopo cinque 
anni di govenio devono esser¬ 
si detti semplicemente; que¬ 
sti lavorano bene, e allora ri¬ 
confermiamoli. 

NELLA FOTO: un momento 
della grande manifestazione 
popolare a San Giovanni, con 
il compagno Berlinguer, per 
festeggiare l’importante affer¬ 
mazione del PCI nelle elezioni 
comunali a Roma. 


ROMA Provinciali (definitivi) 


LISTE 

"pci 

PdUP 

DP-NSU 

PSI 

Radicali 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Aldi 


1 Provinciali 1981 

'Provinciali 1976 | 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

804.851 

36,8 

17 

897.279 

37,5 

17 

24.720 

1,1 

1 

35.2 a 5 

1.5 

. 

229.776 

10,5 

5 

184.296 

7.7 

3 

— 

— 

— 

47.175 

2 

1 

108.383 

4,9 

2 

83.672 

3,5 

1 

96.191 

4,3 

2 

91.651 

3,8 

2 

602.411 

27,5 

13 

758.857 

31,7 

15 

63.105 

2,8 

1 

33.497 

1,6 

1 

198.999 

9,1 

4 

253.828 

10.6 

5 

58.285 

2,6 

— 

1.389 

0,1 

— 

2.186.721 

— 

45 ~ 

2.391.929 

— 

45 


TOTALI 


Questi gli eletti 

Questi I 45 candidati che entreranno a 
far parte dei nuovo Consigiio provinciale. 
Si tratta di un elenco ancora ufficioso, 
ma che verrà quasi sicuramente confer¬ 
mato. 

PCI • Lina Ciuffini (Roma 4); Gennaro 
Lopez (Roma 5); Sergio Micucci (Roma 
8); Angiolo Marroni (Roma 9); Maria An- 
toniatta Sartori (Roma 11); Caterina Sam- 
martino (Roma 13); Giorgio Fregosi (Ro¬ 
ma 16); Vincenzo Alvaro Caruso (Monte- 
rotondo); Pietro De Angeiis (Civitavec¬ 
chia 1); Pietro Tidei (Civitavecchia il); 
Nando Agostinelli (Genzano); Augusto 
Picchio (Guidonia-Monteceiio); Massimo 
Coccia (Tivoli II); Ada Scalchi (Albano); 
Tito Ferretti (Velletri I); Enzo Mazzarini 
(Campagnano); Renzo Carella (Segni). 

DC - Giorgio Pasetto (Roma I); Sparta¬ 
co Paris (Roma 2); Lodano Felidani (Ro¬ 
ma 10); Domenico Gallucd (Roma 12); A- 


1 PoiÌtÌclie-1979 -j 

voti 

% 

756.017 

30,9 

21.481 

0.9 

27.950 

1.1 

209.668 

8.6 

151.121 

6,2 

80.079 

3.3 

86.302 

3,5 

837.933 

34,3 

53.297 

2.2 

201.587 

8,2 

18.052 

0,8 

1 2.443.487 — 


delio Canali (Roma 15); Aldo Micciché (Ro¬ 
ma 17); Franco Poel (Roma 19); Arnaldo 
Lucori (Roma 20); Gianfranco Gala (Ro¬ 
me 21 ); Guido Moratti (Campagnano-Ca- 
stel di Porto); Amante Di Fauete (Olavano 
Romano); Giuseppe Marchetti (Pafeetri- 
na); Ferdinando Tamburlani (Velletri II). 

PSI - Giuseppe Tardini (Olevano Roma¬ 
no); Silvano Muto (Civitavecchia -1); Giu¬ 
seppe Tassi (Civitavecchia II); Olanreber- 
to Lovari (Marino); Aleesandre Mastrofi¬ 
ni (Rocca di Papa). 

PSOi • Lamberto Mancini (Subiaco); A- 
lessandro Bìsegni (Frascati). 

PRI - Evaristo Ciarla (Vallatri |)t Giu¬ 
seppe Zuccheri (Vicovaro) o Adriano Pe¬ 
trocchi (Palombara). 

PLI - Sandro Stacdoli (Roma 20). 

DP - Maria Grazia Midolla (Roma 10). 

MSI - Francesco Tedeschi (Roma I); Ar¬ 
turo Francesco Belliseima (Rema II); Ma¬ 
rio Mattel (Roma 11); Herzen Albaneee 
(Roma 21). 


Ieri mattina nell'anticamera del consiglio in Campidoglio 

Battute, commenti, giudizi 
la parola agli assessori 

Un’opera di rinnovamento compresa dalia gente - Da adesso Roma di¬ 
venta una capitale europea - Alla De un invito per una vera opposizione 


Ieri mattina, alle 11. nel* 
Tanticamera del consiglio 
comunale. C’è un’aria tran¬ 
quilla. distesa, silenziosa. 
Le pwfe degli uffici sono 
chiuse, dentro il lavoro pro¬ 
segue. Si è interrotto solo 
per poco, fl tempo di torna¬ 
re a casa per un’ora risicata 
di riposo e poi di nuovo, in 
Campidoglio, dove il dato 
elettorale provinciale e co¬ 
munale si va definendo com¬ 
pletamente e dcn’e comincia¬ 
no ad arrivare ì risultati 
delle circoscrizionali. Per gli 
a.ssessori comunisti è stata 
tma tornata stressante, fati¬ 
cosissima. C’è chi è strema¬ 
to. chi si è preso un giorno 
di riposo, chi invece ha pre¬ 
ferito proseguire... 

•Seduto dietro una scriva- 
h’.a, nel salone un u-sciere 


chiacchiera con im vi^le. 
Ha l’aria assonnata, la te¬ 
sta pc^giata sul palmo di 
una mano. «Dovevi vedere 
che effusione stanotte, qua¬ 
si tutti sono, rimasti fino al¬ 
l’alba... die standiezza — 
dice sottovoce — ma lo sai 
che io lavoro da più di 48 
ore? ». Poi riprende tono, 
toma a discutere del voto: 
«E* Roma quella che conta, 
è Roma credimi... ». 

In ufficio arriva Franca 
Prisco. L’assessore al perso¬ 
nale s’awia dedsa verso la 
sala della Protomoteca, Bi¬ 
sogna inseguirla tra i cor¬ 
rici deserti, fino alla sala 
del consiglio. «Sentiamo, co¬ 
sa SI»! chiedermi? — si vol¬ 
ta sorridendo — se mi aspet¬ 
tavo un risultato simile? 
Bè. ti dico francamente la 


I «sogni» de, 24 ore 
dopo In sconfitta 


Cornale le schede, sVì fu¬ 
rali delle redazioni o attra¬ 
verso te tivù sono via via ar¬ 
rivate le prime dichiarazioni 
dei dirigenti dei partiti. Qual¬ 
cuno ha optato per un com¬ 
mento < a caldo » anche a 
scapito della compostezza. 
Qualcun altro ^ è il caso del 
capolista de — ha scélto il 
silenzio. Galloni è rimasto zit¬ 
to per 24 ore. poi si è fatto 
finalmente vivo. E’ uscito dal 
« riserbo » per rilasciare af¬ 
fermazioni imbarazzate, gene¬ 
riche e perfino un po’ stizzite. 

Alla DC la sconfitta bru¬ 
cia. Il desiderio della « rivin¬ 
cita » le è franato addosso. 
E lo scudo crociato non dà 
segni di essersi ripreso dallo 
choc di vedere il PCI con¬ 
fermato da uno splendido sue 
cesso primo partito della ca¬ 
pitale, e di vedere rafforza¬ 


ta la maggioranza di sinhtra 
del Campidoglio. Dello .stato 
d’animo esistente in casa de 
la prova immediata l’ha data 
subito il segretario romano 
Corazzi. Se l’è presa con gli 
elettori vittime della « propa¬ 
ganda comunista », è arriva¬ 
to a sognare la vittoria del 
centrosinistra con il PCI ri¬ 
mandato all'opposizione, e ha 
tuonato contro « la stampa di 
regime comunista ». 

Giovanni Galloni — le 24 
ore di meditazione gli hanno 
giovato — ha auiit^ il pudore 
di non spingersi a tanto. La 
stia mossa, in sostanza, è 
un’altra. Il capolista democri¬ 
stiano cerca di nascondere, 
di negare adesso, dopo la 
sconfitta, che la DC abbia 
puntato a riconquistare U 
Campidoglio. Macché. «Già 
nel ’76 — ha detto Galloni — 


quando le ammiristrafive si 
smisero insieme con le poli¬ 
tiche. ottenemmo il massimo 
risuUato che si poteva otte¬ 
nere in una situazione come 
quella di Roma >. Il 21 giu¬ 
gno — ha sosfeniifo sempre 
Galloni, dopo- la sconfitta — 
ha dimostrato che « siamo 
presenti », che abbiamo « con¬ 
tenuto la flessione ». Indica¬ 
zione per il futuro? « Ripar¬ 
tiremo dal risultato del voto, 
per un’azione più organica di 
partito ». 

Se la prospettiva è incer¬ 
ta e vuota,. Galloni mostra 
di avere idee più chiare sul¬ 
le cause della « flessione ». 
Intanto, l’ex deputato ed ex 
vicesegretario della DC. forse 
pentito di aver accettato l’in¬ 
carico di capolista, sembra 
prendersela con Io scudocro¬ 
ciato romano. Dà la colpa alta 
struttura, alla realtà politica 
del partito democristiano ro¬ 
mano. Come interpretare, sen¬ 
nò, questa sua frase ingarbu¬ 
gliata: € Probabilmente la no¬ 
stra maggiore inefficienza è 
stata dovuta alla mancanza di 
strutture organiche adeguate 
che hanno impedito di con¬ 


durre vittoriosamente la no¬ 
stra battaglia »? 

Poi, per concludere con 
Ga’lo.ti, « la testa più lucida 
della DC > ha tirato in ballo 
l'alta percenìuale di asfensio- 
nismo dalle urne. Ma « l’as¬ 
senteismo ». come Vha chia¬ 
malo. appare per lui più un 
dato < tecnico * che un ele¬ 
mento di giudizio o un fatto 
politico. Molti elettori de. non 
c’è dubbio, non sì sono re¬ 
cati a votare, ma questa mas¬ 
siccia assenza significa una 
cosa: una fetta considerevole 
di cittadini ha voluto cosi 
mantenere ed aggravare un 
netto giudizio negativo sulla 
Democrazìa cristiana e sulla 
sua politica. 

n capol'ista socialdemocrati¬ 
co Pala, ha affermato che 
€ gli elettori hanno voluto ga¬ 
rantire una prospettiva di svi¬ 
luppo alla città e premiare 
una politica di governo ». Una 
dichiarazione che sembrereb¬ 
be smentire la presa di posi¬ 
zione di Pietro Longo. 

Molto chiaro il giudizio del 
Pri. Una maggioranza di cen 
trosinistra in Comune — ha 


detto Oscar Mommi — non è 
po.'fsibdc. I repubblicani sono 
per tma giunta di sinistra con 
un programma incentrato sul 
nuovo assetto urbanistico e su 
quello istituzionale. Negli am¬ 
bienti repubblicani, inoltre, 
viene confermata la disponi¬ 
bilità ad entrare direttamente 
nella ganita. 

Per il PSI l’ex capogruppo 
Severi ha affermato che < i 
numeri hanno dato ragione al¬ 
la giunta di sinistra ». E* ne¬ 
cessario — ha continuato Se¬ 
veri — dare presto un nuovo 
governo al CampidogVto. 

Dopo 2 voto comunede, 0. 
presidente della giunta regio¬ 
nale dimissionaria ha detto 
che va risolta rapidamente la 
crisi alla Pisana. Nei prossimi 
giorni — ha annunciato — sa¬ 
rà avviata la < verifica ». Son- 
tarelli ha parlato anche di 
ingresso del PRI nell’esecuti¬ 
vo. Bereuardi. per U PRI, gli 
ha indirettamente risposto che 
la presenza repubblicana nel 
la giunta della Regione *si 
può discutere*, stàio base del 
« qiuidro complessivo « dei 
contenuti *. 


Premiate dal voto tutte le forze della sinistra, calano la DC e il MSI 
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Provìncia: la giunta è ancora più forte 

n PCI sfiora i risultati del 1976 • Il PSI aumenta di tre punti - Affermazione di PSDI e PRI 
Clamoroso risultato a Carpineta, dove i comunisti guadagnano 19 punti - Flessione a Subiaco 


verità si, non avevo proprio 
dubbi... E I denfiocristlani 
non potevano aspettarsi al¬ 
tro; d’altra parte è compren¬ 
sìbile che l’elettorato non li 
abbia premiati. Sono stati 
incapaci di costruirsi un 
rapporto serio con la città, 
come pretendevano che la 
gente li votasse? Si debbo¬ 
no ricostituire, guarda si 
debbono ricostituire...». 

Arata è già da un bel pez¬ 
zo nel suo ufficio. Una lam¬ 
pada da tavolo rischiara ap¬ 
pena un fascio di gkxTiali 
aperti e sparpagliati. Ha 
lo sguardo sicuro. «Stamat¬ 
tina mi sono svegliato di ot¬ 
timo umore, ho pensato a 
lungo a Roma, che sta di¬ 
ventando sempre più una ca¬ 
pitale. nel senso vero della 
parola a non solo per V 


Alla Provincia come al Co¬ 
mune! Crollo verticale della 
DC, che probabilmente perde 
due dei quindici consiglieri 
che aN'cva. e splendida affer¬ 
mazione dei comunisti. Il rci 
non solo recupera largamente 
sul voto delle regionali di un 
anno fa. ma tocca quota 
36.80 sfiorando (la differenza 
è minima, lo 0.5 circa) fl cla¬ 
moroso risultato dd 1976. Dun¬ 
que nd nuovo consiglio pro¬ 
vinciale il PCI avrà tutti i 
17 consiglieri della passata 
gìslatura. Anche il voto per i 
socialisti ricalca quello espres¬ 
so nelle elezioni cbmunali. Il 
PSI guadagna probabilment*» 
2 seggi e dal 7,7 di cinque an¬ 
ni fa. passa al 10,5. Buoni ri¬ 
sultati per i tre partiti laici. 
PRI. PSDI e PLI flessione 
per il MSI che non è più il 
terzo partito. 

Tirare le somme a questo 
punto non è certo difficile: la 
giunta di sinistra che per cin¬ 
que anni ha governato la 
Provincia esce non solo con- 
f^mata. ma rafforzata, quin- 


aspetto amministrativo. In- 
somma non -è solo la sede 
del governo, è qualcosa di 
più... E’ veramente una cit¬ 
tà europea. H risultato di 
domenica sew^sa è un fatto 
imporiantissitno. storico di¬ 
rei. E' la prova che la no¬ 
stra azione di go\'emo non 
cade nel Mioto. tutt’altro. 
D’altra parte parla così an¬ 
che il voto nelle altre città 
dove le sinistre .sono anda¬ 
te avanti e da queste consul¬ 
tazioni ne sono u.scite con¬ 
solidate. non c’è bisogno di 
grosse analisi pct dimostra¬ 
re che dove abbiamo gover¬ 
nato la situazione si è stabi¬ 
lizzata... Sì ho sentito l’in¬ 
tervista die Corazzi ha ri¬ 
lasciato a Video Uno. ^Che 
ne penso? Guarda un po’ mi 
viene da ridere. E* una far¬ 
neticazione ». 

Bencini ha proprio poco 
tempo. E* tallonato da un si¬ 
gnore che non ha proprio l’a¬ 
ria di volerlo mollare. « Que¬ 
sto voto è una novità impor¬ 
tante. E’ l’avanzata di tutte 
le forze <fi smistra e fl Pei 
supera tutte le precedenti ele- 
zioni; è questa la novità più 
importante. Durante la cam¬ 
pagna elettorale e in qu^tt 
ultimi giorni ho avuto rim- 
pressione die la nostra azio¬ 
ne di rinnovamento veniva 
seguita, compresa dalla Ren¬ 


di il lavoro fatto e quello av- 
riato debbono continuare 

Solo Giorgio Pasetto, se¬ 
gretario pro\inciale della DC 
e candidato a Palazzo Valen- 
thri, non è d’accordo con que¬ 
sta valutazione. Intervistato 
subito dopo la pubblicazione 
dei dati elettco-alì. ha detto: 
« L’incremento notevole del- 
Tarea laica a mio parere ria¬ 
pre le condizioni per un gioco 
politico più articolato. Il PCI 
è rimasto fermo, noi certo 
non siamo avanMti. ma l’area 
laica ha oggi possibilità mag¬ 
giori che nel passato e non è 
detto che non d possa rivol¬ 
gere un’attenzione maggiore». 
Ma se Pasetto spera di non 
essere più bistrattato, i laici 
sanno bemssimo che quegli in¬ 
crementi sono anche il pre¬ 
mio che gli elettori hanno vo¬ 
luto dare loro per i cinque 
anni di buona amministrazio¬ 
ne. insieme al PCI. 

Ma cerchiamo di vedere me- 
giio questo risultato elettora¬ 
le. Lo spostamento di con- 
senri verso i partiti laici e 


di sinistra è uniforme in tut¬ 
ti i 45 collegi (22 di Roma e 
23 della provincia). Quasi dap¬ 
pertutto il recupero del PCI’ 
sul voto del 1980 (regionali) è 
netto, in molti casi si tocca il 
tetto del 1976. 

Clamoroso il risultato die si 
è avuto a Carinneto.' che fa 
parte del collegio di Segni. 
Qui il PCI va avanti anche 
rispetto al 1976 e non di po¬ 
chi decimi, ma di 19 punti net¬ 
ti. passa cioè dal 40% al 50%. 
H PCI va avanti rispetto al 
1975 anche ad Allumiere, nel 
collegio di Civitavecchia 2. 
dove passa dal 41,1 al 42,1. 
Qui, l'aumento rispetto al- 
l’BO è addirittura di 7 punti. 
Tutti migliori del 1976 i ri¬ 
sultati ottenuti nei comuni del 
coMegk) di Vicovaro. 

Tra i risultati negativi quel¬ 
lo di Subiaco. dove il PCI 
scende di un punto (a quota 
12.4) anche rispetto alle re¬ 
gionali. a Nerola e a Cave. 

A Castdgandolfo. residenza 
estiva del Papa, per la prima 
volta 3 PCI è il primo partito. 


Municipalismo battuto, 
ha vìnto il buongoverno 

Commento del compagno Angiolo Marro¬ 
ni - Mancini: ricostruire subito la giunta 


te. (}udla die si chiedeva 
ncn era di interrompala, di 
ricacciarla indietro, anzi, si 
chiedeva di proseguire in 
questa direzione e di farlo 
il più rapidamente possibi¬ 
le ». .Arriva subito alle cose 
concrete: «Mi chiedo ades¬ 
so cosa farà il futuro gover¬ 
no per fl piano decennale per 
la casa, e la fjuestione (^1- 
tagìrone, si riuscirà mai a ri¬ 
solverla?... Sul tavdo ci so¬ 
no problemi ingenti, die non 
possono più aspettare, gli 
sfratti, le vendite fraziona¬ 
te... > 

Un viso simpatico, una buo¬ 
na dose di ironia che non ^ 
viene mai meno. «Vuoi ma 
battuta? — dice l’assessore 
al tecnologìoo Della Seta — 
Ekxxila qua: li abbiamo bat¬ 
tuti! * Rìde e poi riprende: 
< Questo voto è un risultato 
grosso, enorme, abbiamo un 
distacco di IHÙ di centomfla 
voti... Ti pare poco... Coraz¬ 
zi. ma Ccò^zzi può dire ciò 
che vuole... piuttosto, scrivi, 
che la De deve imparare a 
fare opposizione, a farla me¬ 
glio di quanto ha fatto fi¬ 
nora. di contribuire aDa so¬ 
luzione dei problemi della 
città. Mi ricot^ di cMte bat¬ 
taglie che abbiamo combattu¬ 
to noi. quando eravamo al- 
Topposizione... guarda non 
c’è proprio paragone». 


Roberta Finto e Vittoria 
Oilzoiari le raggiungiamo per 
telefono qualche ora prima 
della maiùfestaziooe. <A3’i- 
nizìo ero un po’ preoccupata 
— dice l’assessare alla scuo¬ 
la-poi quando ho saputo 
i prùni risultati a Roma non 
ho avuto più dubbi... A Pe- 
trosdli — riconosce Tasses- 
sore al centro stcHico — 3 
merito di essere sempre pre¬ 
sente, di aver dimostrato una 
comprensione reale ddla {«ti- 
blenìatica ddla città». 

carrdlata dì impressio¬ 
ni. g^izi del giorno dopo 
91 chiude sul palcD di San 
Giovanni. -A ridosso del conù- 
zio rassessore alle borgate 
Mancini, lo definisce un voto 
di consolidamento, la dimo- 
strazìooe che nessuno consi¬ 
dera la giunta di sinistra < un 
Hicidente dì percorso ». Men¬ 
tre Vetere soprannaminato 
per l’oocasione dai compagni 
fl «grande coordinatore dd 
cervdlo elettronico » si scher¬ 
nisce: «Sì mi sono occupato 
con entusiasmo dei dati, che 
vuoi, mi affascinano ». Poi si 
avvicina e bisbiglia aU'orec- 
chio: «Te lo dico in tutta 
confidenza, sai perché tanta 
. passione? Perché non ne ca- 
pÌMXi assolutamente niente! » 

v.p. 


CoinmeRfar.do i risultati per 
il Consiglio provinciale, il 
compagno Angiolo Marroni ha 
parlato di « un’affermazione 
splendida che non solo indica 
un riconoschnento al buon go¬ 
verno di Palazzo Valentini. 
ma dimostra anche chiara¬ 
mente che si è iniziato un 
processo di unificaz'tone tra 
realtà metropolitana e realtà 
dei piccoli centri, sia sotto il 
profilo politico che culturale. 
Chi sperava di giocare anco¬ 
ra la carta del mumcipàlir 
smo — ha continuato Marro¬ 
ni — è stato clamorosamente 
smentito. Tutti i partiti che 
hanno fatto parte delia mag¬ 
gioranza di sinistra escono 
premiaii da queste elezioni, 
ed in particolare il PCI che 
raggiunge le vette massime 
del ’76 ». 

Soddisfazione anche in ca¬ 
sa socialdemocratica. Per il 
Presidente della Provincia 
Mancini, i risultati elettorali 
sono inequivocabili e rappre-. 
sentano una riconferma della 
validità della giunta di sini¬ 
stra. A Mancini, tuttavia, do¬ 
po !e stravaganti dichiarazio¬ 
ni del segretario del fnrtito. 
Longo, una domanda è d"ob¬ 
bligo: presidente, per U Cam¬ 
pidoglio Longo ha chiesto la 
testa di Petroselli. in Provin¬ 
cia il PSDI ha fatto invece 
una campagna elettorale tut¬ 
ta giocata stilla validità della 
coalizùme di sinistra, e con 
una proposta ben chiara che 
è quella ddla riconferma del¬ 
le alleanze. Non c'è qualche 
differenza? 

« La parola d'ordine di pun¬ 
tare alla riconferma di que¬ 
sta amministrazione si è di¬ 
mostrata vincente; gli eletto¬ 
ri non solo ci hanpo riconfer¬ 
mati, anzi rafforzati, ma han¬ 
no anche duramente punito la 
DC. Quanto alle dichiarazio¬ 
ni di Longo. saranno riuniti 
gli organi della federazione 
per decidere in merito. 

*Per quanto mi riguarda 
— ha concluso Mancini — io 
non chiedo la testa di nessu¬ 
no; con questi alleati abbia¬ 
mo lavorato bene « prodalti- 


vamente e gli elettori ci han¬ 
no dato fiducia *. 

Mancini non si è sbilancia¬ 
to ma appare chiaro che quel¬ 
la dichiarazione non è riusci¬ 
to proprio a mandarla giù. 

Ancora più soddisfatti i so¬ 
cialisti; due consiglieri in più. 
un successo ovunque. Giusep¬ 
pe Tassi, deila sinistra, asses¬ 
sore all’agricoitura. il rinno¬ 
va ddle alleanze non Io met¬ 
te in dubbio. « I risultati elet¬ 
torali. dice, confermano la vo¬ 
lontà degli amministrati di 
continuare sulla ria di cam¬ 
biamento che la giunta di si¬ 
nistra ha intrapreso alla Pro¬ 
vincia. Il rafforzamento del 
PSI rappresenta in questo sen¬ 
so una tdterkrre garanzia ». 

Nessun commento oggi in 
casa democristiana. Al grup¬ 
po provinciale, in federazio¬ 
ne, nelle proprie case i con¬ 
siglieri de (eietti o tromba¬ 
ti che siano) non si sono fatti 
trovare. Che comincino a ca¬ 
pire di aver perso? 

g. ». 
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Chi sono f consiglieri eletti 

Per Petroselli 
un record: 
126 mila 
preferenze 

Si conoscono i nomi delie liste del PCI e della 
DC - «Trombati» Lecaldano e Montemaggiori 
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Una conferma: sì rafforzano le maggioranze di sinistra, pesante il tracollo de 
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Così il voto nelle circoscrizioiii 

Dai dati (l’attribuzione dei seggi non è definitiva) si delinea la possibilità di coalizioni senza la De in altri due con¬ 
sigli: quelli della Xn e della XX - La difformità con i risultati comunali - Qualche eletto anche per le liste minori 


Più <® centoventimila \’oti 
di preferenza. Tanti ne ha 
avuti nelle elezioni ttì dome¬ 
nica e di lunedi il compagno 
I>uigi Petroselli. .sindaco e ca¬ 
polista del PCI. Probabilmen¬ 
te (mentre mancano ancora 
da scrutinare una trentina di 
seggi) questo risultato rap¬ 
presenta un record nei voti 
di preferenza. Come è noto 
il PCI ha conquistato tren¬ 
tun seggi in Campidoglio. Tra 
questi tutti gli assessori co¬ 
munisti sono-stati riconferma¬ 
ti. Dopo il sindaco il mag¬ 
gior numero di preferenze è 
andato al compagno Renato 
Nicolini, poi al primo sinda¬ 
co di una giunta democrati¬ 
ca. Giulio Carlo Argan e al¬ 
la compagna del PDUP Lidia 
Menapace. Molti anche ì nuo¬ 
vi consiglieri. 

Di gran lunga distanziato 
nei voti di preferenza dal sin¬ 
daco Petroselli è il capolista 
della Democrazia Cristiana. 
Giovanni Galloni. L’ex depu¬ 
tato in tutto ha raccolto 58.075 
preferenze. I candidati delle 
altre liste ancora non si co¬ 
noscono perché negli uffici e- 
lettorali si scrutincuio le pre¬ 
ferenze partito per partito per 
cui a tarda sera mentre an¬ 
diamo in macdiina sono fini¬ 
te solo le operazioni che ri¬ 
guardano il PCI e la DC. 

Ma vediamo l’elenco dei 
cantlidati comunisti e a fian¬ 
co il numero di preferenze 
riportate. 

1) Luigi Petroselli 126.137; 
2) Renato Nicolini 33.463 ; 3) 
Giulio Carlo Argan 29.448; 
4) Lidia Brisca in Menapace 
18.366; 5) .Andrea Barbato 

14,067; 6) Ugo Vetere 11.330; 
7) Giulio Bencini 8.679; 8) Ro¬ 
berta Finto in Renda '7.708; 
9) Luigi Arata 7.370; 10) Car¬ 
lo Aj-monino 6.992; 11) Lu¬ 
ciano Betti 6.979; 12) Lietta 
.Aguine in D’Amico 5.796; 13) 
Ugo Alberti 5.749; 14) Piero 
Pratesi 5.436; 15) FVanca D’A¬ 
lessandro in Prisco 5.161; 16) 
Lucio Buffa 5.147; 17) Vitto¬ 
ria Calzolari m Ghio 5.018; 18) 
Luigi Panatta 4.996; 19) Vai- 
ter Veltroni 4.980; 20) Mirel¬ 
la D’Arcangeli in Tombini 
4.976; 21) Piero Rossetti 4.891; 
22) Kero Salvagni 4.857; 23) 
Pitto Della Seta 4.720; 24) 
Vincenzo Summa 4.547: 25) 
Francesco Speranza 4.199. 

26) Marisa Musu 4.191; 27) 
Bernardo Rossi Doria 3.790; 

28) Giancarlo Bozzetto 3.664; 

29) Teresa Andreoli in Inghi- 
lesi 3.571; 30) Anita Pasquali 
in Dama 3.571; 31) .Antonio 
Falomi 3.543; 32) Maria Giu¬ 
seppina Giordano in Maroon 
3,+l2; 3.3) Lambttto Filisìo 
3.297; 34) Gaetano Bordoni 
3.217; 35) Augusto Batta^ia 
3.133; 36) Roberto Ferro 2.976; 
37) Carlo Leoni 2.939: 38) Leo¬ 
nardo Cimino 2.796; 39) Mario 
Bacberini 2.616; 40) Anacleto 
Sannella 2.319; 41) Biano Fran- j 
cescooe 1.876; 42) Furio Scar¬ 
pelli 1.813; 43) Gianfilippo 
Biazzo 1.801; 44) Pasquale Ro¬ 
lando Bibbio 1770; 45) Lucia¬ 
no Ctiiolli 1.497; 46) Angelo 
Impagliazzo 1.483; 47) Amos j 
Bigonzi 1.431; 48) Paolo Ra- j 
mundo Orlando 1.429; 49) Si- ; 
moneita Cer\‘eliini 1.331; 50) i 

Tina Costa 1.327. i 

! 

51) EHrira Carteai in Rie- i 
Cloni 1.245; 52) Loredana Bu- I 
gheri in Ciliberti 1.207; 53) Ma- * 
rio Peruzy 1.152; 54) Salvatore i 
Carollo 1.026; .55) Giov’anni 
Cesseltti 990; 56) Aleardo Ca- 
murri 968 ; 57) Luigi Castaldi 
913; 58) Gabriella Stramaocio- 
ni 890; 59) Sandro Rocca 872; 
6()) Sandro Francesconi 851; 
61) Rita Mastropietro 847; 62) 
Danila Negràii 800; 63) Arman- 
da De Angelis in Brandi 796; 
64) Salvatore Pizzotti 791; 65) 
Epifanio Cataldo Giudioean- 
drea 789; 66) .Arnaldo Dell’.Ar- 
mi 781; 67) Antonio Zucchetti 
776; 68) Luisa Coltellaod in 
TrabaHoni 712; 69) Massimo 
Gubiotti 703; 70) Giovanni Cer- 
queti 677; 71) Cario Fwrini 
672; 72) Giovanni Palurobo 657; 
73) Emidio D’Angelo 639; 74) 
Caterina Meta 580; 75) Lieta 
Harrison wi. Argilli 579; 76) 
Angelo Vespa 537; 77) Rossel¬ 
la De Mei in Falconi 531; 78) 
Franco La Torre 523: 79) Vin- 
cttizo Rossi 356; 80) Afrisio 
PeBegriii 268. 

Come abbiamo detto le ope¬ 
razioni da conteggio dei voti 
per candidato andranno av’an- 
ti per tutta la giornata dì 
<«gi. Degli altri partiti, dun¬ 
que, si sa ancora ben poco. 
Gli unici eleioenti che si co¬ 
noscono aoa solo quelli che 
riguardano la DC. D capolista, 
io ricordiamo ha 58.073 voti 
di preferenze. Galloni ottiene 
jnsowma, più o meno quello 
che riuscì a prendere An- 


; dreotti nelle elezioni del "TO. 
quando capeggiava la Usta DC 
per il Campidoglio. 

Dietro di lui la bagarre. Il 
segretario del comitato roma¬ 
no Aldo Corazzi (queilo che 
tutti hanno imparato a co¬ 
noscere per le sue dichiara¬ 
zioni qualche ora dopo il vo¬ 
to) autonominaiosi c secondo > 
nella lista, invece è stato 
scavalcato da Mario Agnes. 
In tutto a segretario ha otte¬ 
nuto 30 mila voti ^ prefertti- 
za. .Ancora gli altri consiglie¬ 
ri de: Starìta, Mensurati, 
Becchetti. Ciocci. Medi. Ca- 
zora. Bernardo. Castrucci, Sa¬ 
iatto, Costa. Mofi. Angèlè. 
Oannucciori. Castrucci. Maz¬ 
zocchi, Ricciotti. Antoniozzi. 
Alfonsi. Tani. Di Paola. O 
puzzo. Meloni, Peloozi. Non 
ce l’ha fatta invece il provve¬ 
ditore agli studi di Rana, la 
dottoressa Lecaldano. Tra 
gli esclusi c’è anche il nome 
di Mttitefnaggiori. 


DATI COMPLESSIVI DELLE 
ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI 



(3403 sezioni su 

3403) 


Voti 

Percentuali 

PCI 

594.532 

33.1 

DP 

30.726 

1,7 

PSI 

187.933 

10,5 

PSDI 

99.491 

5,6 

PRI 

86.260 

4,8 

DC 

505.136 

28,2 

MSI 

157.033 

8,8 

nani 

63.216 

5 


B voto delle circoscrizioni 
(li primo per reiezione di¬ 
retta degli organismi di de¬ 
centramento) era molto at¬ 
teso: ora che lo spoglio è 
ultimato dalle urne esce 
una conferma. Una confer¬ 
ma j>er 11 PCI che è salda¬ 
mente Il primo partito (an¬ 
che se non raggiunge per le 
circoscrizionali 11 voto comu¬ 
nale). per i socialisti che 
aumentano in percentuale e 
seggi, per le maggioranze di 
sinistra che già governava¬ 
no da cinque anni li delle 
venti clrcoscrlzlonL Una con¬ 
ferma anche del tracollo de¬ 
mocristiano tanto più visi¬ 
bile e pesante perché su¬ 
bito su un terreno — quel¬ 
lo del decentramento — che 
lo scudo crociato aveva ten¬ 
tato di cavalcare contro la 
giunta. 

n risultato è evidente. In 
almeno due circoscrizioni, 
rette sinora con maggio¬ 
ranze di centro o centro si¬ 
nistra, è possibile un ribalta¬ 
mento. Nella xn e nella XX 
cl sono 1 numeri e le condi¬ 
zioni per dar vita a mag¬ 
gioranze di sinistra. E’ un 
fatto Importante, di gran¬ 
dissimo rilievo se si pensa 
che proprio qui la DC era 
riuscita slnora a bloccare la 


soluzione di grandi proble¬ 
mi urbanistici di peso cit¬ 
tadino, come la questione di 
Decima e quella deirinvlolar 
Iella. 

Ma cerchiamo di vedere 11 
risultato circoscrizionale più 
da vicino. Il PCI arriva al 
33,1%, sotto quindi al 35,9% 
conseguito nello stesso gior¬ 
no per il Campidoglio (c sot¬ 
to al voto comunale del *76). 
Un calo In qualche modo 
prevedibile, n segno anche 
che la gente, 1 cittadini, ave¬ 
vano compreso quale fosse la 
posta in gioco al Comune 
mentre per reiezione — ine¬ 
dita — del consigli circoscri¬ 
zionali hanno privilegiato 
altri fattori, meno — per 
così dire — politici. Cosi 
nelle circoscrizionali hanno 
una affermazione notevole l 
partiti laici che superano 11 
risultato comunale. 

Tentando un conto com¬ 
plessivo del seggi (che ab¬ 
biamo fatto sulla base delle 
percentuali a nostra disposi¬ 
zione ma che deve essere ve¬ 
rificato nelle proesime ore) 
abbiamo che i partiti, della 
maggioranza di sinistra del 
Campidoglio hanno 276 rap¬ 
presentanti contro i a«D che 
avevano nel vecchi consigli 
clrcoscrizionalL C’è da ricor¬ 


dare che quelle assemblee 
erano state formate « a ta¬ 
volino » riportando 1 voti 
delle comunali nelle, singole 
zone ed il paragone , non 
può quindi essere cosi « di¬ 
retto». 

n PSI con 11 suo 10,5 au¬ 
menta di 16 consiglieri pas¬ 
sando da 39 a 55. I socialde¬ 
mocratici aumentano da ' 20 
a 29 ottenendo 11 5.6% dei 
suffragi (è ■ da notare un 
punto in più rispetto alle co¬ 
munali). In aumento, anche • 
se di poco 1 repubblicani 
che passano da 21 a 24 
eletti. Democrazia Proletaria 
che per il Campidoglio con 
1*1,1% non ha ottenuto al¬ 
cun consigliere nelle circo¬ 
scrizionali sale aU’l,B% e 
riesce ad eleggere — ripetia¬ 
mo i dati non sono uffi¬ 
ciali — 8 rappresentanti. 

Dalla mappa delle circo¬ 
scrizioni scompaiono i radi¬ 
cali, che avevano 14 consi¬ 
glieri, ed entrano Invece al¬ 
tre formazioni minori. Cin¬ 
que eletti avrebbe il partito 
del pensionati, tre l'Alleanza 
Civica. Piccole formazioni 
che hanno concentrato 1 loro 
suffragi In alcune partico¬ 
lari realtà. Ha giocato evi¬ 
dentemente Tff effetto candi- 
datò», U minor timore della 


dispersione del voti, la rete 
fittissima di conoscenze per¬ 
sonali Per capire basta 
pensare che In ogni circo- 
scrizione erano presenti do¬ 
dici-quindici Uste e per 
ognuna scendevano In campo 
25 candidatt 

Arriviamo, per ultima, al¬ 
la DC. Aveva 167 eletti e ora 
ne dovrebbe avere 147. ven¬ 
ti in meno. Il 28,2% dello 
scudo crociato è di un pun¬ 
to e mezzo inferiore al ri¬ 
sultato comunale deU’Sl e di 
6 punU secchi sotto a quel¬ 
lo del 16. La DC perde voti, 
perde eletti, perde il suo 
ruolo di « maggioranza indi¬ 
spensabile» in due delle sei 
cdrcoscrizionl. Un ruolo che 
è messo In forse anche nel¬ 
la I, nel centro storico, dove 
Tattribuzione del seggi deve 
ancora essere verificata. Ab¬ 
biamo detto che quello de! 
decentramento era stato ùn 
terreno privilegiato per la 
DC: qui lo scudo crociato 
aveva cercato. d! ‘ ritessere 
una rete di rapporti, di ami¬ 
cizie. Nelle sue Uste — non 
va dimenticato — erano pre¬ 
senti. praticamente ovunque, 
candidati indicati daUTTnio- 
ne comnìerelnntl, c’srano al¬ 
tre associazioni di categoria 
e comitati più : o meno cor¬ 


porativi. I^a mobUitazlone del 
candidati neUa campagna 
elettorale era stata evidente 
e « vecchio stile ». Tanto 
più allora questo risultato è 
pesante e punitivo. Il calo 
è sostanzialmente omogeneo 
ovunque ma sembra essere 
più sensibile proprio neUe 
-zone a bianche» nel quar¬ 
tieri di ceto medio-alto. B* 
il caso della II circoscrizio¬ 
ne (con V8% in meno e due 
consiglieri perduti) della III 
(il 9,5% In meno e altri set¬ 
te consiglieri contro l 9 pre¬ 
cedenti). 

Pesante la caduta della 
destra. .Il MSI perde com¬ 
plessivamente 11 eletti, per¬ 
de a favore del PSI il p>osto 
di terzo partito della ca¬ 
pitale. 

Ora — abbiamo detto — 
esistono le condMoni per ri¬ 
formare le vecchie maggio¬ 
ranze di sinistra e per dar 
vita a nuove maggioranze al¬ 
la XII e alla XX circoscri¬ 
zione. E l’Indicazione di que¬ 
sto voto di domenica punta 
con chiarezza verso questa 
direzione come l’unica possi¬ 
bile, come queUa scelta senza 
mezzi termini dairelettorato. 
É questo vale in Campido¬ 
glio come neUe circoscil- 
zionL 


CIRCOSCRIZIONE I 


CIRCOSCRIZIONE II 


CIRCOSCRIZIONE III 


CIRCOSCRIZIONE IV 


Circ. *81 

Seggi 

Reg. ‘80 

Com. *76 Seggi 

Gire. *81 Seggi 

Reg. *80 

Com. *78 

Seggi 

% 

N. 

% 

% N. 

% N. 

% 

% 

N. . 


ciré. •»! 
% 


Seggi 

N. 


Rag. *80 
% 


COfti.TB 

% 


Seggi 

N. 


CIrc. W 
% 


Seggi 

N. 


Reg. *89 
% 


Coni.76 

% 


Seggi 

N. 


PCI 

PDUP 

PSI 

DP 


PCI 

PDUP 

PSI 

DP 


PCI 

PDUP 

PSI 

DP 


PSDI 

3,2 

— 

3,8 

3,0 

1 

PSDI 

4,0 - 

4,4 ^ 

2,9 

i 

PSDI 

5.3 

PRI 

5,0 


4,5 

4,7 

1 

PRI 

8.5/ - 

6.2 

7,1 

2 

PRI 

5.0 

PLI 

3,4 


4.4 

1.8 

— 

PLI 

8,8 — 

‘ 9.6 

3.3 

1 

PLI 

4.0 

DC 

33,3 

—« 

35,7 

384 

10 

DC 

31,4 — 

33,4 

39,4 

10 

DC 

27,0 

MSI 

10,1 


13,2 

12.5 

3 

MSI 

12,9 — 

16,4 

16,2 

4 

MSI 

9,0 

PR 



r — 

2.3 

1 

PR 


— 

2.7 

1 

PR 

— 

Altri 

4.7 


0,5 

0.1 

— 

Altri 

3,3 — 

0,2 ^ 

0.1 

— 

Altri 

10,6 


27,2 

7 

PCI 

29,1 

__ 

28.2 

313 

■ — ■ 

— ■ 

PDUP 

— 

— 

1,3 


6.8 

2 

PSI 

10,3 

— 

10,2 

7,9 

1,9 

— 

DP 

1,8 

— . 

1.6 

1,9 

3,5 

1 

PSDI 

6,4 


5,0 

3,4 

5.4 

1 

PRI 

5.6 


4.2 

4.8 

2.5 

1 

PLI 

5,6 


4,3 

1.9 

36,5 

9 

DC 

26,4 

— 

31,7 

33.6 

13,9 

3 : 

MSI 

11,4 


13,1 

12.0 

2,2 

1 

PR 


— 

— 

2,4 

0.1 

— ’ 

Altri 

2,7 

— ■ 

0,3 

■0.1 


CIRCOSCRIZIONE V 


CIRCOSCRIZIONE VI 


CIRCOSCRIZIONE VH 


CIRCOSCRIZIONE Vin 


PCI 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 


PCI 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 


PLI 

1,0 


1.4 

0.8 

— 

PLI 

5,0 

— 

1,4 

10 

DC 

24.1 

.... 

27,7 

26.6 

7 

DC 

233 

... 

30.6 

29.7 

MSI 

6,2 


8.2 

7.3 

2 

MSI 

8,6 

— 

9,1 

8.1 

PR 

— ■ 


— 

1,3 

— 

PR 


— 

— 

U 

Altri 

1,5 

— ■ 

0.3 

0,1 

- . 

Altri 

3,4 

— 

0,5 

0,1 


PCI 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 

PLI 

DC 

MSI 

PR 

Altri 


PCI 

PDUP 


9,9 

7,8 

2 

PSI 

9,8 

— 

10,0 

8.7 

2 

1,4 

1.4 

■. — 

DP 

4,9 

-... 

1.5 

1,4 

— 

4.7 

5,0 

1 

PSDI 

6.9 


4,9 

5.0 

1 

2.1 

2.0 

1 

PRI 

2.0 


23 

2,0 

1 

U 

0-8 

— 

PU 

0,7 

— 

0.9 

0.8 

— 

29,0 

27,9 

7 

DC 

21.9 


27,8 

25,6 

7 

8.6 

8,0 

2 

MSI 

4,9 

— 

7.7 

6.7 

2 

— 

1,0 


PR 

- 


' — 

0,8 


0.7 

04 

— 

Altri 

9,6 

— ■ 

0,6 

0.1 

— 


CIRCOSCRIZIONE IX 


CIRCOSCRIZIONE X 


CIRCOSCRIZIONE XI 


CIRCOSCRIZIONE XH 


Ciré. *81 
% 


Seggi 

N. 


Reg.*» 

% 


Coni. '78 
% 


Seggi 

H, 


Ciro. *81 
% 


Seggi 

N. 


Reg. *80 
% 


Cetn.*» 

% 


Seggi 

N. 


Ciro. 11 
% 


Seggi 

.N. 


Reg.*! 

% 


COEn.*?* 

% 


Ciré. H 
% 


Reg. *80 
%• 


Cora. *78 Soggi 
% fi. 


PCI 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 

PLI 

DC 

MSI 

PR 

Altri 


PCI 

PDUP 

PSI 


PCI 

PDUP 

PSI 


pa 

PDUP 

PSI 


1.4 


13 

13 

— 

DP 

13 

- — 

1,4 

13 

— 

DP 

1,4 


13 

13 

— 

DP 

1.7 


1,6 

13 

— 

4,0 

— 

4.6 

. 3,7 

1 

PSDI 

63 


5.3 

43 

1 

PSDI 

5,6 


4,5 

3,6 

1 

PSDI 

4.8 


5,1 

4.1 

1 

4,8 


4.0 

43 

1 

PRI 

2,6 


2.8 

23 

1 

PRI 

4.1 

. 

4,1 

3,6 

1 

PRI 

63 


4.7 

5,0 

1 

3,0 

W 

3.5 

2,0 

— 

PLI 

1,5 

— 

1.9 

13 

— 

PU 

33 

— ' 

4,1 

13 

— - 

PU 



5,2 

23 

— 

303 


333 

353 

9 

DC 

26,3 

— 

283 

28.7 

7 

DC 

29,7 

— ’ 

323 

34,5 

9 

DC 

33,9 

' .... ' 

363 

38,4 

10 

93 


13,4 

123 

3 

MSI 

73 

— 

10,3 

9.6 

3 

MSI 

93 

— . 

11.7 

103 

3 

MSI 

8,2 

.... 

12,1 

11,4 

3 

■ - 


_ 

2.1 

l 

PR 

— 

— 

— 

13 

1 

PR 

■— 

■ — 

— 

2.1 

1 

PR 




23 

1 

7,0 

— 

0,5 

0.1 

— 

Altri 

43 

— 

0,6 

O.l 

— 

Altri 

2,7 

— 

0,5 

0.1 

— 

Altri 

1.6 

— 

0,4 

0,1 

— 


CIRCOSCRIZIONE Xffl 


CIRCOSCRIZIONE XIV 


CIRCOSCRIZIONE XV 


CIRCOSCRIZIONE XVI 


Ciré. 11 
% 


Seggi 

N. 


PCI 

PDUT 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 

PLI 

DC 

MSI 

PR 

Altri 


Reg. 18 

% 

34.6 

U 

12,1 

U 

5.1 

3.5 

2.9 

28.0 

10.7 


Cera. *78 
% 


Ciré. H 
% 


Cora. *78 
% 


CircL 11 
% 


Cera. *78 
% 


Ciré. H 
% 


Rog.1t 

% 


Cora. *78 
% 


PCT 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 

PU 

DC 

MSI 

PR 

Altri 


PO 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

FRI 

PLI 

DC 

MSI 

PR 

Altri 


pa 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

FRI 

PLI 

DC 

MSI 

PR 

Altri 


30,6 


283 

1.6 

10,6 

32,7 

123 


73 

M 

• ; 

13 

1,7 

53 

• — 

4,7 

3.7 

5,0 

— ■ 

4.5 

4.9 

43 

— 

4,1 

13 

283 

— 

32,9 

34,4 

9,4 

. — 

11,1 

103 


CIRCOSCRIZIONE XVH 


CIRCOSCRIZIONE XVRI 


CIRCOSCRIZIONE XIX 


Circ. H 
% 


eira. Il 
% 


PCI 

25,0 


24,0 

26,0 

PDUP 


— 

1.4 

— 

PSI 

8.5 

— 

83 

6.5 

DP 

U 

— 

1.4 

13 

PSDI 

6,2 


,4,6 

3.1 

PRI 

6,4 

' 

4,7 

5,1 

PLI 

6,9 

_■ 

5.7 

2.2 

DC 

30,5 


34,9 

39.1 

MSI 

11.9 


133 

133 

PR 


— 

— 

2.4 

Altri 

8.0 

« • 

0.3 

0.1 


pa 

PDUP 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 

PLI 

DC 

MSI 

PR 

Altri 


Oem.’Tt 

% 


7.2 

1.6 

3.4 

3.8 
1.7 

37.3 

W 

1.9 
0,06 


eira. 1f 
- % 


CIRCOSCRIZIONE XX 


eira, n 

%■ ■ 


Cei«i.*7g 

% 


pa 

3M 

» ' 

323 

363 

9 

pa 

293 


29,1 

32,8 

8 

PDUP 

— ■ 

» 

13 



PDUP 



1,4 



PSI 


- — 

9,0 

7.4 

2 

PSI 

103 


83 

6,3 

2 

DP 

U 

— . 

13 

13 


DP 

1,1 

— 

1.1 

13 


PSDI 

53 


, 4.1 

3.4 

1 

PSDI 

5.0 


4.3 

3,0 

1 

PRI 

5,4 

— 

3,8 

4,0 

1 

PRI 

8,0 

». 

4.7 

5,6 

1 

PU 

M 

— 

4,0 

13 

— 

PLI 

5,7 


7,2 

2.4 

1 

DC 

3U 

—, 

313 

33,1 

8 

DC 

303 


323 

35,6 

9 

MSI 

M 

— 

10,6 

10,1 

3 

MSI 

8,0 


11,1 

103 

3 

PR 


— 


13 

1 

PR 

— 

— 

— 

23 

1 

Altri 

2.0 

—... 

0.4 

0.00 

— 

Altri 

1.4 


0.4 

0,07 





" ■ ; C, .S:JL-' m• ^s.. 


'Ciro. 11 Seggi 

Reg. *80 

Com. *78 

Seggi 


Ciro. H 

Seggi 

Reg. *80 

Cora. *78 

Smi 

Ciro. 11 

Seggi 

Rog.18 

Com. *78 

Seggi 

> Ciro. 11 

Seggi 

Reg. *80 

Com-*78 

Seggi 

% N. 

% 

% ■ 

N. 

i ' 

% 

N. 


% 

N. 

% 

H, 

% 

% 

N, 

% 

N. 

% 

% 

N. 
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Straordinaria affermazione del nostro partito nelle consultazioni comunali di Colleferro 

Elezioni nel Lazio: confermate 

( 

• > 

ovunque le giunte di sinistra 

H risultato dei voto a Cave, Ardea, Zagarolo, Frascati, Bracciano - Le elezioni negli altri centri della regione 
Omogeneo il calo di consensi alla Democrazia cristiana che perde in percentuale e in seggi - Gli altri partiti 


Mercoledì 24 giugno 1981 

II. corpo fu trovato noi Tevere | Si aspetto l'autopsio 


In carcere altri sei Avvelenamento 

dell'«Anoniina» " 
che rapi Ciocchetti ?" " 

la morte 

Sono cinque uomini e una donna • Uno è ii fratelio • i _„j„ 

del proprietario del ristorante «La Cisterna» tjUlllulcenna 


Sono sei i comuni della pro¬ 
vincia di Roma dove sì è vo¬ 
tato per il rinnovo del consi¬ 
glio. Vediamo i risultati. A 
Colleferro. il più grosso cen¬ 
tro industriale della zona, il 
voto di domenica ha trionfal¬ 
mente confermato rammini- 
strazione di sinistra, ed ha 
punito missini e democristia¬ 
ni, che perdono un seggio cia¬ 
scuno passando da 2 a 1 i 
primi, e da 9 a 8 i secondi. 
Una pioggia di voti si è inve- 
ve riversata sul PCI che ha 
amministrato con il PSI e il 
PSDI ed ha aumentato i suoi 
seggi da 10 a 12. .Anche il 
partito socialista e il socialde¬ 
mocratico guadagnano un seg¬ 
gio a testa, e passano qi'indi 
a 4 il primo, e a 3 il secon¬ 
do. Si tratta dì un risultato 
eccezionale, la < testa > di una 
generale avanzata della sini¬ 
stra nel Lazio, il cui riscontro 
è nella altrettanto generale 
sconfitta democristiana. 

Anche a Cave, infatti, go¬ 
vernata da un commissario 
prefettizio dopo l’arresto di 5 
consiglieri de avvenuto neH’BO. 
Cper abuso di potere e omis¬ 
sione di atti d’ufficio) la de 
perde 2 seggi. Uno in più ne 
guadagna invece il PCà. che 
passa da 4 consiglieri a 5. 
La situazione per Cave resta 
comunque difficile, e proble¬ 


matica la formazione di una 
giunta di sinistra, nonostante 
la tenuta del PSI che man¬ 
tiene il suo seggio, e l’avan¬ 
zata dei socialdemocratici che 
ne conquistano uno 
Un’affermazione delle for¬ 
ze laiche si è avuta ad Ar- 
dea. Dato costante, la perdita 
de. .Avevano governato con l 
repubblicani dal ’76 al ’78. 
lasciando pesanti eredità alla 
giunta di sinistra che 11 co¬ 
stituì. Quest’ultima si era im¬ 
pegnata nella costruzione del¬ 
la rete di fognature, stanzian¬ 
do per i lavori ben 6 miliardi. 
I lai’ori erano iniziati, s’era 
aperta una farmacia comuna¬ 
le ed una "^uola elementare 
quando la DC .si è reinsedia¬ 
ta al Comune, grazie all’al¬ 
leanza con socialdemocratici e 
missini Ora la DC perde un 
seggio, mentre due ne guada¬ 
gna il PSDI, e 1 11 FRI. pas¬ 
sando rispettivamente a 2 e 
3. I socialisti mantengono i 
loro tre seggi, mentre due ne 
perde il PCI. Anche se di dif¬ 
ficile equilibrio, sarebbe però 
possìbile costituire ad Ardea 
una giunta di sinistra, e con- 
tinuEure così il risanamento, 
soprattutto edilizio, iniziato 
nel ’78. 

A Zagarolo è possibile rico¬ 
stituire l’alleanza di sinistra, 
rotta dal PSI lo scorso feb¬ 


braio. Perde un consigliere li 
PSDI (da due ad uno), uno 
ne perde il PCI, da 13 a 12. 
Due invece ne guadagnano i 
socialisti, che passano da tre 
a cinque. I repubblicani non si 
presentavano. Zagarolo è un 
centro con grossi problemi so¬ 
ciali. Sono molti i pendolari 
che lavorano a Roma, e du¬ 
rante il periodo della giunta 
di sinistra .si era a\ajto un 
netto miglioramento nella si¬ 
tuazione dei servizi, soprat¬ 
tutto nei trasporti. E’ neces¬ 
sario adesso continuare a la¬ 
vorare in que.sta direzione. 

A Frascati il voto ha con¬ 
fermato la giunta di .sinistra, 
con due consiglieri in più al 
PSI, da 3 a 5. Repubblicani e 
socialdemocratici mantengono 
i loro due .seggi, mentre due 
ne perde il PCI. Democristia¬ 
ni e missini aH’opposizione. 
non hanno guadagnato un vo¬ 
to. Dal ’76. Tamministrazione 
di Frascati s’era rimboccata 
le maniche, e cosi continuerà 
a fare. AU’attivo, ci sono im¬ 
portanti iniziative nel campo 
dell’edilizia scolastica l’aper¬ 
tura di un consultorio, di un 
ambulatorio dì neuropsichia¬ 
tria infantile, la ristnittura- 
zione di villa Sciarra ed altri 
importanti interventi. 

A Bracciano, la situazione 
non è facile. E’ l’unico co¬ 


mune in cui la DC aumenta 
i suoi voti e passa da 7 seg¬ 
gi a 8. 

Le possibilità di un’allean¬ 
za di sinistra c’è .sulla car¬ 
ta, ma noti sembra praticabi¬ 
le. Guadagnano due seggi i 
socialdemocratici (da 3 a 5), 
mentre il sindaco (PSDI) del¬ 
la giunta che ha finora go¬ 
vernato (DC. PSDI. PRI) è 
sotto accusa per il concorso 
truccato all’ospedale civile. 
Flessione per i socialisti etl 
i comuiìisti, che passano, i 
primi da tre a due e i secon¬ 
di da cinque a tre. 

Nel Lazio, sono oUo i co¬ 
muni che hanno rinnovalo il 
consiglio comunale, ed il da¬ 
to elettorale indica anche qui 
una vittoria della sinistra, la 
crescente sfiducia nella demo¬ 
crazia cristiana e l’arretfa- 
mcnto del missini. In provin¬ 
cia di Fresinone si è votato 
a Veroli. dove il PCI avanza 
e conqui.sta un seggio (da 9 
a 10) rispetto alle' comunali 
del ’76. Due ne perde la DC. 
che ha governato da sola .gli 
ultimi cinue anni, va cosi da 
15-a 13 consiglieri, ed uno. 
l’unico che aveva, perde il 
movimento sociale. Conferma¬ 
ti i due seggi socialdemocra¬ 
tici mentre 2 ne perdono i 
socialisti, passando da 5 a 3. 
Sette seggi sono andati alla 


lista civica, che non era pre¬ 
sente nelle precedenti elezio¬ 
ni. ed uno a democrazia pro¬ 
letaria. 

In pro\'lncia di Latina si è 
votato per il comune a Gaeta, 
Itri, Priverno e Sennino. 

Specialmente a Sonn no 1’ 
avanzata comunista è ilamo- 
ro.sa, -flUó rispetto a] ’76. 
due seggi conquistati, (da 8 
a 10). Clamoroso anche il tia- 
collo della de. che perde ben 
il 14'7 j del voti, tre seggi in 
meno e ne ha quindi 5. Itri 
ha anche espresso un 7'" -n 
più di voli ai .socialisti (-M 
seggio). Confermata Insomma 
in pieno, l’attività della giun¬ 
ta PCI PSI ohe ha governa¬ 
to in questi anni. 

.A Priverno il PCI toma ad 
e.ssere il primo partito (38.8 
per cento) dopo le regionali 
deirSO. anche se registra una 
flessione rispetto alle comuna¬ 
li del *76 (—2 seggi). La con¬ 
ferma della giunta di sinistra 
non è però in discus* ione. 
Acquistano 2 seggi infetti i 
socialisti, ed il P.SDI confer¬ 
ma li suo. Un seggio ha an¬ 
che preso democrazia proleta¬ 
ria. mentre i missi ii sono in 
perdita, e non a vantaggio 
della DC, che subisce una 
lieve flessione. 

Ad Itti conferma, della 
maggioranza di sinistra, con 


4 seggi al PCI (due di me¬ 
no del ’76) e 6 al PSI, (due 
in più). Cala il MSI anche se 
di poco, ma anche qui non 
per favorire la DC. a cui ri¬ 
mangono i precedenti 7 con¬ 
siglieri. 

A Gaeta c’è stata Invece 
una flessione sia per il PCI, 
che per il PSI, che perdono 
entrambi 2 seggi, ne avevano 
.sei il primo e cinque il se¬ 
condo. 

In provincia di VMterbo si è 
votato a Canino, Vignancllo. 
e Tiiscania. In quest’ult'mo 
comune. s?rà forse Finalmen¬ 
te possibile strapnarc l’am- 
ministrazione alla DC. che ha 
qui sempre i governato » dal 
’76 con i socialisti e i remib- 
blicani. I repubblicani passa¬ 
no infatti da uno .a tre «eg¬ 
ei. e ootrebbero costituire un* 
alleanza con gli 8 della lista 
X Vanga e Stella > (la coali¬ 
zione PCI. PSI e indioenden- 
ti). A Vignanello «Vanga e 
Stella » conferma la maggio¬ 
ranza assoluta. Il seggi, no¬ 




Due degli arrestati:: Roberto SImmi • Rita Bucci 


’76 con i socialisti e i remib- Altri sei arresti a Roma e 
blicani. I reoubbUcani passa- I» Sicilia nell’ambito delle in¬ 
no infatti dà uno .a tre «eg- dagmi sull’» Anonima Seque- 

_» ' kk __..J» Stri» che il 28 maggio scor- 

_ . e ootrebbero custituu-e un ^ portato alla cattu- 

al eanza con gli 8 della lista tjj 3^ presunti appartenenti 
« Vanga e Stella > (la coali- alla banda. Si tratta di cin- 
zione PCI. PSI e indioenden- que romani, tra cui due den¬ 
ti). A Vignanello «Vanga e accusate però solo di fal- 
Stella» conferma la maggio- ‘ 

ranza as^luta. Il seggi, no- ^ condotta d^la se- 


la DC e del MSI (4-1 a testa). 
A (lanino la DC perde 1*8%. 
due seggi in meno. Flessione 
per il PCI, che non ha più 
la maggioranza assoluta, ma 
naturalmente, si conferma la 
giunta di sinistra. 


operativo dei Carabinieri, 
che su alcuni degli arresta¬ 
ti ha raccolto pesanti indi¬ 
zi per reato dì rapimento e 
omicidio deirindustiiale Cìoo* 
chetti, rapito 11 3 dicembre 
scorso a Roma e 11 cui cada- 
vede fu trovato nel Tevere. 


al’efitrema periferia della cit¬ 
tà, nel febbraio scorso. 

Gli arrestati sono Roberto 
Simmi, di 42 anni, fratello 
del proprietario del ristoran¬ 
te « La Cisterna ». im noto 
ritrovo di Trastevere: Dome¬ 
nico Caporale, di 41 anni, 
commerciante in gioielli; Ro¬ 
meo Concetti, di 45 anni e 
Giuseppe Bucca di 28 anni 
gioielliere di Barcellona (Mes¬ 
sina). Le due donne accu¬ 
sate dal sostituto procuratore 
(Dordova di falsa testimonian¬ 
za sono Rita Berardi, di 39 
anni, e Rita Bocci, di 35, ri¬ 
spettivamente moglie e sorel¬ 
la di uno degli arrestati il 23 
maggio scorso. 


Matteo Mulas era rientrato a casa in serata, e stava già male: si parla di emorragia interna 

L'eroìna l'ha ucciso a sedici anni, dopo una notte d'agonia 

/* 

Cosi giovane, già da un anno e mezzo faceva uso di droga • Il padre una settimana fa era arrivato al punto di chiamare la polizia per farlo rinchiudere 
« Almeno in carcere non si buca » - Il rito della siringa, tra i giardinetti della periferia tra Collatino e Prenestino - Lavorava saltuariamente come barista 


_ Giovedì 

riapre 
il cinema 
Maestoso 

Giovedì, alle 18. riapre il ci¬ 
nema Maestoso. Dopo l’ordi¬ 
nanza di chiusura, emessa 
dalla commissione di vigilan¬ 
za della Prefettura, la multi- 
sala dell’Appio riaprirà i bat¬ 
tenti e riprenderà cosi in pie¬ 
no la sua attività. 

Reso più facile l'accesso 
alle uscite di sicurezza, con¬ 
servato lo stesso numa-o di 
sale, quattro (due sale cine¬ 
matografiche. una sala gio¬ 
chi'e il video-drink) il cine¬ 
ma a però dovnito privarsi 
del ristorante ' proprio per 
motivi di sicurezza. 

Per festeggiare la riaper¬ 
tura gli organizzatori delle 
manifestazioni che ormai da 
un mese si svolgono al Mae¬ 
stoso hanno organizzato per 
sabato sera una grande festa 
« ska >: molta musica « dal 
vivo», molti giochi e. natural¬ 
mente. molta danza. Ovvio: 
sono tutti invitati. 


Sabato , . . 
il via alla 
V edizione 
di «Teverexpo» 

Anche quest’anno, come è 
ormai consuetudine, toma la 
«Tevere Expo». Su tutte e 
due le spcmde del fiume, nel 
tratto da ponte Cavour a 
ponte Castel S. Angelo, stan¬ 
no per termjiare i lavori, 
iniziati circa un mese fa, 
per l’allestimento della quin¬ 
ta edizione della mostra na¬ 
zionale delle regioni d’Italia, 
che si inaugurerà sabato pros¬ 
simo. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dall’Istituto nazionale p>er 
le tradizioni popolari è di¬ 
ventata ormai un appunta¬ 
mento classico per i roma¬ 
ni: di anno in anno suscita 
un maggiore interesse 
Owne sempre, anche que¬ 
sta volta la mostra avrà due 
sessioni. La prima si svol¬ 
gerà dal 27 giugno al 19 lu¬ 
glio, mentre la seoMida, che 
è dedicata Interamente alla 
esposizione di prodotti dei 
paesi stranieri, avrà luogo 
in settanbre. 


Prosciolto in 
istruttorio il 
fondatore delia 
« ontopsicologio » 

L’« ontopelcologo n Toojeio 
Meaeghetti è tornato in li¬ 
berti. Insieme con le altre 
quattordici persone arrestate 
il 23 maggio è stato prosciol¬ 
to in istruttoria per mancan¬ 
za di indizi. L’ex religioso e 
i suoi collaboratori erano ac¬ 
cusati di associazione per de¬ 
linquere, concorso io usurpa¬ 
zione di titoli, violenza car¬ 
nale e atti di libidine. Questi 
reati erano stati contestati 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Giorgio Santa 
croce, neU’ambito deU’inchie- 
sta su alcuni centri di «on- 
toijslcologia » che, fondati da 
Meneghetti, accettavano per¬ 
sone disposte a sottoporsi a 
speciali cure. 

Cvxicludendo Vlnchlesta, A 
giudice Mislani ha rilevato 
l’assoluta mancanza di indi¬ 
zi. E ha aggiunto che l’on- 
topsicologia, pur non trovan¬ 
do ancora una propria co¬ 
dificazione nel campo della 
psicanalisi ufficiale, non può 
essere messa aH’indice. E’ 
stato inoltre accertato che 
Meneghetti ha insegnato on- 
topsicoloeia presso Tuniversi- 
tà San Tommaso d’Aquino. 


«Ieri sera stava male. 1* 
abbiamo lasciato dormire fino 
attardi. Anzi, pensavamo che 
donnisse... invece, la mattina 
alle 11. abbiamo scoperto che 
era morto ». E’ riuscito a bal¬ 
bettare solo poche parole al¬ 
la polizìa, il padre di un ra¬ 
gazzo poco più che sedicenne, 
la più giovane vittima dell’e¬ 
roina quest’anno a Roma, Mat¬ 
teo Miilas, 17 anni anewa da 
compiere, abitava in piazza 
Mangano, lungo la Collatina. 

Non aveva vicino a sé sirin¬ 
ghe, nemmeno bustine, o lac¬ 
ci emostatici, tutti gli « arne¬ 
si » insomma del tragico ri¬ 
tuale del buco. Per questo la 
sua morte resta ancora miste¬ 
riosa, anche se le braccia co¬ 
perte di segni indicavano in 
modo inconfondibile una lun¬ 
ga assuefazione all'eroina. Lo 
conosceva anche la polizia, 
che negli archìvi della que¬ 
stura aveva la sua foto ed un 
elenco con i soliti piccoli pre¬ 
cedenti giudiziari dei tossico- 
dipendenti. lo scippo, il furta- 
rello. — - - - - - 

Tutto questo a 16 anni, po¬ 
co più d’un bambino. Eppure 
già da un anno e mezzo aveva 
cominciato a ■ « bucarsi ». tra 
le panchine dei giardinetti di 
via Giovanbattista Valenti, 
tra una corsa in motorino e 
quattro calci al pallone. E’ lì 
che cominciano tutti, i radazzi 
della zOTia tra la Prenestina e 
la Ck)IIatina. Centocelle è a 


quattro passi: stesso com¬ 
missariato. 5te.ssi fornitori di 
droga, stesso livello di disgre¬ 
gazione giovanile. Basta cre¬ 
scere nelle palazzine di peri¬ 
ferie come questa, per essere 
potenzialmente uno strumento 
in mano ai < signori della 
droga ». Ma fortunatamente 
non tutti cadono nella spirale. 

Matteo, appena finite le 
scuole medie, aveva comincia¬ 
to a lavorare. Un paio d’anni 
fa sgobbav'a diverse ore al 
giorno dietro al bancone di un 
bar sotto casa. Poi abbando¬ 
nò tutto, tranne oualche set¬ 
timana di lavoro oua e là. 

« Il padre av’cva fatto tutto 
il possibile per tirarlo fuori », 
commenta un amico di fami¬ 
glia. «Una settimana fa ave- 
v’a chiamato la polizia addi¬ 
rittura per farlo portare in 
carcere. Cosi almeno là non si 
buca, diceva. Io lo papisco. 
povero cristo. Fa 11 sarto, non 
guadagna certo cifre favolose, 
e non può perdere tanto tem¬ 
po aouresso al figlio. La ma¬ 
dre è casalinga, ed hanno una 
ragazzina di 13 anni. Simonet¬ 
ta. Le lascio immaeinare con 
Quanta ango‘«ia le stanno die¬ 
tro. continuamente, con fl ter¬ 
rore che possa fare la fine 
del fratello ». 

Non è la jwima volta che un 
g^itore arriva alla decisione 
di chiamare la polizia oer fa¬ 
re rinchiudere fl figlio. E’ una 
decisione dolwosa. tragica, è 


il segno della resa incondizio¬ 
nata, dell’impotenza di fronte 
ad un problema troppo gran- 
*de da risolv«« tra Ie~ quattro 
mura dì una casa. E non è 
certo una soluzione, purtrop¬ 
po. La morte di Matteo sta 
qui a dimostrarlo. • * - 

Era tornato a casa, dopo 
quella decisione del padre, e 
stava chiuso in camera Quasi 
tutto il giorno, tranne quelle 
poche ore passate in quei ma¬ 
ledetti giardini, dove tra l’er- 
ba, spuntano le siringhe. Di 
sodi, non ne aveva mai Ntin- 
meno ieri sera. « Gli ho offer¬ 
to come al solito qualcosa da 
bere — dice il barista dove 
Matteo ha lavorato qualche 
volta — ed è stato seduto li, 
su quella sedia, dalle nove di 
sera fino alle dieci. Poi aveva 
detto di andare a casa. Sta¬ 
va bene, almeno cod m’è sem¬ 
brato. Aveva solo gli ocdii 
arrossati, ed bo pensato che 
avesse "fumato” ». 

Secondo la testimonianza 
del padre, Matteo in casa è 
arrivato verso le dieci e mez¬ 
za. C’è dunque mezz’ora di 
vuoto. E’ a quell’ora che fl 
ragazzo s’è ardato a bucare? 
Ma se non aveva un soldo, 
come ha rimediato la « roba »? 
Sono domande che anche la 
polizia si sta ponendo. 

n commissariato di Cento- 
celle tornerà a fare indagini 
ne^ ambienti della droga di 


questo quartiere, da armi or¬ 
mai trasformato in « super¬ 
market» -dell’eroina. Ma ne 
verrà fuori ben poco. Tanto 
più che stavolta non c’è n«n- 
meno la bustina di droga, 
nemmeno la siringa per ef¬ 
fettuare i soliti rilievi chìmìcL 

Le ipotesi per questa morte 
possono cosi essere tante, com¬ 
presa quella della crisi di 
astinenza, la famosa « rota ». 
In un fisico debilitato come 
quello di Matteo, il cuore po¬ 
trebbe non aver retto agli 
atroci dolori della mancanza 
di droga, ^mbra però che 
dalia bocca del ragazzo fos 
se uscito anche mollo .san¬ 
gue, come a causa di mia 
emorragia interna. Ma solo 
la paizia necroscopica for¬ 
se potrà stabilire con cer¬ 
tezza le cause del collasso. 
Certo, la droga resta la pri¬ 
ma responsabile. 

E quella di Matteo, pur¬ 
troppo. non dev’essere stata 
nemmeno una morte improv¬ 
visa, come accade per una 
overdose. La sorella più pic¬ 
cola. Simonetta, l’ha sentito 
a hmgo lamentarsi la sera di 
lunedì. Ma sembra che ci 
fosse ormai abituata. E cosi, 
soltanto ieri mattina alle un¬ 
dici. ad almeno otto ore dal¬ 
la morte, i suoi familiari 
hanno saputo che Matteo era 
morto. 

Raimondo Bulfrini 


Caracalla: 
apre con Aida 
la stagione 
estiva 


Una messa In scena tradi¬ 
zionale — TAida — sarà lo 
spettacolo di apertura della 
quarantesima stagione estiva 
di opera e balletto a Cara- 
calla che prenderà il via il 
7 luglio e Si concluderà il 
14 agosto. Oltre aH’Atda so¬ 
no previsti « Papillon » di 
Offenbach e due diversi a ^- 
la di stelle » con i nomi più 
prestigiosi del balletto. L’Ai- 
da sarà rappresentata per 13 
serate. 

Il primo « gala di stelle » 
è fissato per il 5 agosto e 
vedrà in scena Natalia Ma- 
karova. Luciana Savìgnano, 
Paolo Bortoluzzi, Estolla Her¬ 
man. George Piletta. Diana 
Ferrara e Cristina Latini. Il 
secondo «gala» (12 e 13 ago¬ 
sto) avrà come protagonisti 
ì due primi ballerini del Bol- 
shoi, Vladimir Vassilev e 
Ekaterina Maximova, Elisa- 
betta Terabust, Patrice Burt. 
Nadezda Pavlova. Vacheslav 
Gordeiv. Margherita ParriUa 
e Gabriella Tessitore. 

I prezzi per assistere agli 
.spettacoli di Caracalla van¬ 
no dalie 18 mila lire per le 
poltronissime alle 5 mila lire 


Dovranno passare quaranta 
giorni prima che si possano 
conoscere con certezza le cau¬ 
se della morte di Marco 
Massoli, il giovane quindicen¬ 
ne trovato privo di vita dal 
fratello nella sua stanza do¬ 
menica scorsa. L’autopsia ef¬ 
fettuata ieri, infatti, ha accer¬ 
tato soltanto che il ragazzo è 
morto « per insufficienza car¬ 
diaca da accertare ». Ora, 
perciò, .sarà la vetta degli 
esami più dettagliati. 

n ragazzo era stato a cena 
la sera precedente, con alcu¬ 
ni suoi amici. Per tutta la 
serata avevano giocato a car¬ 
te e bevuto cognac. Non si sa 
perciò se aU’origine della tra¬ 
gedia vi sia una intossicazio¬ 
ne alimentare (forse il li¬ 
quore avariato) o — altra ipo¬ 
tesi fatta dagli inquirenti — 
una dose di droga. La vicen¬ 
da si tinse di giallo, come si 
ricorderà, quando anche un 
amico di Marco, Roberto 
Cianca, di 19 anni, che ave¬ 
va partecipato alla stessa ce¬ 
na, si sentì male nella notte 
tra sabato e domenica. Le sto¬ 
rie dei due ragazzi si svolgo¬ 
no parallelamente. Ricordia¬ 
mole. 

Sabato pomeriggio Marco 
Massoli avverte la madre e fl 
fratello che sarebbe rientrato 
tardi, la sera, perché imita¬ 
to a cena da amici. Non si sa 
quando effettivamente sia 
rientrato in ca.sa; sicuramen¬ 
te. però, motto tardi. Alle 
due di notte, intanto. Roberto 
Cianca, che si trova alla gui¬ 
da della sua automobile, si 
sente male. Ha un collasso e 
riene soocor.so da un passan¬ 
te. Portato subito al S. Spù- 
rito entra dopo poco in co¬ 
ma e viene ricoverato al re¬ 
parto rianimazione. Le sue 
condiz.ioni sono gravissime e 
solo nel pomeriggio di dome¬ 
nica gli agenti del commissa¬ 
riato Borgo, che si occupano 
del caso (Marco Massoli abi¬ 
tava in ria delle Fornaci), 
cominciano a fare delle con¬ 
nessioni tra i due episodi: 
stesso tipo di collasso, stes¬ 
se ore in ori si manifèsta la 
crisi, abitazioni vicine. Si 
scopre così pian piano die 
i due erano amici e che ave¬ 
vano passato heieme la se¬ 
rata, probabilmente fn una 
osteria o in una casa alle 
porté di Roma in compagnia 
di un giovane che aveva pre¬ 
cedenti c(Mi la giustizia, e di 
altre persone di cui però, 
fino ad ora. non è stata ac¬ 
certata l'identità. 

Roberto Cianca si è po! ri¬ 
messo e proprio ieri è ritor¬ 
nato a casa. Sarà da lui. con 
ogni probabilità, che gli in¬ 
quirenti vorranno conoscere 
tutti i possibili dettagli di 
quella cena. Fu consumata 
della droga? C3ii erano gli al¬ 
tri conunensali? Queste le 
domande a cui ancOTa non è 
possibile dare ima risposta: 
la testimonianza del ragazzo 
sarà preziosa. 

Di Marco Massoli. Il ra¬ 
gazzo morto, si sa per ora 
soltanto che era uno studi¬ 
le della scuola professionale 
Meirianna Dionigi. I familia¬ 
ri lo descrivono come im ra¬ 
gazzo normale, una ^an pas¬ 
sione pier fl calcio, studi re¬ 
golari. ed escludono nel mo¬ 
do più assoluto che potesse 
far uso di stupefacenti. 


Contributi «una tantum» erogati dalla Regione 

«Scandalo degli alberghi»: 
salgono a nove gli arresti 

In carcere il vicesegretario laziale del Psi, Pallone - Una indagine 
amministrativa decisa dalla giunta di sinistra e una dal consiglio 


Nuovi Evfluppl a Prosino¬ 
ne nelle indagini per « lo 
scandalo degli alberghi ». So¬ 
no finite in carcere tre per¬ 
sone. Si tratta di Alfredo Pal¬ 
lone, vicesegretario regionale 
del Psi. Giovanni Ranalletta, 
segretano della VII commis¬ 
sione consiliare della Regio¬ 
ne e Sergio (insonni titola¬ 
re di un’agenzia di pubblici¬ 
tà. Salgono cori a nove gli 
arrestati nell’ambito deH’m- 
chiesta condotta dal magi¬ 
strato Paolino Dell’Anno. 

Nei giorni scorsi erano stati 
arrestati un funzionario del- 
l’asìcssorato 'Turismo della 
Regione. Pandolfi. un geo¬ 
metra di Fiuggi, Ludovici, il 
re-sponsabilie deH’ufflrio in¬ 
centivazioni alberghiere della 
Regione. Avarelll, un alberga- 
tore di Fiuggi, Sorrentino, e 
1 titolari dell’hotel « Progres » 
di Prosinone, Nicoli. Le ac¬ 
cuse di cui devono risponde¬ 
re gli ultimi tre arrestati so¬ 
no: interesse privato in atti 
d’ufficio e falso Ideologico 
per Pallone, concorso in cor- 
nulonc, truffa pluriaggrava¬ 


ta, omissioni di atti d'ufficio 
e falso ideologico per Ranal¬ 
letta. concorso in corruzione 
e falso in scrittura pnvata 
per Consonni. 

Il magistrato Dell’Anno sta 
indagando su illeciti nella 
erogazione da parte della Re 
gione di finanziamenti (una 
tantum) agli albergatori del¬ 
le zone del Lazio soggette 
agli interventi della Cassa 
del Mezzogiorno. La legge re¬ 
gionale prevede l’assegnazio¬ 
ne di contributi per la co¬ 
struzione ex novo o la ri¬ 
strutturazione degli immobili 
alberghieri, previa l’approva¬ 
zione, dopo una perizia tec¬ 
nica, dei progetti — vistati 
dai Comuni — presentati da- 


Lutto 

E* morto il compagno lAil- 
gi Galimberti. Lascia la mo¬ 
glie Egle e due bambini. A 
loro giungano le più affetr 
tuose condoglianze della se¬ 
zione «Francesco Moranino» 
• deU’Unltà. 


gli albergatori. Al centro del- 
l'mdagine della magistratu¬ 
ra. c'è una vicenda di peri¬ 
zie fasulle e di tangenti. Per. 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio è stato incriminato an¬ 
che l’ex assessore socialista 
al Tunsmo, Varlese. Alfredo 
Pallone, da poco tempo vice¬ 
segretario del Psi. fu can¬ 
didato alle elezioni dell'80 a 
Prosinone, ma non ■ venne 
eletto perchè non scattò il 
quorum per ii Psi in quel col¬ 
legio. 

Appena partirono le Inda¬ 
gini della magistratura la 
giunta di sinistra della Re 
gione — impegnata, sin dal 
repoca della infiltrazione ma 
Rosa nella Regioni, a colpire 
eventuali fenomeni di mal 
costume — nominò una com 
missione per tm’indagine am 
mlnistratlva e si costituì par 
te civile per tutelare gli in 
teressl delTanunlnistrazione 
e della cittadinanza. Anche il 
consiglio regionale ha deciso 
nell'ultima seduta di forma¬ 
re una commissione d’indagi¬ 
ne sulla vlcettda, > 



Da stasera nel cortile di Polozzo Brasciii 

«Musica per la pace»: 
tre sere in concerto 

La manifestazione presenta i lavori di 17 
compositori europei • Si conclude venerdì 


Un contributo originale è ar¬ 
rivato dai più unportanti com¬ 
positori e>!ropei die hanno di¬ 
mostrato di apprezzare Tinì- 
ziatìva e die si sono subito 
messi all'opera per far sì die 
sì realizzasse. (3osl, dopo una 
hmga preparazione, fl cick» di 
concerti intitolati «Musica per 
la pace ».sarà finalmente inau¬ 
gurato stasera (si suona per 
tre sere di seguito) nei cortile 
di Palazzo Brasdiì. alle 21. 

Si tratta dì tre concerti pro¬ 
posti dall’Associazione nuova 
Consonanza (in coUaborazkjne 
ocn rassessorato alla Cultura 
e il Teatro dell'Opera). Le 
musiche sono di co m p ósit ori 
dell’Est e defl’Ovest, in tutto 
18 pezzi di 17 musicisti di 
differenti paesi die hanno of¬ 
ferto i loro lavori in uno spi¬ 
rito — dice un comunicato 
dell’Aflaocìazione — di grande 
apertura e collaborazione tra 
le oazioiii, di ecambio e cir¬ 


colazione delle più (£verse e- 
spaienze culturali. E’ per que¬ 
sta diversità, forse, che a qual¬ 
cuno potrebbe apparire troppo 
frammentario jl pro^amma: 
ma è proprrò quello che gH 
organìzzatràì hanno voluto per 
dare un’idea del grande ven¬ 
taglio dei diversi modi in Eu¬ 
ropa di far cultura, un’idea 
della complessa e per molti 
verni affascinante geografìa 
musicale. 

Da s^nalaré, commiiie. 
che per Roma il programma 
pi'ccede la preseotazìooe dì 
brani quasi tutti inediti e dd 
maggiori musicisti europei. 
Basti fare qualche nome: de¬ 
menti, Lombardi, Giaocero. 
Castiglioni, Pousaer. Xenakis. 
Schnebel, FerncThough, Dona- 
toni. Perniisi. Insamma, da 
questa sera fino a ve nenM 
compreso, alle 21 nel coitila 
di Palazzo Braachi. 
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Cine 








Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Entt Autonomo • Ttlifo- 
fono 461755) 

Manlfestailone di Promozion* Musicalo 
Oggi o domani allo 20,30 

« Concorto votalo o atnimontalo > dirotto da Fran¬ 
co Mannino, maestro del coro Gianni Lazzari. 
In programma « Vii Sinfonia di Beethoven > o 
' e Cantata Alekfandr Nevski di Prokofiev • con la 
partecipazione del mezzosoprano Eleonora Janko- 
' vie. Prezzi; L. 2.000 e L. 1.000. I biglietti sono 
In vendita a portire da sabato 20 giugno. . 


Concerti 


IL CIELO (Via N del Grande. 27 • Tal. 5898111) 
(Ultimo giorno) 

a Cantaro la voce » laboratorio di training vocola 
per attoii proiessionistl. diretto da Roberto Sac- 
chl, con la collaborazione di Renzo Filippotti. Per 
informazioni rivolgersi ol 5898111 tutti i giorni 
dalle 16,30 alle 20. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Alle 21,30 c Prima » 

La Compagnia Nuova .Satira Politica presento; 
m P2 associazione a delinquere . di Massimo M^ 
rani, con Eduardo Terzo e Rìck Boyd. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple, 33 • Tel. 7822311) 

Alle 19: e Laboratorio della fiaba di tradizione 
popolare *. per operatori culturali. - 


n SEGNALIAMO 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 3601752) 

Alle 21,30 

Nel Giardino dell’Accademia Filetmonlca (Via Fla¬ 
minia n. 118): «Lo Cratie d’Amore » spettacolo 
di danze e musiche rinascimentaii d'amore, cor¬ 
teggiamento e seduzione presentate dal Gruppo di 
danza rinascimentale e da Armonie Antique. Re¬ 
plica domani elle 21,30. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • Te¬ 
lefono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per le stagiona 1981-82 
che avrb Inizio il 6 settembre prossimo. Per in¬ 
formazioni tetefonere alla Segreteria n. 6543303 
tutti I giorni esclusi i festivi dalle 16 elle 20. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza del Mercanti 
n. 35/8 - Tel. 580.07.12) 

Venerdì alle 21,15 

Presso il Cortile dell'Istituto degli Studi Romani 
(Piazze dei Cavalieri di Malta n. 2): «Concerto 
con musiche del Medio Evo spagnolo ». Ingresso 
libero. 

CORTILE DI PALAZZO BRASCHI (Assessorato alla 
Cultura - Comune d: Roma - Teatro deH'Opere - 
' Nuova Consonanza) 

Alle 21 

« Nuovo Klaviertrie », musiche di GcnKluccI a 
Quadregni. « Coro Madrigal Studio », diretto da 
Piero Cavalli, musiche di Lombardi, Clementi, Guac- 
' cero. Gruppo strumentale: « Musico d'oggi », mu¬ 
siche di Bortolotti. 

CHIESA DEL CROCEFISSO (Nemi) 

Alle 21. Coro F.M. Saraceni; « Polifonica Italiana 
e Francese dei XVI secolo ». Musiche di iosquin, 
Sanequin. 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo - Telefono 
542.27.79) 

Alle 21,15. Orchestra Filarmonica di Crscovia. Mu¬ 
siche dì Mendelsshon e Strawinski. 

TEATRO POLITECNICO (Vìa G.B. Tiepolo, 13/a - 
Tel. 3607559) 

Sala A - Atte 21.30 

li Centro Culturale Francese presenta; « Dances 
far Interiore » e « Ballade pour jadis » (spettacoli 
di danza). 


Prosa e rivista 


BORGO s. SPIRITO (Vii del Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

■. Domenica elle 17,30 

La Compagnie D'Origlia-Palml presenta: « La 1^ 
candiera » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

MONGIOVINO (Via C Colomba angolo Via Ge- 
lioechì - Tol. 5139405) 

. Afte 21 

' « Recital per Carda torca a New York a lamento 
per Ignacio ». Regìe di G. Ceccarini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini « Tel. 393.969) 
Domani alia 21,15 

V Rassegna intemazionale Teatro Popolare; « Koo- 
tlydtam Tbeatra >, India. 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate dei Teatro Roma¬ 
no • Vie Malanno - Tel. 7472630) 

Da sabato 27 giugno alle 21,30 
Anita Durante, Leiie Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano; Le Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in « La elegra eammarl da' Tra¬ 
stevere » di E. Liberti. Musiche di U Tega, U Duc¬ 
ei. Regia deiI'autoreL 

DEL PRADO (Via Sera, 28 - Tel. 8421933) 

Alle 16 

• Il Gioco dal Teatro presenta Duccio Dugon! a 
Raffaello Mitti in a L'angelo assarra • di H. Mann. 
Regio di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - Te- 
lefono 5895782) 

■ Riposo 

teatro SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 - Ta- 
- lefono 5896974) 

Alle 18-20 

Rassegna « Un anno da Strindberg ». Giuseppa 
Chiari; « La bambola », instaliaziona. 


Cabaret 


MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Trastevere - Te¬ 
lefono 5817016) 

Alle 22,30 

■ Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori 97 - Tel. 6784838) 
Tutte le sere elle ore 22,30 il Carrousel de Paris 
in: «Troppo belle per essere vere ». Prenotazioni 
tei. 854459 - 855398. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vìe Aurora. 27 - Te¬ 
lefono 433586) 

Chiusura estiva 

CIAC - SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA (Vlo Gr- 
ne, 8 - Tei. 8319418) 

Riposo 

MAHONA (Vie A eartani. 6-7 - Tel. 5810462) 
Tutte le sere (domenice riposo) dalle ore 22.30 
musica latina-americana-jamaicsna. 

5ELARUM (Vie dei Flenaroll n. 12 • T. 5813249) 
Tulle le sere alle 21 

Musica latino-americana con gli e Urubù ». Aper¬ 
tura locale ore 18 

MACIA (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ».. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 6540348-6545625) 

Alla 17: sono aperte le iscrizioni al corsi di niu- 
sica per tutti gl; strumenti; alle 21: « Concerto 
di jazz tradizionale ». Ingresso omaggio agii stu- 
■ denti. 

LABORATORIO 2 (Via Arco degli Acetarì, 40) 
Domani alle 21,30 

« Spettacolo con canzoni di Piero Brega » con 
Adirano Martire al piano e Giorgio Vivaldi « 
Andrea Malusardi alle percussioni. 

* • • 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via dalle Tre 
Fontane - EUR Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piecevoie serata. 

• • • 

CIRCO NANDO ORFEl (Via delta Staziona Prenc. 
stini) 

Fino al 26 giugno. Tal. 227.S7.78 


CINEMA 


c Chiedo asilo» (Archimede) 
eli gattopardo» (Ariston) 

« Passione d’amore • (Barberini) 
c Taxi driver » (Capito!) 
c II dottor Stranamore» (Gapranica) 
« Hair» (Cassio) 

< Ricomincio da tre» (Eden. Eurcine. 
Fiamma 2. Oiolelio. Gregory) 

a Amici miei » (Europa) 

■ L'ultima follia di Mei Brooks» (Ho- 
liday) 

< Il dittatore dello stato Ubero di 
Bananas» (Majestic) 


GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-7551785) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE (Via dalle Vigne Nuove. 467 
- Complesso lACP) 

Alle 21 « Una giornata particolare » con M. Me- 
stroianni. Drammatico. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tal»- 
fono 875567 ) L. 2000 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
ASTRA (Viale ionio, 105 - Tel. 8172352) L. 1500 
Electra Gilde con R. Blek» - Dremmatico - VM 14 
AFRICA jVis Gatta e Sidana. 18 lei dJBUJlB) 

• La perdizione con R. Powell - Drammatico 
AUSONIA (Vie Padova 92 ' 42bib0> L >S00 

Dimenllcara V*('ezl» di F. Bruseti - Drammatico 
VM 14 - 

FARNESE (P za Campo de" Fion. S6 1 6564395) 

I diavoli con O. Redd - Drammatico - VM 18 
MIGNON (Via Viterbo H lei 8694931 

A Venezia... un dicembre rosse shocking con D. 
Sutherland • Drammatico • VM 18 
NOVOCINE (Via Card Marr> da« Vai. 14 Tata- 
fono 5816235) 

La marchesa von... con E. Clever • Drammatico 
RUBINO (Via 5 5aba. 24 tei 5750827» 

Schiava d'amore con H. Schygulla - Drammatico 

TIBUR - 

Un uomo da marciapiede con D. Hofiman - Dram¬ 
matico - VM 18 


Prime visioni 


Cineclub 


PILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1/c - Telefono 
657378) 

- Studio 1 • Atte 19.30-22,30 «Vecchia Amorlca » 
con R. O'Neal. Satirico 

Studio 2 - Alle 1 8,30-20,30-22;30 «La libarth di 
Brema » di R.W. Fassbindtr, con H. Schygulla; 
alle 18-22,30 c Hel^capoppin » di H.C Potter, con 
H. Herbert. 

L’OFFICINA (Via Banaco. 3 - Tal. 862530) 

Alle 19-20,45 « Goldiggers ef 1933 » (La danza 
delle luci) di M. Le Roy, con W. William. 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/» • Trastevere • Tele¬ 
fono 5816379) 

Per la Rassegna « Film lexicon » elle 17-19-21-23 
: m Domenica maledetta domenica ». 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a - 
Tel. 3607559) 

Alla 17-21 «Ludwig» di Luchino Visconti (ver¬ 
sione integrale). Drammatico. VM 14. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 ■ 
Tei. 312283 - Ingr. U 1.000. tessera quadrime¬ 
strale L 1.000) 

Alle ore 18,30-20,30-22.30 « Carrle » di Brian de 
Palma. 


ADRIANO (P.za Cavour. 32 - fai 352(53) k. 3500 
Papillon con S. MeOueen • Drammatico 
(17-22.30) . 

airone .Via Libia 44 ■ tei 7827192) U 1500 
Non pervenuto 

ALCTONE (Viai. Osino 39 T 8380930) L. 2500 
Diabolico iihbreglle con E. Gouid - Giatio 
(17-22.30) 

ALFIERI .(Via RepettI ì - tei. 295803) u. t200 

-■'Riposo- -■ ■' ■ 

AMBÀbi^ATBRi ilXT MÒVIE (Via ' Montabeiió, 
tot rei 48(570) L. 3000 

: Sexy movie il film - 
(10-22,30) 

AMERICA (Via N dei Grand» 6 - Tel 58tBI68) ' 
'• L 3000 

Il furore della Gna colpisce ancora con B. Lee • 
Avventuroso 
(17-22.30) 

AMBASSAOE (Via A Agiati 57 - fet 5408901) 

L 3000 

I Chiusura estiva 

ANIENE (Pta bemplone. (8 1. 890817) L- 2000 

Segretarie disposte al piacere 

ANtARES (Vie Aor.atico z: • 890947) L • 7000 

< Pomi d’ottone e manici di scope con A. Lansbury 
■ Avventuroso 
(16,30-22) 

AQUILA (Via L'AquIle. 74 T. 7594951) L. 1200 
. Sensi caldi 

ARISTON N. 1 (Vie Geerone. 19 Ta* 353230) 

L 3500 

; Il gattopardo oon B tancaster - Orammatico 

(17,30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Co'onna I 6793267) ». 3500 
Piccole donne con E. Taylor - Sentimentale 
(17-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canal* S9> 

12,00 Film: « Arsenio Lupin. 
contro Arsenio Lupin > 

14.00 TG 

14.30 O'nems e socictb 

15,00 Tutto quello che volete sa¬ 
pere sult'INPS 

16.00 TV regazzi 
'16.30 io e gii aitri 

17.30 Telefilm: ■ Ouentln Dun> 
vverd » 

18.00 Teiefilm; « Lucy c gli a«- 
tri » 

18.30 TG 

18.45 L'auto per voi 

19.30 TG 

19.45 Studio aperto 

20.30 Telefilm: « Lucy e gii al¬ 
tri » 

21.00 TG 

21-15 Film: «Sceriffo a New 
York » 

22.30 li teatro 

23.00 Motori 

23.25 Tennis Tomeo W.CT. 

PIN EUROPA 

(canale 48) 

15.30 Documentario 

16.00 Telefilm: «La ept'a del- 
nmpe.'otore » 

17,00 Talefiim: «5.0.5. Squadra 
Speciale » 

17.30 Certoni. Daltam III 

18.00 Telefilm: « Get Smart » 

18.30 I cinque cantoni, gìcco 

19,00 24 piste, nntticele 

19.25 Lunario 

19.30 Contatto 

20.15 Film; « La storia del go- 
nera!# Houston » 

21.45 Telefilm; e I pionieri di 
Algoa Bay > 

22.45 Contatto netta 

23.15 Film: « Il passaggio del 
Rene a 

CANALE 5 

(canale S2-28) 

12.00 Cartoni anImaN 

12.30 Popcomi Special» Boario 
Terme 

13.30 Speciale Canata 5; Questo 
è Hollywood: e Donne 
«mancipate » 

14.00 Film: « Un amore a Ro¬ 
ma • 

16.00 Cartoni, J»eg Robot 

16.30 Okay: cartoni 

17 00 Talefiim: « Supcrmin » 

17Ì30 Telafilm; » Laisle » 


18.00 

19,00 

20,00 


20.45 

21,00 

21.45 

22.45 


23.30 

23,45 


Popcorn, musicale 
Teiefilm; ■ Cow-boy in 
Africa » 

« Supertlub 1981 » - Dal¬ 
lo stadio Meezza dì Mila¬ 
no: 1. tempo della partita 
Feyenoord-Penarol 
Interviste e cemmeni t 
2. tempo detta partita 
Feyencoot-Penorol 
Telefilm: « Hawaii Squadra 
Gnque Zero » 

Dallo stadio Meezza di Mi¬ 
lano: 1. tempo delta par¬ 
tita Milan-Santos 
Interviste e commenti 
2. tempo deila partita Mi¬ 
lan-Santos 

Film: c I canadesi • 


00,35 Film: c I canadesi • 

LA UOMO TV 

(canale 551 

12.00 Film; ■ La tragc<Ea dei 
pitan Scott » 

13,35 Teiefilm: « Giorno 


14.00 

14,50 

15.10 

16.00 


17.40 

18.25 

18.50 

19,15 

19.35 

20.30 

22.10 

23.05 


Film; ■ La tragc<Ea dei ca¬ 
pitan Scott » 

Teiefilm: « Giorno per 

giorno > 

Teiefilm: « Alle soglie det- 
l'ineredibiie » 

Carteltonc 
Telefilm: « Chips » 

Cartoni, la balena Giusep¬ 
pina 

Cartoni. Scooby Deo 
Cartoni. Trider G7 
Cartoni, la balena Gìuse^ 
pina 

Cartoni, 1x1 81 
Cartoni, Trider G7 
Teiefilm: « Giamo per 

giorno » 

Cartellone 

Telefilm: « Alle toglie del- 

nneredìbne s 

Film 

Telefilm: « Joe Forrester e 
Film: « E' errIvate l'infe- 
liritb » 


13.30 


QUINTA RETE 

(nnele 49) 

11.30 L’oroscopo di demani 
11,35 Wroom 

12,00 II piatto ride 

12.30 Telefilm: • I Jefferson » 
13,00 Cartoni, Marameo 

13.30 Telefilm: «Big Vallay • 

14.30 Film: «Il bandito» 

16.00 Talefiim: « Love boat • 
17,00 Cartoni. Clbemella 

17.30 Cartoni, DaWanious 
18,00 Cartoni. Candy Candy 
18.25 Cartoni, Marameo 
18,50 Cartoni. Oaltanie<« 


19.15 Certoni, Re Artù 

19.40 Cartoni, Candy Candy 
20.10 Teiefìim: «Love boat» 
21.00 Film; «Come le foglie» ' 

22.30 Telefilm: « I Jefferson » 
23.00 Telefilm: « Star Trek * 
00,30 La comica fina!# - L'oro¬ 
scopo di domani 

RTI 

(canal* JO) 

09,10 Sceneggiato 
10.00 Film; c Delitto di coscien¬ 
za » 

11.30 Film: «La battaglia dei 
sessi » 

13.00 Cartoni, Geo Geo 
14.00 Teiefilm, Perry Msson 
14.55 So, documerrtari 
15,20 Fdm 

16.50 Telefilm: « T»tort » 

17.30 Cartoni, Spiderman 
18.00 Cartoni. Cao Geo 

18.45 Sceneggiato 

19.40 Cartoni, Spiderman 
20.10 Sceneggialo 
21.00 Felix sera 

21.15 Teiefilm: « I Meilens » 

22.15 Film: «H tenente Giorgio» 
(1952). Regìa: R. Msta- 
razzo. con M, ®roHi, M. 
Vitale 

23.45 Sceneggiato 

00,45 Telefilm: « Missione im¬ 
possibile » 

01.35 Faiix notte 
01.50 Film 

TELEREGIONE 

(c a aa l a 85) 

07,30 Buongiorno in mwk» 
08,00 Film: ■ Pater e Sebìn, due 
corpi e.-, un amore » 
09.30 Film: « Cagiioalm » 

10,00 Spazio aperto 
11,00 Film: «Aria dì Parigi • 

12.30 Tutto sport 
13.(X) Cartoni animati 

13.30 Starle pianeti e Co. 

14.30 Celerò argentino 

15.30 Telefilm 
16,00 Cartoni animati 

16.30 Un quartiera accusa 

18.30 li corriere eulturele 
19.00 Telmotifia 

19.30 Dalla A alla Z 
20.00 II qufdrettone. quia 

20.30 Teiefilm 

21.30 Gran bazar' 

23.30 Telafilm 
24.00 Talenotliia 

- 00,30 Un quartiera accusa 


TELEMARE 

(caaala 54) 

13.30 Certoni, Astroganga 
14.00 Film: « L'uitimo tra.mor.to 

suHe terra dei Me Ma- 
sters a 

15.30 Film: c Katiuscia » 

17,00 Telefilm: « Richard Dia¬ 
mond » - • ' 

17.30 Vivere II futuro 
18.00 Cartoni, Astroganga 

18.30 Film: « K.O. va a uccidi » 
20.00 Pop rock and souf 

20.30 Teiefilm: « Richard Dia¬ 
mond » 

21.00 Teiefìim: « Bluey » 

22.00 Teiefìim: « Rookies » 

23.00 Talefiim: « Richard Oia- 
mond » 

24.00 Fiiin: « Roseenna > 

TELE ROMA 

(c oM l a 58) 

14.00 Telafìfm: «ThriJier» 

15,00 Hobby sport: campionato 
nezionala di c»icetta 
19,00 Telefilm: « f ragazzi dì In- 
dian Rhrer » 

19.30 Teatro oggi 
20.00 Grande sport 

20.40 Commento politico ' 

21,10 Bruno a presto 

21.40 Telefilm: « il Barone a 
22,00 Capir» per prerenir» 

23.00 Tutto questo 6 nuoto 

23.30 Telefilm; « Wanted » 

24,00 Commento politico 
00.30 Hobby A>ort: footbtft 

plaasa 

0130 Telefilm; « Thriliar » 

TELETEVERE 

(aanafa 84) 

13,00 I cittadini a la legga . 

13.30 La nostra salute 
14,00 I fatti del ^omo 

14.30 Film; • CfwshI Cht botte.-. 
Strippo, atrippo, atrop- 
pie » 

16,00 I fatti del giamo 
18,30. La puzzola pozza 
1730 Film: a Suggtstionata 
19.00 Rema nai tampo 
20,00 I fatti dal giorno 

20.30 Diario remane 
21,00 Chiesa viva 
2).15 Spazio ufficio 

21.30 Talotevero orto 
22,00 Documentarie 

22.30 Film: « La strada del Sud a 
24,00 Oroscopo 

• 00.10 I fatti dal giorno 


« Gente comune s (Paria) 

« Tre donne > (Pasquino. In Inglese) 
a Un americano a Roma » (Qulrl- 
netta) 

c L'ultimo metrò» (Rivoli e Poli¬ 
tecnico In francese) 

« Ben Hur » (Sisto, Supercinema) 
a Agente 007 licenza dì uccidere » 
(Triomphe) 

c II diritto del più forte» (Augustus) 
a La marchesa von... » (Novocine) 
c Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Palladium) 

« Un uomo da marciapiede » (TIbur) 
« Una giornata particolare » (Centro 
culturale di via delle Vigne Nuove) 


ASTORIA (Via O. da Pordenone • Tai. 51I510S) 

L 2000 

Caldi amori In vetrina 
ASTRA 

Punto Zero 

ATLANTIC (Via Tuseolene. 745 • Tei 7610536) 

L 2000 

' Dette Cine con furore con B. Lee - Avventuroso 
VM 14 
(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 Te 
Ictono 753527) L. 2500 

I superperno lallocratl 
(16.15-22) 

BALDUINA (P Balduina 25 T 347532) L 2500 
Nessuno ci pub lermara con G. Wllder - Comico 
(17-22.30) 

BARBERINI (P Barbenni 25 • 1.4751707) L. 3500 
Passione d'amor» di E. Scoie - Drammatico ■ VM 14 
(17-22.30) 

BELSITO (Pia M d'Oro 44 T. 340887) L 2000 
Tre uomini da abbatterà con A. Dalon r Dram¬ 
matico 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Vie do» 4 Centoni, 53 • T. 481330) 

L 4000 

Super libido 
(16-22.30) 

80IT0 (Via Leoncavallo. 12-14 • Tel. 8310198) 

U 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamire. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
L'aldilè con K. MecCotl - Horror - VM 14 
( 17-22.30) 


Comico 


T.4751707) L 3500 


T. 340887) L 2000 
n A. Dalon r Dram- 


CAPITOL (Via G Sacconi) Tei 393280) L 2500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico • VM 14 
(17,30-22.30) 

CAPRANICA (Pza Caprenree. lOl • Tel. 6792465) 

L 3500 

Il dottor Stranamore con P. SoUera • Satirico 
07-22,30) = 

CAPRANiCHETTA (Piazza Montadtorlo, 125 • T» 
tatono 6796957) 

Mia care acenosciuta con S. Signore) • Dramma¬ 
tico ' 

(17-22,30) : ' : 

CASSIO (Via Cassia. 694) L 2000 

Hair di M. Forman - Musicala 

COLA Ol RIENZO t Piazza Coi» di Rienzo. 90 ■ Ta- 
letono 350584) L. 3500 

Lo chiemavaiie Trinitb con T. Hill . Avventuroso 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pi)». 3» - Taf. 588454) 

L 2000 

Chiusttra ' estiva 

DIAMANTE (Vi* 'Pranàatln#. 23 • . TaL 295605) 

. L 2000 

Love sensactlon 

DIANA IV.e ApDia 427 Tel. 780145) L 1500 
1941 allarma a Hollywood con J. Baiushi - Av¬ 
venturoso 

DUE ALLURI (Via Casiiina. 506 Tot 273207) 

L » 500 

Messalina Messalina con T. Millan • Satirico - 
VM 18 . . 

EDEN ()' Co.» di Rienzo. 74 1 3B0I88) L 5500 

Rtcomincto 4a tre con M Trois: Comico 
(16.30 22.30) 

EMBASSY (Via Stoppani, 7 t. 870245) L. 3500 
West side story con N Wood Musicale 
(17-22.30) 

EMPIBE (Viale R MergDerite. 29 lOt 857719) 

L 3500 

Il weratonota con O. Hoffman • Giallo / 

(I5'22,30) 

CTOILE (P za in Lueine 41 ’ I 6797556) L 3500 

Il tannel daU'orrer» con 5. Miles - Horror - VM 18 
(17-22,30) i 

ETRuRIA tvia Cessie. 1672 I 6910786) L 1800 
Il vizio in bocce con A. Amo - Sexy - VM 18 . 
tURCINE (Via ».iszt, 32 le». 5910986) 3500 

Ricomincfe da Ito con M. Troiai ■ Comico 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C^ d Itali». t07 - Tm. 865736) U 3500 
Riposo 

FIAMMA (Vi» B:ssoiatt. 47 T 4751100) L 3500 
Aldilà del bene a ■t»! male con E. Jeaephson - 
Drammatico - VM 18 
(17.30-22,30) 

FIAMMA N. 2 (Vie San N de lareatlno- 3 lei» 
tono 4750464) 

Ricomincio da tre con M. Troisì • Comico 
(17.30-22,30) 

GARDEN (V.ic rrestevor» 246 T. 582848) l_ 2500 

I f»lch) dette noti» con S. Staiion» . Giallo • VM 14 
(17-22,30) 

GIARDINO (Pza Vulture ' Te» 894946) L. 2500 
Manhattan con W. Alltn • Sentimentale 
(17-22.30) 

GIOIELLO (V Nomcniana 43- I. 8641496).L. 3000 
Riconincro da tr» con M Trotor Comico 
(16.30 22.30) 

GOLDEN (Via Tarante. 36 I 755002) L. 3500 
Dalla 9 aUa cinq»M oraria coatiooota con J. Fonda 

Comico 

(17-22.30) 

GRECÌORt tVia Gregorio VII. ISO - (as. E380600) 

C 3500 

Ricaoiincìo da tra con M. Troia) • Comica 
(17.15-22,30) 

HOLIOAY (L.go B M orco fio I. S583ZE) L. 3500 
L’eUiau iollio « Mal Drooks > Comico 
(17-22,30) 

INOUNO (Vis G. indutto fot. 582495) L. 2500 
Soldato Gì»dìa agii ordtal con G. Hawn - Satirico 
(17-22.30) 

KING (Via Fogliane. 37 la» 8319541) U 3500 
Al di Ib dal beno a dot mala con E. Josaghon - 

Drammatico - VM 18 
(17.30-22.30) 

le ginestre iCosaipaiocco I 6093638) L 2500 
Pane a cioccafaCa con N. Manfrodì - Drammatico 
(17-22.30) 

MAESTOSO (Via Apeia Nuovo. 118 - Toi. 786086) 

U 2500 

Chiuso ; • 

MJUESTIC IVia òS. Apostoli. 20 • ToL 6794908) 

L. 3500 

II d ì ll at era dallo stato Rbo i o di Da o a aaa con W. 

Alien - Comico 

(17-22.30) - 

MERCUBT (Vie P. Castano. 44 • ToL 85817E7) 

L. 2000 

Bo wh a e hl oso 

(16.30-22,30) 

METRO DRIVE IN (Vl8 C Coia Mb a. 21) U 2000 
Sora w io famosi di A. P ark er • Mtisicsia ■ 
(21.15-23.30) 

METROPOLITAN (Via 8ai Coraoi 7 - T. 671*W) 

L 5900 

L*aMiM con IL M«eCoN - Horror • VM IR . 
(17.15-22.30) , 

MOOBRNETTA (P-to R OOUOO U cO. 44 • T. 4603E5) 

L. 3500 

Lo oroditleio sagoigaroo 

(16-22,30) 

MODERNO (P ReowbOiiCO. 44 • T. 480285) U 5500 

Lo gomo odwcolrfao 

(18-22.30) 

NEW TORR (V dono Coro Jt T. 7D0271) L. 5000 
Pa p lll oo con S. M c Q u aa n • Oranonatioo 
(17-22,30) 

N.I.R. (Vm V Co l mala fa» 59022M) L. 8000 
Ci ody Candy a Tnoo io Dlaogni an l Rl oti 

(17-21) 

PARIE (Via Maona (Proclo. 112 - Tol. 7E45M) 

L 1500 

Oonto c amooi con 0. Suthorfood • EonttMontólo 
(17.30-22,30) 


PASQUINO (Vicolo dal Piada, 19 Tei 5803822) 
3 wcman (Tre donne) di R. Altman - Dram- 
. malico 

• {-16-22,40) ‘ '/ 

QUATTRO FONTANB (Via Quattro Fontana. 23 Te¬ 
lefono 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale ■ T. 462653) L. 3000 
La ragazza di via Millelire con M. Monti - Dram¬ 
matico VM 14 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Vis M Mlnghettl, 4 Tal- 679001$) 

L 3500 

Un americano a Roma con G. Kelly - Musicata 
RADIO CITY (Via KX Satrembre. 96 tei. 4b4iuj> 

U 2000 

Stinge con F. Longella • Gitilo 
(17-22,30) 

REALE (PzB Sennino. 7 Tal 5810234) L. 3500 
Undicesimo comandamento con K. Kinskl • Horror 
VM 18 

(17,30-22,30) , 

REX ((.orso I riest» 113 Tal 8641651 L 3000 

I falchi dalla notte con S. Stellone • Giallo - 
VM 14 

(17-22,30) 

RIT2 (Via Somalia, 109 Tel 8374811 L 3000 

Undicesimo'comandamento con K. Kinskl - Horror 
VM 18 
(17-22,30) 

RIVOLI (Vis Lombardia. 23 T. 460883) L. 3500 
L’ultimo metrò di F Truttaut Drammatico 
(17-22,30) 

ROUCE ET NOIR (Vi» Salario. 31 - Tel 864305) 

L 3500 

Peccato veniale con L. Antonelli - Sexy • VM 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E Filiberto. 179 - Talef. 7574549) 

L. 35Q0 

II furore dalla Cina colpisca ancore con B. Lee - 
Avventuroso 

(17-22,30) 

SAVOIA rVia Bergamo 21 Tal 865023) L- 3000 

Times Square con T. Curry - Musicala. 

(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T 4854891 L 3500 
Ben Hur con C. Mesfon - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Via A da Pretta Galleria • Tel. 462390) 

L. 3500 

Le avventure erotiche di Candy 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE (Pza Annlbailano. 8 • Tot. 8380003) 

L 2500 

Agente 007 licenza di ucciderà con S. Connery - 

Giallo 

(17-22.30) 

ULISSE (Via Tlburtln» 254 T. 4337441) L. 2500 
Giochi erotici In DanlmaK» 

UNIVERSA! (Via Bari. I8 Taf 855030) L 3000 
Rollerball con J. Caan - Drammatico • VM 14 
(17-22,30) s 

versano (Pza Verbano. 5 • T. 8511951) L. 2000 
Riposo 

VITTORIA (Pm 5 Marie Liberatrice T 571357) 

L 2S00 

Peccato veniale con L. AntoneHI - Sexy - VM 18 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adita • Tei. 6050049) L 1500 

Riposo 

ADAM IVia Caaitlna Km. 18 - ToL 6161808) : 

Non porvanulo 

APOLLO (Via Ca roli, 98 - T»L 7313300) L. 1800 
Le pomo mogli 

ARIEL (V di Montevord» 48 T 530521) U 1500 
SoduzkMia mil banchi di acoela - - 
AUGUSTUS (C.M V Emanuel». 203 • Tal. 855455) 
^ • L. 2000 

Il d'tritlo del più lerte di R. W. Fessbinder - 
Dremmatico 

8R1STOL (Via Tuscoiena 950 - T. 7615424) U 1500 
Caldi amori In vetrina 

8ROADWAV {Vie dei NartJaI, 24 - Tal 2815740) 

L. 1200 

Josephyne la trìciosa 

CLODIO <Vi» Riboty. 24 - Tei. 3595657) L. 2000 
Sweet Savage 
DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Via:a dalt’EMfdita. 38 - Tal. 5010652) 

L 1000 

Il lupo e l’agnello con M. Sorrault - Satìrico 
ESPERIA (P.za Sanmno. 37 I 582884} L. 2000 
Asso con A. Celentano - Comico 
ESPERO (Via Noventana Nuova. 11 • Tei 893906) 

L. 1500 

Pome revelullon 


HARLEM (Vie del Labaro, 584 • Tel. 6910844) 

L. 900 

Chiusura estive 

HOLLYWOOD (Via de< Pigneto. 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Pome Intima relazioni . 

JOLLY (V Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G Chiebrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 

Punto zero con P. Newman . Drammatico 
MISSOURI (V. Bombelli 24 ■ f. 5562344) U 1500 
Samantha 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 • Tete- 
tono 55623501 U 1500 

La moglie ingorda 

NUOVO (Vie Ascianqhi. 10 Tel 588116) L. 1500 
Squali con L. Majors - Avventuroso 
ODEON (Pza ReouDOIica. 4 ■ I, 464760) L. 1200 
Apriti con amore 

PALLADIUM (P za 8 Romano. 11 - T. ,5110203) 

L 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. NIeholson 
Drammatico - VM 14 

PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra. 12-13 • Telefo¬ 
no 6910136} L. 1500 

Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
„ . L. 1500 

Yankee» con R. Gare - Sentimentale 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • T. 620203) 

U 1500 

Le canadesi supersexy 

TRIANON (Via M Scevola, 101 • Tel. 780302) 

U 1000 

Giovanna la porno 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1700 

Porne Holyday e Rivista dì spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Teiet. 4751557) 
« .. U 1300 

vacanze erotiche di una minorenne a Rivista- di 
Spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Vìe del Pallottinl - T. 6603186) L. 2500 
. Non pervenuto 

SIS10 (V a oei Romagnoli - T 5610750) L. 3000 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

SUPERGA (Via Menna 44 T 56962801 L 3000 
Rollerball con J. Cean - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. $440045) L. JSOO 

Uno Ktriffo extraterrestre con 8. Spencer • Comica 


Arene 


FELIX 

La locandiere con A. Celentano - Comico 
MEXICO 

il lupo a l'agnello con M. Serrautt - Satirico 
TIZIANO 
Riposo 


Sale diocesane 


Assessorato alla cattura 
Comune di Roma 


Toatro dalPOgerg 


KURSAAL 

Assassinio allò specchio con A. Luisbury • Gialla 


Nuova 

Consonanza 


Stasera alle ore 21 > Cortile di Palazzo Braschi 

(Corso Vittorio) 

musica per la pace 

Nuovo Klaviertrio / Gruppo strumentale 
« Musica d’oggi » / Coro Madrigai Studio 

diretto da Piero Caralli - ' 

Musiche di: Bortolotti. dementi. Gentilucci. (^laccero. 
Lombardi. 

INGRESSO ÙBERO . 



Se si vogUono 


capire 


e interpretare 

(» 

ogni settimana 

et 

gli avvenimenti 


della politica. 

afM 

deIl*ec(>n(Hnìa, 

Ph 

della cultura. 




ANZIO - PONZA 

Da 29 Ma ggio al 30 LagHe • MartadI « 


$.NJLV. 


^rtenze da Anzio 

0646 

11.40* 

17.15 

P .emj da Ponza 

09.40 

1540* 

1940 

Dal 3: LagRo al 31 Ago 

aia MMA aaelMe 


Partenze da Anzio 

06.06 

1140 

* iT.tS 

Partenze da Ponza 

09.40 

1540 

1940 

Dal 1. Sattanibra al 14 i 

SaVfaaakn 

8 - MartaJ « 

ladoao 

r .enz da Anzio 

0645 

11.40* 

1640 

Partenze da Ponza 

09.40 

15.00* 

1840 


* Solo SatMta a Daiaaiilea 

^DtlRÀTXrÒEl~~VDÌOC)MO: 

LE FRENOTiLZIONI SONO VJUUDE NNO A 18 RHNUTl 
miM* 08MJI paaTSNZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 

VIAGGI e TURISMO szJ. 

rw9w inHOCVfBIBnvg IO 

00042 ANZIO • ITALY 
Amio Tsl.: 00/964.5049 


La SecSath al riaarva di «Md 
prosanti orari por ipgttil di 
oncha aanza preavvi s ò aMMM 

Ut 12406 o 
UL 24406 m 


Tx.; 613066 

Poma Tal.: 0ni/8M78 




Viadgì e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VAOm 

MILANO . Viale FuVIe Tasti, 75 
Tal. (02) «4.23457/4441.140 

ROMA • Via dot Taurini n. 1* 
tal. (04 ) 49.S0.14t/4f41 4SI 
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PAG. 14 l’Unità 


SPORT 


Dietro la crisi delle due società non ci sono soltanto degli illeciti 

* \ 4 

Lazio e Vicenza nel caos 


Un passo indietro 
dal c.d. burletta 

Le Incredibiii decisioni dopo la riunione di lunedì sera - An¬ 
cora slittato l'incontro fra la « commissione » e Castagner 


Dal clan di Farina 
accuse per tutte 

Si tirano le somme dopo le ultime tre stagioni (dal favoloso 
secondo posto alla C1) - Il deficit ha raggiunto d 5 miliardi 


ROMA — Nella Lazio si re¬ 
spira aria pesante. Lunedi 
sera doveva nascere il nuovo 
consiglio, gettare le basi per 
per un futuro più luminoso. 
Invece nella sede sociale c’è 
stata una nuova puntata 
(quante ne fanno!) dei soliti 
consigli « burletta ». Si sono 
radunati intorno ad un ta¬ 
volo m venti, ma per pren¬ 
dere soltanto nota delle vo¬ 
lontà di uno soltanto, il pre¬ 
sidente Aldo Lenzini, che nel 
frattempo continua ad agi¬ 
tarsi come una banderuola. 
Una volta fa il filo ad una 
« corrente » e la volta ap¬ 
presso si innamora di quella 
rivale ripudiando l’altra, su- 
scitado cosi gelosie e guerre 
fiaticide. che si concludono 
Con minacce di dimissioni, 
che logicamente gli interes¬ 
sati si guardano bene dal 
presentare, per non correre 
il rischio di perdere una man¬ 
ciata di tessere omaggio e 
relativi tagliandi omaggio per 
il prossimo campionato. In 
tutto questo marasma, natu¬ 
ralmente chi ci rimette è la 
società, che continua ad ave¬ 
re fondamenta di argilla. Ma 
la Lazio è questa e proprio 
perché è questa dobbiamo 
pensare che merita di stare 
dove si trova. 

Dal consiglio show dell'al¬ 
tra sera dunque i « soloni » 


di via Col di Lana hanno 
tirato fuori dal cilindro un 
altro dei loro giochi di presti¬ 
gio: quella di una commissio¬ 
ne composta dal presidente 
Lenzini. dal consigliere Anni¬ 
baldi, uno che va dicendo in 
giro che la I^azio non lo me¬ 
nta, per quanto è bravo, che 
minaccia sempre di dimet¬ 
tersi, ma che purtroppo resta 
sempre al suo posto, dal con¬ 
sigliere Ercoli, uno che ser¬ 
ve soltanto a far numero, 
perchè di soldi non ne tira 
fuori neanche a morire, e 
Antonio Sbardella, che dal 
pieni poteri che avrebbe do¬ 
vuto avere nella ristruttura¬ 
zione societaria e in sede di 
calcio-mercato, si è ritrovato 
improvvisamente circondato 
dai « magnifici tre » con pie¬ 
di e mani ben legate. Insom- 
ma non decide un bel nulla. 
Il futuro della Lazio prati¬ 
camente è in mano a costoro, 
o meglio in mano al solo pre¬ 
sidente Lenzini, che furbe¬ 
scamente ha inserito in suo 
favore la clausola del doppio 
voto in caso di votazione in 
parità e che quindi fa con¬ 
vergere. secondo suo gradi¬ 
mento, le decisioni da pren¬ 
dere. 

La cosa più bella e assurda 
nello stesso tempo è che dei 
quattro, fatta eccezione per 
Sbardella che avrà anche il 


compito di sovraintendere il 
lavoro di Moggi, gli altri tre 
di calcio ne sanno ben poco. 

Basta questo dunque per 
comprendere quale futuro at¬ 
tende la povera Lazio. Un 
futuro disastroso, visto che 
neanche ieri è stata presa 
una decisione sulla condu¬ 
zione tecnica della squadra 
per il prossimo anno. Ci sa¬ 
rebbe dovuto essere un in¬ 
contro con Castagner. Invece 
niente. Il tecnico ha telefo¬ 
nato in società, ma ha tro¬ 
vato soltanto Sbardeila come 
interlocutore. E con Sbardel¬ 
la ieri Castagner è soltanto 
andato a cena, visto che gli 
altri erano latitanti. Se ne 
riparlerà forse oggi, almeno 
così ai spierà. 

Non si sono novità intanto 
sul piano dell’esposto presen¬ 
tato all’ufficio inchieste sulle 
presunte irregolarità avvenu¬ 
te in Foggla-Genoa. Ora è 
De Biase che deve muoversi 
e sentire quell’anonimo diri¬ 
gente laziale, che ha visto il 
presidente del Foggia Fesce 
e il d.s. Vitale piarlottare a 
lungo in un albergo romano, 
la settimana della partita. 
Parlavano solo di acquisti e 
cessioni? Da De Biase atten¬ 
diamo una veloce risposto. 

Paolo Caprio 


Nostro servizio 

VICENZA — Adesso che il Vicenza ha col¬ 
lezionato un’aitra retrocessione nei breve 
volgere di tre stagioni, ci si chiede come 
sia potuta cadere cosi in basso la fulgida 
stella di una provinciale che pareva aver 
scoperto la ricetta del miracolo facile ai 
tempi di Paolo Rossi. 

Capita così che qualcuno, Francesco Fa¬ 
rina F>er esempio, si accorge che è proprio 
vero che le colp)e dei p>adri ricadono sui 
figli e scopre che all’origine c’è un peccato 
di arrischiato orgoglio e di incauta ambi¬ 
zione, « E’ stato un errore voler tenere Rossi 
a tutti i costi » ha detto in questi giorni il 
23enne presidente, chiamando In causa la 
famosa busta bimiliardaria del pwdre Giussey 
che voleva essere un atto di sfida alla Juve 
e fu Invece il punto di partenza del rapido 
declino, mestamente compiuto domenica 
scorsa. 

" Vnpe^/ivtnnf k <ttnfn. 

riassorbita — ha precisato Farina junior, 
dimenticando però gli interessi passivi che 
hanno strozzato il bilancio — ma ha com¬ 
portato sacrifici tecnici che a lungo termine 
hanno danneggiato la squadra n. 

Nel suo decalogo delle cause che hanno 
condotto alla C. Farina junior ha esplici¬ 
tamente fatto colpa aU’ex-puplllo intoccabile 
Paolo Rossi di non aver accettato il Napoli 
nell’estate del *79, con ciò innescando una 
reazione di eventi negativi (calcio-scommes 
se e via dicendo) fino aH’odiema retroces¬ 
sione che trova una paternità anche nel 
cambio di ben tre allenatori durante la 
stagione appena terminata. Ha ricevuto ri¬ 
sposte pepate su tutti i lati il presidente del 
Vicenza che aprendo il fuoco delle polemi¬ 


che ha inteso ricandidarsi al vertice, anche 
in C. ma con un volto nuovo. 

Bisognerà vedere come la penserà una 
parte assai larga del Consiglio della società 
chiamato a rinnovare le cariche alla sca¬ 
denza di giugno, partendo da un atteggia¬ 
mento che non proprio faivorevole a Farina 
junior. Quest’ultimo infatti è sostenuto dalla 
maggioranza azionaria del padre che è alla 
testa della Vicesport. Una finanziaria che in 
pratica ha in mano le sorti del Vicenza 
calcio. Il fatto è che molti dirigenti esclusi 
da questa finanziaria fanno la guerra ai 
Farina e potrebbero ora l.rovare il coraggio 
per uscire allo scoperto dopo anni di passiva 
acquiescenza alle declslol di vertice. Insom- 
ma si sono aperte le consuete crepe che ap¬ 
paiono dopo un fallimento bruciante e nel¬ 
l’attesa di regolare i conli. la società segue 
con attenzione e qualche speranza (almeno 
ufficialmente) l'andamento dell’Indagine 
condotta da Manin (barabba per conto del- 
i ijfriclo Ilici ^UlVorulai f&uiuS» Que» 

stione del premio a vincere di un milione 
e mezzo promesso a) Foggia non si sa chi 
per vincere a Vicenza. Nella stessa batta¬ 
glia del sospetto si è inseinta anche la Lazio 
e adesso si tratterà di vedere come deciderà 
di regolarsi alla fine Corrado De Biase. 

Nel frattempo Farina junior è da ieri a 
. Milano perchè è già tentpo di risolvere le 
numerose comproprietà di giocatori come 
Marangon. Zanone. Sangu in. Pagliari, Miani 
e alcuni altri: pezzi di bwon valore, con la 
cui cessione definitiva il Vicenza metterà fi¬ 
nalmente a posto almeno il bilancio che oggi 
presenta un deficit di oltre 5 miliardi. 

Massimo Manduzio 


Nella gara più veloce del mondo (Km. 47,801) da Milano a Vignala 

Moser favorisce il successo dì Braun 
Gli altri già in ferie lasciano fare 

Il vincitore ha preceduto di 3” il neo campione d’Italia, e suo càpitauo - Terzo 
Mantovani • Domani con il prologo dì Nizza inizia il Tour, senza italiani al vìa 


Nostro servizio 

VIGNOLA — Un evviva a 
tutti 1 protagonisti della 
Milano-Vignola, al vincitore 
Braun. a Moser che per lan¬ 
ciare il tedesco (suo com¬ 
pagno di colori) ha recitato 
la parte del gregario, un ev¬ 
viva ai 45 classificati (su 51 
partenti) che hanno concluso 
la « Freccia dei ciliegi » con 
una cavalcata vertiginosa 
con ima media (47,801) alti¬ 
sonante, una media che su¬ 
pera quella realizzata da 
Marino Basso (46.645) nel 
1971 e che una volta di più 
rappresenta il record asso¬ 
luto di tutte le corse in 
linea. Ieri, sotto un cielo 
pazzo, i ciclisti hanno of¬ 
ferto un grosso spettacolo, 
haimo onorato nel migliore 
dei modi una competizione 
che sembrava promettere 
una marcia di trasferimen¬ 
to e un semplice arrivo allo 
sprint. Al contrario, tutti 
bravi, tutti saette come se 
volessero sfidare il clima av¬ 
verso, una giornata più in¬ 
vernale che estiva. Nel fi¬ 
nale, Gregor Braun ha ta¬ 
gliato la corda con il con¬ 
senso di Moser. Non impor¬ 


ta se l’anno prossimo il te¬ 
desco lascerà il trentino per 
accasarsi con una formazio¬ 
ne belga: ieri Francesco ha 
voluto essere un campione 
generoso. 

La gara più veloce del 
mondo è stata ricca di fasi 
agonistiche anche se nel 
gruppo si respirava aria di 
ferie: già erano uccel di 
bosco l vari Saronni, Batta¬ 
glio, Baronchelli, Contini. 
Panizza. Beccia, Argentln, 
Visentin! e da oggi pure per 
Moser e gli altri inizierà un 
deplorevole mese di smobi¬ 
litazione che come sapete è 
il frutto di una situazione 
disordinata e soffocante, di 
un ciclismo diretto coi piedi 
e non con la testa. Alle 
corte: domani Inizia il Tour 
de Prance, cioè la più pre¬ 
stigiosa delle prove a tappe 
e nessun italiano sarà sulla 
linea di partenza. Due anni 
fa l’avvocato Maisto (presi¬ 
dente del settore professio- 
nistjco) ebbe a dichiarare: 
« Faremo sentire la nostra 
voce per modificare il ca¬ 
lendario. Il Tour è troppo 
appiccicato al Giro d’Italia, 
il ciclismo abbisogna di un 
volto umano, di un’attività 


Intelligente... ». Parole giu¬ 
ste, ma niente fatti. 

I dettagli della corsa, di¬ 
cevamo. Ecco. Abbiamo im¬ 
boccato la via Emilia in una 
mattinata freddina, e giunti 
a Piacenza, i corridori devo¬ 
no chiedere la mantellina 
per ripararsi dalla pioggia. 
La strada è dritta e comple¬ 
tamente piatta, si i^ala 
sul ritmo dei 50-55 orari, per¬ 
ciò è difficile, quasi impos¬ 
sibile sbucare dal plotone. In 
vista di Parma i tentativi di 
Pietro Algeri e Cervato. di 
MasciarelU. Rosola e Bon- 
tempi, di Torelli, Berto, Cat¬ 
taneo e Leali durano come 
il fuoco di un cerino, e 
avanti in una sequenza di 
temporali. 

L’asfalto è lucido come 
una lastra di vetro. la fila 
è impegnata In un esercizio 
di grande equilibrio. Nei 
pressi di Vignola sono nuo¬ 
vamente gli scudieri di Mo¬ 
ser i più audaci e i più at¬ 
tivi. sono Braun, 'Torelli, 
Cattaneo, MasciarelU e Mo- 
randi i promotori di episodi 
elettrizzanti. Infine un cir¬ 
cuito da ripetere tre volte, 
un ' anello con gobba del 
Gessiere e molta acqua 


uscita dal fossi. Diluvia in 
quel di Vignola tuttavia i 
ciclisti vanno come fùrie. 
Cercano • di squagliarsela 
Leali. Miozzo e ancora Braun. 
scattano Bortolotto e Torel¬ 
li, ritenta Braun, ritenta To¬ 
relli. è sempre in testa un 
corridore della Famcucine. è 
Moser che dirige l’orchestra, 
è Braun che poco più in là 
deirultimo chilometro az¬ 
zarda in curva. 

Braun guadagna un cen¬ 
tinaio di metri e mette le 
ali. Nella volata per la se¬ 
conda moneta brilla la ma¬ 
glia tricolore di Moser. H 
trentino anticipa Mantovani, 
Morandi e Gavazzi. 

Gino Sala 

Uordine d’arrivo 

1) Braun (RrT-FanKU«in«) eh» 
copre ì km. 216,700 in 4 ore 32’* 
alle media oraria di km. 47.101; 
2) Moser (Famcucine): 3) Man¬ 
tovani (Famcucine); 4) Morandi 
(Famcucine); 5) Cavarci (Masni- 
flex); 6) Cattaneo (Famcucine); 
7) Martinelli (Santini Selle Ita¬ 
lia); S) Noria (Maanlltex): 9) 
Vampers (Bel); 10) Viaino (non 
accasato), tutti col tempo del 
vincitor». 



Un ventenne rinnova il mito di Jesse Owens 

Ecco Cari Lewis immensa 
potenza e tanta allegria 


I nuovi acquisti viola 
presentati a Firenze 

FIRENZE — Grazianl, Peccl. Monelli e Massaro da ieri, 
dopo le rituali visite, sono della Fiorentina a tutti gli ef¬ 
fetti: all’appello manca solo il terzino CDuocuieddu. Con U 
suo ingaggio che non è ancora stato definito nei dettagli, 
la società viola concluderà la campagna di rafforzamento 
ed inizierà quella dei trasferimenti. Saranno in diversi ad 
andarsene. Tito Corsi, il D.G. della Fiorentina dalla fine 
del campionato, sta allacciando numerosi contatti in ma¬ 
niera da piazzare quel giocatori che la società e l’allena¬ 
tore hanno ritenuto in soprannumero. 

NELLA FOTO: PbccI a Grazianl col protidonte Pontalio 


Manin Carabba in iPuglia 


Adesso la FIGC 
^ indaga a Foggia 


E* alto e possente (1.89 per 
78 chili). E* un vero talento 
muscolare e ha solo ventan- 
nL Ciarl Lewis viene osserva¬ 
to. applaudito e ammirato in 
una chiave mitica: quella di 
Jesse Owens. Ha i tempi so- 
no assai diversi tra loro. J. 
O. aveva un solo avversario 
veramente terribile, Aulsce 
Percock. C^arl Lewis ne ha 
molti e tutti jn grado di mi¬ 
gliorare il record mondiale 
del 100 e di avvicinare quello 
del lungo: Stan Floyd, Nel 
Lattany. James Sanford, Lar¬ 
ry Myritìcs, Lutz Dombrowski, 
Frank Paschek. Ai tempi di 
Owens si correva sulla ce¬ 
nere o sulla terra rosa. Oggi 
si corre sul « tartan ». E co¬ 
munque è un fatto che dopo 
Owens nessun campione ha^ 
più messo assieme lo sprint 
e il lungo. 

A Sacramento Cari Lewis 
ha vinto il lungo con un volo 
fantastico (8,62), realina¬ 
to ccn uno stacco di ped^ 
na assai anticipato. Ha sal¬ 
tato solo una volta e poi ha 
cominciato a preparare la fi¬ 
nale dei 100 vinta a mani le¬ 
vate. n nero americano in¬ 
terpreta l’atletica con alle¬ 
gria. Non è ancora entrato 
nel giro del cmeeting», non 
pensa di diventare ricco con 
VatìeUca leggera, si allena 
fienza l’ossessione di molti eu- 
Topel. n Ifl maggio, a Dallas, 
havlnto l 100 in 10”. auten¬ 


tico record mondiale.'Poi ha 
saltato in lungo 8,23 e infine 
ha corso ì 200 in 20'T3. 

Oggi, per quanto si possa 
essere ricchi di talento — e 
Lewis lo è — è impossibile 
far tutto: l 100 son diversi 
dai 200 e il lungo è diverso 
dallo sprint, Owens in real¬ 
tà non saltava: correva. Si 
impegnava in una lunga rin¬ 
corsa conclusa da un volo 
che era poi ima corsa in aria. 
Lewis fa la stessa cosa. Ma 
riuscirà a resistere quando 
non gli sarà più possibile cor¬ 
rere in aliena? Quando gli 
impegni agonistici si saran¬ 
no trasformati in cstress» 
senza fine? ' 

Ralph Boston e Bob Bea- 
mon, primatisti del mondo 
del salto in lungo, erano as¬ 
sai veloci e infatti oiMrevano 
le 100 yarde in 9”5. Ma Io 
sprint lo utilizzavano esclu¬ 
sivamente in funzione del sal¬ 
to in lungo. Non è il coso di 
Cari Lewis, che vola e salta 
esattamente come Jesse 

Owens. 

Cari Lewis all’età di ven¬ 
tanni ha finora ottenuto la 
miglior prestazione assoluta 
sul 100 metri a livello del 
mare e la seconda nel salto 
in lungo, sempre a livello del 
mare, il suo 10” netti e 11 suo 
8,62 sono autentici record del 
mondo. Nessuno è ancora riu. 
scilo a correre ! 100 in meno 
di 10” su una pista situata 


al livello del mare. Jim Hines 
e Silvio Léonard corsero in 
O-Sa e 9"98. Il primo a Città 
del Messico, c cioè a 2.200 
metri di quota, e il secondo a 
Guadalajara. e cioè a 1.700 
metri di quota. Si può scom¬ 
mettere che Cari Lewis sarà 
il primo a correre in meno 
di 10" senza le agevolazioni 
deH’aria rarefatta. 

Lo sprint è complesso: esi¬ 
ge doU di autocontrollo, la 
capacità di valutare a fondo 
la falcata, di mantenere la 
linea ideale, di distribuire le 
forze. Vi sono «sprinters» for¬ 
midabili che resistono per 50 
metri e poi scoppiano. Ve ne 
sono altri che p^cmo male 
e recuperano nel finale. Ma 
quando si corrono 1 cento 
metri bisogna saperli fare be¬ 
ne, proprio perchè sono bre¬ 
vi. Bisogna saperli fare (xm 
saggezza. Cari Lewis ancora 
non ce Tha questa saggezza: 
è troppo giovane. Bisogna la¬ 
sciarlo crescere senza preten¬ 
dere che erediti «tutto» il 
grande Owens del *36. I tem¬ 
pi di oggi sono molto diver¬ 
si. E* già bello salutare un 
I grande campione, capace di 
trasformare la corsa più bre¬ 
ve e il salto in lungo In corsa 
e sàlto da record mondiale. 
E tutto ciò in allegria. 



• LEWIS quando salts.. 
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Remo Muiumeci | ...« quando corro 


POGGIA — Pros^ue Tin- 
dagine dell'Ufficio Inchieste 
della Federcakno sulle accu¬ 
se mosse dal presidente del 
Vicenza, FraiKcsco Farina, 
al Foggia. Mentre — come 
leggete in questa stessa pa¬ 
gina — la società laniera è 
travagliata da una grave cri¬ 
si, rinviato del dottor De 
Biase. Manin Carabba, si è 
recato a Foggia per confroo. 
tare le testimonianze raccol¬ 
te in Veneto con quelle dei 
diretti interessati. 

Ieri nella città pugliese 
Manin Carabba ha ascolta¬ 
to ntìl’ordine 11 presidente 
della società rossonera. Pe¬ 
sce. il vicepresidente Massel- 
IL l'allenatore Puiicelli. U 
medico sociale Ciampone. i 
giocatori Bozzi e BenevellL 
Ovviamente quello che si so¬ 
no detti Manin Carabba e 
gli inquisiti è rimasto accu¬ 
ratamente coperto dal «top- 
secret». ma rinqulsltore fe¬ 
derale ha voluto smentire al¬ 
cune dichiarazioni attribuite¬ 
gli in questi giorni. Maniq 
Carabba ha infatti negato di 
aver mai detto che «il Pog¬ 
gia è responsabile di Uleci- 
to sportivo». Poi. in chiusu¬ 
ra degli interrogatori a tarda 
sera, Manin Caribba ha affer¬ 
mato: «Inutile oonUnuare: 
le rispoote sembrano cltdostl- 
late! ». Infine il giocatore 
Botti ha chiesto alla Lega V 


autorizzaaone per presentare 
una quer^ contro Farina. 

Come i noto, l’accusa mos¬ 
sa da Farina è che i gioca¬ 
tori rossoneri neU’incontro 
che •:Ji oipponeva al Vicenza 
(e da loro vinto) abbiano ri¬ 
cevuto dei premi specialissi¬ 
mi (un milione e mezzo a 
testa) del tutto incompren- 
sibili visto che la squadra 
pugliese non aveva più nul- 
, la da chiedere al campiona¬ 
to. Pino a ieri da parte fog¬ 
giana si era sempre smm. 
tita questa cficostanza. 

Intanto^, continuando a par¬ 
lare di calcio non giocato, 
c’è da segnalare un'iniziati¬ 
va di Tommy O'AlUUa. con¬ 
sulente sportivo del giocatori 
Petrini, Màasimelli e Maghe- 
rini, tutta squalificati in re¬ 
lazione alle vicende del «cal- 
cioacandalo ». D'AltiUa ha 
pieBentato alla FIGO forma¬ 
le richiesta di riapertura 
dell’indagine relativa alla 
partita Palermo-Taranto del 
campionato ’79-’80. A soste¬ 
gno della, sua richiesta D'AI- 
tuia esprime una serie di 
perplessità su alcuni del pun¬ 
ti accurati dall’inchiesta fe¬ 
derale e in reticolare chia¬ 
ma in causa come tesUmo- 
ni Tex-lariale Vincenzo D’A- 
mloo (o^ passato al Tori¬ 
no) e 11 commentatore Tv 
Michele Plastlna Come n 
vede il calcio italiano oonti- 
mia a non trovare pace. 


Mercoledì 24 giugno 1981 



Nel campionato mondiale di Formula 1 

L'esuberante Villeneuve 
ha rìmischìato le carte 

Per migliorare il telaio la Ferrari ha adesso a disposizione l’esperto in¬ 
glese Postlethwaite - Anche l’Alfa corre ai ripari cercando aiuti inglesi 


1 gran premi spagnoli so¬ 
no sempre stati «storici»: 
dcxlici mesi fa la dichiara¬ 
zione di guerra tra Ecclesto- 
ne e Balestre per il control¬ 
lo economico e sportivo del¬ 
la formula uno, quest’anno 
è scoppiata la «bomba» Vil¬ 
leneuve che farà sentire 1 
suoi effetti anche neUe pros-, 
sime gare. Il pilota canade¬ 
se ha sovvertito tutti l'pro- 
nosticl, ha - fatto rimanere 
con la bocca aperta anche 
quelli di Maranello. ha ri¬ 
sollevato il morale del tifo¬ 
si ormai rassegnati a un an¬ 
no di purgatorio, ha scon¬ 
volto un mondiale che si sta¬ 
va adagiando sul refrain: 
Reutemann o Jones? 

Con la vittoria di Jarama, 
Villeneuve ha lanciato un 
preciso messaggio a Ferra¬ 
ri: Caro commendatore, lei 
non dovrà rimpiangere il 
« surplus » di Milionicini che 
mi ha scucito sul contralto 
firmato prima di Montecar¬ 
lo. Ogni punto conquistato 
nella classifica mondiale, al¬ 
meno per quanto mi riguar¬ 
da, dovrebte alla fine pareg¬ 
giare i conti sul registro del 
le entrate e uscite. Domeni 
ca Villeneuve ha stramerita- 
’ to 'dì'Vinòère dovendo man¬ 
tenere in equilibrio una mac¬ 
china dalla carrozzeria scric- 
chiirfante. sotto un caldo tor¬ 
rido e con pneumatici che si 
sbriciolavano eccessivamente 
sull’asfalto. D bolide di For- 
ghieri, nonostante l’imper¬ 
fetta tenuta di strada, co¬ 
mincia a far paura. Dal mo¬ 
mento che il turbo non dà 
più problemi, il «drake» ha 
assunto su due piedi il « doc » 
Harvey Postlethwaite, un ti¬ 
po che sa come sistemare a 
dovere i telai, il punto debo¬ 
le dello scatenato bolide di 
Maranello. Anzi, si dice in 
giro che questo inglese di 37 
anni, laureato in ingegneria 
all’università di Birmingham, 
abbia sempre Inventato so¬ 
luzioni aerodinamiche avve¬ 
niristiche. L’ultima sua sco¬ 
perta sembra il titolo di una 
tesi di laurea: Tapplicazione 
pratica delle fibre di carbo¬ 
nio dall’aeronautica ai vei¬ 
colo. comunemente chiamato 
bolide, ma scientificamente 
definito monoposto, che abi¬ 
tualmente corre su pista. 

Anche all’ingegnere Chili 
piacciono 1 telai con le fibre 
di carbonio. Ha dichiarato 
che li avrà pronti il 2 ago¬ 
sto per il Gran Premio di 
Germania. Quelli attuali so¬ 
no risultati una frana. Ha 
chiamato Gordon Murray, il 
genio della BreUiam, per to¬ 
glierlo dai guai. Il giovane 
prodigio Inglese aveva tutte 
le carte in regola per dire 
la sua. All'inizio del campio¬ 
nato aveva inventato il fa¬ 
moso effetto « Beriolkii » 
che permetteva alla vettura 
di Piquet. abbassata a ter¬ 
ra durante la corsa, di lie¬ 
vitare misteriosamente fino 
ai sei centimetri regolamen¬ 
tari dal suolo facendo cosi 
impazzire i commisari di ga¬ 
ra che, ogni volta, si gratr 
lavano i capelli non riuscen¬ 
do a capire dove stava il fa¬ 
moso trucco. Gordon Murray, 
dunque, è arrivato a Setti¬ 
mo Milanese e ha pontifica¬ 
to sull’aerodinamica delle 
«179 C»: caro Chiti. smos¬ 
sa un po’ qui, togli qualco¬ 
sa là. Andretti e Giacomel¬ 
li s<Mio stati più drastici. 
« Prendiamo le macchine del- 
Taimo scorso» hanno detto 
all’ingegnere e. nelle prove 
a Jarama. sono riusciti a pro¬ 
gredire di ben due secondL 
Pc^ in gara, sono nuova¬ 
mente naufragati, intanto lo 
SOS di Chiti è giunto in In¬ 
ghilterra. Qualcuno lo racco¬ 
glierà. E cosi, dopo l’arrivo 
di Postlethwaite alla Ferra¬ 
ri. subito soprannominato 
per comodità « Postalmar- 
ket » • dal meccanici, anche 
l’Alfa Romeo avrà il suo in> 
glese InventatelaL E se ce 
ne fosse un terso per l'al¬ 
tro team italiano TOsella, 
non sarebbe di troppo. 

Villeneuve. dicevamo, ha 
sconvolto il mondiale. Pi- 
(juet sembra uscito di sce¬ 
na per Timpegno che mette 
nell’usclre di strada. Anche 
il suo rivale Jones, quando 
si trova in testa. Impazzi¬ 
sce. Quando Reutemann lo 
vede davanU. si sente sicu¬ 
ro. Prima o dopo se Io ri¬ 
trova ai bMdi della pista, n 
pilota argentino ammette di 
non voler vincere il mondia¬ 
le. Aveva detto: «Se Ville- 
neuvB arriva primo a Mon- 


sca». Ora non ha il corag¬ 
gio di ritrattare. Ecclestone 
si sta disinteressando del 
suo pupillo Piquet. Pensa so- 
lo agli affari: poiché gli or¬ 
ganizzatori di Watking Blen 
non vogliono dargli tre mi¬ 
lioni di dollari, si è messo 
d’accordo con quelli di Las- 
Vegas. Cosi i piloti corre¬ 
ranno Tultima gara su un al¬ 
tro circuito cittadino intorno 
al famoso Cesar’s Palace ho¬ 
tel. Alla faccia, come sem¬ 
pre. della sicurezza .in for¬ 
mula uno. 

Sparito dal favoriti un ma¬ 
stino come Piquet. si è fatto 
sotto Jacques Laffitte. un 
francese tutto muscoli che 
guida la Talbot. Hanno mes¬ 
so alla sua vettura un ecce¬ 
zionale correttore d’altezza 
e aumentato di giri il mo¬ 
tore Matra, e cosi Laffite ora 
fila come in siluro. E giu¬ 
stamente domenica poteva 
recriminare: «Se c’era an¬ 
cora un giro. Villeneuve era 
spacciato». (311 fa eco Reu¬ 
temann, chiamato «Gaucho 
triste » perché non sorride 
mai. che si lamenta perché' 
in corsa non gli entrava la 


mrzu. « oe quesui iiOFi c ntà- 

la suerte! 

Anche De Angells e Chap- 
man non si danno pace per¬ 
ché sulla ruota di Parigi, nel¬ 
la sede della Fisa in piazza 
della Concordia, non esce 
mai il numero 88. quello del¬ 
la Lotus con la «sottana» 
per via del telaio che in cor¬ 
sa va su e giù: «Se con la 
87 siamo arrivati in zona 
punti, pensate cosa poteva¬ 
mo fare con un numero di 
più ». 

Insomma in questo incer¬ 
to e tormentato mondiale, 
giunto ormai a metà del suo 
cammino, c’è un’inflazione di 
« se ». Ne vogliamo spreca¬ 
re uno anche noi; se la Fer¬ 
rari riesce a vincere due dif¬ 
ficili gran premi contro ogni 
pronostico e le aspettative 
dei diretti interessati, dove 
an^à a finire? 


Sergio Cuti 


# Nella foto In aito: AN- 
DRETTI osserva I meccanki 
al lavoro. Per la tua Alfa 
Romeo 1 guai sembrano non 
finirà ihaL . 


Falcidia di « grandi » al primo turno 

_ » ‘ _ _ 

Dopo Lendl e Noah 
a Wimbledon 
fuori anche Vilas 


WIMBLEDON — Seconda 
giornata all’insegna del gen¬ 
til sesso in quello che — mal¬ 
grado sponsor, quattrini e 
America — rimane sciare il 
torneo di tennis più impor¬ 
tante e prestigioso del mon¬ 
do, Sull’erba di Wimbledon 
il primo turno del singolare 
femminile sta correndo via 
liscio come l’olio, con vittorie 
tranquille di tutte le « gran, 
di »: sraza concedere set al¬ 
le avversarie sono andate 
avanti le st4itunitensi Jaeger 
e Evert-Lloyd. l’altra ameri¬ 
cana (ma oacoslovacca fino 
a pochi anni fa) Navratilova, 
la cecoslovacca a tutti gli ef¬ 
fetti Mandlikova. 

Insomma, fra le ragazze 
nessuna sorpresa e franca¬ 
mente non se ne sentiva pro- 
IhIo i Ibisogno dopo il mezzo 
terremoto nel primi incontri 
del torneo-maschietti. L'usci¬ 
ta di Lendl per mano dello 
sconosciuto australiano Fan- 
outt ha lasciato tutti a boc¬ 
ca aperta. Si ha un bel.dire 
<die il terribile Ivan è un 
«terricolo» per vocazione e 
abitudini, ma la sua sccm- 
fitta con un ragazzetto usci¬ 
to dalle qualificazioni (sla 
pure specialista dell’erba) ri¬ 
mane un fatto imprevedibile 

D’altro canto, l’erba ormai 
ha qualcosa a che vedere col 
tennis solo qui nel Regno 
Unito e in Australia (anche 
in America i canqx verdi 
vanno scomparendo sostituiti 
da quelli, azzurri, gialli, vio¬ 
la. o inagari-a poi^ di super¬ 
ficie sintetica) e in più que¬ 
sto Chariie Fàncutt arrivava 
al match ben rodato da un 
torneo di qualificazione che 
gli aveva fatto prendere l’oc¬ 
chio e il tempo ai rimbalri 
e ai roovimenri necessari a 
(joeko terreno. Quindi ai 
gran colpi da fondo campo 
di Lendl ha saputo «Ripone 
un ottimo «servi e segui» 
scendendo a rete in tutte le 
ooca^onl e spuntandola al 
termine di 5 combattuti set 
(4A. (tS. A4. 1-6. AS). 

Lendl dovrà aspettare per 
rifarsi la proGsima occasione, 
magari facendo qualcuno di 
quei tornei da « erbivori » che 
gli inglesi organizzano pro¬ 
prio a scopo propedeutico 
prima del tomeis^mo. E con 
lui dovrà aspettare Yannlck 
Noah, eliminato dal 23enne 
newyorkese Eric Fionun (nul¬ 
la a che vedere con Tomo- 
niroo psicanalista) con un 
secco A4. A4. 6-3. Meno sor¬ 
prendente Teliminazione di 
Victor Pecci ad opera di 
Soankm, sia perché Scanlon 
è giocatore di valore, sia per¬ 
ché Peccl — oltre che « terrl- 
ooik) » — è f amoBo per la sua 


dacontlnuità. Del tutto pre¬ 
vista, poi, l’uscita di scena 
deirunico italiano presente: 
a Tim Gullikson il povero 
Gianluca Rinaldini ha op¬ 
posto solo un po’ di ottimi¬ 
smo, perdendo per 1-6 2-6,3-6. 

Ovviamente il grande pro¬ 
tagonista resta BJom Borg, 
che vuole entrare nella leg¬ 
genda vincendo il suo sesto 
Wimbledon consecutivo. L’or¬ 
setto ha eliminato in tre set 
(ma con un tie-break) l’ame- 
ricano RonnerL Come lui 
avanzano Connors (m tre set 
su Stockton) e McEnroe, che 
però ha avuto biseco di 5 
set per far fuori l’altro Gul¬ 
likson, Tffln. 

Poi, ieri, nel prosieguo dA 
gli inc(Mitri del primo turno, 
è arrivata un'altra riomoroB* 
conferma della difficoltà di« 
1 « regolaristi » incontrano 
nel giocare su! velocissimo 
terreno di Wimbledon. E* sal¬ 
tato anche OuiUermo Vilas, 
Targentino testa di serie n. lOi 
A eliminarlo (con un 6-4. AI, 
1-6. 4-6, A3) è stato l’austra- 
liano Mark Ddmondson re¬ 
cente vincitore a sorpresa del 
torneo (semiwe su erbe) di 
Bristol su Rosooe Tanner. 
Edmondson è un tipo più lar¬ 
go che alto e tutt’altro che 
giovane, ma evidenteroente 
sta attraversondo un buon 
momento e. aiutato dalla so¬ 
lita erba, è riusmto in un’im¬ 
presa che s^nlnava fuori ^1- 
la sua portata. Andiamo a- 
vanti. dunque, aspettando al¬ 
tre sorprese. 


Mundraklub: il Milan 
battuto dal Santos (2-1) 

MILANO — NM twne « Itri 
•«r» M « Miin4ì»l-eI»B • R MI- 
l*n » flato fconfitto M SmMm 
P« r 2-1. AH» fot» tfi BMtisHM 
•I 56’ h« rifpoato la 4eooi«tlo M 
Brasiliano Elei al B1’ o 71’. Malia 
Oriina partita il Fa yoaoore a«ow 
Battolo tli BTosoarani Bai F aoa i al 
con un tei Bi Telar» al 52’ BaHo 
ripi aao. 

Vacanze liete 

CBSBNATICO - HOTEL KING. Vi», 
la Da Amici» SS - T, 0547/82367 
eppure 051/851465 - Modano. 
100 m mari, tranquille, catiwro 
con/senat servizi, bar, saia set* 
giorno, sala TV, autoparco, con- 
duzion» propria - Bissa 11.500/ 
12.500, Media 13.500/16.000, Al¬ 
ta 17.000/19.500 tutto comprase. 
RIMINI • VISERBA . TENSIONE 
NADIA - Tal, 0541/738351 . Vi¬ 
cinissima maro, tranquilla, lamilio. 
ro, curine curata dalla proprietaria, 
.corrila racintato per bambini, salo 
TV color. Giugno 12.000/13 000, 
Luglio 14.000/19.000 tutto aonK 
preso. 
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DAL MONDO 


Lanciato nel 40” delPaggressione hitleriana contro PURSS 

Appello dì Breznev al dialogo 

Sul POUF toni di nuovo duri 

« 

Al discorso del presidente sovietico ha fatto eco un analogo sollecito di Brandt in procinto di par¬ 
tire per Mosca - La «Pravda» accusa la NATO di voler cambiare gli equilibri in Europa 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — Il primo se¬ 
gretario del POUF, Stani- 
slaw Kania, ha ricevuto lu¬ 
nedi due ospiti stranieri: 
l’ungherese Janos Berecz, 
membro dei CC e responsa- 
bile della Sezione rapporti 
intemazionali del POSÒ, che 
gli ha consegnato un mes¬ 
saggio personale di Janos 
Radar, e il bulgaro Dimitr 
Staniscev, segretario del CC 
del PCB che gli ha trasmes¬ 
so i saluti personali di Todor 
Jivkov. 

I comunicati sui due in¬ 
contri rivelano una sottile 
ma significativa differenza, 
n primo afferma infatti che 
€ i comuni^i ungheresi ap¬ 
poggiano costantemente il 
POUF nei suoi sforzi diretti 
al superamento dell’attuale 
crisi politica e sociale in Po¬ 
lonia Con i propri mezzi >; 
il secondo, più sobriamente, 
esprime < la convinzione dei 
comimisti bulgari che il 
POUF farà tutto il possibile 
p«* far uscire la Polonia 
dalla presente crisi pcditica 
e sociale». 

Sul contenuto dei colloqui 
il riserbo, come d’abitudine 
in questi casi, è molto stret¬ 
to. n comunicato su quello 
con Berecz dice che Kania 
lo ha informato sulla cam¬ 
pagna precongressuale ed 
€ ha giudicato positivamente 
I mutamenti nel partito che 
contribuiranno ad una giu¬ 
sta preparatone del congres¬ 
so straordinario». I due di¬ 
rigenti hanno concordato sul 
fatto che «ia lettera del CC 
del PCUS e le valutazioni in 
essa contenute riflettono al¬ 
tresì Tinquietudine della di- 
retooe del PGUP sullo svi- 
lui^ della situazione polì¬ 
tica e sociale in Polonia il 
cui andamento sfavorevole 
potrebbe portare minacce a 
tutta kt oranunità sociali¬ 
sta ». 

L’atmosfera, alla vigilia 
del congresso, rischia intan¬ 
to nuovamente di surrtscol- 
dorsi. Lunedi il «Forum di 
partito di Katowice», Q no¬ 
to gruppo conservatore che 
tanti riconoscimenti ottenne 
nelle scorse settimane a Mo¬ 
sca e nelle altre capitali dei 
paesi vicini, ha diffuso una 
dura dichiarazione nella qua¬ 
le accusa gli organi di in¬ 
formazione di avere erga- 


ungherese 
agli sforzi 
polacchi 

Lettera dì Radar a Kania > Rialzano 
intanto la voce i gruppi conservatori 
Scarseggiano i generi alimentari 


nizzato contro di esso «in 
modo cosciente una campa¬ 
gna condotta con metodi 
inammissibili ». , 

La dichiaraz'ione respinge 
le accuse di attività frazio¬ 
nistica, di voler creare una 
opposizione alla linea del 
partito e di esprimere tesi 
dogmatiche e settarie. A giu¬ 
dizio del « Forum », l’anda¬ 
mento del recente plenum 
del CC ha confermato la giu¬ 
stezza della più parte delle 
sue valutazioni ed ha indi¬ 
cato che l’Ufficio politico 
non aveva preso posizione 
sulla sua attività, per cui si 
chiede un chiarimento sulle 
divergenze apparse su que¬ 
sta questione tra i resoconti 
dei giornali. 

In tealtà l’Ufficio politico 
aveva affermato che le di- 


chiarazioni del «Forum» e 
l’eco da esse suscitata « non 
servono all’unità del parti¬ 
to » ed aveva parlato di « ge¬ 
neralizzazione di alciHii giu¬ 
dizi non fondati ». La nuova 
presa di posizione del « Fo¬ 
rum » sembra ora quasi una 
sfida all’intero Ufficio poli¬ 
tico. 

Dal canto suo l’organo uf¬ 
ficiale dei conservatori di 
Varsavia. « Rzeczvwistosc ». 
in un articolo sull'andamen¬ 
to della campagna precon¬ 
gressuale, afferma che sol¬ 
tanto la lettera del CC del 
PCUS ha fatto emergere una 
ondata di critiche ai revi¬ 
sionisti nel POUF ed ha fat¬ 
to aprire gli occhi aVa dire¬ 
zione del partito sulla mi¬ 
naccia antisncialistn che pro¬ 
verrebbe dalla stampa. 


Serie le difficoltà 
negli approvvigionamenti 


n giornale d’altra parte 
interpreta a modo suo Ù fat¬ 
to noto che nei nuovi organi 
locali del POUF eletti dai 
congressi e tra i delegati al¬ 
le Assise nazionali la pre¬ 
senza operaia è scarsa, in¬ 
tomo al 25%. 

« Gli operai — scrtoe 
« Rzeczywistosc » — non vo- 
gliMK) fare parte degli orga- 
ni dirigenti e partecipare al 
congresso per > la crescente 
sfiduda nei confronti della 
direrione peptica a causa 
d^a sua incapacità di risol¬ 
vere sia i problemi econo¬ 
mici che quelli personali». 

Come i gruppi dogmatici e 


conservatori intendono supe¬ 
rare la crisi è nota. Cè al¬ 
lora da chiedersi perchè gli 
operai militano in «Solid^- 
nosc » ed hanno scelto il rin¬ 
novamento e non la prova 
di forza che uno politica del 
POUF diversa dalla attuale 
sicuramente provocherebbe. 

J gruppi che hanno dato 
vita ad un giornale come 
« Rzeczywistosc » sanno di 
avere un seguito di massa 
inconsìstente, ma cercano di 
sfruttare a proprio vanfaa- 
gio Vìnnegabfle clima di 
stanchezza e di nervosismo 
che si diffonde man mano 
che continuano ad aumenta¬ 


re le difficoltà di approvvi¬ 
gionamento. Voci incontrol¬ 
lale sostengono che i negozi 
restano vuoti e le file per 
comperare qualcosa (non > 
soltanto generi alimentari, 
ma detersivi, saponette, si¬ 
garette e persino vodka) si 
moltiplicano e si allungano 
perchè { prodotti non Ven¬ 
gono volutamente messi in 
vendita. 

Una serie di cifre pubbli¬ 
cate ieri dai giornali in real¬ 
tà danno un quadro dram¬ 
matico delle riserve alimen¬ 
tari esìstenti. Valga per tut¬ 
te quella sulla carne: di 
fronte ad un fabbisogno mi¬ 
nimo di 65.000 tonnellate, la 
d’sponibilUà è di meno di 
50 000 tonnellate, per cui non 
si riescono neppure a ga¬ 
rantire le razioni della tes¬ 
sera. A Katowice. Cioè nel¬ 
la regione mineraria della 
Slesia, è stato calcolato che 
il consumo d<^lln carne è 
sceso da 6.0 chilogrammi a 
3.9 chVnarantmì ni mese n-n* 
persona Ha razione massi- 
ma con la tessera è di 5 
chilogrammi). 

La situazione, a quanto si 
prevede, potrebbe divenire 
esplosiva. Già i lavoratori 
di dieci miniere hanno mi¬ 
nacciato. se non miglioreran¬ 
no le forniture alimentari, 
di bloccare l’invio del car¬ 
bone ftuni della Slesia. Sul 
posto si era recato sàbato 
lo stesso primo ministro Ja- 
ruzehki il quale ha chiesto 
ai ministeri interessati di 
compiere U massimo sforzo 
per venire incontro alle ne¬ 
cessità dei minatori. ' 

Sul piano della cronaca 
precongressuale, è da segna¬ 
lare chèji Stefan.Olszowski 
la eonfetfpiza di «yoivodato» 
ài Piofrkow Trt/lntnalski ave¬ 
va offerto di includerlo nel¬ 
la lista dei candidati a de¬ 
legati per il congresso na¬ 
zionale. Olszowskì ha rìn- 
arazìafo. ma ha annunciato 
di avere accettato aìà un 
anaìnao invito rirnltoaU dàl- 
Vnraanizzo'^lnne d» Tynrtitg di 
Vor^ama. Olszctp^kì Tnd‘>"Sz 
Grah^l-j e Andr-reì 7'ìhìnskì 
^onn I tre frfjl influenti mem¬ 
bri deq’Tifffcìn pnn 

gneora el^dfl Gli ult-ni due 
sorta { ntù iptncatt'r*) porfa- 
de: cnnrrunytfnri 

Romolo Caccavate 


I 

Ne discuterà il «vertice» del 29 e 30 giugno 

Finanziamenti CEE a Varsavia 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Una conferenza in¬ 
temazionale per una^ soluzione politica 
della crisi in Afghanistan potrebbe te¬ 
nersi nd prossimo autunno, articolata 
in due fasi distinte: la prima dedicata 
all’esame delle interferenze esterne e la 
seconda alla situazicMie interna del pa^ 
se. Alla conferenza potrebbero parteci¬ 
pare i paesi membri del Consiglio dì 
sicurezza dell’Onu (Urss. Usa, Cina. 
Francia. Gran Bretagna) e i paesi del¬ 
l’area interessata (Pakistan. India. 
Iran); nella seconda fase partecipereb¬ 
bero airche i rappresentanti del gover¬ 
no e deàa resistenza af^iana. La pro¬ 
posta è stata avanzata ieri dal mini¬ 
stro incese Carrington alla riunione del 
(Consiglio dei ministri de^ Esteri della 


,CEE e avrebbe trovato accoglienze fa¬ 
vorevoli da parte degli altri ministri. 
L’argomento andrà ad aggiungersi ai 
molti che già figurano sull’agenda del¬ 
la riunione dei capi di Stato e di go¬ 
verno che si torà a Lussemburgo il 
29 e 30 giugno. La proposta dovrebbe 
nel frattempo essere illustrata ai diri¬ 
genti sovietici dall’ambasciatore della 
Germania Federale a Mosca. Il Paki¬ 
stan avrebbe già espresso il proprio as¬ 
senso. 

Al consiglio, dedicato in {Kevalenza 
a preparare il vertice della prossima 
settimana, è tornata in discussuMie la 
situazione in Polonia; si è esaminata so¬ 
prattutto la richiesta di un aiuto finan¬ 
ziario dì circa 500 miliardi di lire avan¬ 


zata dal governo polacco aU'Italia, alla 
Francia, alla Germania Federale e alia 
Gran Bretagna, per far fronte « a mo¬ 
mentanee difficoltà di tesoreria ». I mi¬ 
nistri degli Esteri hanno esf^esso sulla 
richiesta un parere positivo; la decisio¬ 
ne definitiva sarà i^obabilmente {Kesa 
al vertice della prossima settimana. 

I ministri hanno anche ascoltato mi 
rapporto dell’olandese Van Der Klaauw 
sui suoi incontri con i dirigenti dei paesi 
mediorientali. Secondo Van Der Klaauw 
«riniziativa europea deve sommarsi a 
quella di (Tamp David»; per il mini¬ 
stro (dilombo essa «è già diventata un 
' punto di riferimento non solo per i paesi 
europei ma anche per quelli arabi ». 

Arturo Barioli 


Belgrado aFURSS: rìlanciaiiio la sicurezza europea 

Una lettera del presidente Krajger a Breznev - c Di Polonia dìscntiamo solo con i polacchi » 


Dal nostro corrispondente | 

BELGR.\DO — Sempre più 
preoccupata per la pace c la 
c&tensione la Jugoslavia si 
è fatta ieri portatrice di una 
iiùziatjva mtemazkjoale per le 
sortì della conferenza di Ma¬ 
drid. In una lettera indiriz- ! 
lata a Leonid Breznev, fl pre¬ 
sidente ddia Presidenza cd- 
lettìva della Jugoslavia. Ser¬ 
gej Krajger. ha espresso l’esi¬ 
genza à un maggiore impe¬ 
gno deil'Unione Sovietica F^* 
ciié i lavori della conferenM 
sulla sicurezza e collaborazio¬ 
ne in Eurc^ escano dallo 
stallo in cui si trovano da or; 
mai troppo tempo e si arrivi 
al più prèsto possibile ad una 
loro positiva condiuiooe. 

H messaggio, inviato in oc¬ 
casione del quarantesimo an¬ 
niversario deU’aggressionc hi¬ 
tleriana all’USS. non è stato 
ancora reso noto, ma autore¬ 
voli fonti diplomatiche deOa 


capitale hanno fatto sapere 
che in esso le autorità di Bel¬ 
grado. oltre a riferirsi in mo¬ 
do esplicito e concreto ai pro¬ 
blemi della distensione in Eu¬ 
ropa, esprimono prdonda pc^ 
occupazione e aÙarroe per il 
continuo deteriorarsi della si¬ 
tuazione intemazionale. 

L’iniziativa, che ha anche il 
significato di un rilancio del¬ 
la proposta di compromesso 
presentata da tempo a Madrid 
dal griq^^o dei paesi non al¬ 
lineati e neutrali, s^ue di 
pochi giorni i colloqui che i 
vertici della diplomazia jugo¬ 
slava hanno avuto in alcune 
capitali europee ed in patria: 
il ministro degli esteri Vrho- 
vec si è recato a Parigi « a 
Londra, U premier norvegese 
è partito ieri da Belgrado do¬ 
ve il mese scorso era giiaito 
anche Willy Brandt 

Alcune fonti hanno poi avan¬ 
zato' ripotosi che un analogo 


messaggio potrriibe essere in¬ 
viato anche al presidente Ro¬ 
nald Reagan in occasione del 
2 luglio prossimo, festa- na- 
zioDale americana. Per doma¬ 
ni inoltre è stata convocata 
una conferenza stampa riser¬ 
vata ai giomalisU stranieri ac¬ 
creditati a Belgrado, di Mik» 
Mìnic. membro della presiden¬ 
za della l^a, appunto sui 
problemi intemazionali. Da 
quanto si è saputo nella let¬ 
tera a Breznev non si parla dì 
Polonia; l’assenza viene spie¬ 
gata con il fatto che gli ju¬ 
goslavi. dei problemi della ^ 
Ionia, non intendono discu¬ 
terne con nessun altro che 
non siano i polacchi; a que¬ 
sto propomto viene- ricordata 
la recente « chiara presa dì 
posizione delle due presiden¬ 
ze. della Lega e d^ Stato, 
riunite in seduta oonghinia 
che ribadirono la condanna di 
ogni ingerenza esterna negli 


affari sitami potetti. 

Nessun passo indietro quin¬ 
di — ri aggiunge a Bdgra- 
do — o qualsìvc^a roodiflca- 
zkme di giudizio sulla situa¬ 
zione polacca, tanto più che 
l’allanne odia capitale jugo¬ 
slava era ulterìonnente cre¬ 
sciuto quando fonti dìptoroa- 
tidie dril'Est avevano recen¬ 
temente fatto circolare la no¬ 
tizia die. per la prima volta, 
anche l’Ungheria in caso 
un intervento militare sovie¬ 
tico. avrebbe «compreso la 
sua mevitabUftà *. Più di un 
motivo dunque per essere e- 
stremamente preoccupati; que¬ 
sto nonostante le buone noti¬ 
zie che scwio giunte da Parigi 
per l’e i eriooe di Mitterrand e 
per i risultati di domenica 
scorsa. Gli avvenimenti fran- 
ceri però, viene sottolineeto 
ancora, potre b bero avere spin¬ 
to Belgrado a forzare i tempi 
e ad accelerare la propria ab 


tività diplomatica. 

Non a caso, commentando 
le eiezioni francesi molti di¬ 
rigenti jugoslavi avevano e- 
spresso la stanza che Mit¬ 
terrand affermasse una nuo¬ 
va tendenza in Europe, e so¬ 
prattutto aiutasse una ripresa 
dell’iniziativa dell’eurosinistra 
vomì la quale la Jugoslavia 
nutre notevole interesse. In 
un recente odloquio Aloian- 
der Grlickov. membro della 
presidenza della L^. rispon¬ 
dendo a una domanda da noi 
posta su questi proWemi, ave¬ 
va didiiarato: • Certo, siamo 
interessati alla ripresa del dia¬ 
logo e dell’azione wiifaria di 
tutte le forze progressiste eu¬ 
ropee, visto che anche noi 
— aveva aggiunto sorriden¬ 
do — facciamo sicuramente 
parie dell’eurosinistra ». 

Silvio Trovisani 
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Sempre tesa là situazione dopo il colpo di forza 

Boni Sadr sarebbe ancora in Iran 
dove continuano le fucilazioni 
Gli succederà il premier Rejni? 

Altri 6 giustiziati a Teheran per le manifestazioni dei giorni scorsi, scontri in 
varie città - Smentito l’arresto di Gotbzadeh - Minacce a chi aiuta il presidente 


MOSCA — Mentre Breznev 
rivolge un accorato appello 
ad azioni di pace, !*« imme¬ 
diato inizio di seri negoziati * 
tra USA e URSS sul problema 
degli euromissili è chiesto da* 
presidente dell’Interaazional» 
socialista Willy Brandt in una 
intervista cl^ appare oggi su’ 
la Literatumaya Gazeta. L’e> 
cancelliere della RFT. che 
recherà in visita nell’Uniont 
'Sovietica il 29 giugno pros¬ 
simo. afferma in particolpre 
che è in atto un « serio peg¬ 
gioramento » della situazione 
intemazionale e ritiene che 
Tunica via per fermare la 
corsa agli armamenti sia ap¬ 
punto quella di «cominciare 
immediatamente seri negozia¬ 
ti tra le due grandi potenze 
che portino ad ma riduzione 
e non ad un aumento degli 
armamenti delle due parti*. 

Gli argomenti di Willy 
Brandt si ritrovano poi pro¬ 
prio nel discorso con il qua¬ 
le, in occasione del 40 anni¬ 
versario delTaggressione na¬ 
zista alTURSS, il presidente 
sovietico ha ieri esposto al 
Soviet supremo un solenne 
€ Appello ai parlamenti e ai 
popoli del mondo ». 

1 Nel suo diswrso Breznev 
ha sollecitato ai parlamenti e 
ai popoli del mondo t azioni 
efficaci per la pace e la-sicu¬ 
rezza intemazionale ». mentre 
il documento, approvato al¬ 
l’unanimità dal Soviet supre¬ 
mo. chiede in particolare al 
parlamenti di « pronunciarsi 
vigorosamente a favore di 
trattative che sanzionino Vin- 
tollerabilità di una nuova spi¬ 
rale della corsa agli arma¬ 
menti missilistici nucleari ». 

L’appello nasce dalla con¬ 
statazione che «il mondo è 
già stato saturato con armi 
per la distruzione di massa ». 
mentre «Io sfoccoflgio di que¬ 
ste ormi continua*, che «la 
tensione politica si sta aggra¬ 
vando » e « il ^rischio dì un 
conflitto nucleare cresce ogni 
giorno che passa senza l’av¬ 
vio di trattative*. 

• ' Se l’analisi preoccupata del¬ 
la situazione e TappeUo a 
trattative immediate coinci¬ 
dono sia in Brandt che in 
Breznev, tutt’altro accento 
hanno gii articoli pubblicati 
ieri sia dalle Isvestia che dal¬ 
la Frauda. Il giornale del go¬ 
verno sovietico usa toni duri 
contro il POUF. In Polonia 
— scrive infatti — è in cor¬ 
so « un indebolimento suici¬ 
da della base del partito ». 

« Il partito — aggiunge facen¬ 
do proprie le parole di un 
oratore ad un congresso di 
fabbrica — è sempre sulla 
difensiva e perde una posi¬ 
zione dopo l’altra. L'assenza 
di un programma diazione ge¬ 
nera un senso di incertezza. 
Manca una concezione chiara 
che sfa capace di ripristinare \ 
la fiducia nel partilo*. Le 
Isvestia paragonano la Polo- ! 
nia ad una nave sugli scogli 
con Tequipaggìo impegnato in 
discussioni senza fine. 

La Pravda attacca invece 1 
paesi occidentali accusandoli 
di interferire negli affari in¬ 
terni della Polonia e di fo¬ 
mentare « la paura e la sfi¬ 
ducia istigando certi elemen¬ 
ti in Polonia a commettere 
azioni antisopìetiche e ad at¬ 
taccare i legami di alleanza 
del paese aB'inlemo del Pat¬ 
to di Varsavia*. 

«1 nemici del socialismo — 
scrive in particolare la Prav¬ 
da — desiderano mutare a 
loro favore S presente alìi- 
neamente di forze in Europa e 
infendono portare un furibon¬ 
do oftocco olla realtà europea 
uscita dalla seconda guerra 
mondiale». 


TEHERAN — Sono almeno 
trentacinque je persone fuci¬ 
late in Iran nelle ultime 48 
ore. Sei sono state giustiziate 
nella prigione di Evin la scor¬ 
sa notte, in connessione con 
le manifestazioni e gU scon¬ 
tri provocati dalla destituzio¬ 
ne di Bani Sadr. Altre quat¬ 
tro persone sono state fuci¬ 
late. sempre a Teheran, sotto 
l’accusa di «complicità con il 
sionismo e con la S.\VAK » 
(la piolizia segreta dello scià). 
Alle esecuzioni si accomi>agna- 
no gli arresti, che secondo 
fonti di stampa si contano a 
centinaia. Ieri sì era sparsa 
la voce che fosse stato arre¬ 
stato anche Tex-ministro degli 
esteri Sadeg Gotbzadeh (che 
era stato in carcere per due 
giorni anche nel novembre 
scorso); la notizia è stata però 
poi smentita da fonti ufficio¬ 
se. Non è stata confermata 
finora neanche la notizia del- 
Tarresto dì Ali Tdierani, dì- 
rigCTite dei «mugiahedin del 
popolo ». 

Malgrado le esecuzioni e gli 
arresti — che ^segnano una 
brusca svolta nella situazione 
interna iraniana — continuano 
in molte località le manifesta¬ 
zioni in sostegno di Bani Sadr. 
che spesso danno luogo a 
scontri con i «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione) 
e con gli « hezboUahi » (gli at¬ 
tivisti del « partito di ffio »). 

Per quanto riguarda la per¬ 
sona di Baci Sadr, continua 
la ridda di voci sulla sua sor¬ 
te. Non trova credito la noti¬ 
zia. diffusa la scorsa notte, 
secwjdo cui sarebbe arrivato 
in Egitto (Tultimo paese, evi¬ 
dentemente,' che Beni Sadr 


sceglierebbe, perché legato al¬ 
l’America e perché già vi si 
trova il figlio dello scià). Il 
procuratore rivduzionario del¬ 
le province di Khermanshah ed 
Barn ha lasciato capire di ri¬ 
tenere che Texipresidente si 
trova ancora in Iran ed ha 
emesso un cwnunicato nel qua¬ 
le si afferma che t tutti i cit¬ 
tadini e i militanti islamici 
devono arrestare Bani Sadr 
appena lo vedono e consegnar¬ 
lo alte organizzazioni rir«>Iu- 
zkmarie*. Il comunicato mi¬ 
naccia anche sanzioni contro 
chi non ottempera a tale or¬ 
dine 0 aiuta Bani Sadr a sfug¬ 
gire alla cattura. « Se qualcu¬ 
no — vi si legge — lo nascon¬ 
de con l’intenzione di aiutarlo, 
verrà perseguito severamente. 
Questo è il destino di coloro 
che tradiscono l’islam e il po¬ 
polo musulmano e contrastano 
gli ordini divini ». 

Si è intanto messo in moto 
il meccanismo della succes¬ 
sione. n «Consiglio provviso¬ 
rio dì presidenza ». composto 
dal primo ministro Rejai, dal 
presidente del parlamento Raf- 
sanjanì e dall’ayatoUah Be- 
heshti (leader del partito in¬ 
tegralista). ha già assunto le 
funzioni del capo dello Stato 
e si prepara ad indire entro 
c^uanta giorni nuove elezio¬ 
ni presidenziali. Secondo fon¬ 
ti citate dall’agenzia AP. il 
successore di Bani Sadr alla 
preridenza potrebbe essere lo 
stesso premier Rejai, che si 
presenterebbe alle elezioni co¬ 
me candidato unico, sostenu¬ 
to da tutto il peso del partito 
integralista e dell’apparato di 
governo. 


Palme continua a Baghdad 
la sua missione di pace 

BAGHDAD — L’Inviato spedale delTONU. Tex-premler sve¬ 
dese Olof Palme è arrivato lunedì sera a Baghdad prove¬ 
niente da Teheran per proseguire il suo tentativo di me¬ 
diazione nel conflitto che da nove mesi oppone Tlrnk al¬ 
l’Iran. Non sembra comunque che f no a questo momento 
Olof Palme sia riuscito a conseguire risultati apprezzabili 
nella sua missione. 

Gli scrittori condannano 
l’esecuzione di Soltanpur 

ROMA — La segreteria del Sindacato nazionale scrittori 
italiani ha dichiarato la propria condanna per la fucila¬ 
zione del poeta Soltanpur. dicendosi «convinta di esprime¬ 
re lo sdegno e la condanna di tutti gli uomini di cultura 
deriocratici del nostro Paese per ogni forma di barbarie 
politica, che al libero confronto delle idee e delle posizioni 
sostituisce la violenza repressiva». La segreteria del SNSI 
afferma che Said Soltanpur «continua a vivere nella co¬ 
scienza e nella pratica intellettuale e sociale di tutti gli 
scrittori italiani che si richiamano agli ideali di libertà di 
espressione e di tolleranza politica e civile ». 

un appelli! uci vrui/j. 

ROMA — Di fronte alle notizie di esecuzioni di oppoaitori 
in Iran, il CUDI (Comitato unitario per la democrazia 
nell'Iran) ha rivolto un appello alla solidarietà al parlai 
mento europeo contro quella che definisce «una offesa alla 
civiltà e alla comunità intemazionale, ai partiti politici de¬ 
mocratici e alle centrali sindacali progressiste, agli uomini 
di cultura dell’Italia repubblicana e di tutto il mondo». 

Una protesta della FUSI! 

ROMA — La FUSII (Federazione delle unioni degli studenti 
Iraniani in Italia) in im suo comunicato, afferma che 
« l’opinione pubblica democratica e progressista italiana non 
può disinteressarsi dell’Iran» e sollecita la solidarietà delle 
forze politiche e sindacali democratiche contro «la gestione 
dittatoriale del potere coperta dal fanatismo religioso isla~ 
mica» e contro la repressione esercitata nei confronti di 
« intellettuali, scrittori e poeti che hanno già subito tl car~ 
cere e le torture durante la dittatura dei Pahlavi*. 


Discuterà su Cìod, Namibia e Sahara Lunedi notte il voto in Parlamento 


Si apre oggi a Nairobi 
la riunione al vertice 
degli Stati africani 

ALGERI — Il presidente algerino Chadli Bendjedid è 
partito ieri per Nairobi dove parteciperà al vertice dei 
capi di stato deU’Organizzazione dell’unità africana che 
si apre o^ì pon^iggio nella capitale del Kenya e che 
PCT due giorni di^uterà tra Taltip il conflitto nel Ciad, 
l’indipendenza della Namibia. Tammissione della Repub¬ 
blica araba democratica sahrauj (RASO) 'e U coopcra¬ 
zione economica interafricana. 

Al vertice di Nairobi sono attesi più di 40 capi di 
stato e di governo africani, tra cui il re del Marocco 
Hassan n àie ha recentemente dichiarato di volersi re¬ 
care a Nairobi per «porre un punto finale al problema 
del Sahara occidentale ». Per 0 rìcoDOScimento della 
RASO si S4M10 finora proDuncìatì 26 stati africani su 50. 
una maggioranza sufficiente per la sua ammissione al* 
TOUA. n Marocco ha tuttavìa sollevato eccezioni giuridi- 
die e ha recentemente minacciato di abbandonare Tor- 
ganìzZazìoDe africana in caso di ammissione della Re 
pubblica sahraui. Tentativi di mediazione sulla questione 
del Sahara occidentale sono stati tentati recentemente da 
parte del leader palestinese Arafat e dal leader lìbico. 

Intanto, continua la guerra nel Sahara occidentale. 
Secondo un comunicato diffuso ieri ad Algeri dal Fronte 
Polisario. le forze sahraui hanno attaccato sabato scorso 
la località di Lemseyed infliggendo gravi perdite alle 
truppe marocriiine. 

V • • 

ROM.A — Un primo gruppo di 35 bambini sahraui giun¬ 
ge oggi alle 13.30 a Fiumicino per partecipare a una co¬ 
lonia di vacanze orgaiùzzate dal Coòiune db Firenze. L'in- 
! vito ai bambini sahraui fa porte di un programma di 
solidarietà con Q Fronte Polisario inromosso dalla Fede¬ 
razione lavoratori metalmeccanici in collaborazione con 
le regioni Lombardia. Toscana ed Emilìa-Rofnagna ten¬ 
dente a consentire a 1(6 bambini sahraui provenienti dai 
territori liberati della RASD di soggiornare per un pe¬ 
riodo db due mesi e mezzo, insieme ai bambini italiani, 
nelle colonie estive organizzate dagli enti locali. Altri 
due gruppi giungeranno nella prima metà luglio e sa¬ 
ranno optati in colonie estive in Loodierdia ed Emilia- 
Romagna. 


Passa anche in Spagna 
la legge sul divorzio 
Dure polemiche nell'UCD 


MADRID — Anche la Spagna 
rovesciando una legislazione 
vecchia ed arretrata in ma¬ 
teria di diritti civili, ha ora 
una legge sul divorzio. Il Par¬ 
lamento ha approvato nella 
nottata di lunedi un progetto 
dì iniziativa governativa che 
permette lo scioglimento del 
matrimonio. La legge, prima 
di diventare operante, dovrà 
attendere la promulgazione 
da parte del re. che avverrà 
entro una quindicina di 
giorni. 

Un primo precetto <fi l^e 
per la introduzione del divor¬ 
zio era stato {n^esentato nel 
gennaio ddl’80 daU’allora mi¬ 
nistro della giustizia Inigo Ca¬ 
verò. Successivamente, il {no- 
getto è stato modificato in 
senso molto più avanzato e 
incisivo dal nuovo ministro 
della giustizia. Francisco Fer- 
nandez Ordonez. afipartenen- 
te all’ala socialdemocratica 
del partito che regge il go¬ 
verno. TUnìone del C^tro 
Democratico. 

La aiiprovazione definitiva 
della l^ige è avvenuta io mez¬ 
zo ad accese {lolemicbe che 
hanno lacerato TUCD. Al Se¬ 
nato infatti era stata approva¬ 
ta una modifica al t^to go¬ 
vernativo secondo la quale il 
divorzio non avrebbe potuto 
essere concesso in caso (fi 
«{iregiudizio grave» nei coo- 
frooti di uno dei due coniugi > 


Incidenti a 
Berlino-ovest 
per le case 
occupate 


BONN — Tensione a Berli¬ 
no Ovest dopo lo sgombero 
di un edificio occupato e la 
perquisizione di altri quat¬ 
tro, eseguiti dalla polizia su 
mandato dtila magistratura. 
Incidenti e scontri fra agen¬ 
ti e dimostranti sono avve¬ 
nuti lunedi pomeriggio, pro- 
-tiaendosl fino a notte. 173 
gtovani sono stati fermati: 
ventidue sono ancora in star 
to di ferma 

n problema della casa è 
molto acuto nell’ex capitale 
tedesca, dove mancano, al- 
mmio 50mila aUoggL E* sta¬ 
to questo uno dei temi più 
importanti deU'oltlma oon- 
sultasione elettorale, quella 
che ha portato il 10 manto 
Richard von Weiasaacker al 
governo ddla città. H mo¬ 
vimento degli occupanti di 
case, che da Berlino Ovest 
si è esteoo a tutta la Oer- 
manta FMerale, ha anche 
espresso in Parlamento al¬ 
cuni suol rappresentanti, e- 
letti nM nggnippaaento 


L’Indonesia 
condannata per 
l’occnpazione 
di Timor 


LlSBCBf A — Per avw Invaso 
ed essersi annessa con la for¬ 
za Timor Orientale, ex colo¬ 
nia portoghese neiroceania. 
TInd<»esia è colpevole di vio¬ 
lazione della dichiaraziotte 
universale del diritto dei po¬ 
poli alla autodeterminariona 
di crimini di guerra e di ge- 
nocidia 

Questa la sentenza emessa 
Ieri dal «Tribunale perma¬ 
nente dei poimli » al termine 
del processo svoltosi a Lisbo¬ 
na e durato quattro gioraL 

n verdetto, che ha nel va¬ 
lore morale e politico, «> ala¬ 
to Ietto nel corso di una con¬ 
ferenza stsmpa alla quale ha 
partecipato anche li magi¬ 
strato Italiano Salvatore Se- 


Tlmor, pieeolo terrltoito tra 
ITndonesla e l’AustraUa, fa 
Invaso dallo truppe di Ola- 
kaita nel dicembre del IfTà 
La popolasfone locale ha af¬ 
frontato una langa gnerriglla 
che. Insieme alla fame ed al¬ 
la miseria, ha decimato la 
pofMlailoiie. 


Italiano 
fermato 
dai militari 
boliviani 


LA PAZ — Un giovane ita¬ 
liano. Piergiuseppe Cuminet- 
ti, che in Bolivia prestava 
servizio di volontariato civi¬ 
le. è stato fermato a La Paz 
da agenti di sicurezza dd re¬ 
gime militare boliviano. As¬ 
sieme a lui è stato arrestato 
il slndatutUsta Genaro Plores, 
segretario esecutivo (Iella 
Confederazione dei campesi- 
Mos. organizsazione costretta 
alla clandestinità dal goliie 
militare del Iugìio~d(^ scor¬ 
so anna Al momento ddl'ar- 
resto Genaro FIotes sarebbe 
state ferito e si troverebbe 
ora ricoverato in una clinica 
della città sotto stretta sor 
vegliansa. 

I^r quanto riguarda Cuml- 
netti. giunto io Bolivia In 
gennato, nel quadro'di un 
accordo di eoeperazione tecni¬ 
ca fra i govèrni ttaliane s 
boliviano, rambasdatote ita¬ 
liano a La Ras ha affermato 
di emen In attesa che le 
autorità boliviane precisino 
le aoeuM ocntio U giovane. 


o dei figh. La clausola. 
era stata introdotta nel testo 
{ler le pressioni dell’ala de¬ 
mocristiana dell’UCD. avreb¬ 
be messo in pericolo la certez¬ 
za del diritto, fornendo ai 
giudica più conservatori uno 
strumento {m^ negare la pos¬ 
sibilità di divorzio, n Con¬ 
gresso dei datati (Parla¬ 
mento). la (mi vokxità in se¬ 
conda votazione prevale su 
quella del Senato, ha respinto 
la norma restrittiva (»n 162 
v(^ contro 128. La spa<xuitura 
che su questo articolo si è 
aperta nel {lartito di governa 
ha suscitato dure {Mlemìche. 
(^ aggravano le Umskxii od¬ 
io stesso esecutivo. 

La Chiesa. {Xir opponendosi 
alla approvazione del (fivorzto, 
lo aveva fatto con toni estre¬ 
mamente diiferenzìatì: assai 
cauti (juelli della maggioran¬ 
za dell‘epis(mpato, oltranzisti 
da {larte del primate di pia¬ 
gna. nKXis. Gonzales Bfartin. 
che giovedì scorso aveva po¬ 
sto il veto alla partecì{)azio- 
ne del ministro della giustizia 
alla {irocesstone dd Corpus 
DMnini a Toledo. 

Secondo la nuova I^ge. S 
divorzio si {xitrà ottenere sul¬ 
la base (fi una separazione di 
fatto della durata di almeno 
due anni; in caso di opposi- 
zKKie da parte dì uno dei due 
coniugi, occorrerà aspetUra 
cinque annL 


Reagan rinvia 
a marzo 
il nuovo 
negoziato SALT 


NEW YORK — GU StoU UPL 
ti hanno rinviato fino al 
marzo del • prossimo -anno 
i'inizio di nuovi negoziati 
(xin l’Unione Sovietkut per la 
Umìtazione degU arroamenti 
strategici (SALT). L’ha di- 
(duarato Bugene Rostow. 
nuovo direttore ddl’Bnte per 
U controllo degli armamenti 
e per il disarma nd cono 
di una deposizione alla com¬ 
missione affari esteri (ìd 8e- 
nata 

Lo scorso anna sul finire 
4eUa sua campagna elettora¬ 
le, Il presidente Reagan ave¬ 
va previsto nuove trattative 
« immediatamente ». 

Rostow, un deraoinatieo 
oonservatore, ha detto che II 
rinvio consentirà egli Stati 
Uniti di completare l’operm 
di riarmo intrapresa là som 
airalleanza atlantica, aenaa 
di che — ha detto «La 
Unàme Sovietica ru/foraereb- 
be la sua ampia superiorità 
ad campo delle Jorae conven- 
aianali*. 
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Quattro comunisti 
nel governo francese 


(Dalia prima pagina) 


città è divenuta un partito 
ohe supera d» poco il 20 per 
cento. E questa tendenza si 
nianifesta anche nelle ele¬ 
zioni del 21 giugno nei co¬ 
muni sopra i 5 mila abitanti 
(capoluoghi compresi), dove 
la DC risulta secondo par¬ 
tito dopo il PCI, con il 30,8 
per cento. 

Da questa analisi il Se¬ 
gretario del PCI trae la con¬ 
clusione che avevano dunque 
ragione i comunisti quàn- 
do dicevano che c’è un lo¬ 
goramento persistente della 
solidità politica e elettorale- 
del coacervo democristiano 
che sempre meno (come ha 
dimostrato anche il risultato 
del referendum siiiraborto) 
è in grado di cogliere e in¬ 
terpretare le e.sigcnze e le 
aspirazioni nuove che nasco¬ 
no in una società così in 
travaglio quale è quella ita¬ 
liana. Avevano e hanno ra¬ 
gione i comunisti nel con¬ 
statare e denunciare la per¬ 
dita, da parte di questo par¬ 
tito, della famosa * centra¬ 


lità politica > che si è an¬ 
data via via riducendo alla 
pura e semplice occupazio¬ 
ne di posti di comando e 
di potere nei vari gangli 
dello Stato e in una parte 
della vita economica. Sta 
qui tutta la validità, il fon¬ 
damento e il realismo del- 
Tobìettivo posto dal PCI che 
reclama un cambiamento 
della guida politica del Pae¬ 
se per passare da una di¬ 
rezione politica usurata, 
sempre meno credibile e per 
tanti versi deleteria e inef¬ 
ficiente, a una direzione nuo¬ 
va, dinamica, operosa e ri¬ 
sanatrice. 

E tutto questo è stato con¬ 
fermato dal voto del 21 e 
22 giugno. Berlinguer ha 
preso qui in considerazione 
un altro dato politico emer¬ 
so dal voto: il fatto che mol¬ 
ti dei voti che la DC ha 
perso non sono venuti al 
PCI ma sono andati al PSI 
e ai partiti laici minori. 
Questo dato di fatto non 
smentisce in alcun modo 
l’analisi dei comunisti della 
DC e del si.stema di potere 


che su di es^a è impernia¬ 
to. E questo perchè il voto 
conferma, in primo luogo, 
la crisi della supremazia 
esercitata per tanto lungo 
tempo dalla DC sul suoi al¬ 
leati di governo, che sem¬ 
pre più la contrastano e ten¬ 
dono ad alleggerirsene. E’ 
del resto comprensìbile che, 
pur essendo il PCI la forza 
più combattiva e più coe¬ 
rente contro il sistema di 
potere dominato dalla DC e 
quindi la forza che più tra¬ 
scina € spinge gli altri al 
cambiamento di esso, non 
tutti 1 voti perduti dalla DC 
vengano al PCI. Questa vol¬ 
ta c’è però, in aggiunta, da 
notare che quei voti non so¬ 
no andati a destra, a in¬ 
grossare le file del MSI co¬ 
me alti’e volte era accaduto, 
ma sono andati a forze che 
si collocano, più o meno con¬ 
seguentemente. alla sinistra 
della DC e che — anche se 
ancora più o meno timida¬ 
mente — ne mettono in di- 
.scussione Tegemonia. 

Da un lato dunque c’è que¬ 
sto distacco dalla DC che, 


potenziftlmente, apre la pro¬ 
spettiva di .un'alternativa al 
sistema di potere impernia¬ 
to sulla DC. Ma, dall’altro 
lato, occorre dire che que¬ 
sto processo non è ancora 
netto e contiene un’ambigui¬ 
tà. Se diciamo questo, ha 
precisato il Segretario del 
PCn, è perché siamo convin¬ 
ti che il problema è di una 
reale alternativa democrati¬ 
ca al sistema di potere do¬ 
minato dalla DC. Questo si¬ 
stema, e le alleanze politi¬ 
che che esso comporta, è 
airorigine della pericolosa 
degenerazione delle istitu¬ 
zioni e del partiti che si av¬ 
verte non appena si toc¬ 
chi un punto qualsiasi del- 
rordinamento giuridicopo- 
litico attuale: e questo è il 
vero problema da risolvere 
per trarre fuori lo Stato e i 
partiti dal melmoso stagno 
in cui si muovono. Ebbene, 
questo problema non si av¬ 
via a soluzione con una rem- 
plico .sostituzione di uomini 
alla direzione del Governo, 
fatto pisr .sempre indicativo 
ma non sufficiente. Il pro¬ 


blema si affronta davvero,' 
e si risolve, se si pone fine 
a quelle disto^ioni nei rap¬ 
porti tra partiti. Stato, Go¬ 
verno, Parlamento (e istitu¬ 
zioni locali), che hanno mi¬ 
nato e sfiancato il regime 
democratico voluto dalla Co¬ 
stituzione e che tanto nega¬ 
tivamente agiscono anche 
sul tessuto economico — dis¬ 
sestandolo — e sulla vita 
sociale, frantumandola e im¬ 
barbarendola. 

Sta qui, ora, 11 banco di 
prova anche , dei partiti che 
hanno beneficiato del decli¬ 
no della DC e dì quelle stes¬ 
se forze della DC che vo¬ 
gliono riflettere seriamente 
sui risultati elettorali e sul¬ 
le sorti del paese. E deve 
rimanere questo il punto 
centrale della nostra batta¬ 
glia e della nostra iniziati¬ 
va per raltcrnativa demo 
cratica. 

Il Segretario del PCI af¬ 
fronta Tultimo punto; il 
ruolo del Partito comunista, 
oggi, per il risanamento e 
il rinnovamento del Paese. 

Un ruolo in.sostituibile. Il 


PCI è e rimarrà ‘ sempre il 
partito che più strenuamen¬ 
te si batte per gli interessi 
degli operai, dei lavoratori, 
delle donne e di tutte le 
masse oppresse e emargina¬ 
te. Ma è anche — e nella 
fase attuale dovrà esserlo 
più che mai — il partito 
che sente come suo primo 
dovere la rigenerazione del¬ 
lo Stato, delle Istituzioni, e 
che quindi agisce anche co¬ 
me stimolo per il risanamen¬ 
to e il rinnovamento dei 
partiti che rimangono, come 
vuole la Costituzione, il fon¬ 
damento della Repubblica. 

La rigenerazione dello Sta¬ 
to — che comporta la di¬ 
stinzione dei ruoli tra par¬ 
titi. Governo e istituzioni — 
è infatti la prima condizio¬ 
ne necessaria anche per ri¬ 
mettere a posto e ridare 
slancio alla vita economica, 
sociale e produttiva. Non è 
possibile infatti fare una po¬ 
litica economica scria e in¬ 
novativa. ‘ una polìtica giu¬ 
sta e riordinatrice nel cam¬ 
po del lavoro e delle retri¬ 


buzioni, una politica dì ef¬ 
ficienza e di giustizia nel 
campo fiscale, una politica di 
utilizzazione di tutte le ri¬ 
sorse in campo industriale, 
agricolo e dei servizi, se non 
si comincia a far funzionare 
lo Stato c i suoi organi, 
.sottraendoli. agii inquina¬ 
menti, alla corruzione, agli 
arbitrii, alle lottizzazioni e 
alle spartizioni tra le cor¬ 
renti e le clientele. 

Di questo ha bisogno, pri¬ 
ma di tutto. l’Italia. Ed ecco 
perchè i comunisti continue¬ 
ranno senza pause le loro 
battaglie per questi obietti¬ 
vi politici, chiamando gli al¬ 
tri partiti a misurarsi su 
questo terreno e le masse 
popolari a sostenere il BCI 
in questa difficile e ardua 
prova. 

Sono queste le riflessioni 
cui è indotto un partito se¬ 
rio come il PCI. che com¬ 
puta e analizza i^ dati elet¬ 
torali. ma li mette anche in 
relazione allo stato del Pae¬ 
se e alle sue più profonde 
necessità. 
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scita dopo una lunga marcia 
verso il potere, punteggiata di 
alterna Vicende, tra parziali 
vittorie e dolorose sconfitte, 
unioni, rotture e polemiche la¬ 
ceranti a ricomporre la sua 
unità per governare la Fran¬ 
cia verso il cambiamento k 
le riforme sociali. 

L’accordo per questa svolta 
nel processo unitario — che 
aveva già permesso di supe- 


questioni ) di ' politica ' estera 
che si era arenato il negozia¬ 
to agli inìzi di giugno. Su 
questi ieri si ,è raggiunto un 
accordo altrettanto netto. Il 
PCF accede in altre parole 
a posizioni nuove sulle que¬ 
stioni afghana, degli èuromis¬ 
sili e della CEE, rafforzan¬ 
done altre a proposito della 
Polonia e del Medio Oriente. 

« Le due parti — dice in¬ 
fatti il documento — soster¬ 
ranno l’azione intemazionale 


roniio ( 0210710 tniemazionaie 
rare col voto presidenziale e della Francia nel rispetto del- 


legislatìvo lacerazioni e rot- jg 

ture soprattutto grazie alla g 

volontà degli elettori di sini- ^ 

stra che avevano assicurato 
al PS e quindi alla sinistra 
una vittoria elettorale trioii- V 

faJe —- era stato raggiunto lu- ^ 

nedì notte tra gli stati mag- 


le sue alleanze per la pace 
e il disarmo progressivo in 
vista della dissoluzione simul¬ 
tanea dei blocchi militari as¬ 
sicurando l’equilibrio delle 
forze in Europa e nel mondo 
e la sicurezza di ciascun 
paese ». In questo spirito « si 


glori dei due partiti socialis a { ' „„ rapido ne- 

e comunista capeggiaU da j Ijozìato internazionale sulla li- 


Spadolini vuole 
varare sabato 
il nuovo governo 


Il naufragio della DC del «preambolo» 
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O Ieri sera ha proposto che 
il patto di maggioranza pre¬ 
veda. una emozione motiva¬ 
ta*. e cioè un documento da 
votare in Parlamento al mo¬ 
mento della fiducia. « Intendo 
richiamarmi integralmente al¬ 
l’articolo 94 della Costituzio¬ 
ne — ha dichiarato Spadolini 
— quello che prescrive ap¬ 
punta la mozione motivata, 
momento fondamentale del¬ 
l'incontro di volontà tra il go-' 
verno e la sua maggioranza, 
pure nella ricerca di più lar¬ 
ghi consensi parlamentari in 
tutte quelle materie, come 
l’emergenza economica o la 
emergenza terroristica, che 
richiedono un quotidiano con¬ 
fronto con l’opposizione e se 
possibile un suo essenziale 
apporto *. Quando il Parla- 
tnento do\Tà votare la fidu¬ 
cia, quindi, non lo farà sul¬ 
la base di una mozione che 
si richiami semplicemente al¬ 
le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio (secon¬ 
do la formula: « Sentite le di¬ 
chiarazioni, le approva e pas¬ 
sa alVodg*) ma con un do¬ 
cumento politico. 

a Intanto. Spadolini ha vo¬ 
luto confermare di essere 
contrario a c gesti unilatera¬ 
li* da parte della Confindu- 
stria sulla scala mobile. Ha 
aggiunto di ritenere che si 
stia delineando c la prospet¬ 
tiva di una possibile solu¬ 
zione. non dico un’intesa, che 
potrebbe evitare il trauma*. 
Egli fa affidamento sull’ope¬ 
ra di mediazione dell’Inter- 
sind. 

O Grosso scoglio per la for¬ 
mazione del governo è quello 
della distribuzione dei porta¬ 
fogli ministeriali e della lo¬ 
ro attribuzione. La DC ave¬ 
va chiesto più poltrone, a 
compenso della perdita di 
palazzo Chigi. Il risultato elet¬ 
torale le tarpa le ali. I so¬ 
cialisti rive.ndicano sette mi¬ 
nisteri. e non si sa se sa¬ 
ranno accontentati. Intanto 
circolano i nomi. Non è tra¬ 
montata l’idea di portare 
Bruno Visentini al governo 
come ministro del Tesoro: fi¬ 
nora la resistenza più esplici¬ 
ta è venuta proprio da lui. 
Entrando Visentini. è chiaro 
che resterebbero fuori tutti 
gli altri ministri repubblicani. 

Nella DC danzano molti no¬ 
mi. Si dice però che dovreb¬ 
bero essere confermati Co¬ 
lombo agli E.steri. Rognoni 
agli Interni, rltre a Darida. 
Bartolomei. Mazzetta. Gava 
andrrfjbe al partito. Gli unici 
personaggi nuovi di cui .'=1 
parla sono Mannino. attual¬ 
mente sottosegretario, Tesini 
e Bottuso. Tutto qui. Dei so¬ 
cialdemocratici dovTebbero re- 


Sottoscrizione 

RO\W — Il gruppo che ha 
partecipato al «Viaggio-ami¬ 
cìzia* a Mosca e Leningra¬ 
do (partenza da Milano 1*11 
giugno) ha sottoscrìtto al 
suo ritorno in Italia 139 mi¬ 
la lire per runità. 
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stare al governo Di Giesi e 
Nicolazzi. Per i socialisti vi 
sono vari problemi dì rotazio¬ 
ne. EisCe Manca, e quasi sicu¬ 
ramente esce Aniasi. Entrano 
Signorile (al Lavoro o jilla 
Cassa per il Mezzogiorno). De 
Michelis. Lagorio, Balzamo e 
forse Francesco Forte. Que- 
sfultinio è il nome sul quale 
più si discute nel PSI. Forte 
potrebbe andare al Bilancio 

10 airindustria) ma solo nel 
ca.so in cui lasci il governo 

j li ministro delle Finanze Re- 
I viglio. E che si voglia dare 
‘ un « turno di riposo » al nù- 
j nistro Reviglio sembra mollo 
[ probabile. 

i Ciò die a Spadolini preme¬ 
va ottenere, nella giornata di 
ieri, era il « si » dei soda- 
Usti. Ed essi lo hanno dato. 
Craxi, uscendo dal colloquio 
di palazzo Madama, ha det¬ 
to che nel complesso il la¬ 
voro per la - formazione del 
governo ha subito «uno for¬ 
te accelerazione*. C’è stata 
la verifica politica che chie¬ 
devano i socialisti? «Sì — ha 
risposto il segretario socia¬ 
lista — m generale le cose 
procedono bene. Ci riservia¬ 
mo di esaminare il testo defi¬ 
nitivo del documento pro¬ 
grammatico che ci verrà sot¬ 
toposto nei prossimi giorni*. 
Si riunirà, dunque, la Dìre- 
zime socialista. 

Non è certo sul program¬ 
ma che vi sono tensioni nel¬ 
la neo-maggioranza in for¬ 
mazione. Il punto delicato è 
un altro, e riguarda le linee 
di fondo sulle quali i partiti 
finiranno per muoversi. II 
quadripartito è veramente fi¬ 
nito. e la lettura del voto di 
domenica pone problmii a 
tutti: alla DC in declino e 
senza più una politica, e al 
PSI che dev'e amministrare 

11 successo. All’interno della 
DC sta maturando una resa 
dei conti: oggi ci sarà una 
riunione di Direzione che pro¬ 
babilmente sfiorerà soltanto 
a problema, ma i nodi mm 
tarderanno a venire al pet¬ 
tine. La sinistra de e gli an- 
dreottiani non nascondono 
malumcHi e critidie aspre al¬ 
la segrrteria. «Dai risultati 
elettorali — osservano gli 
andreottiani — esce sconfitta 
in maniera ineccepibile la li¬ 
nea del preambolo*. L’ulti¬ 
mo Ckmgresso democristiano 
(è Topinione di Bonalumi e 
di -Armato) ha dato un col¬ 
po decisivo al « volto * della 
DC, presentandola aireletto- 
rato sotto una luce totalmen¬ 
te diversa rispetto al dise¬ 
gno del « rinnovamento > zac- 
cagniniano. E' chiaro fin da 
ora che sono in gioco, insie¬ 
me, la strategìa e la leader¬ 
ship del partito. 

SuH'altro versante. Craxi 
amministra il risultato con 
) circospezione, badando sc^rat- 
i tutto a confermare le proprie 
' posizioni piuttosto che a pren¬ 
dere atto delle novità. Mit¬ 
terrand? La sua risposta è 
secca: «In Italia abbiamo 
vinto noi. non altri ». Il PSI 
non intende porre oggi la que- 
t stione della presidenza del 
Consiglio socialista, ritenendo 
il problema non ancora ma¬ 
turo. R PSI resta «sul dupli¬ 
ce binario della stabilità e 
della governabilità, e del 
cambiamento e del rinnova¬ 
mento*. La DC deve rinno¬ 
varsi. il PCI è perentoria¬ 
mente invitato a scambiare 
politica ». Il problema della 
j alternativa democratica al 
.sistema dì potere de non vie- 
j ne posto, 

j Ma la discussione su que- 
! sti nodi .si allarga. Ed è un 
ministro .socialdemocratico. Di 
Giesi. a sostenere la tesi del¬ 
la necessità di passare dal¬ 
l’alternanza alla politica del¬ 
l’alternativa. sulla .scoria di 
posizioni vicine a quelle del¬ 
la sinistra socialista. \ 
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nea dei giscardiani o della 
CDU tedesca), sperando 
di poter cosi trarre van¬ 
taggio dalla ventata di de¬ 
stra che sembrava in quel 
momento soffiare in tutta 
l’Europa. In realtà quell’ 
operazione è solo servita 
ad accentuare la disloca¬ 
zione della DC sulla destra 
dello schieramento politi¬ 
co italiano: lasciando co¬ 
sì vuoto uno spazio al cen¬ 
tro, nel quale subito si so¬ 
no inserite altre forze. 

E’ per questo che il de¬ 
clino della centralità de¬ 
mocristiana ha cominciato 
a tradursi — già a partire 
dalle amministrative del¬ 
lo scorso anno — in una 
più marcata flessione elet¬ 
torale: aprendo concreta¬ 
mente la questione della 
successione alla DC nella 


direzione politica del Pae¬ 
se. Una successione che 
non può però considerarsi 
(è bene dirlo) cosa sempli¬ 
ce né scontata: ma per la 
quale si pongono proble¬ 
mi che sono di grandissi¬ 
mo impegno. 

Il primo problema ri¬ 
guarda la contraddizione 
acuta che si è ormai aper¬ 
ta tra il declino dell’ege¬ 
monia ideate e politica del¬ 
la Democrazia cristiana e 
il fatto che essa continua 
a detenere le leve fonda- 
mentali di una macchina 
di potere che controlla 
tanta parte dello Stato e 
della società. Se non si ri¬ 
solve. e presto, questa con¬ 
traddizione. vi è il rischio 
che un sistema di potere 
sempre meno accompagna¬ 
to da una reale capacità 
egemonica diventi (come 
in gran parte è già acca¬ 


duto) fattore di corroin- 
pimento e di degradazione 
della vita politica del 
Paese. 

Il secondo problema ri¬ 
guarda il ruolo dei catto¬ 
lici democratici. Sempre 
meno, coll ’ accentuazione 
di una caratterizzazione 
della DC come partito mo¬ 
derato, la loro presenza 
può esaurirsi in un appiat¬ 
timento sulle posizioni del¬ 
ta Democrazia cristiana. Al 
contrario — come ha rile¬ 
vato Scoppola nell’articolo 
che già ho citato — la cri¬ 
si della DC apre un vuoto 
e determina la spinta a 
colmarlo: ciò pone il pro¬ 
blema di forme di presen¬ 
za. sul piano civile e poli¬ 
tico. autonome e diverse 
dalla DC. che sono a no¬ 
stro avviso essenziali per¬ 
ché si abbia l’indispensabi¬ 
le contributo anche di for¬ 


ze popolari, che si richia¬ 
mano all'area cattolica, al¬ 
la costruzione di uria poli¬ 
tica di alternativa demo¬ 
cratica. 

Vi è infine la questione, 
decisiva, dei compiti e del¬ 
le responsabilità delle for¬ 
ze di sinistra. Il declino 
della DC non è cominciato 
ieri: è in atto già da al¬ 
cuni anni, ma per diverso 
tempo è stato in varia mi¬ 
sura mascherato o ritar¬ 
dato dalle incertezze, dal¬ 
le divisioni, dagli errori 
della sinistra. Il voto di 
domenica carica ora di par¬ 
ticolari responsabilità le 
forze socialiste e laiche. 
Penseranno tali forze che 
esso debba essere utilizza¬ 
to solo per proseguire su 
una linea che pare preoc¬ 
cuparsi soprattutto di spo¬ 
stare qualche pedina, all’ 


interno dell’area di potere, 
dalla Democrazia cristiana 
verso questo o quello dei 
partiti con essa alleati? 
Può darsi che questo gio¬ 
co ottenga qualche risul¬ 
tato: ma il prezzo sarebbe, 
come l’esperienza dimostra, 
di restare ancor più prigio¬ 
nieri di un sistema di po¬ 
tere che è oggi il princi¬ 
pale ostacolo al risana¬ 
mento e al rinnovamento 
della democrazia italiana. 

L'esigenza è, invece, di 
dare più concretezza e in¬ 
cisività al confronto poli¬ 
tico e programmatico per 
la costruzione di un’alter¬ 
nativa: coinvolgendo in ta¬ 
le confronto anche quelle 
forze cattoliche democra¬ 
tiche che sopra ho ricor¬ 
dato e che la crisi della 
DC mette (o rimette) in 
movimento. 


Marchais e Jospin. 

Il negoziato eni .stato lun 
go e difficile e. se il docu¬ 
mento era stato approvato 
senza problemi dal direttivo 
socialista ieri mattina alla 
unanimità, per il CC comu¬ 
nista la sua accettazione era 
stata assai più dibattuta. E’ 
un documento che impegna i 
comunisti a numerose conces¬ 
sioni per quel che riguarda 
i punti che erano rimasti in 
.sospeso nella precedente trat¬ 
tativa di giugno, .Allora si 
era puntato sulle convergen¬ 
ze che esistevano su molte 
questioni .sociali, ma si era 
lasciato da parte ie diver¬ 
genze in attesa di una più ap¬ 
profondita discussione dopo 
le elezioni. 

Le questioni come l’Afgha¬ 
nistan, gli « euromissili > e la 
Polonia per la politica estera 
e tempi e l’estensione delle ri¬ 
forme per quel che concerne 
la politica interna sono oggi 
specificamente trattati : nel¬ 
l’intesa di governo sotto un’ot- 


mitazione e la rirluzione dia¬ 
gli armamenti sul continen¬ 
te », un negoziato che deve 
« vertere precisamente sulla 
presenza dei missili sovietici 
” SS 20 " e sulla decisione di 
installare missili americani 
” Cruise " e " Pershing 2 ” ». 

Rispetto dei 
diritti dei popoli 

PCF e PS affermano i prin¬ 
cipi del rispetto dei diritti 
dei popoli e della non inge¬ 
renza dando a questi principi 
Un valore universale. E in 
virtù di questi principi af¬ 
fermano quindi « il diritto del 
popolo afghano a scegliere il 
proprio regime e il proprio 
governo » e si pronunciano 
« per il ritiro delle truppe so¬ 
vietiche dell’Afghanistan ». 

A proposito del Medio Orien¬ 
te si prende atto della situa¬ 
zione creata dagli accordi di 
Camp David e si afferma « il 
diritto all'esistenza e alla sì¬ 


ica nspwchia essenzial- j ciirezza di Israele e di tutti 


Bari: perché il PCI arretra? 
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dispendio di mezzi finanzia¬ 
ri e una rairinata macchina 
clientelare. Ma il clientelismo 
non spiega tutto quello che è 
accaduto perché dal voto è 
emersa una volontà di cam¬ 
biamento e di rinnov-amento 
che non abbiamo saputo co¬ 
gliere e interpretare. 

In questi anni sono andati 
avanti a Bari, ma anche in 
altre^ città della provincia, 
processi che hanno morlifi- 
rato profondamente i rappor¬ 
ti economici ed istituzionali, 
dai tpiali siamo rimanti estra¬ 
nei. Dopo il ri<ulialo forte¬ 
mente positivo del ’76, quan¬ 
do la spinta al cambiamento 
confluì sul nostro partito, è 
andata via vìa offuscandosi 
l’immagine c la credibilità di 
un partito che si presentava 
come forza allemalìva alla 
DC, con capacità di governo 
reale. Non «iamo riusciti a ri¬ 
durre a sintesi questi due 


aspetti della nostra identità: 
forza di alternativa e forza 
dì governo. La mancala fu¬ 
sione di questi due clementi 
ha portato alla luce Umili 
neirorienlamenlo del partilo, 
che in alcuni momenti sì è 
posto in contrapposizione con 
questa prospettiva, ripiegan¬ 
do su una visione minorita¬ 
ria e staccata dai proces-si che 
hanno investito la società ba¬ 
rene. 

Non si tratta qtiimli. e di 
qneslo dobbiamo c«sere con¬ 
sapevoli, solo di approfondire 
l’analisi della - società barese, 
dì valutare i nostri lìmiti c 
gli errori compiuti, quanto di 
porre al centro della nostra 
riflessione crìtica il modo di 
essere del partito- i suoi le¬ 
gami di ma^sa, innanzitutto 
con le grandi classi lavora¬ 
trici e popolari. la sua capa¬ 
cità di presentarsi agli occhi 
della gente come forza credi- 
hUe di rinnovamento. 


Su questo piano va anche 
condotta la battaglia per scon¬ 
figgere quei fenomeni di elet¬ 
toralismo emersi in questa 
campagna che hanno anche 
concorso ad offuscare rimiiia- 
gine di un partito che si bat¬ 
te al di fuori di ogni perso¬ 
nalismo per ì grandi obiellivì 
di rinnovamento e di cambia¬ 
mento. 

E' stato premialo il Parlilo 
socialista, che si è presentato 
come interprete dell'esigenza 
di cambiamento, contestando 
il predomìnio della DC e <a 
sua centralità pur mantenen¬ 
do una solida collocazione nel 
governo di centrosinistra della 
città e utilizzando sapiente¬ 
mente gli strumenti del pote¬ 
re. E' il partito che piu cre¬ 
dibilmente si è presentato agli 
occhi della gente come forza 
concorrenziale nei confronti 
della DC. Il PSI guadagna 
voti dalla DC. ma guadagna 
soprattutto dal PCF, raccoglie 


consensi presso estese fasce di 
celo medio, ma soprattutto 
presso ceti popolari. Cohsi- 
slcnle è stata l'avanzata so¬ 
cialdemocratico, trainata dal 
ministro Di Giesi. che capeg¬ 
giava la lista. Una campagna 
elettorale, quella socialdenio- 
rratica, che ha fatto ricorso 
ai più tradizionali sistemi di 
Sottogoverno. 

Il PSI e il PSDl sono 1 
partili che. allraierso uomini 
locali dentro il governo na¬ 
zionale (I.enoci. Formica. Di 
Giesi) hanno dato l’iinpres- 
sìone che si pole*«e continua¬ 
re la politica tipica del cen¬ 
trosinistra degli anni Sessanta, 
fondala sul grande flusso di 
risorse e di favorì che aveva 
consentilo allora nna effettiva 
crescita economica dì Bari e 
nna prospeltiva di benessere 
generalizzato. 

La DC barese subisce un 
crollo, confermando Pimmagi- 
ne di un partilo in grande 


difficoltà, che fatica a trovare 
un equilìbrio airintemo di 
un sistema di potere in decli¬ 
no, a cui ormai — scomparso 
Moro — manca una guida po¬ 
litica autorevole. 

K* di qui che ora bisogna 
ripartire. E* possibile, sulla 
base dei risultati di questa con- 
sullazicne, portare alla dire¬ 
zione del Comune di Bari for¬ 
ze liberale dall'egemonìa de¬ 
mocristiana. I rapporti di for¬ 
za a sinistra si sono modifi¬ 
cali a nostro danno, ma la si¬ 
nistra è ozgi in grado di modi- 
firare nel suo insieme i rap¬ 
porti con la DC. Si può dare 
alla città di Bari nna gnida 
che raccolga liitle le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra. Que¬ 
sto è robietlivo a) ’ quale la¬ 
voriamo ed è anche in questa 
prospettiva che avvieremo P 
esame aulocritiro che consenta 
al Partilo di superare qneslo 
difficile momento e di risalire 
la china. 


mente le p^tzi^i. di Mitter- gn ddia regione così 

rand e del PS. Qupto spiega come il diritto del popolo pa¬ 
li limgo dibattito al CC comu- lestinese a nna patria*. In 

Europa ci sì impegna a so- 
I cardini su cui si articola stenere attivamente « la par- 

l’accordo sono dunque preci- tecipazione della Francia alla 

si e vincolanti. Si parte dalla . CEE, alle sue istituzioni e alle 
constatazione che col voto del j sue politiche comuni, nel ri- 
10 maggio e dei 21 giugno .spetto della propria libertà 

si sono create « tutte le con- d'azione e dei propri legìttimi 

diz'ioni per operare il cambia- interessi*. PCF e PS appog- 

mento che il paese vuole *. per geranno le politiche comuni 

dirsi decisi a « promuovere < sul piano sociale, per la 

la nuova politica che hanno difesa dell’agr'tcoltura e dei 

scelto i francesi eleggendo settori minacciati, per la vita- 

Mitterrand ' alla presidenza luà della ricerca e delle in- 

della Repubblica ». E questo dustrie di punta ». 

a tutti i livelli: in Parlamento Evocando poi la sfhiarion* 
«nel quadro della maggìoran- della Polonia € auspicano che 

za apperui costituita »; al go- questo paese e il suo popolo 

verno « in una solidarietà as- conducano da soli a buon ier- 

s^uta»; nelle amministra- mine il processo di rinnova¬ 
zioni comunali, regionali e di- mento economico sociale e 

partimentali, nelle fabbriche democratico nel quale sono 

« rispettando le funzioni che impegnati ». 

sono proprie alle istituzioni e I due partiti esprimono in¬ 
ai partiti ». fjpe gjg sul piano economico 

, die politico la loro €Soìiàa- 

Litt politico rietà coi popoli del Terzo Mon- 

aei canwiamemo Nicaragua lottano per la loro 

Base di ^esto ^egno. e la loro ìibera- 

^ione democratica e sociale ». 
nalùà e detta posizione fon- . ^„„uento del par- 

^mentale di ciascun parti- Tunisia alla paricela- 

io >, dOVTBTinO essere in tutti rlnl PPIT ^ 

ì campi .,c sedie /Ce dai 

f^acse e le convergenze veri- televisione ha sottolineato 

/icotesi ndle discussioni». j artecipazione «è 

Le due parti dichiarano che buona cosa »: anche ae. 

- ® prose- p- nascondessi che avrei 


I settanta anni del compagno Pajetta 


guita attraverso nuove misu¬ 
re di giustizia sociale e a 
profitto delle categorie meno 
favorite- Tuttavia essa pwo- 
cederà « per tappe, secondo 
un ritmo di trasformazione 
che terrà conto della situazio¬ 
ne ài crisi, del fatto che V 
economia francese è aperta 
verso l’estero, dei necessari 
equilibri economici e finan¬ 
ziari*. 

E’ nello stesso spirito che 
le due parti pensano che. 


preferito che il PCF andasse 
al governo in una situaàons 
migliore dal punto di vista 
della sua influenza ». Mar¬ 
chais ha quindi sostenuto che 
anche dopo la rottura con i 
socialisti, nel ’77. il PCF <non 
ha mai cessato di mamjesta- 
re il suo attaccamento alTtÉm- 
tà detta sinistra*, definendo 
le pol^iche di questi anni 
come « dibattito di idee ». Ac¬ 
cennando. poi. alle quattro 
delicate questioni dì polìtica 


(Dalla prima pagina) 

si al nuovo, alla ricerca di 
iniove vie del processo ri¬ 
voluzionario. 

Tutti sanno che Gian Car¬ 
lo è diventato comunista, a 
Torino, da ragazzo. Egli ap¬ 
parteneva ad una famiglia 
borghese. .Afa sua madre. 
Mamma Pajetta, suo Pa¬ 
dre, il suo professore di 
liceo Augusto Monti e an¬ 
tifascisti e comunisti tori¬ 
nesi, nel clima delle lotte 
operaie, lo aiutarono a 
unirsi agli operai e ai co¬ 
munisti nella lotta contro 
il fascismo e il capitalismo, 
per gli ideali della libertà 
e del socialismo. Gian Car¬ 
lo andò in galera più vol¬ 
te, trattò giudici e carcerie¬ 
ri con sprezzante fierezza, 
e l’ultima volta vi restò a 
lungo dal 1933 al 1943. E’ 
stato poi combattente e co¬ 
mandante della guerra ar¬ 
tigiana, della guerra di li¬ 
berazione nazionale. Nella 
quale morì il suo fratello 
più giovane, Gaspare; alla 
quale parteciparono suo 
fratello Giuliano, che era 
andato a combattere in 
Spagna nelle brigate inter¬ 
nazionali, sua madre. Dal¬ 
la Liberazione nazionale, e- 
gli è stato sempre uno 
dei massimi dirigenti, mi¬ 
litante e combattente in¬ 
faticabile e uomo di punta 
del PCI, in tulle te batta¬ 
glie dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini italiani per la giustì¬ 
zia sociale, la democrazia 
e la pace. 

Alla domanda: « Che co¬ 


sa è il socialismo, che co¬ 
sa è il comuniSmo? », io sa¬ 
rei portato — tra le rispo^ 
sic di diverso tipo possibi¬ 
li — a indicare, come tra 
le più significative, l’espe¬ 
rienza di Gian Carlo Palet¬ 
ta, la sua opera, la sua mili¬ 
zia, il suo coraggio, la sua 
coerenza. In essa — come 
in quelle comuni e diver¬ 
se di tanti altri militanti e 
dirigenti comunisti — si co¬ 
glie il senso e lo sviluppo, 
con le ragioni umane più 
profonde della sua validità 
e della sua forza, del mo¬ 
vimento operaio, socialista 
e comunista, rivoluzionario 
e progressista, italiano e in¬ 
temazionale. 

L’ìnrernazionalistfio di 
Gian Carlo è autentico e 
profondamente sentito e 
vissuto: è fatto di un impe¬ 
gno appassionato nelle lot¬ 
te di liberazione e giustizia 
di tutti i popoli, si avvale 
di una ricca ed acuta co¬ 
noscenza e sensibilità dei 
problemi intemazionali. Ciò 
spiega ramicizia che egli ha 
con i dirìgenti dì tanti mo¬ 
vimenti di liberazione, e 
nel tempo stesso la stima e 
l’affetto di cui gode nei par¬ 
titi comimisti degli altri 
Paesi, jnir nella franchezza 
delle discussioni in cui sem¬ 
pre fermamente egli sostie¬ 
ne la strategìa del nostro 
partito. Non intendo in al¬ 
cun modo tentare un bi¬ 
lancio delVopera di Gian 
Carlo, per tanti ovii moti¬ 
vi: e perché non vorrei lo¬ 
darlo, che sarebbe cosa di 
cattivo gusto e mi esporreb¬ 


be a chissà quale sua cau¬ 
stica battuta e dovrei cri¬ 
ticarlo. cosa che in un gior¬ 
no di festa non si può fa¬ 
re. Ho voluto solo rileva¬ 
re che già in questo tratto 
di milizia, di lotta, di espe¬ 
rienza storica fin qui da lui 
percorso si vede svolgere, 
profonda e continua, vigo¬ 
rosa, ima corrente decisiva 
della storia d’Italia e del 
movimento operaio e comu¬ 
nista intemazionale. E vo¬ 
glio - aggiungere .che Gian 
Carlo Pajetta non è solo 
quel compagno coraggioso 
e combattivo, estroso, e 
nella polemica e nelTattac- 
co aU’awersario sferzante 
c talvolta intemperante; né 
è solo il dirigente e compa¬ 
gno di lavoro ricco di intel¬ 
ligenza e umanità, ma pure 
scomodo e talvolta assil¬ 
lante e imprevedibile; non 
è solo ritorno politico che, 
pur di dire una battuta, va 
anche contro la linea che 
egli stesso ha tracciato e 
raccomandato a tutti; ma è 
nel tempo stesso^ — ed è 
questo che voglio sottoli¬ 
neare — uomo politico as¬ 
sai fine ed avveduto, e (a 
parte qualche episodio, 
qualche manifestazione di 
• garihaldinismo •) asso; 
prudente, e, pur polemista 
.sferzante, profondamente u- 
nìtario; ed egli è, nel^ mo¬ 
vimento comunista e rivolu¬ 
zionario, persino in qual¬ 
che misura conservatore: 
un rinnovatore nella conti¬ 
nuità. Che sono caratteri- 
stìche e doti politiche a cui 
contribuisce anche la sua 


vasta e fine cultura (tante 
volte mi sono chiesto: ma 
Gian Carlo dove ha trova¬ 
to e trova il tempo per leg¬ 
gere tanti libri, per tenersi 
al corrente delle più diver¬ 
se espressioni artistiche e 
cxdturali?), che è insieme 
classica e moderna. 

In questo suo complean¬ 
no (quanti anni, non lo di¬ 
co, anzi neppure lo so con 
precisione, né ho cercalo dì 
saperlo, anche - pc: miei 
motivi personali!) desidero 
in conclusione rilevare che 
Gian Carlo Pafetta — al di 
là delle sue doti e caratte¬ 
ristiche personali, e del con¬ 
tributo prezioso, ed anche 
eroico, che egli ha dato al¬ 
la lotta antifascista e par¬ 
tigiano, alle battaglie e alla 
costruzione del nostro par¬ 
tito, e alla democrazia ita¬ 
liana in tutti questi decen¬ 
ni dopo la Liberazione — 
da tm lato rappresenta un 
patrimonio storico di valtr- 
re decisivo, dalValtro è tut¬ 
to teso a capire te grandi 
novità deirepoca nella qua¬ 
le viviamo, a cercare di 
trovare te vie per superare 
contraddizioni drammati¬ 
che, anche tormentose, ad 
assolvere i compiti nuovi, 
difficili, che ci stanno dm- 
nanzL Ed è per questo che 
a Gian Carlo Pajetta i co¬ 
munisti italiani (ma non so¬ 
lo italiani e non solo i co¬ 
munisti) nel rivolgergli 
oggi auguri affettuosis.si- 
mi, guardano con fiducia 
per le nuove battaglie che 
il partito è chiamato a com¬ 
battere. 


I Condannato 

I a quattro mesi 
j segretario 
I sezione PSDl 
a Milano 

i MIL.ANO — I parlamenta¬ 
ri socialdanocratici. Renato 
; Massari ed Ennoo Rizzi, so- 
1 no stati assolti per insuffi- 
i cioua di prove dall'accusa 
! di aver violato la legge elet- 
• corale. Per la stessa vicenda, 
t è stato invece condannato a 
I quattro mesi di carcere il 
; segretario di una sezione mi- 
. lanese del PSDl, Antonio Ni- 
! cita. Assolto con fomrala pie- 
I na. infine, un quarto espo- 
nente socialdemocratico, Giu¬ 
seppe D'Agostino, candidato 
non eletto alle elesiont del *79 
nel collegio dt Milano. La 
sentenza, emessa ieri dal 
pretore Marco Ghezzi, ha 
concluso tm processo nato da 
un’inchiesta avviata nell’e¬ 
state del *79. In seguito ad 
un articolo oompaiso su 
ÌVnità in cui si Orlava di 
tauoni-benaina distribuiti dal 
PSDl ad elettori del quartie¬ 
re milanese di Porta Volta, 
la Pretura aprì un’indagine. 
SI accertò poi che effettiva- 
mente la sezione PSDl Volta- 
Turati aveva distribuito buo¬ 
ni benzina abbinati a volan¬ 
tini elettorali che Invitavano 
ad esprimere tre preferenze: 
Massari. Rizzi. D’Agostino. 
Ottenuta Tautorizzazlone a 
procedere per i due parla, 
mentarì nel frattempo eletti, 
la Pre t ura rinviò a giudizio 
il segretario della sezione sot- 
.to inchiesta ed i tre ex can¬ 
didati citati nel volantino. 


sulla base dei risultati del estera affrontate neH'aocordo 
ne^ziato in corso tra sinda- comune PS-PCF. il segretario 
cati e padronato, dovrebbe comunista ha negato che vi 


essere preparata la legisla¬ 
zione sulla diminuzione dell* 
orario di lavoro. Fissato ii 
quadro legale dovrebbe inizia¬ 
re — dice il documento — 
sotto r impulso del governo 
un nuovo negoziato per pre¬ 


sia stata, da parte dei comu¬ 
nisti. € capitolazione su Camp 
David, la Polonia. l'Afghani¬ 
stan e gli euromissili*. (3anip 
David — ha detto — è un fat¬ 
to. Ha condotto alla cessazio¬ 
ne della guerra tra Israde 


I».. 1^4. pàv- i ih; oeiia un lai 

cisare branca per branca o ! e Egitto e al ritiro d^li i 


, e Egitto e al ritiro d^li israe- 
fabteica per fabbrica le mo- banì dal Sinai. Ne abbiamo 

dalità e il calendario di ap- preso atto. Sugli euromissili 

plicazione. Stessa cosa per copiti partito può avere un 

il nun^o e il calendario del- proprio apprezzamento, ma la 

le nazionalizzazioni: « due questione se si deve o no avan- 

parfi considerano che l'esten- zare neHa corsa agli arma- 

sione del settore pubblico sa- menti è un'altra cosa a noi 

rà una delle garanzie dell’ pensiamo che occorre negozia- 

efficacia e detta democraiiz- re per garantire l’equilibrio 

zazìone della ptamficazìone * delle forze mUtari e. a parl'ue 

e « sono d’accordo a che la da ciò. prendere misure per 


base di referenza circa la 
estensione e le modalità di 
organizzazione del settore pub¬ 
blico sia conforme atte propo¬ 
ste ratificate il IO maggio va¬ 
le a dire agli im^ni elet¬ 
torali presi da Mitterrand*. 


andare aranti suUa strada 
del disarmo». Quanto all’Af¬ 
ghanistan — dice Marchais — 
ci sono diverse valutazioni tra 
ì due partiti sul spunto éd 
partenza ». ma « non ho atteso 


torati presi da MtUerrand ». fl negoziato di ieri per dire 
n documento afferma quin- che auspichiamo quei che au- 
^ (dìe € neUa situazione in cui s^ano anche i sovietici, ff 


si trova il paese è necessaria 
la ^borazione di un piano 
di rinascita biennale che crei 
le condizioni per una nuova 
crescita economica e dì una 
lotta efficace contro la disoc¬ 
cupazione*. C’è infine Tim¬ 
pano a sostenere « una poli¬ 
tica di riduzione dette inegua¬ 
glianze sociali » ad agire «per 
la garanzia e l’estensione del¬ 
le libertà, per lo sviluppo dei 
diritti dei lavoratori, per la 
democratizzazione della vita 
nazionale ». 

Ma se su questi temi si 
era già potuta verificare in 
passato un’ampia convergen¬ 
za, era su alcune delicate 




ritiro ddle truppe. E’ quel (fte 
vogliono anche gli afghani « 
quali^ esìgono un negoziato 
con i loro ricini f>er ossìca- 
farsi la non ingerenza stra¬ 
niera », Infine, quanto alla Po¬ 
lonia. Marchais ammette, che 
avrebbe voluto non se ne par¬ 
lasse nel documento, perchè 
— egli ha detto — « penso che 
spetta alla Polonia e solo ad 
essa risolvere ì suoi problemi 
interni. Ne ho parlato con re¬ 
ticenza. perchè non mi pisce 
dare lezioni agli altri paesi. 
Sono favorevole a che un pae¬ 
se decida in tutta indipenden¬ 
za del regime sociale che gli 
conviene ». 
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